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Fisco, sanità, previdenza, casa, servizi: Finanziaria sotto tiro 


La maraa ae 

I pensionati a Roma con 

Siamo con voi, 
forza viva 

di Ccimbicimento Wk a 




U infiazio ne à mangia 
il valore delle pensioni 
Irrìsone quelle minime 


B envenuti! Benvenuti a voi che oggi - a mi- 
giiaia - portate per le sii ade di Roma con fer¬ 
mezza e dignità la vostra richiesta di giustizia. 
Voi siete oggi una (orza potente e non soltan- 
, to numericamente, ma per i valori che rap- 
’■ presentate. E per questo potete essere una 
formidabile (orza di cambiamento. Voi avete accumula¬ 
to un credito enorme ed ò giunto ii momento che si co¬ 
minci a restituirvi qualcosa. Si potrebbe cominciare dal¬ 
la sanità. Chi può dimenticare la vergogna di cui s'è ri¬ 
coperto questo paese quando il governo in canea alcuni 
mesi fa ha costretto tanti anziani alie umilianti file per il 
ritiro dei bollini? E pensare che allora ancora non erano 
venute a galla la Tangentopoli della sanità, le njberie sui 
(armaci; nè era stato scoperto il «tesoro» di Duilio Pog¬ 
giolini, il cui valore - ho letto da qualche parte - equiva¬ 
le al 3% deH’intera spesa per i farmaci. Eppure, ancora 
oggi - tra qualche timido segnale di novità e cento con¬ 
traddizioni - non SI intravede una politica in grado di ri¬ 
sanare e rendere efficiente il sistema sanita/lo. E dopo la 
sanità ci sono 1 tagli della Finanziaria, la [rerdita del va¬ 
lore d'acquisto delle pensioni, le tasse sulla casa; sui 
pensionati si abbatte una nuota consistente e ingiusta 
dei costi deila recessione. Ma. soprattutto, c'è una strut¬ 
tura amministta!iv»_<»-so<SajA ch e considera e tratta i 

pensionati con i c'rireri'di decènni; una piccola Te'tta dP 
società, marginale, da assistere con avarizia e carità pe¬ 
losa. , ■ -'« V - . ; ■ . • . 

Quando si stenderà per bene la storia degii anni Ot¬ 
tanta. del Caf e dei suoi protagonisti, si dovrà scrivere 
anche questo capitolo. Tutti gli indicatori segnalavano 
già da tempo i mutamenti in atto: i pensionati sarebbero 
diventati nel volgere di breve tempo più di un quarto 
della società. Un fenomeno di questa portata non 
avrebbe dovuto indurre chi aveva responsabilità di go¬ 
verno ad attrezzare per tempo la macchina e l'azienda 
Italia? La verità è sotto i nostri occhi. La tv ha cominciato 
ad ammannirci spot pubblicitari di anziani e pensionati 
del tutto improbabili, tutti benestanti e tutti un po' stoli¬ 
damente appagati; nella realtà nè un governo nè un mi¬ 
nistro si è mai preoccupato di mettere mano a una stra¬ 
tegia di lungo respiro in grado di trasformare l'assisten¬ 
za prestata a una esigua fascia di piensionati in una poli¬ 
tica per gestire non soltanto i bisogni di oltre 15 milioni 
di persone ma anche la ricchezza che essi rappresenta¬ 
no. Il grado di civiltà e di democrazia di una società mo¬ 
derna si misura anche da questo: da come assicura una 
vita dignitosa e serena a quanti, con il loro lavoro, han¬ 
no contribuito a costruire la ricchezza del paese; a co¬ 
me si attrezza perchè dei pensionati e degli anziani si 
utilizzi la disponibilità, la saggezza, l'esperienza, la vo¬ 
glia di rendersi ancora utili. In verità oggi voi - che vi sie¬ 
te autotassati per venire a Roma, che vi siete sobbarcati 
la fatica e il disagio di lunghi viaggi in autobus e in treno 
-venite a dire a chi governa che prima d'ogni altra cosa 
esigete rispetto; e per ammonire che siete ben consape- 
volidellavostraforzaedeivostridiritti. • , ■ ^ 

L't/m'tóèconvoi. i ; f 1 ' ■ 


SECONDA DI COPERTINA 


I prezzi defle medicine 
goniBatì dalle tangenti 
Poi sono arrivati i ticket 


TERZA DI COPERTINA 


L’incubo degli sfratti 
n rincaro d^ affitti 
La mancanza di case adatte 


una nsorsa, invece a emarginano 


■1 ROMA. Oggi i pensionati suoi interessi, sia per far va- 
manifestano ancora una voi- • lere un diritto di contratta¬ 
ta aprendo una nuova sta- 'zione/consultazione 'che 
gione di lotta insieme .al questo governo si ostina a 
pubblico impiego e ai lavo-negare, 
ratori dei settori maggior- ’ Infatti già da tempo i sin- 
mentecolpiti dalla crisi. , is- s dacati unitari hanno presen- 
La manifestazione non è tato una piattaforma che ri- 
un rituale ma il segno di un y- specchia la sostanza dei gra- 
malcontento crescente e di vi problemi degli anziani, 
una profonda preoccupa- r ma il presidente del Consi- 
zione per la situazione del : giio e neppure un singolo 
Paese. Non si può. anno do- ; : ministro hanno sentito fino- 
po anno, con la legge finan-ra il bisogno di rispondere 
ziaria, improvvisare una [xi- - positivamente ai numerosi 
litica economica e sociale'“.solleciti. ' 
senza un programma incisi- I pensionati non solo 
vo che affronti i nodi struttu- chiedono rispetto dei loro 
rali della crisi ed in partico- 1 . diritti mavoglionocontribui- 
lare quelli dell'occupazione . re al risanamento per far 
e dello Stato sociale. uscire il Paese dalla crisi. 

In questo modo si rischia > Mettono a disposizione loro 
di scontentare tutti e contri- j:. stessi, la loro esperienza e 
buire di fatto a contrapporre •< capacità per essere utilizzati 
settore a settore, problema a '. nei lavori socialmente utili e 
problema, persino tra occu- i nei servizi. Non esiste con- 
pazione e Stato sociale. » traddizione con i problemi 
Gli anziani hanno già pa- dell'occupazione, anzi lavo- 
gato duramente il prezzo ' ro crea lavoro e quindi occu- 
della crisi e chiedono sem- '. pazione. Gli anziani sono 
plicemente il rispetto degli i una vera e propria risorsa 
impegni del governo relati-. che viene al contrario emar- 
vamente alla, difesa dei red- ginata, mentre tra l'altro cre¬ 
diti reali dei pensionati e lo i sce la (ascia di povertà spe- 
fanno, sia per difendere la cialmente nel Mezzogiorno, 
popolazione anziana nei ' .senza che qualcuno, nel go- 


lo perché si tratta di persone 
che hanno dato una vita in¬ 
tera nel lavoro e nella co¬ 
struzione democratica della 
Repubblica italiana, ma an¬ 
che perché hanno pagato 
fior di quattrini di contributi, 
molto di più di quanto si pa¬ 
ga in altri Paesi europei.. • ' 
Non sì tratta di affrontare 
con misure tampone i pro¬ 
blemi che sono sul tappeto 
senza un disegno comples¬ 
sivo. Non ci sono solo i pro¬ 
blemi immediati; lo scenario 
è ben più ampio e si proietta 
negli anni futuri a partire dal 
1994 . . ::i ,.■.1:. ,“, 

1 Sindacati ; Pensionati 
quindi con la manifestazio¬ 
ne nazionale chiedono non 
solo la modifica della legge 
finanziaria, ma una inversio¬ 
ne di tendenza per affronta¬ 
re ■ complessivamente, sul 
terreno delle riforme, ì pro¬ 
blemi dello Stato sociale 
pronti a ricorrere alla massi¬ 
ma autorità dello Stato - 
presidente delle Repubblica 
-se ancora una volta le loro 
respionsabili proposte saran¬ 
no ignorate e disattese. 

"Segretari generali 
di Spi Cgii, Fnp CisI, Uilp UH 


verno, se ne accorga vera¬ 
mente. , , ' 

C'è bisogno di una rivolu¬ 
zione culturale nella gente, 
tra le forze politiche e le isti¬ 
tuzioni. Qualcosa di nuovo 
peraltro si muove, come di¬ 
mostra ii progetto del Cnr 
sull'invecchiamento della 
popolazione. Si la strada ìn- 
somma t nel ■ settore ■ della 
.scienza e della cultura ; la 
consapevolezza • che ■ l'au¬ 
mento dell'età di vita è un 
fatto positivo e che, natural¬ 
mente, si tratta di affrontare 
e risolvere i problemi che ne 
derivano con interventi ade¬ 
guati dì giustizia e di pro¬ 
gresso. s 

Tra questi primi segnali 
positivi e ciò che si fa con¬ 
cretamente a livello politico 
e istituzionale c'è però un di¬ 
vario enorme che va rapida¬ 
mente colmato. 

11 governo non può conti¬ 
nuare ad ignorare le esigen¬ 
ze dì un quinto di popola¬ 
zione italiana che chiede di 
avere voce in capitolo; non 
può far apparire gli anziani 
come un peso e un soggetto 
passivo da assistere. Sareb¬ 
be un grande errore, non so- 


TERZA DI COPERTINA 


«Anziani, basta subire 
È Fora della rivolta 
Ve lo dice Fantozzi» 


ULTIMA DI COPERTINA 
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n Pensionati a Roma 

La Finanziaria toma a colpire gli anziani, ma i pensionati dicono «no» 


ì\) ilo 


«Siamo stufi di pagare sempre» 




839.000 lire la pensione media 
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La battaglia del Pds per migliorare la legge 

Al Senato è già scontro 
sulla ricetta Ciampi 


NEDOCANETTI 

■■ ROMA I senatori del Pds ci provano 
Provano a modificare la finanziaria c la 
legge «di accompagno» sulla finan<;a pub¬ 
blica per la parte che riguarda previdenza 
e pensioni «Senza facili demagogie • so¬ 
stiene Ivana Pellegatti, responsabile per la 
Quercia del gruppo della commissione 
Lavoro- 1 ! nostro impegno è quello di cor¬ 
reggere quelle storture che aumentano in¬ 
giustizie e diseguaglianze» ■ I nostri emen¬ 
damenti -continua la senatrice- rispondo¬ 
no alle richieste contenute nella piattafor¬ 
ma sindacale, se pur con quell autonomia 
necessaria al rispetto dei ruoli diversi» 
Queste le proposte 

Pensioni d’annata. Una prima pro¬ 
poste di modifica riguarda le pensioni 
d annata 11 Pds c hiede che il loro rimbor¬ 
so previsto da tempo da una logge, slitti di 
soli SCI mesi sino al luglio del 1994 e non 
di un anno al gennaio 1995 come, inve¬ 
ce, ò scritto nefdisegno di legge collegato 
alla finanziaria Se I emendamento pidios- 
sino venisse accolto, si riconoscerebbe 
agli interessati 1 ultima «trancile' della leg¬ 
ge del 1991 c soprattutto consetirebbe di 
mantenere la posta di bilancio necessaria 
a dare sicurezza per 1 anno in corso las¬ 
so d’inflazione. Una seconda proposta 
di modifica, sulla quale pare attestarsi pu¬ 
re la De nguarda il conguaglio delle pen¬ 
sioni al tasso di infla/iono «reale 11 recu¬ 
pero cioè della differenza esistente tra il 
3,5% erogato come acconto e la percen- 
tuale dell inflcuione come risulterà a fine 
93 

Invalidità. Il Pds è contrario al blocco 
delle pensioni di invalila, che viene realiz¬ 
zato attraverso la mancata rivalutazione 
per I prossimi due anni 

Integrazione al minimo. Una modifi¬ 
ca viene pure richiesta per quanto riguar¬ 
da le nuove norme (decreto 503^92) per 
le pensioni integrate al minimo La Quer¬ 
cia chiede di sopprimere il riferimento al 
reddito cumulato con quello del coniuge 
per avere diritto all integrazione In questi 
mesi - ricorda Pellegatti si sono mobili¬ 
tate sull integrazione al minimo migliaia 
di donne che chiedono o lo faranno an¬ 
che nella manifestazione romana di ri¬ 
conquistare un diritto scippato» 

Pubblico impiego. I senatori della 
Quercia non si sottraggono nemmeno ad 
un ragionamento sul delicato problema 
delle pensioni per il pubblico impiego Per 
anni, anzi decenni il Pci prima ed il Pds 
dopo hanno reclamato una panficazionc 
dei trattamenti fra i lavoratori del settore 
pubblico e di quello privato Decine le 
proposte avanzate rimaste sempre pur¬ 
troppo senza risposte da parte dei tanh 
governi che si sono succeduti c dei tanti 
ministi del Lavoro 11 governo si è ora final¬ 
mente deciso ad intervenire ma lo fa in 
maniera non certo razionale non tenen¬ 
do conto dei diritti acquisiti e collegando 
il diritto alla pensione all età anagrafica 
anziché all anzianità contributiva II Pds 


propone invece di percorrere una strada 
molto diversa II collegamento della disin- 
ce.ntivdzione ai 35 anni di contributi e la 
modifica della tabella che parifica i tratta¬ 
menti (previsione della legge-delega) 

Se gli emendamenti venissero accolti, si 
olierebbe un recupero se pur parziale, 
del potere d'acquisto delle pensioni note¬ 
volmente ridotto in questi due anni Pro¬ 
prio sulla previdenza infatti, si è ancora 
una volta abbattuata la scure dei tagli, cer- 
camdo di risparmiare a scapito delle cate¬ 
gorie meno protette E lo si è fatto in modo 
iiTcLZionale, senza tenere conto dei diritti 
acquisiti degli accordi sottoscritti 
•In questa Italia degli sperperi e delle 
tangenti - conclude Pellegatti - dei tesori 
personali e dei conti svizzeri, con cifre a 
nove dicci e anche undici zen, centinaia 
di migliaia di pensionati sono costretti a 
vivere con meno di 600 mila lire al mese e 
viene addirittura rifiutato quel conguaglio 
fra inflazione programmata e inflazione 
reale che corrisponde a qualche migliaio 
di lire e sul quale lo stesso governo si era a 
suo tempo impegnato» D altra parte, in 
Italia, il problema delle pensioni é stato 
sempre affrontato in modo sbagliato con 
demagogia ed elettoralismo, quando fa¬ 
ceva comodo (si pensi alle pensioni ba¬ 
by) e stringendo la borsa con tagli drasti¬ 
ci quando occorreva raschiare il fondo 
del barile per far quadrare i conti del bi¬ 
lancio 


■i ROMA E un giudizio 
pesante quello che danno 
sul disegno di legge finan¬ 
ziaria per tl 94 I Ire potenti 
sindacati confederali dei 
pensionati Spi Cgil ''np 
Cisl e Uilp Affermano,che 
esso interviene profonda¬ 
mente sul complesso dello 
stato sociale limitando o 
modificando condizioni c 
prestazioni nei settori della 
previdenza della sanila 
dell assistenza o della for¬ 
mazione Sul versante fisca¬ 
le SI osserva come sui bilan¬ 
ci familiari si inaspriscono i 
gravami della nuova finan¬ 
za locale, mentre avanzano 
pesanti aumenti nelle tarif¬ 
fe dei servizi pubblici in¬ 
tanto però SI prospetta i a- 
bolizionc della «minimum 
tax« sul lavoro autonomo c 
al tempo stcs,so si conferma 
1 addizionale Irpcf seppure 
dal 95 II clic dimostra 
sempre per i sindacali la 
volontà di non introdurre le 


nc*ccssarie misure di giusti¬ 
zia nel sistema fiscale 1 c 
tre organizzazioni ritengo¬ 
no poi che le scelte di poli- 
c-conomica del gover 

IIU IlUil >1 lU VJt 

invertire il ciclo recessivo in 
atto nel paese 
In campo previdenziale 
le misure contro le quali i 
sindacati hanno mobilii.iio 
1 propri aderenti sono p.i- 
recchic A cominci ire dallo 
slittamento di un anno del 
I ultima perequazione delle 
pensioni d annata chi' per 
il 94 dovrebbe garantire .il 
I erano 3 685 miliardi Nel 
■cahierdcsdoléanccs sin 
corda anche lo slittami nio 
d un bimestre dello pciisio 
ni di anzianità sbloitale 
per la scadenza del decreto 
Amato E per i iJensionati 
attuali scotta cnc la Finali 
ziaria non preveda per il 93 
il conguaglio tra scila nio 
bile e inflazione reali no 


nosiante I impegno preso 
dal governo m qui sla dire 
zione nell ormai lainoso 
mega-accordo mli rconfo 
dorale del 3 luglio L insio- 

^ Ji c “ ^ 

per limitare la spesa previ 
deliziale vale olire 6 358 

Nf Ila Sanila il grosso dei 
risparmi si avrà sui farmaci 
dislinli 111 Ire fasce Li pri 
ma dei salvavi! i compie- 
laniciiK gratuita Di seszon- 
ild con un tu kel del 50 l-a 
terza a carico totale dell u 
lente Ma nelle prime due 
in relazione alla gratuita del 
Lirniaco tutti pagano4mili 
lire a ricclla Compresi gli 
liti nli sotto I 12 anni di ciac 
gli ullrascssaiilai inqiicrini 
I quili hanno I esenzione 
totale sia sui medicinali sia 
sulla diagnostica slrumen- 
tale Invece gli altri ciltadiili 
per la diagnostica debbono 
concorrere con un masi- 
tickct Imo .1 lOOmila lire di 
spesa 



Numero 

pensioni 

Importi medi 
mensili 

Inferiore al mimmo 

453 350 

287 873 

Al mimmo 

744 751 

577 750 

Superiore al mimmo 

3 530 472 

1 222 238 

Totali 

4.728.573 

1.031.250 


Numero 

pensioni 

importi medi 
mensili 

Inferiore al mimmo 

309 233 

392 560 

Al mimmo 

868 917 

577 750 

Superiore al mimmo 

1 228 026 

884 270 

Totali 

2.406.176 

710.380 


Numero 

pensioni 

Importi medi 
mensili 

Inferiore al mimmo 

874 096 

227 032 

Al mimmo 

322 593 

577 750 

Superiore al mimmo 

1 321 161 

848 990 

Totali 

2.517.850 

598.320 

Integrazioni 

• Pensioni d’annata 

1 

Quei tetti 

In 4 milioni 



assomiguaiìo 
a pavimenti 


aspettano 

laumento 




PENSiONATf 


■IKOMV Nel!» coiifusiont tri issjiteivj e 
previden/c» del nostro bistemu ce- nel settore 
pnstiio - 1 inici4rd/ioi e delie» ])cnsione il mini 
ino T50 lire al mese) per coloro che i^iunti 
»ll cMa pensionabile con almeno 15 anni di con 
tributi versdii non riijgiun^onn quella soglia di 
pensione perche» quando )a\orasano il loro sa 
lario su CUI si calcola h pensione stessa era 
jjtirticolarmcntc basso c scarsa la coniribu/io* 
nc Se 1 Inps c »lcol i che 1 isscgno di una lavo 
ralnce in base ai contribuii dovrebbe essere ad 
esempio di lOOmila lire al mese la lavoratrice 
viene «assistita integrindo quell assegno con le 
'177 750 lire che mancano per arrivare al mini 
rno 

Ma per 1 integra/ione »l mimmo ci sono du»-* 
condizioni due tetu oltre i quali non si ha dmtto 
»lla compenvj/ione il primo st ihilito dieci anni 
fieli scH_ondo aggiunto 1 inno scorso (^a partire 
dal 93) dalla riforma della previdenza primo 
non c ù nlegr izione se il reddito individuale 
cicli interessato (c isa e Ifr esclusi) supera il 
doppio del minimo Inps 15 021 500 lire (anno 
secondo niente inlegrizione anche nel caso in 
CUI con il reddito del coniuge egli supera il triplo 
del minimo 53J J50 lire 1 anno) Parliamo 
di redditi lordi da 1 155 000 i, individuali) a 
17 53 000 lire al mese (in coppi ì ) 

Gli effcUi (he hanno penah/zito al 90 le 
donni SI son visti subito Nel 92 tra le lOSmila 
donne che ugni anno vanno in pensione di vec 
chiai » 0 5SH non inno integrile al mimmo c 
00'12(» lo er ino Nel OJ con 1 inserimento del 
rcddi o di (Op[)i » le non integrale sono balz ite 
» 11 700 quelle integrate sono scesn 2H 500 
Li I in in/i irt t non ha modific »to questa disci 
Ialina I sindacali rivendicano il ripristino dell in 
icgrazione ili » pensione mimnin 


■■ ROMA l-«i Finanziana 94 prevede Io slitta 
mento di un anno del ter70 scaglione delia pe 
requa/ione d(»!le pensioni d innata decis<» nel 

90 che comprende sia i pensionati che aspet 
tano la torva rata ( 55 ) della nparavjone a pre 
ced(»nti penalizzazioni sia quelli (oltre un mi 
lione) che 1 adeguamento debbono averlo per 
la prima e ultima volta Questa terza «tranche 
della legge doveva scattare nel 9/; c passereb 
beai 95 

Intricatissima la fattispecie complicatissimo 
riferire in maniera intellegibile per lutti e al lem 
po stesso precisa sulla platea degli interessati 
Certo e che per vare ragioni interessati agli au 
menti del 94 che slittano al 95 sono quasi 
quattro milioni di pensionali per I esattezza 
3 S7b 925 Per 1 068 000 di questi doveva scatta* 
re per la prima e ultima volta un aumento me 
diodi 43 000 lire mensili 

1 restanti 2 808 925 liunno già avuto un au 
mento di almeno 20mild lire al mese dal 
1 1 1992 die e diventilo di 40mjjd lire da) 
1 1 93 e die doveva raggiungere le 68 000 lire 
medie nel 91 ma se ne pari » 1 anno prossimo 

A SUO temfx) (on questa legge (la n 59 del 

91 ) dietro la quale ci sono possenti lotte dei 
sindacati confeclerali dei pensionati e ai tempo 
stesso elezioni politiche ravvicinate si volle gua 
Tire la piaga delle pensioni d annata pubbliche 
e private nate prima di alcune leggi che a' eva 
no lavorilo coloro che erano and ili in pensione 
succcssiv «mente Capitava così che un impie 
gito mdato in i^ensione nel gennno 1982 si 
trov iva con un assegno di molto inferiore i 
lineilo del collega che con la stessa anzianità e 
mansione in pensione ci e*ra andato qualche 
mese dopo 


La vita non può finire su una panchina 


■i ROMA b cambiato il pianeta dcRli anzia¬ 
ni il pianeta popolato di uomini e donno so 
pra I sctóant anni di ola È cambiato nello 
condizioni fisiche della sua (?entc il vecchio 
distrutto dalla fatica e dalle malattie è sempre 
piu raro tra coloro che hanno smesso di lavo¬ 
rare rcldti'. amento da poco f cambialo so¬ 
prattutto nella psicologia di questi cittadini 
che non vogliono ravscgnarsi al luogo comu¬ 
ne della panchina in cui Irascon'cre le lunghe 
solitane mattinate oppressi dai ricordi sotto il 
manto delle foglie gialle dell autunno che 
non SI accontentano (.elle ore passale all o 
Siena a giocare a carte nò si rassegnano allo 
stereotipo della nonna in poltrona intenta ad 
accudire ai nipotini Uno stereotipo appun¬ 
to che ancora resiste in settori marginali del- 
I opinione pubblica c della politica ma che 
viene smentito ogni giorno dalla realtà che 
ciascuno di noi incontra nelle metropoli o 
nelle contrade dot paesi industrializzati E in¬ 
tanto 1 demografi e i gerontologhi ci avverto¬ 
no che la vecchiaia propriamente detta si é 
spostata in avanti oltre i scttant anni collo¬ 
candosi nella nuova categoria della quarta 
età 

Vogliono contare ancora nella società i 
nostri ultrascssantcnni Mollissimi tra loro 
hanno vissuto il mondo del lavoro nel colmo 
dell impegno politico e scKiale c a questa 
cittadinanza non intendono rinunc lare con- 


RAULWITTENBERC 


sapevoli di avere intatta lencnjia fisica c 
mentale di praticarla Una ricerca condotta 
dal sindacato dei pensionati Cgil di Biella di 
ce molto su questo fenomeno C è un capito¬ 
lo dedicato alla partecipazione c progettua 
lild ’ nel «vivere da ijcnsionati > Alla domanda 
su qual e la possibilità di fornire ancora un 
contributo personale i.nportante per «cam¬ 
biare la società il 90-( degli interpellati Imo a 
settantanni di eia ha risposto che il proprio 
contributo può essere grande (il 30" ) o rela 
tivo solo per il 10 " può es.scrc scarso o nulla 
Negli ultrascltantcnni questa voglia di parte 
cipare fruttuosamente cala ma non crolla 
solo il 20‘udi loro ritiene scarso o nullo il prò 
prio contributo al cambiamento Conclusio¬ 
ne dei ricercdton «1 anzianità comincia nel 
momento in cui si chiude la porta in faccia ai 
progetti' 

Però questo vigore é mollo legalo al giudi¬ 
zio che gli «anziani' fomiulano sul proprio 
passato di lavoratori Oltre I ottanta percento 
lo ritiene positivo o in qualche misura ixjsiti 
vo piu gli uomini che le donne piu gli operai 
spcxnalizzdti c gli impiegati che non gli operai 
comuni Ecco dunque che la propna stona 
incide protondamente sulle possibilità di 
espressione della propria identità qu indo si 
lascia I ulficio o la fabbrica C allora anche 
guardando illa qualità della vita da .inziani 


entra m < risi un ette i del la'oro tolta tunzio 
naie all i produzione e al tonirollo sociale 
c he ha contrapposto il v ilorc del lavoro al va 
lori del tempo liljcro 

E intanto il pianeta inziani vide una popo¬ 
lazioni in crescila costarne il che pone mag 
gion responsabilità alla gestione dello siilo 
sociale In Italia dice 1 Isiat la vita media 
(piu correttamente la spcrjnza di vil.i) sta 
aumenl indo di un anno ogni ciualtro di ca- 
loiid ino Questo significa che oggi quella so 
glia nu (ha e di 78 80 uini per le donne c di 
73 75 anni |icrgli uomini c nel 2010 si amve 
ra a una Mia media rispctlivamcnlc di 81 c 
79 anni Irallanclosi di medie gli ulti icentc 
Ilari non s ir inno pai un i rinli Ma in quali 
condizioni ci arrivano' là.co il pillilo Alla so 
cield civile non t(x.chcia sollinto garanlire 
I allungamento della sopravvivenza ma an 
che la su 1 qualità come m.intcìicrc vilalilie 
lapaciti progettuale con la promozione di 
nuove concezioni delli tamiglui di nuovi 
rapporti Ir.i le persone e Ira le gencrizioni 
con un 1 politic.i shuntarla impostala sulla 
prevenzione e sull edile izionc all invecchi i 
monto I prima incora (on un ripensaiiie il¬ 
io dell 1 qualità del I ivoro un tema che sla 
moni indo nelle visei re della eoscie nz i eoi 
lelliv 1 1 1 gr inde seomme ss \ del (nliiro 


gì®- 
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Le donne anziane 

Sono le prime 
ad essere colpite 
dai tagli alla spesa 


■■ROMN Nel 93 inno inkrn izionik* dectli 
jnzitni sanili prt'Mdenzd e assistfnza sono 
state pesantemente colpite penalizzando i pen 
siona'ie in p irtic ol ire le donne pensionate La 
nfoima della sanila h » di fatto cancellato la pre 
vcnzione che per le donne jnziane significava 
soprattutto evitare 1 insorgenza dei tumori lem 
minili e ] osteoporosi 1^ Finanziaria 94 preve 
de anche che piu di tre milioni di donne pensio 
nate sotto i 65 »nni c con basso reddito perde 
nnno 1 esenzione dai ticket I^ Spi pensionati 
chiede che la prevenzione sia gratuita per tutti e 
SI aggiunga alle fasce di esenzione quelli per 
tutti coloro <-he indipendentemente dall età 
hanno redditi bassi Inoltre i tagli agli enti locali 
costringeranno le donne a sobbarcarsi iJ peso 
dell assisienz ì di congiunti anziani e non iulo 
sufficienti Questi servizi vanno dunque rilancia 
(1 Ancor» il diritto all integrazione al mimmo 
viene subordinato al cumulo con il reddito del 
coniuge Questa nonna colpisce soprattutto le 
donne che sono k^ titolari delia quasi totalità 
delle pcnsicmi integrale al mimmo 1^ Spi chie 
de l<» revisione delle nonne sull integrazione e 
I die II fin«inzi imonto pi r il ' d)4 sm inserito 
I IH Ila ! in jn/t in i 
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Clamoroso annuncio del ministro Fabbri alla chiusura della ex sede di Gladio in Sardegna 
Indagata la donna che denunciò un golpe. Forse non è morto il terrorista Gianni Nardi 


Il ministro Gallo sulla minimum tax 
Oggi a Roma protesta dei pensionati 


Disinfestato il Sismi 


Infedeli e «falangiste», via 300 spie 


«Commercianti, 
per voi pronte 
nuove tasse» 


Trecento agenti allontanati dal Sismi. Un «repulisti» 
che è stato annunciato ieri dal ministro della Difesa, 
Fabio Fabbri, proprio in concomitan 2 a con la cttìu- 
sura della base di Gladio. Il ministro ha confermato 
che alcuni 007 sono sospettati di essere stati i telefo¬ 
nisti della Falange armata. A Firenze indagata la 
donna che denunciò un colpo di Stato, Forse il ter¬ 
rorista nero Gianni Nardi non è mai morto. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

■1 ALGHERO. Nel giorno del- zione terroristica Falange ar¬ 
ia chiusura della base di Già- mata. «Abbiamo inviato una 
dio. simbolo del doppio Stato informativa alla Procura di Ro- 
e della strategia della tensione, ■ ma». Il ministro ha anche detto 
il ministro della Difesa, Fabio ' che è stato tolto il segreto di 
Fabbri, ha annunciato una Stato su una vicenda molto de- 
•epurazionc» tra gli agenti del ' licata ancora oggetto di indagi- 
Sismi che riguarderà 300 per- ni. probabilmente si tratta di 
sone. Una misura giudicata Gladio e Argo 16. Intanto la 
positivamente, anche se le vi- magistratura di Firenze sta in¬ 
cende che riguardano il coin- dagando sulle dichierazioni di 
volgimento del servizi segreti lOonatella Di Rosa, moglie di 
nella nuova strategia della ten- un ufficiale, che ha sostenuto 
sione dimostrano che le om- che il terronsta nero Gianni 
bre non sono affatto dissipate. Nardi, ufficialmente morto nel 
Fabbri ha ammesso che alcuni 1976, è in realtà vivo e avrebbe 
007 militari sono stati coinvolti partecipalo ad una riunione 
nell'inchiesta sulla organizza- ' con alcuni ufficiali golpisti, 
tw iw ii »swa8a »8!^^ 

_ ALLKPAOINB3«4_ 


I nesorabile, la pacifica e 
legale «rivoluzione italia¬ 
na» va avanti, e final¬ 
mente tocca il nocciolo dei 
poteri occulti, delle deviazio¬ 
ni, degli apparati infedeli. La 
decisione del ministro Fabbri 
e del capo del Sismi di allon¬ 
tanare centinaia di uomini e 
decine di dingenti dal servi¬ 
zio, le motivazioni aperta¬ 
mente e coraggiosamente 
addotte da questo provvedi¬ 
mento, il luogo scelto per an¬ 
nunciarlo - la base di Gladio, 
simbolo del doppio Stato e 
della doppia legalità che per 
quasimezzo secolo hanno 
caratterizzato la vita demo¬ 
cratica italiana tutto ciò ha 
un significato inequivoco. 
Negli armadi dei servizi ci 
sono scheletri da ripulire, di¬ 
ce il ministro Fabbri. Nell'or¬ 
ganico del Sismi c'erano lino 
a ien persone su cui grava il 
sospetto di appartenenza al¬ 
la Falange armata, dice il di¬ 
rettore del Servizio. Gli allar¬ 
mi di Ciampi, Tarreslo dell'in- 
lormatore del Sisde accusato 
di aver messo l'esplosivo nel¬ 
la Freccia dell'Etna del 20 


Ma a quando 
la verità? 


CESARESALVI 

settembre, le indagini sulle 
bombe di Roma; Firenze. Mi¬ 
lano, che ancora brancolano 
nel buio, sono fatti che già 
consentivano di delineare un 
quadro. La meritona decisio¬ 
ne di ieri ne dà la conferma 
ufficile. 

Sempre più chiaro è che 
siamo ancora lontani dalla 
verità per le pagine più nere 
della democrazia italiana. 
Perché Morucci continua da 
quindici anni a mentire sulla 
composizione del comman¬ 
do di via Fani? Chi vuole pro¬ 
teggere? Ma altrettanto chia¬ 
ro è che c'è chi opera, anco¬ 
ra oggi, in Italia, con i mezzi 
di sempre (dalle bombe al 
depistaggio). per fermare o 


deviare la transizione, per 
impedire che il cambiamen¬ 
to sia un cambiamento vero. 

SI. c'è uigenza di cambia¬ 
re. come titolava ieri questo 
giornale. L'Italia ha grandi ri¬ 
sorse democratiche. Ma que¬ 
ste risorse devono essere uti¬ 
lizzate mettendo in campo lo 
strumento fondamentale che 
la democrazia ha a disposi¬ 
zione per il cambiamento; il 
voto dei cittadini. Gli uomini 
che hanno assunto in questi 
mesi la direzione politica dei 
partiti di centro sono davanti 
ad un bivio e ad una scelta. 
Accettare la sfida della de¬ 
mocrazia, riconoscere l'asso¬ 
luta pnorità di una verifica 
del consenso elettorale, dissi¬ 
pando cosi i dubbi sulla sin¬ 
cerità della loro volontà di 
rinnovamento. Oppure conti¬ 
nuare ad inventare ogni gior¬ 
no nuovi pretesti per rinviare 
il momento della verità. Ri¬ 
schiano pierò, se davvero 
scelgono questa seconda 
strada, di aggiungere un nuo¬ 
vo carico al fardello di re¬ 
sponsabilità che ricade su 
chi ha governato per decenni 
questo paese. 


Minimum /ax amara per i lavoratori autonomi. Sa¬ 
ranno loro a colmare con nuove tasse i buchi di 
gettito provocati dalle modifiche concordate tra 
governo e Parlamento. Lo ha annunciato ieri il mi¬ 
nistro Gallo, mentre Ciampi nega che il governo 
abbia ceduto alle lobby degli evasori. Infuria la po¬ 
lemica tra industriali, commercianti, sindacati. E 
oggi a Roma calano SOOmila pensionati. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA. Saranno com¬ 
mercianti, artigiani e profes¬ 
sionisti a pagare il conto del¬ 
la minimum tax appiena mo¬ 
dificata. Proprio queste mo¬ 
difiche provocheranno un 
buco nei conti dello Stato, e 
le misure compensative 
(nuove tasse) cadranno sul¬ 
le categorie sui cui grava la 
tassa minima. Lo ha annun¬ 
ciato ieri il ministro delle Fi¬ 
nanze, Franco Gallo. Ma in¬ 
tanto scoppia la polemica. 
Abete accusa il governo di 
avere ceduto alle pressioni 
degli evasori, ma Ciampi re¬ 
spinge l'accusa: «Nessuna 


marcia indietro». Durissima 
la reazione dei commercianti 
contro il presidente della 
Confindustria: «Pensi ai suoi 
inquisiti». Anche i sindacati 
sul piede di guerra; «Abbia¬ 
mo un obiettivo in più da ag¬ 
giungere alla lotta pier l'occu¬ 
pazione». E oggi SOOmila 
pensionali invaderanno le 
strade di Roma per protesta¬ 
re contro le misure introdotte 
dalla nuova manovra econo¬ 
mica. Chiedono la difesa del¬ 
le loro piensioni, fortemente 
decurtate da inflazione, tic¬ 
ket sulle medicine e tasse. 


RAUL WITTENBERG ALLE PAGINE 14 e 16 
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Anche i giudici fanno casino. È quanto emerge dal dramma 
in molteplici atti Pds-Mani Pulite. Prenderne atto è utile, se 
non altro per restituire al potere della magistratura, mostruo¬ 
samente sovradimensionato dalla latitanza di tutti gli altn 
poteri, una dimensione umana. 

Applicare le leggi, se non si è Mosé, è un mestiere diffici¬ 
lissimo. Ammesso che ogni Tavola sia stata dettata da Dio 
(per esempio il Dio moderno chiamato Stato), poi tocca 
leggerla. Interpretarla. Influiscono la cultura individuale, le 
opinioni confesse o inconfessate del magistrato, lo stesso 
spinto dei tempi. Chiunque vanti la capacità di applicare le 
leggi in chiave squisitamente tecnico-professionale mente a 
se stesso: probabilmente per non dover ammettere che può 
sbagliare. Quanto a noi cittadini, sarebbe giusto cominciare 
a scancare dalle spalle dei giudici il compito esclusno di di¬ 
videre il Bene e il Male. Fuori dalla porta della stona, onriai 
aspettiamo condanne e assoluzioni come le estrazioni del 
Lotto, per sapere chi ha vinto e chi ha perso. Un po' troppo 
comodo per noi. E maledettamente scomodo per i giudici. 

MICHELE SERRA 


Eduaid Shevaxdnadze 

Eltsin ha s^vato il mondo 
non solo la Russia 



Eduard Shevardnadze non ha dubbi, sta con 
Eltsin: «Se avessero vinto quelli, sarebbe stata 
un’enorme tragedia per la Russia, per l’Europa 
e per il mondo intero». E Eltsin come le è ap¬ 
parso? «L’ho visto in buona forma e non ha 
neppure un’aria trionfante». Infine un appello 
aH’fDccidente: «Non si rende ancora conto che 
deve aiutare la Russia». Il dramma della sua 
Georgia e l’adesione alla Csi. 
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Tragedie della recessione. E ITstat rivela: persi in un anno SOOmila posti di lavoro 


A Milano à impicca un cassintegrato 
A Catania si dà fuoco un disoccupato 


N on avremo lacrime ed 
epitaffi commossi, co¬ 
me è avvenuto per al¬ 
tn illustri personaggi, m^ari 
travolti dalle vicende di lan- 
gentopoli. Non ci saranno fu- 
neraii quasi di Stato, con tan¬ 
to di aulontà e servizi televisi¬ 
vi. Il giovane siciliano Marti¬ 
no Calandra che lotta fra la 
vita e la morte e l'anziano 
lombardo Vincenzo Murania 
non erano due famosi «con¬ 
dottieri», simili a quelli cele¬ 
brati negli anni ottanta. Era¬ 
no due lilustrl sconosciuti. Il 
primo cercava lavoro e non 
lo trovava, il secondo era sta¬ 
to posto in cassa integrazio¬ 
ne. L'uno si è dato fuoco, l'al¬ 
tro si è impiccato. È facile ca¬ 
dere nella demagogia, in 
questi casi. Milioni di altri lo¬ 
ro compagni, sparsi in quelle 
che un po' assurdamente 
vengono chiamale «zone di 
crisi», ormai tanto ampie da 
coprire l'intera penisola, non 
ricorrono certo a questi mez¬ 
zi estremi. E gente che resi¬ 
ste, lotta, cerca solidarietà, in 
primo luogo nei propri com¬ 
pagni, nei sindacati, nelle 
istituzioni democratiche. 



Non lasciateli 
soli 


BRUNO UGOLINI 

Ogni giorno ormai Roma, la 
capitale, vede sfilare cortei 
(ieri c'erano quelli del mate¬ 
riale ferroviario), La collera è 
scoppiata a Crotone. E sta 
trascinando Porto Marohera, 
Bagnoli...Sono 300 mila, av¬ 
verte ristai. 1 posti di lavoro 
persi dall'ottobre '92 al luglio 
93. Migliaia e migliaia di altri 
giovani disoccupati, di altri 
anziani cassintegrati non 
possono, non debbono esse¬ 
re lasciati soli. Sono due sto¬ 
rie diverse quelle di ieri. L'u¬ 
no non trova un salario, l'al¬ 
tro deve abbandonare la fab¬ 
brica. La richiesta è però uni¬ 
ca e riguarda il futuro. Un fu¬ 
turo per persone in carne ed 
ossa, certo, con le loro ansie, 
le loro angoscia personali. 


Ma che investe anche questo 
nostro Paese investito da una 
crisi non nmuovibìle. C'è un 
tessuto produttivo ormai m 
brandelli. Le grandi famiglie 
del capitalismo italiano - la 
Fiat, la Ferruzzi. ora anche la 
Finmvest -trascorrono il loro 
tempo nel salotto di Enrico 
Cuccia, nel tempio di Medio¬ 
banca, per trovare una solu¬ 
zione ai debiti accomulali. 
Escono ricette di ingegneria 
finanziaria, forse capaci di 
tamponare il temuto crack. 
Ma li problema del lavoro ri¬ 
mane intatto, non nsolvibile 
dalla presenza di un tessuto 
di piccole e medie imprese 
ancora in buona salute. Che 
fare? Sarebbe davvero utile 
ascoltare - difronte alle trage¬ 
die di quel disoccupato e di 
quel cassintegrato - il parere 
anche di tanti Soloni che a 
suo tempo hanno lanciato 
anatemi contro la scandalo¬ 
sa collera degli operai di Cro¬ 
tone. Non per suggerire vec¬ 
chie ricette assistenzialiste, 
certo, ma per non lasciar cre¬ 
scere l'erba malvagia della 
solitudine e della rabbia sen¬ 
za sbocco. 


Un cassintegrato dì Desio si impicca in cantina, un 
giovane disoccupato di Catania si dà fuoco. E l'e- 
mei^enza-lavoro diventa dramma. Tregua armata a 
Marghera dove ieri gli operai hanno tolto il blocco 
del petrolchimico. Nel nord traffico ferroviario scon¬ 
volto per il sit-in nella stazione di Piacenza degli 
operai della Mandelli. Nell’ultimo anno secondo l'I- 
stat l’Italia ha perso 300 mila posti di lavoro. 


RITANNA ARMENI 

H Due terribili storie di di¬ 
soccupazione e di disperazio¬ 
ne. Martino Calandra 22 anni, 
disoccupalo, di Acireale, si co¬ 
sparge di benzina e si dà fuoco 
sotto gli occhi della moglie e 
del figlio di 18 mesi. Ora è in 
ospedale con prognosi nserva- 
ta. Vincenzo Murania, S7 anni, 
operaio deH'Autobianchi di 
Desio in cassa integrazione e ' 
senza speranza di trovare' un 
lavoro si impicca nella cantina ' 
della sua casa. «Non è solo il 
gesto disperato di due indivi¬ 
dui, dietro questi due gesti c’è 
un disagio diffuso e ormai tra¬ 
gico», commenta lo psichiatra 


PIERO DI SIENA 

Paolo Crepet. A Porto Marghe¬ 
ra, intanto, i lavoratori hanno 
tolto il blocco aH’oleodotto. 
Ma la situazione resta tesa. Il 
sindacato teme una nuova 
Crotone e chiede un incontro 
urgente con Ciampi. A Piacen¬ 
za gli ogrerai della Mandelli 
bloccano i treni e il traffico. Se¬ 
condo ristai sono 140 mila i 
posti di lavoro in meno nei pri¬ 
mi sette mesi del 1993.300 mi¬ 
la in un anno. Intanto Feder- 
meccanica e Fiom, Firn e Ullm 
presentano una ricerca comu¬ 
ne sullo stato delle industrie 
metalmeccaniche: nei primi 
sei mesi dell'anno la produzio¬ 
ne è calata del 7%. 


A PAGINA 15 


Ottone 

Evitiamo 
gli eccessi 



"Compito di chi infor¬ 
ma è dare le notizie 
come risultano , in 
buona fede al giorna¬ 
lista. La procedura 
seguita è stata spesso 
eccessiva. Molte volte 
abbiamo scritto vi¬ 
sceralmente» 

L. PAOLOZZI A PAGINA 2 



Salvatores 

La rabbia 
del Sud 



«Il mio film è dedica¬ 
to ai dimenticati». Ga¬ 
briele Salvatores peir- 
la della sua ultima 
opera, «Sud». E que¬ 
sta sera va al Leonca- 
vallo di Milano a pre¬ 
sentare la colonna 
sonora della pellicola 
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«Amichevole» a Gerico davanti a 1 Smila spettatori 

Debutta la P^estìna 
Sconfitti Platini e C. 


Per la pastorale familiare della Gei le nuove coppie devono impegnarsi ad avere soltanto rapporti di amicizia 
Messi fuori dalla comunità ecclesiale anche separati, conviventi e coniugi sposati solo civilmente 


EHvomato, vuoi i sacramenti? Niente sesso 




Il Primo Mensile 
Di Realtà Virtunie 
E Immagini Di Sintesi 


lire 6.000. Abbonomenlo 11 numeri Lire 50.000 
Ediiioni Wilson rio Rovino 53 A, 20140 Milono 
Tei. 02 4087826 Foi. 02 4082008 


■■ GERICO. Evento storico 
ieri a Gerico. In uno stadio 
stracolmo la squadra nazio¬ 
nale di calcio palestinese ha 
disputato la prima gara della' 
sua storia. I padroni di casa, 
in una gara amichevole, han¬ 
no affrontato e battuto per 1- 
0 una rappresentativa di 
«vecchie glorie» francesi 
comprendenti anche fuori¬ 
classe del calibro di Michael 
Platini, Alain Giresse e l’ex 
tennista, Yannick Noah. In¬ 
descrivibile l’entusiasmo dei 
palestinesi intervenuti allo 
stadio (più del doppio degli 
abitanti della città) che spes¬ 
so hanno invaso pacifica¬ 
mente il terreno di gioco. Per 
gli organizzatori si è trattato 
di una prova generale in vista 
della visita di Arafat, in pro¬ 
gramma a gennaio. 

NELLO SPORT 


Sua Santità, lei sarà sconfitto 


ALCESTE SANTINI 

■i CITTÀ DEL VATICANO. 
Nuovo quanto difficile tentati¬ 
vo della Chiesa di recuperare a 
principi immutabili i separati, i 
divoiziati, I conviventi, gli spo¬ 
sati civilmente. Li considera 
«fuori dalla comunità ecclesia¬ 
le». ma non vuole abbando¬ 
narli a se stessi e l'azione pa¬ 
storale «non può ridursi solo 
alla loro ammissione o meno 
ai sacramenti». Lo stesso atteg¬ 
giamento di «attenzione e soli- 
danetà» deve essere usato an¬ 
che verso «convivenze o unioni 
libere di fatto». Ma non è facile 
comunque ottenere, per esem¬ 
pio. che i coniugi passati a se¬ 
conde nozze non abbiano rap¬ 
porti sessuali. Sono sempre 
più I cattolici che non credono 
ai melodi naturali per attuare 
una «procreazione responsabi¬ 
le». 

A PAGINA a 


L a Chiesa nconosce oggi, 
con atteggiamento più 
cantatevole e meno pu¬ 
nitivo di quanto le fosse abi¬ 
tuale, la necessità in alcuni ca¬ 
si deila separazione e perfino 
del divorzio. Nel far questo es¬ 
sa tuttavia nbadisce la natura 
sacramentale del matrimonio 
e quindi ia sua assoluta indis¬ 
solubilità. E come potrebbe fa¬ 
re dltnmentP La concezione 
del matnmonio è uno dei ca¬ 
posaldi della sua dottnna, da 
essa ritenuto uno dei più gelosi 
segni di nconoscimento del 
cattolico nel mondo contem¬ 
poraneo. Questa dottrina è 
evoluta nei secoli, subendo 
anche mutamenti sensibili n- 
spetto all’oiiginarìa simbolo¬ 
gia dell'unione («i due saran¬ 
no una carne sola»), ma non 
ha mai abbandonalo l'anco¬ 
raggio all'ordine soprannatu¬ 
rale, che appone il suo sigillo 
all'unione dell'uomo e della 
donna facendone un sacra¬ 


mento. Non c'è quindi da stu¬ 
pirsi se la Cei condiziona l'am¬ 
missione dei divorziati risposa¬ 
ti ai sacramenti alla interruzio¬ 
ne della loro vita sessuale e al¬ 
la trasformazione del loro rap¬ 
porto in un rapporto di mutua 
amicizia e sostegno. Il secon¬ 
do matrimonio è infatti consi¬ 
derato come un non-matrimo- 
nio, che non può godere di 
quelli che Agostino per pnmo 
ha definito i beni coniugali, tra 
I quali in pnmo luogo rattività 
sessuale; beninteso, finalizzata 
alla procreazione, o, come più 
modernamente si espnmono i 
testi del '900, aperta alla tra¬ 
smissione della vita. È mollo 
improbabile che questa nchie- 
sta possa essere ritenuta una 
condizione accettabile per 
rientrare nella comunità eccle¬ 
siale. anche da chi nutra un 
sincero desidero di esservi 


CLAUDIA MANCINA 

nammesso. La Cei sfida dun¬ 
que apertamente l'insuccesso, 
cosi come proprio in questi 
giorni un Papa tanto abituato 
agli applausi sfida l'impiopqla- 
rità, riproponendo nell'encicli¬ 
ca sulla morale la condanna 
della contraccezione e della 
fecondazione assistita, dei rap¬ 
porti prematrimoniali e di 
quelli omosessuali. Questa in¬ 
sistenza della gerarchia suila 
morale sessuale sembra avere 
qualcosa di autolesionista. 
Esemplare il fatto che l'Italia, il 
paese cattolico per eccellenza, 
è anche quello col più basso 
tasso di natalità del mondo, 
mentre sono già moltissime - 
un fenomeno sociale e cultu¬ 
rale - le nascite dovute alle 
tecniche di fecondazione a.ssi- 
stila. Intanto la Polonia, patria 


del Papa e ten-a dei suoi mag¬ 
giori successi morali e politici, 
sta ritornando ad una prospet¬ 
tiva di socialismo democrati¬ 
co, certamente anche per sfug¬ 
gire alle tendenze teocratiche 
che SI erano espres.se nella 
cancellazione della legge sul¬ 
l’aborto. Non ci si dovrebbe in¬ 
terrogare su questi fatti'' Non si 
dovrebbero cercare le vie per 
ricongiungersi al mondo di og¬ 
gi e m particolare alle donne di 
oggi, che sono indubbiamente 
le pnncipali interlocutnci di 
una morale sessuale'' In questa 
fine di secolo e di millenio, 
nella quale forme di vita, idee, 
immagini di sé e degli altri 
stanno mutando, nella quale 
soprattutto sta mutando radi¬ 
calmente il rappiorto tra i sessi 
e tra le generazioni, la Chiesa 
non riesce a trovare il coraggio 
di un confronto vero col mon¬ 


do, e sceglie di rifluire nella 
naifermazione secca della sua 
dottnna secolare, conslannan- 
dosi all'incomprensione e per¬ 
fino al ridicolo. La morale ses¬ 
suale era len un terreno sicuro, 
ma è oggi un terreno estrema¬ 
mente insidioso per il conlron- 
to tra libertà e verità Un terre¬ 
no sul quale la Chiesa ha sem¬ 
pre vinto ma che oggi può per¬ 
dere. Non sembra che essa sia 
in grado di comprenderlo Do¬ 
vrebbe avere la forza di una in¬ 
novazione dottnnale, quale ha 
prodotto altre volte nella sua 
storia. Una Rerum Novarum 
della morale sessuale non è 
dunque pien.sabile'' Al suo po¬ 
sto, abbiamo avuto la 'Veritatis 
Splendor, destinata non certo 
a produrre novità e fermenti 
nel mondo cattolico, ma a ca¬ 
dere nel silenzio. L'orrbra del 
npiegamento e della sconfitta 
avanza così sugli ultimi anni 
del trionfale pontificato di 
Wojtyla. 
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Fiero Ottone 

giornalista 
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Dico ai cronisti: evitate di eccessi 


H Corrispondente e invialo 
dal '45 al '68; nel '68 direttore, 
fino al '72, del genovese «Se¬ 
colo XIX»; dal marzo '72 all'ol- 
tobre '77 direttore del «Corrie¬ 
re della Sera». Quindi, al grup¬ 
po Mondadori e. attraverso 
Mondadori, nei consigli dì 
amministrazione di «Repub¬ 
blica». «.M momenlo dello 
«.sconquasso Mondadori-Re- 
pubblica, rimango dalla parte 
Espresso-Repubblica dove so¬ 
no tutl'ora», ricorda.. Questo è 
Piero Ottone, portabandiera 
.secondo la leggenda popola¬ 
re. di un giornalismo anglo- 
sassone. 

Certo, ago sensibile di quel 
sistema dell'informazione che 
dovrà anch'essa, in qualche 
modo, imparare la lezione ve¬ 
nuta da Tangentopoli, per ri¬ 
scoprire una autonomia vera 
e non occasionale (come sta 
avvenendo in questi giorni ri¬ 
spetto alla vicenda Inpgi), per 
evitare di andarsi a incagliare 
nei meccanismi del passalo, 
buoni e meno buoni. È vero, 
dobbiamo convivere con il di¬ 
sincanto ideologico, ma que¬ 
sto non significa negare l'esi¬ 
stenza di una morale dell'in¬ 
formazione. 

Quando a «RepubbUciv» si è 
istituita la carica di garante 
del iettore, su proposta del 
Cdr, accettata dall’editore, 
Ottone è stato il primo ga¬ 
rante. Giudica efficace quel 
lavoro? 

Ogni potere e anche la stam¬ 
pa che. volente o nolente, è 
un potere, può commettere 
abusi. Se ci sono abusi, ci sia¬ 
mo detti, creiamo anche delle 
difese. Veniva da questo as¬ 
sunto la necessità di una figu¬ 
ra del genere: ombusman, di¬ 
fensore. garante del lettore. 
Non mi sembra però che ab¬ 
bia sssnnancora trovalo la sua 
collocazione giusta. Non c'ò 
stata, da parte del pubblico, 
una ressa di doglianze c do¬ 
mande di aiuto. I casi sono 
due: o da noi gli abusi non si 
commettono oppure non si 
ha fiducia di poterli raddrizza¬ 
re attraverso la figura del ga¬ 
rante. . 

Molti commentatori, per 
esempio Giuliano Ferrara, 
sostengono che il potere ve¬ 
ro, nel cataclisma di Tan¬ 
gentopoli, è ormai nelle 
mani del giudici e del gior¬ 
nalisti. Secondo lei £ vero? 
Dire cosa intendiamo per po¬ 
tere è complicato. In Italia, co¬ 
munque, negli ultimi tempi il 
potere politico si è affievolito 
per a.ssenza di legittimazione 
di molti uomini politici e del 
Parlamento. Il vuoto venutosi 
a creare, 6 occupato da altri. 
In particolare, se è vero che i 
giudici hanno sempre avuto 
un grandissimo potere, indi¬ 
pendente da quello politico, 
recentemente lo hanno eser¬ 
citato in maniera molto più in¬ 
cisiva. Per quanto riguarda i 
giornali, hanno sostenuto, as¬ 
secondato l'opera dei magi¬ 
strati, con una influenza note¬ 
vole sulla vita nazionale. 

Si è scoperto, l’ha scoperto 
Q pool <U Mani Pulite, che te 
forme ormai patogene della 
vita politica di questo Pae¬ 
se, si erano estese al capita¬ 
lismo italiano. D quale capi¬ 
talismo è spesso proprieta¬ 
rio, editore, padrone delle 
più grandi testate naziona¬ 


li. La malattia ha attaccato 
anche Repubblica attraver¬ 
so il suo padrone Carlo De 
Benedetti. Lei come ha rea¬ 
gito? 

Innanzitutto cancello, cancel¬ 
lerei la parola padrone; consi¬ 
dero mollo antiquato usarla, 
lo faccio il mio mestiere di 
giomalLsla e ho di fronte degli 
editori, degli azionisti. Padro¬ 
ne ha per corrispettivo la pa¬ 
rola servo; io non mi sento 
servo di nessuno e non consi¬ 
dero nessuno mio padrone, lo 
non sono un servo della gle¬ 
ba. Fatta questa premessa, 
non è vero che De Benedetti 
sia padrone o editore di «Re¬ 
pubblica». «Repubblica» ha un 
editore che si chiama Carac¬ 
ciolo e un consiglio di ammi¬ 
nistrazione con un presidente 
Caracciolo e dei consiglieri; 
De Benedetti è un «izionista di 
«Repubblica». L'azionista può 
avere un peso quando sceglie 
i consiglieri, gli amministrato¬ 
ri, e indirettamente anche il 
direttore, ma da quel momen¬ 
to in avanti se ne sta a casa 
sua e non c'è alcun bisogno di 
intrometterlo, di ingerirlo nel¬ 
le faccende editoriali. Infine, 
non mi sembra proprio che 
«Repubblica», nelle vicende di 
questi ultimi tempi, abbia avu¬ 
to un comportamento diverso 
da quello degli altri giornali. 
Non abbiamo nascosto nulla 
in quarta pagina. Perciò, non 
vedo alcun rapporto di dipen¬ 
denza da quella vicenda. 
Ottone, secondo lei c’è una 
morale dell’Informazione? 
Sicuramente. Compilo di chi 
informa è dare le notizie co¬ 
me risultano in buona lede al 
giornalista. Chiunque, sapen¬ 
do cose, le tace o le dislorce e 
le presenta in modo diverso 
da quello che gli risulta in 
buona lede, per un secondo 
fine, è un giornalista immora¬ 
le. "TerTeno minato è quello 
della pubblicità e degli spazi , 
pubblicitari. 

È circolato la voce, qualche 
tempo fa, che il gruppo Fer- 
ruzzi pagasse per avere 
buona stampa. Un giornali¬ 
sta che, in buona fede, cre¬ 
dendoci, avesse scritto po¬ 
sitivamente su quel grappo, 
lei lo condannerebbe? 

Certo, sarebbe immorale. 
D’altronde, tutta la pubblicità 
redazionale, articoli scritti da 
giornalisti come si trattasse di 
lesti redazionali ma in realtà 
suggeriti da qualcuno (edito¬ 
re, amministratore), in cam¬ 
bio di contratti pubblicitari, 
tutta questa pratica, purtrop¬ 
po molto diffusa, è una prati¬ 
ca corrotta e immorale non 
più non meno delle tangenti. 

La stampa ha esaltato l’ope¬ 
ra del pudici di Tangento¬ 
poli ma si è davvero mossa 
con inchieste, ricerche, 
analisi, per gettare luce su 
ciò che stava avvenendo in 
Italia oppure ha evaso quel 
compito? E non dipenderà 
da questo essere arrivati 
•dopo». Il disagio crescente 
di molti e molte tra quanti 
lavorano nell’Informazio¬ 
ne? 

Lei mi parla di un compito, la 
scoperta della corruzione in 
Italia, evaso dalla stampa. A 
me non sembra. Non è pro¬ 
prio esatto che le scoperte le 
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"Compito di chi informa è dare le noti¬ 
zie come risultano in buona fede al 
giornalista. Ecco perché la moralità 
giornalistica ò un fatto fondamentale» 
dice Piero Ottone. Ecco la sua analisi 
sul potere dei giudici e quello dell'in¬ 
formazione in questa fase travagliata 
della vita italiana: «La procedura se¬ 


guita dalla stampa é stata spesso cc- 
cc.ssiva perché molte volte abbiamo 
scritto visceralmente»; sul triangolo ca- 
pitalismo-politica-cditoria: «Quanto 

alla proprietà, per il giornalista l'edito¬ 
re che non abbia una attività diversa 
da quella editoriale, é sicuramente più 
comodo e mono ingombrante». 


LETIZIA PAOLOZZI 




abbiano fatte : magistrali da 
soli. Che CI fosse corruzione 
molti giornali l'avevano detto. 
A cominciare dalla inchiesta 
dell' «Espre.sso» su Roma capi¬ 
tale corrotta di un Pae.se infet¬ 
to. Il fatto è che le accuse, le 
denunce giornalistiche rivolte 
a Andreotti oppure a Crasi, ri¬ 
manevano inevilabilemente 
.senza un seguilo finiamo che 
non c’era un potere, quello 
giudiziario in grado, appunto, 
di passare alle vie di latto, Che 
Cr;txi, De Michelis, Cava, fos¬ 
sero persone chiacchierate 
era noto da tempo, Ci sarà sta¬ 
lo un giornale che l'ha detto 
meglio e di più e un albo di 
meno ma, fino all'episodio di 
Mario Chiesa, le denunce non 
davano luogo a esiti giudiziari 
giacché la prova poteva pro¬ 
durla solo li giudice. Si sono, 
invece, verificati casi di gior¬ 
nalisti condannati in seguilo a 
querele di uomini polilici ai 
quali avevano aliribuito quelle 
col|3<t che poi sono risultale 
vere. 

Forte U disagio di chi fa in¬ 
formazione dipende da una 
gerarchia che diventa, per i 
giornalisti, sempre più pe¬ 
sante mentre è cresciuto 
quello del direttori (oggi, 
grazie a TangentopoÙ, più ' 
autonomi dal loro editori) ? 
Sul piano gerarchico le re¬ 
sponsabilità sono mollo chia¬ 
re. il direttore dice; vada piut- 
loslo Tizio che non Caio a fare 
quel servizio, questa è sua fa¬ 
coltà. Una volta però che ha 
allidato quel compito, una 
volta che il giornalista ha avu¬ 
to l’incarico, deve dire tutto 
ciò che la sua moralità gioma- 
lislica gli delta; ordini .superio¬ 
ri in questo settore non sono 
ammessi. 

QuaJ è il compito del diret¬ 
tore? 

Quello che attiene alla linea 
politica del giornale. Se un di¬ 
rettore appoggia Segni o Oe- 
chetto o Bossi, questo fa parte 
delle sue competenze. Ma le 
notizie su Segni. Occhetto o 
Bos,si sono del giornalista. Du¬ 
rante il caso Valpreda, pare 
che alcuni direttori di testala, 
suggeris-sero: non scriviamo 
che Valpreda è innocente, 
perché se scriviamo che è in¬ 
nocente per l'allentato di 
Piazza Fontana, questo dan¬ 
neggia il centro-sinistra. Se¬ 
condo me, quelli erano direi- 
ton che esulavano dalla loro 
compelenze. 

ottone, a suo giudizio, la 
proprietà dei giornali, l’es¬ 
sere editori puri o impuri, 
non incide sulla autonomia 
dell’informazione? 

Per quel che riguarda la strut¬ 
tura dei giornali, se prima so¬ 
no stato categorico nell’affer- 
mare - che De Benedetti, 
Agnelli o Romiti non hanno 
diritto a un trattamento prefe¬ 
renziale neanche nei giornali 
di cui siano azionisti, è però 
vero un altro latto che non 
possiamo nascondere, il gior¬ 
nalista di questa o di quella te¬ 
stala sa bene che può dipen¬ 
dere da uno dei signori .so¬ 
prannominali la decisione su 
chi fa carriera e chi non la fa; 
allora é facile che in quel gior¬ 
nalista nasca un riguardo, un 
timore reverenziale per questi 
signori cosi influenti. Da que¬ 
sto punto di vista, io sarei mol¬ 


lo più contento che i giornali 
non fossero controllali da per¬ 
sone che hanno interessi e at¬ 
tività imprenditoriali. 

Meglio l’editore puro? 
Caracciolo, che la l'editore e 
basta, è as.sai meno ingom¬ 
brante di De Benedetti che 
possiede l'Olivetli, la Cir, e via 
discorrendo. Per il giornalista, 
l'editore che non abbia attivi¬ 
tà diverse da quella ediloriale, 
è più comodo. Questo, in li¬ 
nea di ma.ssimd. poi ci sono le 
eccezioni. Ci sono editori sen¬ 
za altri interessi da quelli del- 
l'ediloria, che si sono com¬ 
portati da farabutti; ci sono 
editori impun con mille altn 
interessi, che si comportano 
da gentiluomini assolutamen¬ 
te liberali. 

E su quello strano teorema, 
nato durante Tangentopoli, 
. per cui nell'informazioae 
vince il principio che la 
(supposta) colpevolezza fa 
notiria e l'assoluzione no? 
Succede che II giornalismo 
italiano su questa faccenda 
langentizia sia partilo all'at- 
lacco, andato alla guerra, con 
molto enlusiasmo, E ci è an¬ 
dato in maniera spesso ecces- 
siva.Che i giornalisti abbiano 
esageralo lo dico non dai 
punto di vista di Bellino Craxi 
(il quale sotlinlende: non ab¬ 
biamo le colpe che ci attribui¬ 
scono); neanche per sogno. 
Ma la procedura dei giornali¬ 
sti é stata eccessiva perché, 
troppo spes.so. abbiamo scrit¬ 
to con approssimazione; ab¬ 
biamo scrino visceralmente, 
invece di farlo In una maniera 
corretta. Si sarebbero ottenuti 
gli stessi risultali esplosivi met¬ 
tendo cerio alla gogna coloro 
che lo meritavano ma con un 
comportamento più corretto, 
evitando allusioni, approssi¬ 
mazioni. Ora cosa succede? 
Che quando i riflettori si rivol¬ 
gono su persone o partiti vici¬ 
ni, come il rds, allora, impro'. 
visamente, ci si accorge che 
quel sistema giornalistico 
adoperato fino al giorno pri¬ 
ma non va più bene. La prova 
del nove è che non ci si non ci 
si può comportare in modo 
garantista improvvisamente. 
Quando il metodo tocca se 
stessi allora ci si accorge che 
non funziona. 

Lei, Ottone, che co» sugge¬ 
risce? 

Secondo me va ridiscusso lut¬ 
to il sistema del rapporto tra 
giustizia e stampa in llalia. In 
teoria non bisognerebbe dire 
quasi nulla, in pratica si dice 
quasi lutto; con la connivenza 
dei giudici che ci rivelano an¬ 
che quelle co.se che dovreb¬ 
bero tacere. Ma anonima- 
mente. il F>eggio è che le rive¬ 
lano lasciando ai giornalisti le 
responsabilità di usarle. Do¬ 
podiché, in questa terra di 
nessuno, il giornalista usa le 
malignità per chi gli è antipati¬ 
co e tutti i riguardi per chi gli è 
simpatico. 

Ottone, mi tolga un'ultima 
curiosità; quale parola met¬ 
terebbe al posto di padro¬ 
ne? 

Secondo i casi, imprenditore 
alla Fiat, editore a Repubbli¬ 
ca. Non trovo che l’operaio 
dovrebbe pensare che Angeli! 
è il suo padrone. Ripelo, dete- 
slo questa parola, mi dà un fa¬ 
stidio enorme. 


L’cdbero azzurro e la fabbrica di cappellini 


M La casualilà nella scelta 
dei programmi Tv é un ele¬ 
mento un po’ trascurato da¬ 
gli studiosi del ramo, presi 
come sono dalla decrittazio¬ 
ne di dati numerici che sem¬ 
brano loro scientifici. Eppure 
c.sistc c quindi incido .sullo 
conclusioni che gli stati.slici 
traggono dai rilevamenti. È 
un iatlorc umano forse poco 
ponderabile quello che spin¬ 
ge l'utente a fermarsi sul ca¬ 
nale pescato per caso o per 
sbaglio: o è il destino? Mentre 
cercavo aggiornamenti sulla 
situazione russa, giorni fa. 
praticando uno zapping ner¬ 
voso (cos'era veramente 
succc.s,so? Perché? E se fosse 
la sfiga? Tutti avrete letto che 
c’é un premier neozelandese 
che porta iella e fa cadere 
uno dopo l'altro lulti i perso¬ 
naggi politici che lo incontra¬ 
no: Rutskoi l’aveva appena 


visto), ho beccato (Riiidue 
ore 7 e 50_) una puntala de 
■L'albero azzurro» indicato 
come programmo /x-r / p/ò 
piccini. 

Ne avevo .sentilo parlare in 
termini lusinghieri da iccnici 
c non c sono rimasto a segui¬ 
re quella trasmissione gralifi- 
cala da ricono.scimenti ed 
anche da una versione in Cd 
per uso didattico casalingo. 
Forse poteva andare bene 
anche per i miei due figli più 
piccoli un po’ ripctilivT nelle 
scelte come lutli i bambini 
(.sono alla cinqiiante.sima re¬ 
plica do «La bella e la bestia» 
della quale in famiglia siamo 
in grado di ripetere ormai a 
memoria le butlule o anche 
lo canzoni Siamo mollo pre¬ 
parali anche su «Mary Pop- 
pin.s», «Peter Pan». Un po’ me¬ 
no su «La SirenelLi»). 


ENRICO VAIME 

"1.',albero azzurro» si giova 
di un pupazzo (Dodò) e due 
presentatori mollo profe.ssio- 
n.ili anclic se un po’ cantile- 
nanliiparlano ai bambini co¬ 
me i grandi credono si debba 
fare e cioè con di.sponibililà 
forse involonlariamenle sus¬ 
siegosa. la stc.ssa che si usa 
con lo persone un po' rim¬ 
bambito (vecchi e bambini, 
secondo un'aulica tesi, cor¬ 
rono nella stessa categoria. 
Ma andiamo: Icggclo le lette¬ 
re domenicali di Fanlozzii). 
Ecco: li linguaggio del pro¬ 
gramma. pcrallro garbato c 
con un suo stile, è quello va¬ 
gamente pedante del peda¬ 
gogismo d’anlan. Istruire di¬ 
vertendo <* facendosi capire 
.inehe a costo di sfinire gli iii- 
lerUxtulori con il diluvio delle 
spiegazioni. Anche se il sen¬ 


so e gli argomenti dei con¬ 
duttori sono assai diversi, i 
toni provocano (e capita in 
tutti I programmi per ragaz¬ 
zi) li ricordo di quelli del 
babbo di Enrico, il protagoni¬ 
sta del «Cuore» di De Amicis. 
Li l'educatore era minaccio¬ 
so c reazionario, qui bonario, 
montes.soriano-revisionista e 
mirante al tempo libero frut¬ 
tuoso. Ma sempre un po' 
noioso, a volle rompipallc e 
con un ,so.spelto di inutilità. 
Amare i fiori, gli animalctti, 
la natura, in un'atmosfera fra 
Disneyland e le scuole rifor¬ 
mate con metodi avanzati. 
Nella puntata che ho seguito, 
casualmente ma con atten¬ 
zione, ad un certo punto si 
in.scgnava ai piccini a fabbri¬ 
care un cappellino. Forse la 
visione di una sola puntala 


La democrazia? 
Se è questa, 
poveri russi 


GIUSEPPE BOFFA 

S ulla slampa, sia italiana clic eslora. ivi cuinprosa 
quella che m era schierala con ElLsin. si sono niol- 
liplicati in questi ultimi giorni motivi di allarme e 
riflessioru preoccupanti per quanto sta accaden- 
do a Mosca. Le cannonale contro il Parlanienlo 
lianno scos.so molte coscienze 
Pochi sono disposti a credere che ora vi saranno in Russia, 
alla data prefissata, libere elezioni Come potrebbero e.sserci, 
del resto, di qui a due mesi, come annunciato, quando non ci 
.sono partiti, non c’è Costitu/ione, non c'è legge elettorale, 
non c'è stampa che non si senta imbavagliata, anche senza 
censura ufficiale, mentre già c'è e ancor più ci s^irà nelle pros¬ 
sime settimane una vera e propria caccia al nemico sia a Mo¬ 
sca che in periferia'^ Dubbie elezioni quelle per cui già molli 
degli ipotizzabili candidali .sono in galera. 

Del resto, il problema neanche esi.ste per il signor Kozyrev, 
ministro degli Flsteri, |x?rché ormai in Ru.ssia, secondo lui, "c'è 
un presidente c un paese che Io appoggia e poi ci sono dei 
banditi-. L'idea che ci |X)vsa esse»e perlino un.i nuova elezio¬ 
ne presidenziale gli appare mutile e «ndicola» Credo che ab¬ 
bia ragione il corrispondente* de U' monde quando ritiene 
probabile a que.sto-puntu solo raltemaliva fra un rinvio delle 
elezioni o, come dice con un delizioso eufemismo, la soluzio¬ 
ne di «preparare le elezioni e la futura Costituzione in modo 
da evitare ogni rischio di sgradevoli sorpre.se-. 

Che ElLsin abbia ora confermalo la data del 12 dicembre 
non cambia, probabilmente, la sostanza delle cose. Domeni¬ 
ca scorsa nell'Azerbaigian il signor Aliev, ex collega di Ellsin 
nel Politbiiro.s) è fatto eleggere presidente col 90".. dei voti. 

Questo è quanto probabilmente ci attende. Credo però an¬ 
che che sia difficile rendersene conto .se non si vede che l'er¬ 
rore commes»so in Occidente non nasce oggi ma viene da più 
lontano. È un errore che è stato as.sai diffuso anche nella sini¬ 
stra, nelle nostre stesse file, credere che ElLsin e il suo gruppo 
continuassero in fondo l'opera innovatrice di Gorbaciov in 
forme più audaci e radicali e che rappresentassero quindi la 
"transizione alla democrazia'', la garanzia delle riforme e del 
«mercato'*. A ben guardare i fatti non confermavano questa 
ipotesi. 

Nel Cremlino ElLsin c’è entrato non con le elezioni, ma con 
un colpo di stato. A molli piacque perchè sfasciava l'Urss c 
ammainava la bandiera ros.sa dalle celebri tom, ma era pur 
sempre un colpo di .stato. Da allora il presidente ni.sso di ele¬ 
zioni non ne ha più fatte I governatori provinciali li ha nomi¬ 
nati. non fatti eleggere Finché ha potuto ha governato per de¬ 
creto. Quando non ha più potuto, non è stato in grado di fare 
approvare nessuna legge j>er vie parlamentari Cera da inso¬ 
spettirsi quando è incominciata a circolare la leggenda che in 
Rus.sia egli era il solo «regolarmente eletto**: perchè eletti esat¬ 
tamente come lui - ci scusiamo di ripeterlo, ma bisogna pur 
ristabilire la verità-erano lutli i deputati che lo hanno appog¬ 
giato sino a un anno fa e che adesso sono stali mandati a casa 
perchè non Io appoggiavano più 

E le rifomie’’ Per definirle si u.sa impiegare due termini: «pri¬ 
vatizzazioni** e «mercato» In realtà non c'è stata finora nessu¬ 
na privatizzazione in Russia, ci sono stati diversi decreti rima¬ 
sti più o meno sulla carta. L'unico risultato è che nessuno sa 
più chi sia li proprietario e che cosa in realta gli appartenga. 
Questo vale in particolare per l'industria, I-a conseguenza è 
una lolla feroce per impossessarsi con ogni mezzo, armi 
njiiipiese. delle pui seiiipie i.L.».spn.ue iiseiiezze del pae.se, 
spesso create per decenni da tutto un popolo a prezzo di im¬ 
mensi .sacrifici 


N on c’è neanche mercato, inteso nel moderno sen¬ 
so delia parola. Nè ci sono imprenditori, ma solo 
biznessmeny, gente che o.slenta la propria ric¬ 
chezza accumulata in quella lotta feroce, arraf- 
fando beni pubblici a prezzi controllati e nven- 
dendoli, magari all’esiero, a prezzi di gran lunga 
più elevati. Non ci vuole .spirito imprenditoriale per questo. Ci 
vogliono le conoscenze giuste e le corruzioni giuste. Si capi¬ 
sce allora perché Michael Binyondel 7/mw. lutt'altro che osti¬ 
le a Ellsin. scriva: «La violenza', la furia e la determinazione de¬ 
gli insorti (di Mosca) riflettono la rabbia per i prezzi alle stel¬ 
le, lo smarrimento per la crescente anarchia nelle strade, l'in¬ 
vidia p>er le ricchezze in dollari». Riflettono questi e molli altri 
motivi di malcontento o di disperazione 
Pare a me che Ellsin si sia conquistato l’appoggio dell’Occi¬ 
dente non tanto con la democrazia e le riforme, quanto con 
l'anticomunismo. Se l’è guadagnato dicendo che bisognava 
cancellare gli ultimi seltant'anni. che «era meglio .se Marx non 
fo.sse mai nato e Lenin fos.se morto prima», lui che fino a qual¬ 
che anno fa. come lutti i suoi colleghì del Polilburo. giurava 
sul "marxismo-leninismo». Il guaio è che ranlicomunismo 
non è la democrazia. Dire che RuLskoi e Kiiasbulaiov non era¬ 
no meglio non è un argomento, perché non Io erano nemme¬ 
no quando aiutavano Eltsìn a prendere il potere. II conflitto 
dei giorni scorsi appare piuttosto nella sua vera luce: disgre¬ 
gamento della fazione ellsiniana come nfles.so di una crisi po¬ 
litica. economica, .sociale che tende a diventare sempre più 
allarmante. 

Vorrei soltanto a questo punto che lutli riflettessero su un 
motivo. Ai russi si è raccontato che questa è la democrazia, 
questo é il mercato, questo è il «modo civile di vivere». Glielo si 
racconta ancora oggi, Potremo sorprenderci domani se lì sco¬ 
priremo avversi al rnercato e alla democrazia, loro che nella 
loro cultura politica hanno tradizionalmente privilegiato la 
«'verità» e la «giustizia»? Potremo sorprenderci se si volgeranno 
contro rOccidenle. dopo che l'Occidente ha avallato come 
democratico quel che .succede'^ Non .solo - a mio parere - 
non potremo farlo, ma non potremo nemmeno cavarcela col 
dire che i russi non sono «fatti» [)er la democrazia 


non è sufficiente per capire 
la ragione di quella scelta di- 
dattico-ludica. Il cappellino 
da costruire con forbici c 
stoffa - ipotizzo - può servire 
a spiegare all'infanzia come 
.sia duro il mestiere dei cap¬ 
pellai. come sia utile rivolger¬ 
si al lavoro manuale prima di 
inserirsi in una società pro¬ 
duttiva completamente com¬ 
puterizzata dove la manuali¬ 
tà si ferma aH’azionarc un 
pulsante. Questo futuro lo si 
potrà affrontare con maggio¬ 
re gaiezza se sulla lesta si 
avrà un copricapo fatto in ca¬ 
sa. A dimostrare che la mas¬ 
sificazione . meccanicistica 
non l’ha avuta vinta sugli ex 
piccoli spettatori de "L'albero 
azzurro» che così si distin¬ 
gueranno dagli altri, meno 
fortunati, che tra l'altro .sa¬ 
ranno senza cappellino. Sarà 
così? 



Fabio Fal)bri 


-O/' che bravo sono stalo, 
posso fare anche il bucalo?». 
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L7<operazione trasparenza» annunciata nel giorno in cui chiude 
i battenti Tex campo di addestramento di Gladio. Congelati 
anche agenti coinvolti nelFinchiesta sulla Falange armata 
Il governo sta per togliere il segreto di Stato su «Argo 16 » 
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«Golpe» al Sismi, cacciati trecento «007» 

D ministro Fabbri dà il via all’epurazione tm le spie militari 


Epureizione tra le spie militari; il ministro della Dife¬ 
sa Fabbri sceglie la base di Poglina, l’ex casa dei gla¬ 
diatori che passerà ora alle forze armate, per an¬ 
nunciare l’avvicendamento di oltre 300 agenti del 
Sismi, compresi importanti dirigenti. Ammesso il 
coinvolgimento di alcuni esponenti del servizio nel¬ 
l’inchiesta sulla Falange Armata; «Abbiamo inviato 
un’informativa alla Procura di Roma». 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■l'OGLlNA rAlRhvro). Nel 
giorno dello ■sfratto», la (ex) 
caia di Gladio apre linalmcnlc 
le sue porte. £ una mattinala 
grigia, il ministro Fabbri ha fat¬ 
to Te cose in grande chiaman¬ 
do tv e giomausti da tutta Italia, 
per la prima volta si può entra¬ 
re nella base di Poglina («non 
eapo Marrargiu, come si conti¬ 
nua a equivocare»). il simbolo 
di trent’anni di trame e di mi- 
sten. Solo un 'assaggio» di 
quello che accadrà mollo pre¬ 
sto, quando la base passerò 
dal Sismi alle For/.e Armate; 6 
questo infatti il «solenne» an¬ 
nuncio che il ministro della Di¬ 
fesa è venuto a fare, accompa¬ 
gnalo dal direttore generale 
del Sismi, Cesare Pucci, e dal 
suo sottosegretario Nino Gia- 
gu. Ma c'ò di più. mollo di più. 
Perchè proprio prendendo a 
pretesto il valore simbolico del 
luogo, Fabbn espone le linee 
di un'opcrazionc-trasparenza 
del .servìzio segreto - militare 
che ha i caratien di un vero e 
proprio repulisti. E ammette, 
tra un cerio imbarazzo, che la 
magistratura sta elfcltivamente 
indagando su qualche espo¬ 
nente del Sismi, per un presun¬ 
to coinvolgimcnio («tutto da 
dimostrare») ncH'organizza- 
zione della Falange Armata, 
l’ultima 0 musteriosa sigla ever¬ 
siva che ha firmalo gli attentati 
di Milano, di Koma e di Firen¬ 
ze. 

'La dismissione di Poglina!. 
In quella che fu forse la sala 
del comando, comincia il di¬ 
rettore del Sismi, Pucci, con 
qualche dato: «La base è situa¬ 
ta a sette chilometn da Alghe¬ 
ro. nella Cala Gnecas, fra Po- 
glina e Torre quota lOfi. Il 
comprensorio è di 80 ettari, il 
perimetro è di 2 mila metri 
quadrati a terra, più altrettanti 
a mare... Dopo la cessazione 
di Slay Behind, la struttura è 
stata utilizzata in modo ridotto, 
per i'addestramento del perso¬ 
nale del Sismi e delle forze ar¬ 
mate. nei più svariati campi». 
Si inserisce allora Fabbn. con 
l’annuncio «politico»; «Abbia¬ 
mo preso la decisione di di¬ 
smissione della base da parte 
del Sismi c II suo affidamento 
alle forze armate, per un’utiliz¬ 
zazione interfonie. Attualmen¬ 
te Poglina è sottoutilizzata, di¬ 
ciamo appena al 30 percento. 
Il nostro progetto consentirà la 
valorizzazione piena». Un ta¬ 
glio netto con un passalo in¬ 


gombrante? «Certo oggi SI po¬ 
ne il problema - afferma Fab¬ 
bri - di una declande.stinizza- 
zione del centro, di un supera¬ 
mento di un passato che 
proietta solo fantasmi non ras¬ 
sicuranti. Ma se avessimo pro¬ 
so questa decisione solo per 
ragione di immagino, non sa- 
reotie stato un atto di buon go¬ 
verno. Ripeto, sì tratta dì utiTiz- 
zaro al meglio la struttura, e 
anche il Sismi potrà continua¬ 
re, se lo nierrà, ad utilizzare 
Poglina per addestrare i suoi 
uomini. Cosi come lo potrà fa¬ 
re nelle altre basi militari». 

’L&epurazione], Aprire la 
casa dei gladiatori, è pierò solo 
il primo atto di qucir«opcra- 
zione-trasparenza» che il mini¬ 
stro della Difesa ha in mente 
per il Sismi. Anzi: che ha già 
iniziato a mettere in atto, a.ssie- 
me alla nuova direzione del 
servizio segreto militare. An¬ 
che qui si inizia con un dato, 
ma ben più clamoroso; «Il ri¬ 
cambio del penionale Sismi, 
alla line dell’anno, riguarderà 
320 persone, o coinvolgerà in¬ 
carichi di alla responsabilità; 
fra gli altn tre direttori di divi¬ 
sione c due vicedirctton, più 
altri dirigenti». Per quali motivi? 
Inizialmente Fabbri si richiama 
a criien generali di rinnova¬ 
mento («vogliamo evitare la 
cristallizzazione degli inn.nr! 
chi. siamo contro le geronto¬ 
crazie»), e tiene a precisare 
che «il ricambio non coinvolge 
alcun giudizio negativo o di 
scomunica di chi viene avvi¬ 
cendato», ma via via che ri- 
• sponde alle domande dei gior¬ 
nalisti emerge un quadro ben 
più netto; «vogliamo aprire un 
capitolo nuovo, la cesura col 
passalo deve essere chiara c 
percepibile. Il Sismi deve tor¬ 
nare alla sua funzione origina¬ 
ria che è quella di contrastare 
le minacce che provengono 
dall’eslero'. Fino alla clamoro¬ 
sa ammissione del coinvolgi¬ 
mento di alcuni esponenti del 
servizio segreto nell'inchiesta 
giudiziaria sulla Falange Arma¬ 
la; «È stata fatta un’informativa 
alla Procura della Repubblica 
di Roma - dice Fabbri - che ha 
' in corso un’indagine coperta 
dal segreto istruttorio. Il diret¬ 
tore mi ha conleniialo che nel¬ 
l’organico che resta in forze al 
Sismi non ci sono persone nei 
confronti delle quali esistono 
sospetti circa un collegamento 



Ugo Pecchioli. 
presidente del 
comitato sul 
Servizi. A 
fianco. Il 
ministro Fabio 
Fabbri. Sotto, 
l’attentato In via 
dei Georgotlli a 
Firenze 


Parla Ugo Pecchioli: 

«Siamo airinizio del risanamento» 

«Ancora ombre 
sugli apparati 
dello Stato» 


■I provvedimenti annunciati da Fabbri sono soltanto 
l’inizio dell’opera di risanamento. Molte altre questio¬ 
ni vanno chiarite. Le stragi, il ritrovamento dell’esplo¬ 
sivo sul treno Siracusa-Torino, la Falange armata. Una 
cosa è certa; saremmo ciechi se non vedessimo che, 
dentro gli apparati, si annidano gli infedeli e i corrotti». 
Intervista con Ugo Pecchioli, che presiede il comitato 
parlamentare sui servizi segreti. 


Inchiesta massoneria 
n giudice Mancuso 
«bocciato» dal Csm 


M ROMA. 1-a terza commissione referente del Csm ha «boccia¬ 
lo» Libero Mancuso, candidalo a subentrare ad Agostino Cordo¬ 
va nella prosecuzione dcH’inchiesla sulla md.ssoneria. Una deci¬ 
sione a .sorpresa, apparsa sotto alcuni aspetti protesluo.sa. che ha 
già suscitalo polemiche accese. Il sostituto procuratore,di liolo- 
gna, che da anni indaga sugli intrecci tra massoneria, servizi se- 
grcli c eversione di destra, dunque non potrà occuparsi dell’In¬ 
chiesta che ha consentilo di far luce su un difluso malaffare co- 
stmito all’ombra delle logge. 

Ieri il presidente della terza commissione relerenic. il consi¬ 
gliere del Movimenti riuniti. Alfonso Amatucci, aveva avanzato la 
proposi.» di «applicare» Libero Mancuso c altri cinque giudici, tra 
CUI Carlo MacrI, per seguire gli sviluppi dell’Indagine iniziata da 
Cordova, ora diventato procuratore capo di Napoli. Mancuso. il 
più anziano, sarebbe diventato di fatto «coordinatore» e quindi 
avrebbe svolto csatlamenic lo stesso ruolo di Cordova, Però la 
proposta di Amatucci ha trovalo solamente il consenso del con¬ 
sigliere di Magistratura democratica. Marasca. 1 rappresentami di 
Unita per la Costituzione, di Magistratura indipendente e il consi¬ 
gliere «laico» Patrono hanno detto di no. Opponendo una ragio¬ 
ne formale: Libero Mancuso è .stato da poco tempo trasicrilo alla 
magistratura «giudicante» c nominato presidente di sezione di 
corte d’assise. Mentre per legge si possono applicare solamente 
giudici in servizio in Prxicura. 

In realtà Mancuso. pur essendo stato destinato alla «giudican¬ 
te», svolge tuttora il suo lavoro in Procura, Non solo: poiché ha In 
corso inchieste mollo delicate c serie, come quelle relative ai 
«contorni" della strage di Bologna, è probabile che in futuro alter¬ 
nerà Il lavoro «giudicante» a quello di so.stituto. «Le ragioni formali 
opposte non convincono - ha alfcrmato il consigliere Franco 
Coccia, «laico» del Pds -. Potevano benissimo essere superate. 
Con la sua esperienza Mancuso avrebbe dato un grosso contri¬ 
buto all’inchiesta sulla massonena». L’unica speranza è che 
ades-so 11 plenum possa in qualche modo ribaltare la decisione 
della commissione. CÌG.Cìp. 


con la Falange Armala». Più 
slumala, segue la contcmia 
del direttore del Sismi: «Ho già 
afformato - dice Cesare lAicci 
- davanti alle commissioni 
stragi e servizi segreti che non 
c'è alcuna prova o indizio che 
qualcuno cfcl Sismi abbia fallo 
parte della Falange Armala, 
C’è solo un ’fumus di qualcu¬ 
no che con una documenta¬ 


zione vicina alla leltera anoni¬ 
ma ha tallo queste illazioni. 1 
provvedimenti di avvicenda¬ 
mento a questo proposito so¬ 
no siati dellati più da esigenze 
di opportunilà che da ragioni 
di contcnulo reale». 

In un modo o ncll'allro, l’-e- 
purazione» comunque è inizia¬ 
ta. E nel clima nuovo del servi¬ 
zio segreto mililare. Fabbri an¬ 
nuncia anche di aver tolto il se¬ 
greto militare ad una delle in- 
chieslc della niagistralura in 
corso. Quale? Il ministro non lo 
dice: «Devo ancora comuni¬ 
carlo a Ciampi». Ma. secondo 
le prime indiscrezioni, il .segre¬ 
to riguarda proprio Gladio e 
una delle vicende collegale; 
Argo 16. 




La «saga» dei servizi inaffidabili 
E tanti scheletri ancora nell’armadio 


Tra bombe vere e attentati falsi, continua la saga dei 
servizi segreti inaffidabili, delle «contiguità», delle 
minacce e dei veri o presunti tentati colpi di stato. 
Una tradizione pervicace di minaccia alla democra¬ 
zia, di provocazione. Dalle stragi, alle trame masso¬ 
niche e piduiste dagli anni di piombo alle Br. Ora 
hanno chiuso il campo per le esercitazioni di «Gla¬ 
dio». Ancora tanti misteri su quella organizzazione. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA. £ una stona tor¬ 
mentosa e complessa di atten¬ 
tati alla democrazia, di stragi e 
di attacchi allo Stalo portati, 
spesso, da un groviglio di forze 
che vanno dai .servizi segreti 
«deviati», alla mafia, alla mas¬ 
soneria. anch’essa deviala, a 
strani bngatisli e a uomini del¬ 
la destra eversiva. Sono anni 
che la lolla va avanti tra mille 
dilficoUà c mille Incredibili 
protezioni. Un cammino terri¬ 
bile costellato da tante morti 
innocenti, da stragi spavento¬ 
se. da «regolamenti di conti» 
tra apparali dello Sialo c «uo¬ 
mini contigui» che sanno c 
hanno operalo su direttive pre¬ 
cise c inequivocabili che parti¬ 
vano. ogni volta che le forze di 
sinistra, in qualche modo, en¬ 
travano neH’area del potere. 
Ed ecco i «misteri», gli demi 


misteri ilaliani. mai risolii c mai 
chiariti. Ed ecco le stragi c i 
tanti punti interrogativi rima.sti 
sempre senza una risposta 
L’elenco è terribile e non c’è 
, persona che, ormai, non io 
sappia a memoria 11 Sid, i fa¬ 
scicoli «segreti» del Sitar finiti in 
mano a Golii, la P2, le manovre 
e le contiguità di Andreotli, il 
delitto Pccorclli. l’uccisione 
dei magistrati in Sicilia, lo spio¬ 
naggio lelelonico, la strage di 
Bologna, quella di Ustica e le 
altre. Poi i tanti strani bngaiisti, 
il caso Moro, gli uomini della 
destra eversiva strettamente 
collegati con tanti uomini im¬ 
portanti dei servizi segreti, i ge¬ 
nerali nella P2 agli ordini di 
Golii, la morte di Luna, i servizi 
segreti sono Andreolti, quelli 
deviali e quelli ufficiali. Fran¬ 
cesco Pazienza e il generale 


Sanlovito, le ultime stragi a Mi¬ 
lano o Firenze, gli attenlati di 
Roma, l’informatore del Slsde 
che mcllc dinamilc su un tre¬ 
no - ha raccontato - per ordi¬ 
ne dello stcs.so .servizio. E an¬ 
cora, l’mlercetlazione telefoni¬ 
ca che permeile di ascoltare 
qualcuno che parla di un gol¬ 
pe e della occupazione del 
centro radio Tv di Saxa Rubra. 
Di nuovo i .servizi segreti al 
contro di indagini c di inchie- 
slc, proprio mentre ministri c 
uomini politici parlano del «ri¬ 
pulisti» nel Sismi con il trasfen- 
incnto di circa trecento uomini 
dei servizi segrcli. 

Ora - ha dello il capo del Si¬ 
smi generale Ce.sarc Pucci - 
non ci sono più «schclelri negli 
armadi», l-a (rase è stala pro¬ 
nunciala, ieri, in Sardegna, in 
occasione della chiusura uffi¬ 
ciale di Capo Marrargiu, o me¬ 
glio di Torre Poglina, ad Alghe¬ 
ro (Sassari) dove, per anni, si 
erano «allenati» i «gladiatori» 
tenuti sempre pronti a combat¬ 
terò il pencolo ro.sso. Una or¬ 
ganizzazione con tanti misteri 
ancora da svelare, protetta e 
difesa a spada tratta dall’ex 
presidente del Consiglio Giulio 
Androolli c dall’ex presidente 
tlella KepubblicaFrancesco 
Cossiga. 

Sulle «deviazioni» di questa 


struttura, come è noto, ha am- 
pianienle Indagalo il giudice 
veneziano Felice Cas,son che. 
per mesi e mesi, ha dovuto 
muoversi, con mille dilficollà, 
tra gli uomini del Sismi e le car¬ 
te depositate a Forte Bruschi. 
Mille gli ostacoli per Casson su 
•Gladio» c gravissime difficoltà 
achc per due giudici militari di 
Padova che avevano deciso di 
veder chiaro nella allivilà di 
una struttura utilizzata, proba¬ 
bilmente, per provocazioni an- 
tioperaie e per altre «operazio¬ 
ni» che non avevano certo 
niente a che vedere con la di¬ 
fesa del territorio, nel caso di 
una invasione dall’Est. Ancora 
una volta, un organismo pro¬ 
babilmente «deviato», partorito 
c voluto dai governi democri¬ 
stiani che, per anni, hanno 
controllato I servizi segreti de¬ 
viati c non. L’inchie.sla dei ma¬ 
gistrali mililan di Padova, co¬ 
me si sa, è stata poi Irasferila a 
Roma e non se ne è saputo più 
niente. 

I) Sismi, ora, dicono )e fonti 
ufficiali, tasferirà ogni attività a 
Roma, lasciando capo Marrar¬ 
giu. Con questo, non ci sareb¬ 
bero più «scheletri negli arma¬ 
di». 1^ dichiarazioni, sarebbe¬ 
ro comiche se non fos.scro. in¬ 
vece. allarmanti, Checosavuol 
dire tulio questo? Che non si 
andrà più lino m fondo alla vi- 



gico blob, si succedono al- 
1 tarmi relativi a presunti, fatli- 

ti o incipienti tentativi golpi- 
sti. E se ne ricava l’amara im- 
pressione che, tra indiscre¬ 
zioni e brandelli di notizie, i 
pericoli veri restino na.scosli, 
inconosciuti. Ieri, il ministro 
della Difesa. Fabio Fabbri, ha in qualche 
modo avallato il sospetto che al «gioco» de¬ 
gli specchi e delle telefonate minatorie 
(Falange armata), delle inefficienze e del¬ 
le bombe non siano stati e non siano tutto¬ 
ra estranei settori degli apparati statali. Ha 
detto, il ministro, che nel Sismi (servizio 
segreto militare) è in atto una sorta di epu¬ 
razione. Vìa trecento piersone. Operazione 
di rinnovamento reale o ennesima testi¬ 
monianza di «gattopardismo»? 

Affrontiamo questi temi con il senatore 
Ugo Pecchioli, esponente del Pds. che pre¬ 
siede il comitato parlamentare di controllo 
sui Servizi. 

Cominciamo dail’annuncio di Fabbri. 
Stiamo rinnovando il Sismi, ha detto. 
Abbiamo mandalo a casa - lù aggiunto 
- le persone sospette, gli inaffidabiU, i 
corrotti, ^ inefficienti. 
Prendo atto con soddisfazio¬ 
ne del fatto che il ministro 
della Difesa abbia assunto 
queste prime misure di risa¬ 
namento de) Sismi. Vorrei ri¬ 
cordare che queste ed altre 
esigenze di riforma sono sta¬ 
te fortemente avvertite dal 
comitato parlamentare e fat¬ 
te oggetto di concrete pro¬ 
poste in una relazione resa 
pubblica nell’agosto scorso 
con il consenso pieno del 
presidente del Consiglio. 
Naturalmente, considero 
questi risultati come l’inizio 
1 ^’ di un processo che deve svi- 
^ ' lupparsi ulteriormente. Non 
; si dimentichi che l’Italia at- 

• ’à traversa una fase politica de- 
M.i licatìssima e che vi sono for- 
* ’ ze avverse ad un reale cam¬ 
biamento democratico. For¬ 
ze che, per impedirlo, ricor¬ 
reranno ad ogni mezzo. 
Bastano le misure adotta¬ 
te dal ministro deila Dife¬ 
sa? 

Vanno accertate, approfon¬ 
dite e risolte altre questioni. 
Innanzitutto, bisogna chiari¬ 
re matrice, mandanti ed ese¬ 
cutori delle ultime stragi. 
C’è, poi, l’oscura vicenda dei 
fondi neri del Sisde (servizio 
segreto civile, ndr.). Siamo 
oramai a decine di miliardi 
di pubblico denaro utilizza¬ 
to privatamente e senza 
controlli. E lo strano «ritrova¬ 
mento» di materiale esplosi¬ 
vo sul treno Siracusa-Tori¬ 
no? Ancora: il diffondersi, in¬ 
sistente, di voci tutte da ap¬ 
purare .su possibili tentativi 
di tipo golpista, e l’inquie- 
S tante vicenda della cosid¬ 
detta «Falange armata». Le 
^ questioni sul tappeto, come 
SI vede, sono tante. Mi augu¬ 
ro che il comitato parlamen¬ 
tare, che in questi mesi ha 
lavorato bene (e le decisioni 


GIAMPAOLO TUCCI 

di Fabbn e del generale Pucci, capro del Si¬ 
smi, lo confermano), possa al più presto 
continuare la sua opera. 

La «Falange armata». Indaga la procura 
di Roma, e, stando, tra le àtre cose, ad 
alcune allusioni di Fabbri, sembra ebe 
possano essere implicati - quantomeno 
nel molo di «telefonisti» - ex agenti se¬ 
greti. 

Occore fare luce. Finora, come è noto, so¬ 
no stati diramati molti messaggi di questa 
organizzazione clandestina, messaggi fi¬ 
nalizzati a intimidire, a bloccare l'oprera di 
rinnovamento dello Stato e dei suoi appa¬ 
rati. Anch’io, non appena espressi l’inten¬ 
zione del comitato di procedere ad un’o- 
prera di risanamento dei Servizi, ricevetti 
una minaccia. Si tratta solo di messaegi in¬ 
timidatori? Da dove provengono? Lina cosa 
è certa: i promotori di questi «messaggi» 
sembrano addentro ai problemi politico- 
istituzionali del Paese. 

Con il passare del tempo, e grazie alle ri¬ 
velazioni dei pentiti e al lavoro di alcuni 
giudici, diventà'sempre più forte la sen¬ 
sazione che il sistema criminale non sia 
ridncibile a Cosa Nostra. 

Sono assolutamente convinto che, tra le 
forze che si oppongono violentemente al 
cambiamento, la mafia abbia un posto di 
tutto rilievo. Tuttavia, ho sempre ritenuto e 
continuo a ritenere che non soltanto di 
mafia si tratti. Siamo di fronte ad un aggre¬ 
gato più com plesso d i forze... 

Apparati, servizi segreti: terrorismo di 
Stato? 

Non mi piacciono le accuse generiche. 
Nello Stato ci sono tanti uomini che fanno 
il loro dovere. Saremmo però ciechi se non 
vedessimo che. anche dentro gli apparati, 
si annidano infedeli e corrotti. Questo, mi 
sembra, lo conferma lo stesso ministro del¬ 
la Difesa, con le misure appena annuncia¬ 
te. 

D presidente del Consiglio Ita adombra¬ 
to, l'altro ieri, pericoli provenienti da 
paesi stranieri. Tentativi di minare l’uni¬ 
tà del Paese, manovre «disgreganti». 

L’Italia vive una fase di passt^gio epocale. 
Dobbiamo, perciò, essere vigili. In modo 
ngoroso. L’espierienza ce Io insegna; non 
possiamo escludere pericolose reazioni. 
Naturalmente, non faccio dì ogni erba un 
fascio. È legittimo opporsi al nnnovamen- 
to, se si resta sul terreno della legalità. 
Quando, invece, si preparano complotti o 
altro, bè, allora, la situazione cambia... 
Sappiamo bene quali terribili sospetti 
pesino sull’organizzazione clandestina 
Gladio. Eppure, da qualche tempo, se ne 
parla poco o niente. Si toma a parlare, 
invece, della «Gladio rossa». Su una rivi¬ 
sta moscovita, ripresa da alcuni giornali 
italiani, è comparso il nome di «Pecchio- 
li, il ministro dell'Intemo del Pei...». 
Pecchioli che, ora, è presidente del co¬ 
mitato parìamentare sui Servizi. 

Di questa vicenda. per il profondo rispietto 
che ho del Parlamento, dove fra pochi 
giorni il governo risponderà ad alcune in¬ 
terrogazioni, non vorrei parlare. Ho già 
detto che sono totalmente estraneo ad ac¬ 
cordi presi, circa 20 anni fa, con il Pcus per 
presunte misure di sicurezza contro tenta¬ 
tivi di stravolgimento del nostro sistema 
democratico. Una cosa, però, va ricordata. 
In quel periodo temendo (stragi, terrori¬ 
smo, tentativi golpisti), il Pei ha dato un 
contributo decisivo alla lotta di massa in 
difesa della democrazia. 


cenda di «Gladio»? Che non si 
apnranno gli amiadi giusti e 
che tulio verrà cancellato con 
un colpo di spugna? Su «Gla¬ 
dio». invece, lecosedachianre 
sono ancora tante e fotte 
preoccupanti. Davvero è stato 
effettuato il controllo di folti i 
«Nasco» dove i «gladiatori» te¬ 
nevano nascosto le armi in al- 
le.sa dell’ora «X»? Davvero in 
«Gladio» non operavano estre¬ 
misti neri che potevano avere 
accesso a quei «Nasco» e quin¬ 
di utilizzare armi ed esplosivi 
E a chi seivivano tutte le inlor- 
mazioni «nservale» che i «gla¬ 
diatori» erano tenuti a racco¬ 
gliere da un capo all’altro del 
nostro Paese? E perchè mai. i 
magistrati militari di Padova, 
sono stali privati del dintlo di 
indagare sulla stmtfor.i segre¬ 
ta? Tante, dunque, le doman¬ 


de che, almeno ufticialmenle. 
sono rimd.ste senza risposta 
con la scusa del «.segreto di 
Slato». 

Su «Gladio» sapremo davve¬ 
ro mai folla la venia ? Eppure, 
per esempio dagli Siali Unni, 
conlinuano, da anni ad arriva¬ 
re VOCI c «soflialc» sul mondo 
che ruotava intorno agli agenti 
.segreti di Capo Marrargiu c 
nc,s.suno si è mai preoccupato 
di controllare queste voci. Si 
dice, per esempio, che molli 
uomini della Cia, -.1 siano -alle¬ 
nali» in Sardegna, insieme ai 
nostri -gladialon», per poi par¬ 
tire verso missioni segrelcssi- 
me che. in un modo o nell’al¬ 
tro, hanno dunque coinvolto 
anche il nostro Paese. Due di 
questi uomini. e,\ della Cia, fi¬ 
nii! a Cajx) Marrargiu - dicono 
sempre le voci che arrivano 


dagli Siali Unili - .sarebbero 
poi partiti per gli Stati Uniti per 
portare a termine un mortale 
dltenlalo mortale contro un di¬ 
rigente democratico del Cile 
emigrato negli Usa per sfuggire 
a Pinochel. Altro -conlìdcnze», 
parlano di uomini di Ghcddali 
•allenati» dai «gladiatori» per 
missioni particolari. C’è chi 
giura e spergiura di aver visto, 
a Capo Marrargiu, persino Ali 
Agca, l’atlenlatore del Papa. Si 
tratta, ovviamente, soltanto di 
VOCI c nessuno è in grado di di¬ 
re se sia mai slata temala una 
indagine per chianre voci e 
•confidenze», forse interessale 
o deviami. Non vorremmo che 
chiudere Capo .Marrargiu, si¬ 
gnificasse serrare definitiva¬ 
mente armadi mai aperti, per 
non tirare più (uori i solili sche- 
lelri. 
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Il terrorista miliardario famoso negli anni Settanta 
non sarebbe perito in un incidènte stgadale a Majorca nel 76 
Donatella Di Rosa giura: è vivo. Gli inquirenti le credono, 
Una intricata storia di armi, amanti, generali e ricatti 


Sabato 
9 ottobre 1993 




Bomba sul treno 
Il Sisde sott’acxrusa 
tenta una difesa 


neiro 


alessandhabaduel giannicipriani 


eversione 


La moglie di un ufficiale deH’esercito sostiene che il 
tenrorìsta nero Gianni Nardi dato per morto nel 76 
in Spagna sarebbe vivo e vegeto. La donna sostiene 
di aver incontrato Nardi ad una riunione di generali 
golpisti. La Procura di Firenze ha aperto una inchie¬ 
sta per associazione eversiva, banda armata, deten¬ 
zione di armi ed esplosivi. Indagati Donatella Di Ro¬ 
sa e suo marito il colonello Aldo Michittu. - 

V - (MonoiOMNniii 


H FIRENZE. Gianni Nardi, il 
terrorista nero dato per morto ' 
' in Spagna da anni sarebbe vi- i 
' vo e vegeto, il neofascista mi¬ 
liardario, aia sospettato di es- ! 
sete ii Iditer del commissario ! 
' Calabresi e conosciuto col so¬ 
prannome di ’ ibombaidiere ' 
nero», farebbe parte di un ' 
gruppo golpista che potrebbe i 
anche avere agganci con I tanti : 
episodi destaoflizzMti di que- ' 
sii uitimi mesi. Nell'oiganizza- ' 
zionc gestita da alti ufficiali ' 
dell'esercito. Nardi rivestireb- ■/ 
be il ruolo di esperto di espio- : 
] sivi. Tutto questo lo sostiene ' 
Donatella D> Rosa, una bella 
: donna di 34 armi, friulana. ' 
. coinvolta insieme al marito co¬ 
lonnello Aldo Michittu in una ' 
; inchiesta irer truffa e estonlo- 
ne ai danni del suo ex amante. ' 
il generale Franco Mondcone ( 
. che ieri ha provveduto a de- \ 
nunciaiia per calunnia.. La ; 
: donna, che da ieri è indagata 
insieme al marito per associa- ' 
zione eversiva, banda armata, 
detenzione di armi ed esplosi- ; 
vi, intanto si è barricata nella I 
redazione del «Messaggero ve- : 
neio> che da oggi pubblica i 
contorti memorlal!. , .. ^ 

' Dubbi sulla morte di Nardi ; 
esistevano da tempo ed ora la 
Procura di Rrenze avrebbe 
raccolto indizi e testimonianze ’ 
che, potrebbe, far' pensare ' 
cheifterroiiSbsla'ancorainvi- ! 
ta. Secondo Donatella Di Rosa, ' 
il bombatolo fascista dato per . 
morto in un incidente stradale 
a Manacor nell'isola di Major¬ 
ca il 10 settembre 1976, sateb-. 
be vivo. Anzi, lo avrebbe in¬ 


contrato nel maggio scorso à 
Udine a una riunione con alcu¬ 
ni ufficiali. Il terrorista nero, 
sempre, secondo le dichiara¬ 
zioni di Donatella Di Rcoa, co¬ 
noscerebbe anche Firanco 
Monticone, Il generale che co¬ 
manda la «Rr» (Forza di inter¬ 
vento rapido) di Rrenze. I due 
si sarebbero conosciuti duran- 
: te il servizio militare che il ter- 
: rorista nero ha svolto nei para¬ 
cadutisti.■ — 

La presenza di Nardi, il neo¬ 
fascista miliardario toma più 
volte in tutta la vicenda. Il co- 
: lonnello Michittu, ad esempio, 
quando era ancora un giovane 
I lenente dei paracadutisti 
avrebbe avuto una relazione 
sentimentale con la madre del 
terrorista. Cecilia Amadio. Un 
rapporto che sarebbe stato 
; <ompensato« dalla donna 
con doni e somme di denaro. 

A parlare per primo sui ter¬ 
roristi neri ritorniti di armi ed 
' esplosivi con la compliciia di 
.ufficiali dell'esercito italiano 
, non è stata Donatella Di Rosa 
' ma II colonello Michittu. Oc¬ 
corre perù, fare un passo indie¬ 
tro. Un anno fa il generale 
: Fianco Monticone presento al¬ 
la Questura di.Rrenze, all'Uffi¬ 
cio controllo del territorio, una 
' denuncia contro Donatella Di 
' Rosa con la quale aveva avuto 
' una. tempestosa relazione du- 
'. tata un'paio di anni. Nella de- 
. nuncia il generale Monticone 
: sosteneva di essere stato truffa¬ 
to dalla sua ex amante per 700 
; milioni in cambio della pro- 
. messa di annullamento del 
suo matrimonio tramite la Sa- 


era Rota. Il colonnello Michittu ' 
ascoltato sulla vicenda dei 700 
• milioni, rivelò alcuni particola- ‘ 

. ri che niente avevano a che fa- 
' re con la vicenda sentimentale 
di sua moglie e il generale. . 
Raccontò che negli anni '70 
' quando svolgeva servizio pres-' 
' so la caserma dei parò di Pisa ' 
era venuto a conoscenza di 
trasporti di armi ed esplosivi 
dell esercito finiti nelle mani di 
tenoristi neri grazie alle com¬ 
plicità dei SUOI superiori. L'in- ' 
dagine passò cosi alla Oigos e 
nelle mani del procuratore Pier 
Luigi Vigna. Intanto però il so- . 
stituto procuratore Paolo Ca- : 
riessa procedeva nei confronti 
di Donatella Di Rosa e di suo 
marito per la storia dei 700 mi- ' 
.1 lioni, rinviandoli a giudizio per 
estorsione e truffa. 

Donatella nel giorni scorsi si ; 
è appellata al capo dello Stato ’ 
e ad alcuni ministri per essere 
arrestata. L'insolita richiesta - 
. aveva spiegato lei - derivava . 
dalla necessitò di essere sot- 
' tratta all'accusa che 1 alto uffi- ' 
''' ciale Franco Monticone. suo - 
.' ex amante aveva presentato . 
alla questura HorenUna e per. 

' poter finalmente vuotare II sac- 
co, invece, su un presunto traf¬ 
fico di armi collegato ad un 
. piano eversivo di cui era venu- 
ta a conoscenza. 1700 milioni. 

' secondo le dichiarazioni della 
» coppia, sarebbero frutto di una 
colletta organizzata dal gene- 
' tale Monticone per finanziare . 
: l'acquisto di armi. La donna ha , 
parlato di piani destabilizzanti 
gestiti da alcuni generali dell e- 
: serclto, di depositi di armi a R- ' 

- lenze. Livorno e Castagneto ‘ 
Carducci,, di nunioni con alu ; 
ufficiali dello Stato e terroristi •' 
neri tra cui Gianni Nardi. Gli in- 

■' quirenti che non hanno spie- .- 
.. gato i motivi delcolnvolgimen- 
to della coppia nell'inchiesta. ' 
' non avrebbe trovato alcun n- 
. scontro sul depositi di armi. 

' «Colpo di Stato? Piani destabi- 
.. lizzanti? Noi indaghiamo sol¬ 
tanto SUI trasporti di armi ed 
.v esplosivi che negli anni '70 sa- 
. rebbero finiti nelle mani dei 

- terroristi neri», ò l'unico com¬ 
mento. ' 



un 




Soldi è v v 
Fantasma da 17 anni 


■i ROMA Vivo, morto; morto vivo. Poi morto su) serio e poi an¬ 
cora resuscitato. La vicenda del neofascista Gianni Nardi, come 
quella di tutti coloro motti (o scomparsi) in circostanze misterio¬ 
se, si è trasformata in una leggenda che, puntualmente, viene rie¬ 
vocata. QuestavoltaGìanniNardivlenedatopervivo. - ■ 

Ricchissimo, ex paracadutista con ta passione per le armi, 
tanto da impiantare nella sua villa di Ascoll Piceno un poligono 
di tiro e da essere soprannominato «bombardiere nero», N^i è 
sempre stato un esponente della destra più estrema. Era intimo 
amico di Giancarlo Esposti, il «capitano» delle «Squadre armate 
Mussolini», ucciso dagli agenti del Sid in un campo paramilitare a 
Pian del Fascino nei giorni successivi alla strage di Brescia. Gi& 
negli anni Sessanta il neofascista era stato invischiato in una sto¬ 
la di armi; per le sue mani era passata una pistola che poi era sta¬ 
ta utilizzata per uccidere un benzinaio durante una rapina. Ma i 
suoi veri «guai» giudiziari cominciarono nel 1972, quando l'estre¬ 
mista di destra venne fermato al confine italo-svizzero. A bordo 
della sua «Mercedes» venne trovato un vero e proprio arsenale: 
armi, candelotti di dinamite e detonatori. Sulla macchina, insie¬ 
me con Nardi, c'erano Bruno Romano Stefanò, indiziato per il 
tentato golpe Borghese e una giovane tedesca, Gudrun Kiess. I tre 
furono arrestati con l'accusa di introduzione nel territorio italiano 
di armi ed epiosivo, ma furono rimessi in libertà provvisoria l'an¬ 
no successivo. Nel frattempo Gianni Nardi era stato indicato co¬ 
me l'uomo che aveva ucciso il commissario Calabresi. Un sospet¬ 
to - stando a quanto è emerso recentemente ■ che si è rivelato in- 
• fondato.'A-;.I.. .. , 

Nardi, rappresentante di quella destra eversiva sospettata di 
essere legala al servizi segreti, perferl fuggire dall'Italia nel 1974, 
dopo l'uccisione di Giancarlo Esposti: capi di essere ormai a ri¬ 
schio e se ne andò in Spagna. U si era avvicinato all'ambiente 
dell'«lnlemazionale nera», un coacervo di fascisti italiani; spa¬ 
gnoli. servizi segreti di mezzo mondo e polizia franchista. Ma 
Nardi, ricchissimo, nonostante l'esilio ha continuato a fare una 
bella vita; viaggi in mezza Europa e vacanze a Palma di Majorca, 
dove aveva dittato un appartamento a Santanl. Poi, propno 
mentre aveva cominciato a manifestare il desiderio di nentrare in 
Italia, il^-mistenoso- incidente. Il 12 settembre 1976 il neofascista ■ 
era su una « 127» e, si disse, si schiantò in curvacontro un camion,. 
Morto sul colpo. Ma poi ò stato dato pier vivo a scadenze regolan. 
Un mistero chebontinua .... 


HI ROMA Ieri mattina il co¬ 
lonnello Augusto Citanna, ca- ! 
pozona del SLsde di Genova, 
era a un passo daH'arresto. Ma 
quando la procura della Re¬ 
pubblica di Roma stava per de¬ 
cidere, sono arrivati il capore¬ 
parto Sisde, Fabbri, e una cas¬ 
setta registrata. Lo stesso diret¬ 
tore del SLsde Domenico Sala- 
zar ha poi dato, tramite un co¬ 
municato, la notizia del nastro 
consegnato alla stampa. Per il 
servizio segreto, in quella cas¬ 
setta c'è la prova che il loro uo¬ 
mo è innocente. Per la procu¬ 
ra, quella cassetta significa co- ' 
munque la necessità di fare 
nuovi accertamenti, prima di 
prendere una decisione. Nel 
nastro, ci sarebbe una telefo¬ 
nata tra Citanna e «Nando» in 
cui è l’informatore a premere 
per «lare la cosa» e raltro inve¬ 
ce frena, dice di non volete. 
Ma come mai il nastro sbuca 
solo adesso? E come mai si 
sente la necessità di presenta¬ 
re una «pezza d'appoggio»? Per 
la vicenda deH'espresso Sira- 
cusa-Torino, già giovedì Sala- 
zar era andato in procura p>er 
perorare la causa del Sisde. In¬ 
tanto, l'avvocato di Allocca, 
Angelo Gerbone, continua a 
palare, discoiptmdo sempre 
di più il suo assistito, che ades¬ 
so sembra non sapesse neppu¬ 
re del «riirovamento» da fare 
sul treno. - ■ . .. 

Quando il nastro è arrivato 
in procura, era l'ora di pranzo. 
E nessuno ci è più aridato, a 
pranzo. Invece è iniziata una 
riunione fiume tra il procurato¬ 
re capo Vittorio Mele, l'^iun- 
to Michele Colio, il pm Fr^co 
tonta ed il capo della Digos ro¬ 
mana Marcello Fulvi. Pervia di 
quella telefonata registrata che 
va analizzata. Certo i dubbi de¬ 
vono essere stati molti. Intanto, 
pur avendo riferito nei minimi 
particolari tutti i contatti avuti 
tra loro, né Allocca né Citanna 
pare avessero mai fatto cenno 
a quel colloquio nei giorni 
SCOISI. E poi. come mai è stata 
registrata solo quella telefona¬ 
ta? Potrebbe essere stata un’il¬ 
luminazione davvero lungimi¬ 
rante. quella che spinse il dito 
di Citanna sul pulsante dei re- 
gisUatoie, IiUfUinma. j>oUebbe 
darsi che il capocentro del Si¬ 
de abbia deciso, ad un certo, 
punto deir«operazione treno» 
di costruirsi un bel gioiello da 
mettere in cassaforte per even¬ 
tuali giorni bui. In fondo, ci vo¬ 
leva poco. A cassetta inserita. 


bastava fare, quei giorno, la 
. patte del «morbido» con l’igna¬ 
ro • «Nando». Cosi «Nando», 
avrebbe certo insistito: «Ma an¬ 
diamo avanti». Ed il nastro 
avrebbe registrato, chiara e 
j forte, la voce di Citanna che di- • 
ceva di no. no e poi no. Per poi ; 
j cambiare idea il giorno dopo, ‘ 

■ ma senza cassetta inserita. - 

ieri, in procura c'era chi os¬ 
servava come questa sembra , 
. proprio essere la prima volta, 
in campo di indagini sulle 
bombe, in cui si sta andando '■ 
avanti davvero. E dilagava l’a- ■ 
marezza per la girandola di fu- ; 
ghe di notizie, partita martedì J 
; scorso con la soffiata sull'aire- ' 
sto dello «spione». E negli in- - 
' conbi tra i giudici, in cui c'é da 
registrare anche un colloquio ’ 
tra lonta ed il magistrato della ' 

■ procura antimafia Luigi De Re- " 
' chy, sarebbe stato esaminato ' 

anche questo ■ aspetto della : 
questione. . « - v . ì- ?.-. 

Di nuovo, poi. ieri l'avvocato ‘ 
' di Allocca ha dato più notizie : 
che poteva. Angelo Gerbone, ' 
ex consigliere comunale missi¬ 
no. è un legale ben noto a Na¬ 
poli. Scopre c denuncia maga- ; 
gne pubbliche, ma soprattutto 
è stato difensore del camorri- 
' sta Raffaele Cutolo. Ed i suoi : 

legami con la camorra potreb- “ 
' bero essere la vera molla che * 
lo spinge a parlare. Proprio ^ 
giovedì scorso, un altro difen¬ 
sore di Cutolo, l'avvocato Enri- ■ 
co Madonna, è stato ucciso da : 
> un commando sotto casa. Ieri, 

I Gerbone ha raccontato che ' 
«Nando» é sul libro paga del Si¬ 
sde dall'80. Senza però preci- 
' sare che sempre «Nando», che : 

dalle sue parti si spaccia per 
. carabiniere, é anche sul libro 
paga dell’Alma. Gerbone ha ' 
aggiunto anche degli «aggiu- ' 
stamenti» suirultima deposi- ' 

■ zione di Allocca. Che avrebbe J 
' detto; «Mi sono messo in con- ■’ 

tatto con la camonra dicendo-. 

: gli che doveva organizzarmi il ■ 
,■ trasporto deU’esplosivo fino a 
‘ Torino. Gli ho parlato solo di ■ 
trasporto perché anche io ere- ' 
devo che la piolvere da mina 
dovesse arrivare su per essere : 
prelevata dal Sisde; Invece il ; 
Sisde ha cambiato idea. E 
: quando io Ilo dello chi: llpac- 
' co era sul treno, indicando il ; 
punto esalto. Citanna, senza = 
avvisarmi, ha chiamato la poli- . 

- zia e l'ha fatto trovare. Brucian- > 
. domi». E la camorra cosi sa: 

- «Nando» la incolpa solo del tra- 

■ sporto. i':,. 


Il presidente del Consiglio a Vienna toma suir«integrità territoriale degli Stati» 

F^bri: «I rischi di secessione ci sono». Andreatta: «La questione Tirolo non va riaperta» 

Ciampi: i confini non si toccano 


Il ministro della Difesa, Fabio Fabbri, condivide in 
pieno le preoccupazioni di Ciampi per manovre se¬ 
paratiste condotte in Italia o «dall'esterno». «Lo dico 
da tempo - afferma -, Al Nord ci sono spinte seces- 
sioniste». E Andreatta da Vienna esorta a «non ria¬ 
prire questioni chiuse», come quella dei Sud Tiroio. 
interpellanze di Pìro e Lettieri. Il Msi alla carica: 
«Contrastarel’ingressodell'AiistrianellaCee». ,. 


virromo RAMNI 


■■ ROMA. I ministri della Di¬ 
fesa e degli Esteri, Fabbri e An¬ 
dreatta, confermano la preoc¬ 
cupazione di Ciampi che forze 
interne ed esterne possano 
sfruttare la crisi italiana per 
tentare operazioni separati^i- 
che. Lo stesso Qampi, ieri a 
Vienna per il vertice europeo, 
è tornato a parlarne. Affron¬ 
tando il problema delle mino¬ 
ranze. ha chiesto che l'Europa 
crei un sistema che aslabilisca i 
loro diritti e doveri», «evitando 
comunque ogni messa in dub¬ 
bio dell'integrità territoriale de¬ 
gli Stati». Si tratta, su scala con¬ 
tinentale, del medesimo : ri¬ 
schio che Ciampi aveva segna¬ 
lato il giorno prima per l'Italia: 
•Chiunque all’lntemo o dall'e¬ 
stero» - aveva detto - tentasse 
di minate l'unità nazionale, sa- 
' rebbe fuori dalla «legalità de¬ 
mocratica». 

Con l'esperienza jugoslava' 
alle porte di casa, col ricordo 
fresco deiririedentismo altoa¬ 
tesino e cpn il ricorso altale- 
. nante della Lega a parole d'or¬ 
dine separatiste, a PrUazzo Chi¬ 
gi ogni segnale viene valutato 
attentamente. Il ministro della 
Difesa ieri ha detto che biso¬ 
gnerebbe chiedere a Ciampi a 
quali avversari si stia riferendo 
esattamente. Ma ha aggiunto. 
Fabbri; «Peisonalmente, sono 
in armonia con quanto va di¬ 
cendo il presidente del Senato, 
Spadolini: vivo al Nord, da 
tempo sottolineo i rischi che 
può conrere l'unità del paese, e 
non sono tranquillo su come si 
sta evolvendo la politica nel 
Settentrione. Ci sono spinte se- 
cessionisle sopra e sotto le fo¬ 
glie». Queste spinte vanno pre¬ 
se sul serio, ammonisce Fab¬ 


bri, il quale ha ridicolizzato, In- 
'■ vece, le voci su preparativi di 
■'.golpe, 

Da parte sua Andreatta, che 
!. ■ è a Vienna con Ciampi, ieri ha 

V esortato a «dimenticare i pro- 
blemi che si sono chiusi». «Cer- 

; care di tenerli aperti - ha detto 
- non è un uso economico,del- 
,le proprie risorse intellettuali e 
«'^politiche». Il ministro degli 
., Esteri si riferiva proprio alle po- 
lemiche austro-italiane a pro- 
r posito deH'Alto Adige, e alle 
' velleità, radicàte in arribienti 
politici-ed economici d'oltre 
. Btennéro, di dar vita ad una 
' ; macroregione europea che in- 
eluda il Sud Tirolo e il Trentino 
' Alto Adige. Ha lamentato, An- 
1 dreatta, il fatto che gli austriaci 
; : tendano sempre a «minlmizza- 
•' re» il «modo civile» in cui, nei 
rapporti fra i due paesi, è stata 
“ risolta la questione altoatesina. 

' - Le parole di Ciampi hanno 
. anche, provocato alcune rea- 

V zioni parlamentari. I deputati 
- ; Firanco Rro, socialista, e Mario 

Lettieri, pidiessiho, hanno pre- 
sentato un'interpellanza chie- 
' dando «quali fondamenti ab- 
;; blano 'ie notizie relative a ma- 
' , novre eversive e quali siano gli 
: ipotizzati sabotatori, italiani o 
; stranieri, della democrazia ita- 
■ ' liana, cui ha alluso il presiden- 
■v te del Consiglio». Il Movimento 
sociale, invece, ha approfittato 
' dell'occasione per cavalcare a 
modo suo la discussione. Il ca¬ 
pogruppo alla Camera, Giu- 
" seppe 'Talarella, ha presentalo 
. infatti . un'inteipellanza per 
' «bloccare ogni trattativa ten- 
: dente a favonre l'ingresso del- 
>: l’Italia nella Cee». Sarebbe 
' questa la ritorsione italiana per 
«la provocatoria campagna 


della stampa austnaca tenden¬ 
te a rilanciare il disegno del 
Grande Tirolo». • 

La Lega tace, salvo declas- . 
sare Gianfranco Miglio - che 
pure sta scrivendo la «Costitu¬ 
zione del Nord» voluta da Bossi 
- dai rango di «ideologo» del 
Carroccio a quello di senatore 
semplice. Ma é stato il senato¬ 
re, nella sua intervista al setti- ’ 
manale tedesco Slem, ad inci¬ 
tare l'Alto Adige a staccarsi 
dall'Italia. In termini non cosi 


brutali, la questione é tutt oggi 
aperta, e fonte di attnti perma¬ 
nenti fra la minoranza di lin¬ 
gua tedesca in Italia e il gover¬ 
no. I vertici della Sudtiroler 
Volkspartei, per dire l'ultima, ' 
incontreranno il 26 ottobre 
prossimo li ministro degli esten 
austnaco, Alois Mock. Sul ban¬ 
co del dibattito, un problema 
che SI trascina da mesi: i pre¬ 
sunti atteggiamenti antiauto- 
nomistici del governo di Roma - 
nei confronti dell'Alto Adige. . 


Andreatta, 
solfo Speroni. 
In alto, una 
vecchia foto : 
di Nardi - 






Speroni frena: 

«Un gr^dè Tirolo? 
Non scherziamo! » 








FABIOINWINKL 

■■ ROMA. Preoccupazioni del governo italiano per 
l'integrità territoriale del paese e le convergenze tra ' 
ambienri piolitici ed economici tedeschi e la Lega di 
Bossi? Adesso, dopo l’allarme di Ciampi, si raccolgo¬ 
no le smentite e i distinguo dei diretti interessati. Tan- 
lo più netti se vengono dalle sedi ufficiali. Cosi, al- ' 
l'ambasciata di Germania a Roma la prima preoccu¬ 
pazione e quella di stornare gii interrogativi sulla que- ' 
stione altoatesina. Non interessa minimamente al go¬ 
verno tedesco: é problema che investe un altro Stato, 
l’Austria appunto. L'addetto stampa Norbert Nadoiski 
sottolinea che da parte del suo governo non e stata e : 
non viene messa in dubbio l'unità statale italiana. Rù ' 
articolato il discorso sulla Lega. A proposito della re¬ 
cente intervista del settimanale «Stem» a Gianfranco 
Miglio, si osserva che qualsiasi corrispondente stra¬ 
niero in Italia troverebbe interessanti le dichiarazioni 
di una petsonalità dalle idee forti come quelle del po¬ 
litologo vicino a Bossi. Ma. tutto questo, va ricondotto 
al più generale interesse che la Germania esprìme in 
questo momento per il ruolo e le vicende dell'Italia. E 
della realtà del paese fa parte anche la Lega. Ma, si 
vuol chiarire, non esistono strategie per una secessio¬ 
ne del Nord e un suo «aggancio» del Nord all’arca ger¬ 
manica. L’auspicio è per un'Italia economicamente e 
politicamente forte. In proposito, si cita propno Mi¬ 
glio. che in una recente intervista ha dichiarato che gli 


industriali tedeschi temono una «Padania» autonoma. 
Vediamo allora cosa si dice all'ombra del Carroccio. . 
L'interlocutore e Francesco Speroni, capogruppo le- . 
ghista al Senato. . ■ - : . ' ■ • 

;..'Coiiiegindlca,MDatore,l'aUaniicdlClainpl? . ' . 
lo non ho visto nessun allarme. Non si minaccia di ; 
mobilitare l'esercito, non si parla di situazioni del tipo 
della Bosnia. Per me resta valido quel che Ciampi ha 
detto a Clinton a Tokio: l'unità nazionale non é in pe- ' 
ricolo, anche i nuovi movimenti politici sorti nel pae- ' 
se non sono antiunitari. Questo ha detto il presidente, 

. e non rhasmentito. 

E le manovre perii «grande Tiroio»? •’ 

Mi pare strano che l'Auslrìa,. in vista di un ingresso 
nella Cee, fomenti tensioni per l’Alto Adige. Il Trenti- 
'no, poi... Un assurdo. Non c’è neppure una motiva- 
zione di natura etnica. Che senso ha. insomma, que- 
sta Euroregione di cui si parla? Si potranno prevedere 
fusioni di regioni dentro la Cee in futuro, ma ci vorrà f 
; una costituzione apposita, ■•r' y ■ .■ ■ ■ 

: Veniamo al rapporti tra U mondo tedesco e la Lega. 

- Questi, mi pare, sono Innegabili. 

SI. c'e attenzione, ma da molte parti, non solo dai te¬ 
deschi. In ogni caso, ho appena ncevuto nel mio uffi- ■ 
ciò al Senato Hans Jochen Vogel, l'ex presidente del- ; 
la Spd, accompagnato da un ministro plenipotenzia¬ 
rio dell'ambasciata di Germania a Roma. Come par- 


Smentite a metà sull’inchiesta 

Assalto alla Rai 
Giallo sul golpe 


DAL NOSTRO INVIATO 

MiCHELE SARTORI 


L’ambasciata tedesca 
rimanda la vicenda 
ai rapporti Italia-Austria 
Il capogruppo: «La Lega 
non ha visto un marco» 


lamentare europeo, poi, ho potuto notare la preoccu¬ 
pazione dei tedeschi per un'unità del continente che 
comprima il tessuto del federalismo della Germania. 
E allora si capisce come la crescita in Italia di una for¬ 
za federalista come la nostra appaia un sostegno indi¬ 
retto a quelle fxjsizioni. r ■■■,-, 'iv. , . ' ■ 

Ma le Ipoteli di lecewlone? Le soUedtaztonl di na¬ 
tura economica? 

Noi non vogliamo nessun sganciamento, solo una 
maggiore autonomia. Non ci interessa passare dal¬ 
l'orbita di Roma a quella di Monaco di Baviera, tanto . 
per intenderci. E noi, a proposito delle voci sui finan¬ 
ziamenti, non abbiamo visto neppure un marco. Se 
poi 'minacciamo di ritirare i nostri deputati e senatori 
se non si faranno presto le elezioni, questa non è se¬ 
cessione. E una forma di pressione, come quella del- ' 
l’Aventino nel '24. 

; Nell’interviita a «Stem» Miglio esprime compren¬ 
sione per i giovani tedeschi che reagiscono contro 
' gU immigrati. Condivide questo giniUido? 

Non posso avere nessuna comprensione per chi bru¬ 
cia la gente. Certo, in Germania rintolleranza è au¬ 
mentata per via di una legge troppo permissiva. Ora 
l'hanno corretta. In ogni caso, terigo a precisare che 
Miglio non è l'ideologo della Lega, come si usa dire, 
ma un indipendente. Fuori dall'aula del Senato, in¬ 
somma, e solo il professor Miglio. 


■i TRENTO. Golpe o non gol¬ 
pe? Inchiesta o non inchiesta? ■ ■ 
La procura di Trento, accredi¬ 
tata di un'indagine su un tenta- ' 
tjvo di colpo di stato, decide di 
negare a metà mattinata. È 
mezzogiorno ed il giovane so¬ 
stituto procuratore-Giovanni ■ 
Kessier-che è arKhe procura- : 
tore distrettuale antimafia - 
batte ai computer il comunica¬ 
to di smentita. Questo: «Con ri- . 
fenmento alle odierne notizie ‘■ 
di stampa si ritiene necessario 
precisare che presso questa ' 
Procura non è iscritto alcun ■ 
procedimento per i reati di as- '■ 
sociazioni sovversive (art 270 
cp). associazioni con finalità 
eversive (ari 270 bis cp). isti- • 
gazione di militari adisobbedi- ■: 
re alle leggi (266 cp) o altri •' 
reati concernenti un presunto ' 
colpo di Stato, fatto quest'ulti- ' 
mo sconosciuto a questo Uffi- ' 
ciò». La firma, poco dopo, la ! 
appone Enrico Cavalieri, pro¬ 
curatore "reggente». 

Tutto falso, allora? Falso che 
è stato intercettato, con una 
microspia, un colloquio in cui 
un golpista incaricava un mer- ^ 
cenario di invadere e control¬ 
lare il centro Rai di Saxa Ru¬ 
bra, mentre altri avrebbero oc- ' 
cupato i principali ministeri? ; 
Falsoche la trascrizione è stata 
spedita alla procura di Trento, " 
titolare di un'indagine delicata 
su rapporti tra ambienti neora- ■ 
scisti, militari, mercenari e traf¬ 
ficanti d'armi croati? Kessier 
pare sbalordito: «Mi giunge tui- ’ 
to nuovo. Intendiamoci, io non 
sto escludendo che un tentati¬ 
vo di golpe ci sia. Dico solo 
che non ne so niente». , ' 

' Un salto indietro di mezza 
giornata. È mezzanotte, da Ro¬ 
ma la notizia si è appena diffu¬ 
sa. Un cronista locale sveglia il 
giudice: «È vero?». «No com- 
ment», risponde Kessier. il ero- ; 
nista toma alla carica: «Ci sono 
tre ipotesi di reato, associazio¬ 
ne sovversiva ed eversiva, isti¬ 
gazione dei militari...». E Kes- 


slen «Mi sembrano esagerate».. 

' Insomma, una àiientita a me¬ 
tà. Torniamo a ieri pomerig- 
gio. Dalla capitale le notizie 
cominciano a precisarsi. Il col¬ 
loquio e stato davvero intercet- 
■ tato, a Roma, la scorsa estate. ’ 
Si erano incontrati «un pilota 
calabrese» ed un uomo del 
nord, probabilmente friulano, 
responsabile della filiale italia¬ 
na di un'agenzia che «affitta» 

..: mercenari. Parlavano di un 
colpo di stalo in preparazione, 
il «pilota» chiedeva al merce- 
. natio di occupare e tenere Sa- 
; xa Rubra coi suoi uomini. Nes¬ 
sun problema di finanziamen- - 
ti. Nessuno scrupolo morale: 

, «Potete fare anche il ragù», 
concedeva il pilota (una bat- 
: tuta su Saxa Rubra o l'allusio¬ 
ne ad un bagno di sangue?). 

. Ed il mercenario rispondeva; 

«No, ma serviranno soldi per il ' 
- gasnervino». ■, .. 5 -'; . ' . 

' . La trascrizione, assicura il 
tam-tam. è nelle mani di due o 
tre procure. Trento inclusa, tut¬ 
te impegnate ad indagare da ' 
varie angolazioni su un possi- ■ 
bile golpe. Se ne occupa pure 
: il supeiprocuratore Bruno Si- 
clari che, allo scopo, avrebbe 
anche compiuto nei mesi scor-, 

' si una misteriosa puntata in 
. Sudamerica. Il lavoro allo sta- 
. dio più promettente, comun- 
. que, sarebbe proprio quello di 
' Trento. E quale giudice è inca¬ 
ricato delle indagini a Trento? 

, Giovanni Kessier che, coadiu- 
. vaio dai Ros dei carabinieri, fin 
da giugno starebbe indagando ■ 
su un ^fico di armi e di drtiga 
che lo ha portato in Calabria. ■ 
Di nuovo alla caccia dei magi¬ 
strato: è fuori per interrogatori. ■ 
il capo provvisorio della prò-. 
cura Enrico Cavalieri, quello : 
che ha firmato la smentita, non ; 
. pare più tanto sicuro; «Io non 
so niente. Kessier non è tipo da : 
nascondermi le cose. Ma che ■ 
' devo dirvi, a questo punto: par-: 
late con lui». E Kessier—siamo 
a sera - continua a negare con ' 
assoluta convinzione. 
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L’auhnmo saìfeiiii Dura replica alle richieste del leader referendario 
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] «Escludere gli inquisiti? Non accetto diktat da nessuno» 

I Del Turco entusiasta: «Rapporti più stretti con la I)c» 
i H repubblicano Bdgi: «No a un cartello con lo Scudocrociato» 


Mario Seoni 
Al centro Mino Martinazzoli 
, Accanto Umberto Bossi S 
a Corno 


Martìiiazzoti detta condm a Segni 


con Kennedy » 



Grandi manovre al Centro. Martinazzoli e Segni 
viaggiano verso l'accordo elettorale ma ora è il se¬ 
gretario de a dettare le condizioni; «Voglio vedere 
quanti candidati del Pds Segni voterà...». Martinaz¬ 
zoli incassa anche rajiertura di credito di Ottaviano 
Del Turco, ma riceve critiche dal segretario del Pri 
Bogi: «Non basta cambiare nome». Commenta la Le¬ 
ga: «Rottami del regime in movimento...» . 


. mUNOICnilUDIDINO 


sizione dì schieramenti radi¬ 
calmente assestati: non lo pre¬ 
tende la nuova regola elettora- 
' le. nè lo esige una valutazione 
accurata delle questioni che 
sono in campo». Segni pone . 
condizioni? Dice che il cartello 
si puù lare solo se la De caccia 
gli inquisiti? Martinazzoli ri¬ 
sponde , che 'nessuno deve 


porre condizioni a nessuno». 
Anzi, aggiunge una sfida: «lo 
. non pongo condizioni ma una 
' curiosità ce l'ho: è in grado Se- 
' gnì di garantire, nelle città in 
cui si andrà a votare, che non 
voterà ì candidati del Pd.s? L'in¬ 
vito sembra riguardare soprat¬ 
tutto Roma, dove formalmente 
Segni so.stiene ancora Rutelli 


mentre i popolari sono divisi e 
molti di ioro intendono appog¬ 
giare il candidalo della De Ca- 
ruso. insomma, dice Martinaz¬ 
zoli a Segni, se davvero vuoi. 
costruire un cartello del Cen¬ 
tro, abbandona le residue am¬ 
biguità a livello locale. . 

Segni, per ora. appare ‘ 
preoccupato di smentire che 


la sua conversione al centro, 
ufficializzata a Caltagirone do¬ 
menica scorsa, sia il frutto di 
pressioni del Vaticano c degli 
imprenditori. È il risultalo, dice 
a •Panorama», di una convi¬ 
venza impossibile col Pds, tor¬ 
nalo indietro »di anni luce» e 
animalo da •tentazioni egemo¬ 
niche che impediscono di co¬ 


struire una grande area pro- 
, gressista». L'unica differenza di 
fondo tra le posizioni di Segni ’ 
e di Martinazzoli sembra ormai r 
quella sulla data delle elezioni : 
' generali. Il leader dei p>opolari 
■ le vede bene ad aprile, il segre¬ 
tario della De si irrita appena si ' 
pone il problema. Ma da que¬ 
sto punto di vi.sra Martinazzoli 


. ■§ ROMA. Un cartello eletto- - 
. rate del centro? aÈ un'idea che ' 
sostenevo anche quando altri < 
andavano in giro scambiando 
Occhetto con Kennedy». Mino : 
Martinazzoli si prende la sua ri- . 
vincita. Piccola, per ora, ma ' 
pur sempre rivincita. Tutti da¬ 
vano il Centro per morto, sem¬ 
bra dire il segretario de, tutti in- ' 
sistono nel vedere per forza ::: 
. un'Italia bipolare e invece ora . 
anche uno come Mano Segni 
. mi dà ragione. Quel centro da- . 
to per morto può risorgere, e 
l'unica via è presentarlo unito. 
La bacchettata ironica verso y 
Segni non deve trarre in ingan- '' 
no. Martinazzoli critica il lea- ' 
der dei popolari, lo invita a 
prendere definitivamente le di- " 
' stanze dal Pds a livello locale, 
ma lo fa amorevolmente, sen- ' 

. za mtdiziaw come il padre che 
, riaccoglie in famiglia un figlio '. 


scapestrato. Il dato, infatti, è 
uno solo: inevitabilmente il di¬ 
segno di Segni si avvicina e si 
sovrappone a quello di Martì- 
nazzoli e. quasi inevitabilmen¬ 
te, tutto toma a ruotare ancora 
una volta intorno ella De. " ^ 
Certo, CI sono ancora lavori 
in corso. La riaggregazione del 
Centro è complicata e le forze 
SI dislocano a fatica. Cosi men¬ 
tre Martinazzoli riceve da Del 
Turco grandi aperture di credi¬ 
lo. il segretario repubblicano 
Bogi boccia il progeno cenm- 
sta di Mario Segni e la sua idea 
di un cartello elettorale con 
dentro la De. Martinazzoli pe¬ 
rò, può essere soddisfatto. In¬ 
cassa, in attesa dei voti, apertu¬ 
re di credito insperate e si sen¬ 
te più forte: «La nuova fase po¬ 
litica - è il suo ragionamento - 
non sarebbe esaurientemente 
governata con una contrappo- 



La ma^stratura di Bergamo api^ un procedimento sul raduno di Cumo 


«pcairaro met(xu rasasu 
SoMiricÉi^ta^^^ 



L’adunata leghista di Cumo finisce sotto inchiesta. 
Ad aprire un procedimento è stata la m^istratura 
di Bergamo. AH'esame della Procura i discorsi dei 
big nordisti» Rischiano i fulmini della giustizia so¬ 
prattutto Rocchetta e Miglio. Il primo per vilipendio 
al Presidente della Repubblica; «Scaifaro prende 
due stipendi...». II secondo per istigazione a disob¬ 
bedire alle leggi;«Ècominciata l'insurtezione...». . ' 


CARLO MUMMLLA , 

M MILANO. L'adunata leghi- mozioni da codice penale. Ad 
sta di Cumo, quella che verrà avviare il procedimento è la 
ricordata per il iman'ico» di . ' Procura dì Bergamo. Un fascì- 
Bossi alla «bonazza» Boriiver, ' zolo è stato sicuramente aper- 
potrebbe finire sotto processo. to. All'esame ci sono sopral- 
O meglio, potrebbe venite tra- k lutto i discorsi pronunciati da 
scinato in tribunale qualche y Umberto Bossi, dal presidente 
big della dirigenza nordista " della Lega, FVaiKO Rocchetta, 
che in quell’occasione si sa- i' e ca CianfrarKO Miglio. I reati 
rebbe lasciato sfuggire alfer-ipotizzati riguarderebbero il vi¬ 


lipendio e l'incitazione a di- - 
Isobbediie alle leggi. Una ri¬ 
chiesta di autorizzazione a - 
procedere, atto preliminare e 
indispensabile in questi casi, 
sarebbe già stata inoltrata da- ' 
gli inquirenti al ministro di 
Grazia e Giustizia. Ma che co- ' 
sa ha spinto i magistrati a in¬ 
tervenire, a passare minuzio¬ 
samente in rassegna le casset¬ 
te videoregistrate di quella ma¬ 
nifestazione? Certo non il ge¬ 
sto scurrile di Bossi o té solite 
minacce bellicose della Lega - 
in materia di protesta fiscale o 
di plebisciti federalisti. A Cur- 
no, è vero, per ore si è respira- : 
to un clima da «guenTa santa», 
da mobilitazione ' generale 
contro la partitocrazia, tutto e 
tutti sono stati contestati se¬ 
condo un copione collaudatis- 
simo e ripetuto in mille occa¬ 
sioni, Ma questa volta la magi¬ 


stratura ha ritenuto che «sì sia 
oltrepassato il limite...». Secon¬ 
do indiscrezioni, nel mirino 
dei provvedimenti non ci sa- 
. rebtK Bossi. A rischiare i fulmi¬ 
ni della legge sarebbero piut- 
. tosto Rocchetta e Miglio, il pri- 
. mo l'avrebbecombinata gros¬ 
sa con un paio di affermazioni ; 
sul Presidente della Repubbli- - 
ca. Eccole; «Scaifaro ricorre ai 
. melodi dei fa^isti e degli stali¬ 
nisti...» e anc’òra • è il Presiden- ; 
te che pieude due stipendi, ’ 
quello di magistrato e di capo 
dello Stato...e nonostante que- 
: sto non riesce a fare 11 suo me- ' 
stiere...». Seppure pronunciale 
con cadenza monotona, ca¬ 
ratteristica di'Rocchetta, le due 
sparate contro Scaifaro non 
sono scivolate via. ignorale 
dalla folla leghista. Anzi, in ’ 
quindicimila hanno intonato ^ 


un prolungalo coro di •buffo¬ 
ne, buffone» all'Indirizzo del 
capo del Quirinale. Di certo ’ 
Rocchetta può vantarsi di aver 
dato fuoco alle polveri, ini¬ 
ziando, in pratica, la giornata 
calda della Lega. Quanto al ^ 
vulcanico professor Miglio, lo 
incastrerebbe una parolina: 
•Insurrezione». Pronunciata, a 
differenza del presidente le- • 
ghista, con voce tagliente nel 
corso del suo breve intervento. 
Breve, ma preciso nel tratteg¬ 
giare l'escalation della rivolu- ' 
zione: «...Se quelli (la partito¬ 
crazia) non molleranno allora 
faremo rinsunezìone e il Nord 
se ne andrà...». No, la parolina i 
non gli è sfuggila, non è stata 
una coloritura a uso e consu-, 
mo della folla, ma un punto 
del programma. E, infatti, pun¬ 
tuale, il giorno dopo i •fuochi 
di Cumo», il professore ha ri¬ 


badito il concetto: «Ormai è 
scattata l'insurrezione...». A 
occhio e croce i magistrati po- ' 
’ Irebbero configurare il reato di , 
istigazione alla disobbedienza 
delie leggi o qualcosa di simi- 
le. Non resta che attendere gli 
sviluppi dell'inchiesta berga- - 
mosca. . . . . 

Querele, provvedimenti an- 
' nuncìali, guai con la giustizia, 
la Lega ne ha già collezionali a .. 
' bizzeffe nel corso di questi an- . 
■ ni. Bossi, in qualche caso, a ; 
perfino dovuto chiedere scusa 
a vari personaggi bersagliati ; 
da accuse rivelatesi bolle di 
.sapone. Capitò con il presi¬ 
dente della Camera Napolita¬ 
no, curiosamente con lastessa 
Margherita Boniver, quand'era 
ministro. Storie di affari con la : 
cooperazione...ll leader nordi- : 
sta ritratto le affermazioni e ; 
schivò le querele. Per vilipen- • 


' dio al capo dello Stato ci sono 
invece parecchi procedimenti 
in corso, sparpagliati pervade 
'Procure del Paese. Ad esem¬ 
pio. un avviso di gtiranzia è 
' stalo notìficato a Bossi dalla 
m^istratura di Monza a causa 
dei commenti sulle autobom¬ 
be di Milano e Roma: «Si tratta 
di attentati di Stalo che sfiora¬ 
no le responsabilità del Quiri¬ 
nale...». Stessa musica anche 
‘ dalla Procura di Napoli. Ci so- 
; no poi centinaia di esposti di 
i singoli cittadini o dì politici 

- «offesi». Ultima, in ordine di 
tempo, è la querela presentata 
da Nando Dalla Chiesa a Mila- 

_ no. Accusa Bossi di diffama- 
' zione per averlo definito, nel 
corso di un comizio e in altre 
, occasioni ■ pubbliche, «espo- 
y nenie di un partito oggettiva- 

- mente mafioso...». - 


' miMiilii ^ Ik d Convello a Milano: «Rilanciamo il socialismo democratico e liberale in Ad» 

«L'ipotesi neocentrista di Segni è velleitaria, ma la Quercia deve chiarire il suo ruolo dentro lo schieramento progressista» 


centro» 


Non solo S^ni. Nonostante Segni. Fra chi scom-. 
mette ancora sul futuro di «Ad» c'è il «Centro d'ini¬ 
ziativa per il socialismo democratico e iiberaie». Che ; 
nascerà oggi a Milano, in un convegno organizzato 
da intellettuali e politici. Da Salvadorì a Ruffolo, da ; 
Benvenuto a Macaiuso da Veca a De Giovanni. Fra ; 
loro anche Umberto Ranieri, vice-capogruppo Pds 
al Senato. Che spiega le ragioni dell'iniziativa, i 


. STIPANO SOCCONSTTI 


■IROMA. La prima doman¬ 
da viene apontanea: Il vo- ’ 
atro «centro» naace per e»- 
aero dichiaratamente una 
parte di Ad. Perchè ancora . 
D7 Ha ancora uno apazio 
■«Ad»?.-. 

: Paitìamo dai problemi del - 
paese. Da questa atransizione» 
che sembra farsi eterna. £ or- ^ 
mai chiaro che la lesi generosa - 
di una 'rivoluzione" magari 
caotica, ma tesa comunque ad f- 
: un cambiamento positivo s'è .. 
rivelata illusoria. Svanita l'eu- ' 
feria restano i rìschi di una crisi 
di vastissime proporzioni. , : 

. Un'analW condMtlblle: ma ‘ i 
tota la domanda. Perchè d > 

. Nièbbe bisogno di «Ad»? Di - 
qaesla«Ad»7 ... 

Se consenti, insisto a parlarti y 
. dei Paese. Nessuna democra- ^ 
zia reggerebbe a lungo l'effetto 


congiunto delle crisi che scuo¬ 
tono l’edificiq nazionale: istitu¬ 
zionale, finanziaria, morale e 
politica. Crisi che stanno Iran- ; 
tumando il collante unitario, 
mentre dilagano gli egoismi, i 
particolarimi fiscali, il corpora¬ 
tivismosociale... 

, CerbalconULega? ' 

Bossi segnala tensioni che so¬ 
no comuni a tutte le democra¬ 
zie occidentali. Tuttavia in nes¬ 
sun paese le manifestazioni di ■ 
particolarismo hanno raggiun¬ 
to l'acutezza che si registra da . 
, noi. Bada, se quello leghista 
fosse l'approdo della arivolu- 
zione italiana» la balcanizza¬ 
zione del nostro paese sareb- 
beassicurata. 

EconieIailbatte?Slaiiioar- 

rlvad finalmente a parlare di 

«Ad»? . 


Io parto dall'idea che nè un 
nuovo centrismo nè una sini¬ 
stra di tipo tradiziorìale rappre¬ 
sentano la risposta efficace al 
pericolo leghista. Credo che 
un'ampia alleanza democrati¬ 
ca sia l’unica strategia in grado 
. di fronteggiare la Lega al Nord 
e i blocchi di destra e moderati 
nel Mezzogiorno. ■ 

Ma con'è, Pier le, «Ad»? ' 

È l’incontro fra una sinistra 
consapevole dei vincoli che 
compioria la-respionsabilità di 
■ governo e forze democratiche 
di centro, di ispirazione laica e 
cattolica. 

Parli come se in queste setti- 
nsane non foste accaduto 
nulla: eppure Segni ora pro- 
tpictta nn «piolo» di centro. 
Non è mutato lo scenario? ‘. 
Liberiamoci dall’ingenuità di 
pensare che il "maggioritario", 
poteva compxjrtare l'evapora¬ 
zione del centro palitico e la 
bipolarizzazioné. Era un'illu¬ 
sione: la realtà è più compiles- 
sa, anche per i limiti della rifor¬ 
ma elettorale. ; ■ ■ 

Sgombralo II campio dalle 
•mgennltà», resta 11 disegno 
neo-centrista... 

La mia opinione è che un'al¬ 
leanza neocenirista autosufli- 
cienle sìa velleitaria. Non sa¬ 
rebbe nè ; pjoliticamente. nè 


elettoralmente in grado di con¬ 
trastare la Lega. Nè basta la ri- : 
propiosizione, un pio' patetica. > 
dell’unità politica dei cattolici 
per assicurare un collante a 
questa prospiettiva. Pensa a 
quanto accade . nella Oc di 
Martinazzoli, al cui sforzo pure 
occorre' guardare con rispietto.. 
Ho l’impressione che nessuna 
delie due anime della Oc piotrà ' 
assicurare al partito piopiolare 
una prospiettiva vincente. Nè 
quella meridionale che vuole 
ritagliarsi uno spazio residua¬ 
le, ammiccando a Bossi e va¬ 
gheggiando una sorta di "in¬ 
troversione mediterranea" del 
Sud, nè la rinverdita sinistra so- , 
ciale - Bindi compresa - che è . 
ancora distante dalle esigenze ' 
di modernizzazione. 

Potrà non avere futuro U «no 
disegno, Segni, pierO d ri¬ 
prova. 

Se fosse cosi andrebbe incon- - 
' tro ad una delusione. In ogni ; 
caso, però, attenzione; la lesi ; 
di un ^ni fulminato sulla "vìa. 
di Damasco" dalla Gei o dalla 
Confindustria non mi convin¬ 
ce. La scelta sbagliata di Segni - 
implica anche un severo e 
spassionato esame degli errori : 
della sinistra. . .. 

. Errori? Anche del Pds? E 
quali? ... 

Dopo le ultime elezioni ammi¬ 


nistrative l'asse delle alleanze 
della Quercia avrebbe dovuto 
dirigersi senza ambiguità nella ' 
direzione delle alleanze con 
forze di centro. La conquista 
del centro non può ridursi a 
pura declamazione. 

Contesti ai Pds di non over 

creduto In «Ad»? . 

Ho Timpressione che la Quer¬ 
cia abbia latto proprio II pro¬ 
getto dì "Ad", ma con due va¬ 
rianti: runa troppo larga, l'altra 
troppK) stretta. .■ 

. Un po’più nel dettaglio? 
Prima variante: abbiamo pro¬ 
spettato un'alleanza dì tutta la 
sinistra fino a Segni. Salvo, na¬ 
turalmente, autoesclusionif La ■ 
seconda: la cosiddetta "teoria 
dei tre poli" secondo cui a Le¬ 
ga, De e Pds avrebbe dovuto 
spettare la funzione dì aggre¬ 
gazione. A^li altri restava il 
compito ' di scegliere : entro 
quale "polo" aggregarsi. 

Edov’èl’eiTOte? • ; 
Nell'immaginare in modo tra¬ 
dizionale una coalizione attor- . 
no ad un partito, laddove, in¬ 
vece, è l’Alleanza che avrebbe ' 
dovuto costituire il polo del¬ 
l'aggregazione. Sia chiaro: io - 
non predico lo scioglimento 
dei partiti. Ma chiedo che si ■ 
sposti decisamente "dentro" 
l’Alleanza la sede delle deci¬ 


sioni. 

Tradotto io «fatti», che signi¬ 
fica? 

Che l’ultima affermazione dì 
Occhetto. la sua disponibilità a 
sottoporre ad un forum di per- ; 
sonalilà esterne ai partiti la ste¬ 
sura del programma di "Ad" 
non deve ridursi a declamazio¬ 
ne. ■ . ■ -v . . -■-.. =,.■ 

A questo punto, si è costretti ' 
a tornare a Segni, Non mi 
pare che si possano imputa¬ 
re responsabilità - al Pds, ' 
qusndo U leader referenda- : 
rio prende e se ne va. Non è 
cosi? \ 

Segni non puù sfuggire agli in- 
terrogatM che riguardano la 
contraddittorietà del suo pro¬ 
getto. Penso, per esempio, che ! 
la piattaforma delineata da lui ; 
a Caltagirone, cozza col «po¬ 
pulismo balcanico» dì Mastella : 
e con quello della sinistra so¬ 
ciale cattolica, più di quanto 
diverga dalle posizioni di una 
moderna sinistra riformista. 
Sinistra moderna rappre¬ 
sentala dal vostro «Centro», 
pare di capire. E In due pa- 
role,co8avolete7 . . 

Il Centro per il socialismo de- ' 
mocralico e liberale è sorto 
per per contribuire ad unire il 
riformismo della sinistra alle 
aspirazioni liberaldemocrati- 


ha trovato len comprensione 
piena in Ottaviano Del Turco. ,. 
Un'ora di colloquio che ha re- 
gi.stralo un crescendo di con- ' 
senso tra i due segretari. «Ab- • 
biamo parlato anche dell'e¬ 
ventualità - ha detto Del Turco ^ 
- che nei prossimi mesi i rap¬ 
porti tra i due partiti possano . 
diventare ancora più stretti e ■ 
fatti di maggiore confidenza 
politica». Anche Del Turco, co- ' 
me Segni, spiega l'attrazione 
fatale verso il centro con l'im- ! 
possibilità di rapporti educati 
con Botteghe Oiiure. Anzi, di¬ 
ce Del Turco, •finché il Pds ; 
non recupera un rapporto di 
grande rispetto e grande civiltà 
nei confrónti del Psi, i nostri ■ 
rapporti rimarranno tesi». Il se¬ 
gretario socialista, in realtà, di¬ 
ce di puntare ancora al quarto ' 
polo, ossia un’aggregazione 
lib-lab che unisca le forze tra la v: 
De e il Pds. Ma è chiaro che è , 
pronto a dislocare questo 
eventuale quarto polo sul ter¬ 
reno di Martinazzoli. Anche 
perchè Del Turco si è trovato ■ 
d'accordo con la proposta del , 
segretario de di avviare la rifor¬ 
ma costituzionale dell'elezio¬ 
ne diretta del premier. "Se una 
riforma del genere non si riu¬ 
scisse a fare in questa legislatu-. 
ra - dice Del Tureo - noi pen¬ 
siamo che dovranno farla i ’ 
partili attraverso un accordo 


che indichi leader, program- 
, ma e maggioranza». 

T uttavia, p>er la riaggregazio- 
' ne del centro, non tutto fila li¬ 
scio. Sulla •'Voce Repubblica¬ 
na» il segretario'dell'edera 
Giorgio Bogi spiega il no al car¬ 
tello proposto da Segni con ar¬ 
gomenti che a Martinazzoli si¬ 
curamente non . piaceranno, 

, Bogi dice tra l'altro che in que¬ 
sto progetto si delinea «un polo 
politico accorpato sulla De». ; 
Per il segretario repubblicano : 
•un collegamento elettorale 
con la De non può essere rea¬ 
lizzato sulla base nè del cam- : 
bio del nome di quel partito, 

, nè su un semplice rinnova¬ 
mento dei volti. Il discrimine ■ 
resta quello della persistente ; 
definizione delia De come for¬ 
za contraddittoria nelle sue di- ; 
, verse espressioni, accomunate ■ 
però dal principio deH'unità 
dei cattolici in politica». Se Se¬ 
gni, dice Bogi, può passare so¬ 
pra a queste contraddizioni, 

«noi non possiamo». . -- 

, • Di fronte a tutto questo mo¬ 
vimento al Centra, lapidario il 
' commento di Roberto Maroni. 
capogruppo dei leghisti a 
Montecitorio; «Sono rottami 
del vecchio regime che tenta- 
no di ricomporrc un puzzle ma 
il loro risveglio sarà amaro. I 
nomi sono sempre gli stessi: 
.Martinazzoli, Amato, Zano- 
ne...ma la novità dov'è?», . 


Mussi: Occhetto 
se «avvisato» 
si sarebbe dimesso 


«Nel coordinamento del 24 settembre Occhetto di¬ 
chiari la disponibilità a dimettersi se fosse stato rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia». È un retroscena 
raccontato ieri da Fabio Mussi, di ritorno da Lisbo¬ 
na. Che smentisce la tesi di due giornalisti, secondo 
i quali Occhetto, in aereo, avrebbe addirittura mi¬ 
nacciato di sollevare la «piazza» nel caso fosse stato 
raggiunto da un provvedimento dei giudici. ■ v -v 


che, come base ideale e cultu¬ 
rale per costruire una sinistra 
digovemo. ; 

E chi dovrebbe restare fuo- 
ri? , 

La risposta è semplice. Se si 
vuole prendere atto che c'è 
una parte della sinistra che ri¬ 
duce la propria funzione alla- 
perenne ed esclusiva contesta¬ 
zione dall'opposizione. E ad¬ 
dirittura spesso appare non in¬ 
sensibile a vecchie idee da «so¬ 
cialismo irreale». ,y, 

Solo un’ulUina cosa: asso- 
dazloiil per 11 sodalismo li¬ 
berale, gruppi trasversidl ri- ' 
formisti ecc. SI ha, però, la 
sensazione che i protagoni¬ 
sti, di queste Iniziative, da 
anni, siano sempre gli stes¬ 
si. Non è cosi? Perchè non . 
riuscite a "sfondareT ■ 
Bada: oggi non trovi nessuno 
nella sinistra che non si defini¬ 
sca riformista. Magari anche 
chi il riformismo l'ha combat- ■ 
luto per una vita. La verità, pe¬ 
rò, è che il socialismo riformi¬ 
sta è stato minoritario nella 
storia della sinistra Italiana. E 
questo spiega anche perchè 
da noi hanno governalo inin¬ 
terrottamente coalizioni ege¬ 
monizzate dai moderati. Ma se ; 
la sinistra vuole governare si 
deve dislocare proprio su que- ■ 
sta impostazione.... 


H ROMA «Se fosse stato rag¬ 
giunto da un avviso di garanzia . 
anche Occhetto sarebbe stato ■ 
pronto a dimettersi». È il retro¬ 
scena di una riunione di quin¬ 
dici giorni fa, quella del «coor¬ 
dinamento» del Pds, convoca-, 
la nei giorni caldi in cui si par¬ 
lava dei «conti in Svizzera». È ' 
un retroscena, raccontato ieri ’ 
da Mussi, che, pur indiretta¬ 
mente. rappresenta un'altra ' 
smentita alla tesi dei due invia¬ 
ti del «Giorno» e della «Stam¬ 
pa». Stando ai quali il segreta¬ 
rio della Quercia, sull'aereo 
per Lisbona, si sarebbe dichia¬ 
rato addirittura disposto a mo¬ 
bilitare la «piazza» nel caso fos¬ 
se stato raggiunto da un prov- ; 
vedimento dei giudici di Mila¬ 
no. Le smentite, quella di Oc¬ 
chetto ma anche quelle di altri 
giornalisti presenti sull'aereo, 
sono arrivate puntuali. Cosi co¬ 
me le polemiche. Ieri a tutto 
questo, come già detto, s'è ag¬ 
giunto un altro particolare. 
L'ha raccontato Fabio Mussi, ' 
anche lui di ritorno da Lisbo¬ 
na, scambiando due parole 
coi cronisti nel Transatlantico. 
Ha parlato della «querelle» fra 
Occhetto ed i due inviati, rac¬ 
contando un particolare, quasi 


' inedito - ne parlò allora solo 
un giornale - della riunione 
del coordinamento di Botte¬ 
ghe C«:urc del 24 settembre. 
Ecco II racconto di Mussi: «In 
viaggio Pier Lisbona, Occhetto ' 
è stato raggiunto dalle doman¬ 
de dei giornalisti, su molti ar- 
■ gementi. 11 segretario del Pds, 
nel colloquio informale, ha , 
mosso anche qualche critica 
, alle testate, ricordando un epi¬ 
sodio: nella riunione del 24 
settembre lui si disse disponi¬ 
bile alle dimissioni se fosse sta¬ 
to raggiunto da un avviso di ga¬ 
ranzia (in quei giorni, tutti i 
media parlavano di imminenti 
provvedimenti a carico dei 
massimi dirigenti della Quer¬ 
cia, ndr). Esattamente, la stes¬ 
sa dichiarazione che aveva fat¬ 
to Massimo D'Alema. Eppure, 
questo Occhetto ha detto ai 
giornalisti, i quotidiani hanno 
continuato a parlare di contra¬ 
sti fra i due. di linee divergenti, i 
etc.». Dopo la «ricostruzione» 
del dialogo fra Occhetto e gli 
. inviati, dopo la notizia, due : 
battute di commento sempre 
di Mussi: «È un ben strano mo¬ 
do di resocontare un dialogo : 
informale, riportando frasi mai ■ 
dette e censurando quelle ef¬ 
fettivamente pronunciate». 
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Politica 






Sì in commissione alla Camera Niente spot né pubblicità 
alle nuove regole Sondaggi vietati nei 10 giorni 

sulle competizioni politiche prima dell'apertura dei seggi 
e sui soldi ai partiti Multe salate ai trasgré^ori ' 



Ogni voto 

Perognivoto 1500 lire, tetto di spesa di lOOmilionia candidati : 
candidato, niente spot nè pubblicità sui giornali, pa- 
rità nell'accesso alle tv, indicazioni precise delle de^u°L 
metodologie usate per i sondaggi che non potranno commissio 
comunque essere pubblicati nei 10 giorni prece- cheaimen 
denti le votazioni; ecco le nuove regole approvate in 
commissione alla Camera sui contnbuti ai partiti e . nule direti 
sulle regolamentazioni delle campagne elettorali. - ; candidati. 


Bi ROMA. ' Costerà millecin- 
'quecento lire o^ni voto con¬ 
quistato dai partiti che abbia¬ 
no eletto almeno un parla¬ 
mentare in una delle due Ca¬ 
mere: sarà calcolalo cosi, in 
base al numero di consensi ot¬ 
tenuti, il contributo per le spe¬ 
se elettorali sostenute dai par¬ 
titi e dai candidati. £ quanto 
prevede il testo della nuova 
legge sulla disciplina elettora¬ 
le, approvato nella nottata di 
ieri dalla commissione Aflari 
costituzionaii della Camera. Ai 


fini dell'attribuzione dei contri-, 
F bufo SI terrà conto dei voti otte- 
:: nub nelle votazioni per la quo¬ 
ta di seggi della Camera asse- 
' gnata con il metodo propor- ] 
[f zionale. Potranno concorrere ; 
ri ed rimborso soltanto le liste che : 

abbiano ottenuto almeno 1' 1 ,S ' 
: percento dei voti validamente . 
espressi.' ' 

Nella elezione per il Senato, 

' ' prosegue il testo di legge ap- ' 
: provato dalla commissione, < 11 . 
: rimborso per ogni gruppo di 


candidati sul piano regionale» 
viene concesso «purché si sia ^ 
superalo almeno il 5 percento 
dei voli». Le norme varale dalla 
commissione prevedono poi . 
che almeno il W per cento del ' 
contributo assegnalo vada de- 
stinalo a coprire le spese soste- 
nule direttamente dai singoli . 
candidati. 

La nuova disciplina sulle 
campagne elettorali contiene ^ 
numerose altre novità: viene : 
fissalo un letto di spesa per i .. 
singoli candidati, che potran- ? 
no destinare alla campagna ' 
elettorale, in media, non più di 
100 milioni (80 milioni fissi a r' 
cui dovranno aggiungersi 100 j: 
lire per ogni cittadino residen- 
; te nel collegio uninominale - 
dove ci si presenta). In caso di : 
«sfqramento» dei limiti di spe- * 
sa. i candidali dovranno resti- ( 
tuirc gli importi eccedenti. I 
controlli sulle spese dei partiti ' 
saranno affidati a una sezione 
della Corte dei Conti.. 

La nuova disciplina riforma 


anche l'accesso ai mezzi di in¬ 
formazione durante le campa¬ 
gne elettorali. Le televisioni 
pubbliche e private dovranno 
garantire parità di accesso a 
tutte le formazioni politiche, f 
criteri di accesso saranno defi¬ 
niti per le tv private dal Garante 
per l'editoria, e per la tv pub¬ 
blica dalla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza. . . . 

Novità anche per la propa-, 
Randa elettorale. I politici, nei 
30 giorni che precedono le ele¬ 
zioni, non potranno partecipa¬ 
re a «talk-show» e spettacoli di 
intrattenimento vario: l'obietti¬ 
vo é quello di evitare forme di 
prop^anda mascherata. No¬ 
vità anche per gli spot e le in- 
seizioni pubblicitarie: la nuova 
legge li vieta, con l'unica ecce¬ 
zione degli annunci di dibattiti, 
tavole rotonde, conferenze e 
discorsi. Un'altra novità è co¬ 
stituita dal divieto della pubbli¬ 
cazione dei sondaggi preelet¬ 
torali negli ultimi 10 giorni del¬ 
la campagna elettorale: i mez¬ 


zi di informazione che non lo 
rispetteranno saranno puniti 
con una sanzione da 500 mi¬ 
lioni a un miliardo. 

La pubblicazione dei son¬ 
daggi elettorali, prima degli ul¬ 
timi 10 giorni, dovrà contenere 
una sene di indicazioni: il no¬ 
me dell'istituto che ha realiz- < 
zato il sondaggio, il commit¬ 
tente, il numero delle persone ' 
interpellate, la percentuale. ■ 
delle persone che non hanno - 
risposto, le domande rivolte, i v 
criteri seguiti per individuare il i'. 
campione, le date in cui è stato : 
realizzato il sondaggio e il me- - 
lodo seguito nell'elaborazione ' 
dei dati. , • - — - 3 : ' 

La proposta di legge è stata 
approvata con il voto conirano 
del radicale Elio Vito, che ha .. 
criticato il via libera della com- ;. 

. missione ■ alle ■ nuove norme 
sulle campagne elettorali «Il 
lesto licenziato dalla maggio- ' 
ranza Dc-Pds - ha detto - ha ■ 
sostanzialmente npnstinalo il ^ 
finanziamento . pubblico ai ' 



partiti abolito dal referendum. 
Infatti per il nmborso delle spe¬ 
se elettorali, sono previsu ben 
120 miliardi in iuogo dei 30 mi¬ 
liardi». Secondo Vito invece «la 
cifra di 100 milioni per 1 candì- • 
dati è ipocntamenle bassa e 
diincilmeme potrà essere n- 
spetlaUi»-l radicali annuncia¬ 
no dunque battaglia contro il. 
provvedimento, in particolare, ‘ 
dice Vito, <ontro quei profili 
inaccettabili o poco chiari del- ' 
la legge, che nschia inoltre di ' 


Elezioni' Un progetto presentato dai presidenti pidiessini i Lombardia, Emilia Romagna, Toscana’Veneto e Umbria 

A Roma Ad «abbattere il centralismo fiscale. «E subito il maggioritario per la legge elettorale». 

Ecco il federali^ «record tosse» 


«regioni rosse» 


■■ ROMA. Ad cerca la rotta 
dopo il divorzio di Mario Segni, 

' len si é riunito ii comitato na¬ 
zionale dell'unione dei pro¬ 
gressisti che. dopo ie uitìme di¬ 
chiarazioni di autonomia dal¬ 
l'ipotesi centrista espresse da 
Segni, non perde tutte le Spe¬ 
ranze di una possibile ricucitu¬ 
ra dei rapporti con il leader re¬ 
ferendario. Ma intanto c'é da 
governare quel che resta del 
movimento, e c'é da ricostruire 
il comitato promotore. L'attua¬ 
le, ammette Augusto Barbera, 

. «è in via di dissoMmenlo». L’u¬ 
nione dei progressisti non la 
mistero di sperare nelle ade¬ 
sioni di Ermanno Corrieri e di 
Pietro Scoppola. : ■, 

Sono ancora da definire al¬ 
leanze e comportamenti in vi¬ 
sta delle amministrative di no¬ 
vembre e soprattutto da trac¬ 
ciare la prospettiva politica per 
le elezioni anticipate. La riu¬ 
nione di ieri ha sciolto alcuni 
. nodi, a comiiKiare dalle ele¬ 
zioni a Roma. È stato chiarito 
che non ci sarà una lista di Ad 
con capolista Ferdinado Ador¬ 
nalo. E prevalsa la linea cai- 
deggiata da Barbera: «Il candi¬ 
dato Francesco Rutelli - spiega 
- é il nostro progetto come Ca¬ 
stellani a Torino e BiaiKO a Ca- ' 
tania». A Roma. perO, sarà pre¬ 
sente una «lista amica» in cui ci 
saranno repubblicani, llberal- 
democratici e popoiari per la 
riforma che appoggiano Rutel¬ 
li. 

' L'obiettivo che fa da collan¬ 
te tra i vari spezzoni di Ad, or¬ 
fani di Segni, é sempre io stes¬ 
so: come .costruire una demo¬ 
crazia bipolare e contrastare 
l’ipotesi F tripolare. < «Indietro 
non SI toma - ribadisce Bor- 
don - se non entra in campo 
una grande alleanza con que¬ 
sto sistema elettorale ci ritrove¬ 
remo peggio di prima». E pro¬ 
prio per battere la prospettiva 
tripolare, il nucleo storico di 
Ad chiama a raccolta tutti i re¬ 
ferendari il 30 ottobre a piazza 
Navona, affirxdié con un ap¬ 
pello tornino a far sentire la 
propria voce. ^ , , >. • ■ i - 
Diverse le valutazioni sull'ul- 
urna intervista di Segni a Pano¬ 
rama. Bordon la sottoscrive¬ 
rebbe al 98 per cento e a Segni 
toma a chimere «perché le ne 
sei andato? Se l'equidistanza 
Ira Bosi e il Pds vuol dire che si 
fa una terza forza non è ii no¬ 
stro progetto. Ma se vuole dare 
battaglia: alla testardagine del 
Pds io non temo confronti». 
Non la pensa allo stesso modo 
Barbera che esclude la possi¬ 
bilità di ricucile lo strappo. 
•Non vedo - afferma - su che 
base possa avvenire. Quando 
Segni si pone in equidistarura 
tra Lega e Pds, conferma il di¬ 
segno centrista di cui l'Italia 
non ha bisogno». Barbera sot¬ 
tolinea, invece, l’Importanza di 
un intesa con i cristiano-sociali 
di Gomene con Scoppola. 


I cinque presidenti pidiessini delie Giunte regionali 
di Lombardia, Emilia Romagna, Veneto. Toscana e . 
Umbria invocano una svolta federalista. Firmato un > 
manifesto-prc^ramma presentato ieri a Milano. 
«Sollecitiamo il Pds a una maggiore coerenza sulla 
questione fiscale». Il progetto prevede la nascita di,, 
«uno Stato delle Regioni ispirato ai principi del fede- ' 
rairsmo cooperativo». 


CARLO BRAMBILLA 



M MILANO. Alla Quercia 
spunta un ramo federalista: 
con tanto di documento-mani¬ 
festo sottoscritto dai cinque 
presidenti pidiessini " delle 
Giunte regionali di Lombardia 
(Fiorella Ghilardotti), Emilia- 
Romagna (Pierluigi Bcrsani), 
Veneto (Giuseppe Pupillo), 
Toscana (Vannino Chili) e 
Umbria (Claudio Carnieri). Il 
progetto, «nascita di uno Stato 
delle Regioni ispirato ai princi¬ 
pi dei federalismo cooperati¬ 
vo», é stato presentalo ieri a Mi¬ 
lano. - ..- ■ -F-'': 

Un'iniziativa polemica con 
la linea del Pds? «Non esatta¬ 
mente, tuttavia - spiega Vanni¬ 
no Chili - sollecitiamo il partito 
a una maggiore coerenza sulla 
questione fiscale per superare 
l'Immobilismo del Governo e 
battere davvero le spinte di¬ 


sgregatrici del Paese». Insom- 
ma, bisogna fare qualcosa e 
. subito per contrastare l'ondata 
della ribellione leghista. E il 
' primo bersaglio suggerito é 
■ preciso: la demolizione del 
\ centralismo fiscale. Occorrono 
! segnali forti in questa direzio- 
ne. Fiorella Ghilardotti suggeri- 
' sce la ricetta più immediata e 
possibile: «Una parte dell'lva 
., prodotta regionalmente deve 
essere delle rispettive Regioni 
e inoltre nessuna tassa regio¬ 
nale deve essere'aggiuntiva di 
quelle statali». Aggiunge Chili. 
«Non é più sopportabile che 
ogni 100 liredi tasseversateal- 
! lo Stalo ne tornino solo 56 alla 
-.. Toscana, 41 alla Lombardia, 
. 54 aH'Emilia, 57 al Veneto, 87 
all'Abruzzo.Per Bersani «bi¬ 

sogna abbattere la torre di Ba¬ 


ll presidente 
della Regione 
Toscana 
Vannino Cititi 



' bete del sistema fiscale italiano 
. studiando imposte riconosci- : 
. bili e distinte fra Stato, Regioni 
' eComuni».. 

Picconato il <entralismo fi- 
• scale», i cinque presidenti pun- ■ 
tano al «varo della riforma elei- . 
totale per le Regioni». La nuo- 
' va legge è ritenuta una priorità . 
assoluta per rispondere a due ■ 


esigenze fondamentali: l'intro¬ 
duzione del maggioritario nel- ■ 
la consultazione regionale e la 
possibilità di indicare il presi¬ 
dente della Giunta da elegge¬ 
re. «Qui si rischia -é stalo detto 
- di andare alla scadenza del = 
1995 con la vecchia legge, in . 
disarmonia con quella del volo ' 
politico nazionale». • -■■■rr-,::—-. 


Votato un 


lungo documento su Inpgi, prelievo forzoso; legge Mammì, precari 

V'V;- :.0' M-.- ' ■V;.-:. 


Ma ecco compiutamente il . 
progetto federalista targato «re- 
g'ioni rosse». Allo Stato restano 
la politica estera, la sicurezza • 
pubblica, l'ordinamento giudi¬ 
ziario, monetario e bancario, ; 
la previdenza sociale. ,la riccr- ' 
ca, la programmazióne ecorib- : 
mica, l'università. Ogni altra 
materia passerà alla cómpe-. 
lenza legislativa jfélle Regioni, 
in particolare: sanità, cultura, 
istruzione. Lavoro. La presenza . 
regionalista dovrà essere ga- - 
rantìta in Parlamento attraver-. 
so il Senato delle Regioni. Sì 
passa poi alla riforma del fisco 
che prevede una drastica revi- ' 
sione dei meccanismi redistri- , 
butivi con un recupero molto : 
consistente <. di. autogoverno 
delle quote dì prelievo. Più ’ 
precisamente si chiede che ai 
Comuni venga -riconosciuta ; 
un'organica ìmFxjs’izione patri-. 
moniale e per le Regioni lo. 
sdoppiamento dell'lrpef. Sulla : 
necessità diuna riforma eletto¬ 
rale si é già accennato. Il docu- : 
mento «dei cinque» affronta ' 
quindi il problema delicatissi¬ 
mo dei rapporti Nord-Sud. «La 
separazione Ira zone forti e zo- 
ne deboli del Paese - si alfer- 
; ma - é stata aggravata anziché 
risolta dal modello politico 
centralista che dì quel proble- ; 


La Fnsi ha ntrovatò^^^u^ 

Ma il congresso dovrà essere rifòtto 


Si è concluso con un lungo documento in cui hanno 
trovato posto tutti i temi (prelievo forzoso, diritto di 
cronaca, legge Mamml, difesa dei precari) che nei 
due giorni di lavori del Congresso straordinario del¬ 
la Frisi sono stati trattati senza la dovuta serenità. In 
un clima, anzi, divenuto incandescente dopo la 
bocciatura deH’articolo 2 del nuovo statuto. L’impe¬ 
gno è per un nuovo, vicino, congresso. 


MARCBLLA CIARNBLLI 


MB ROMA Si é concluso con ; 
l'approvazione a larga mag- j 
gioranza (solo due astensio¬ 
ni) dì un articolato docùmen- ' 
to. in cui sono stati accolti-ed ' 
elaborati tutti gli spunti e le dif¬ 
ferenziazioni, che hanno ca- . 
ratterizzato il congtesM straor- ; 
dinario della Federazione del- ’ 
la Stampa. È stato, forse, prò- : 
prie quello conclusivo il mo- „ 
mento in cui si é potuto in 
qualche modo intravedere la ' 
possibilità di ricucire strappi,. 
anche dolorosi, all'interno del- 
la categoria e che i due giorni - 
di congresso hanno contribui- ' 
to ad evidenziare. La sede per ■ 
un lavoro più approfondito - 
verso una possibile unità é, ov- : 
viamente, quella di un nuovo 
congresso da dedicare alla ri¬ 
forma dello statuto della Fnsi. . 
A quell'argomento, cioè, che ' 
già doveva essere al centro - 


. dell’assise appena conclusa 
ma che era stato accantonato 
dopo la bocciatura deU'artico- 
lo cardine del nuovo regola- 
■ mento. .. . 

La battuta d’arresto subita 
' l’altra sera dalla maggioranza 
' della Fnsi che si è vista boccia¬ 
re per sei voti l’articolo «salva 
;■ precari» ha pesato non ptxo 
nello svolgimento dei lavori di 
ieri che, per decisione unani- 
' me dei congressisti, avrebbero 
dovuto avere come argomento 
'' il prelievo forzoso dalla casse 
, deirinpgi, la legge in dlscus- 
' sione sulla libertà di stampa, la 
' necessità di modificare nella 
: sostanza la legge Mamml. Non 
che di questo non si slegarla- 
to. Anzi suH’argomento Hb fat¬ 
to pervenire all'assemblea un 
. messaggio il presidente del Sc- 
.nato, Giovanni Spadolini che 
dopo aver ncordato che •sul:l' 


, l'informazione poggia in larga 
. parte il grado di efiicienza, di . 
trasparenza e di rappresentati- 
vità di un sistema democrati¬ 
co» ha anche sottolineato che ; 
;; è neces.sario «sciogliere il nodo ' 
' dell’Istituto di previdenza dei 
' giornalisti: per restituire sereni¬ 
tà e indipendenza ad una cate¬ 
goria che. al di là di tutte le pio- 
Icmiche strumentali e insensa¬ 
te, assicura giorno per giorno 
alla collettività un servizio di 
importanza essenziale. Posso 
, dire in tutta coscienza -ha ag¬ 
giunto Spadolini- che se da un 
lato lo Stato non può consenti¬ 
re forme di autoesenzione dal¬ 
l'altro occorre assolutamente 
: riaprire il dialogo». „ ■ 

Torniamo al senso comples¬ 
sivo del documento approvato 
: ieri che é quello di lanciare 
una vertenza sul diritto a co- 
' municare che passa, innanzi¬ 
tutto, attraverso la rivendica¬ 
zione di una sempre maggiore 
; autonomia professionale ma 
V. anche gestionale. Il prelievo 
forzoso dalle casse dell'lnpgi 
viene perciò definito nel docu- 
' mento «uno scippo compiuto 
. dal governo che rischia di av- 
viare la liquidazione dell'auto¬ 
noma cassa dei giornalisti, co¬ 
stituita con il libero contributo 
della categoria. L'aggressione 
. airinpgi é un'aggressione alle 
stesse autonomie della profe.s- 
sione e del sindacato. E non a 
caso - continua il documento¬ 


essa è avvenuta mentre è in at¬ 
to il tentativo di liquidare il di- v: 
ritto di cronaca, di imporre le ? 
musemole a quei magistrati e ' 
a quei cronisti che hanno «osa¬ 
lo» descrivere l'intreccio tra ■ 
politica e affari. Il congresso in¬ 
vita la giunta, qualora il prov- . 
vedìmento venisse approwato. 
a considerarlo non esistente, ' ' 
invitando i direttori e i giornali- if- 
sti a difwfendere la libertà della ■ 
professione e quelle colletti- ‘■' 
ve». E arKora rìscrittura della ' 
legge sull'editorìa, difesa del . 
precariato, invilo al Parlamen- . 
to perchè venga ritirato l'e- 
mendamenlo che quadruplica ' . 
le tariffe postali, riforma della 
legge Mamml «per andare oltre f ’ 
i confini del duuopolio Rai-R- ' 
ninvest», controllo adeguato ' 
perchè alla Rai non si avvìi un : 
prericoloso processo dì invola- ' 
zione. 

Molta carne al fuoco, dun- : 
que, hanno messo i congressi- ; 
sti che hanno votalo il docu- ' 
mento finale. Il problema di 
fondo resta però quello di arri- -, 
vare a battaglie di tale impe- : 
gno con una categoria un po' - 
meno lacerata di quella che in . 
questi due giorni ha fatto senti¬ 
re la propna voce dal microfo- ^ 
no del congresso (ma molto 

& ÌÙ nei corridoi). A rendere : 

en visibile la divisione tra le 
diverse componenti è stato il - 
dopo-voto articolo 2 , quello'; 
che di fatto ha bloccato l'ap¬ 


provazione del nuovo statuto. 
Arturo Diaconale, leader del¬ 
l'opposizione, ha chiesto le di¬ 
missioni del segretario della 
Frisi e della giunta e poi ha de¬ 
ciso di abbandonare il con¬ 
gresso non senza sottolineare 
«l'arroccamento sulle proprie 
. poltrone della giunta «bulgara» 
che guida la Fnsi che si ntiuta 
di riconoscere gli errori com- 
. messi». Gli hanno risposto pri¬ 
ma Giorgio Santerini che ha 
criticato «l'irrazionalità perver¬ 
sa» del voto delFaltra sera in 
nome «dì co^rativismi sog¬ 
gettivi ed ^oismi vergognosi», 
poi Vittorio Roìdi, presidente 
- della Fnsi che ha definito la di¬ 
chiarazione di - Diaconale 
«un’offesa ■ al congresso dei 
giomalisti.«DiaconaTe vuole la- 
. sciare la Federazione? Mi au¬ 
guro -ha aggiunto Roidi- che 
non faccia un passo che se¬ 
gnerebbe la fine di un sindaca¬ 
to unitario, ma i suoi improperi 
sono intollerabili». E ancora 
Giuseppe Giulietti della giunta 
della Fnsi per cui «se la mag¬ 
gioranza è bulgara prendiamo 
atto che è nata una minoranza 
albanese» precisando di riferir¬ 
si «ai tempi in cui in Albania 
; c'era ancora il comuniSmo. La 
minoranza ha lanciato un'of¬ 
fensiva . ideologica priva di 
qualunque progetto e senza 
un documento che possa far 
capire le ragioni del dissenso». » 




In occasione deiranniversano della 
morte di ’ 

AUmVAUERfO 
■ ■ . «Riccio» . 

la madre lo ricorda con immenso a!» 
Ietto e sottoscrive per/‘t/rtftó. 

Sestri Levante, 9 ottobre 1993 

1 compagni della sezione «Lì. Noceti» 
del Pds di Lavagna ricordano, nel ?’ 
anniversario della morte, rindìmen- » 
ticabilecompagno . > •> 

AUWVAUERIO " : 
«Riccio» 

e sottoscrivono m sua memona per 
rUntlò. 

Lavagna, 9 ottobre 1993 

£ deceduto nel giorni scorsi il com» 
pagno 

QPRIANO CAPPA 

Per lunghi anni dirigente del Pci e 
del Pds nel Comune di Erto»Casso. 
Fu alta testa della lunga lotta contro ' 
la costruzione della diga dellti Sade 
e per la ricostruzione e la rinascita . 
dopo la tragedia del Vaionl, di cui 
proprio oggi ricorre il 30® anmverjW' 
rio. 1 compagni del Pds della Valccl- ■ 
Ima e della Federazione di Pordeno» 
ne. per onorarne la memona sotto* 
scrivono per/‘i/ni/d - 

Pordenone. 9 ottobre 1 993 .. . ».•« 


Sa baio 
9 olLobre 1993 


GIUSEPPE VALSUANI 

Md-viinio lo saluta con dolore e nm- 
pianlo. 

Milano. 9 ottobre 1993 

Da otto anni ci ha immaturamente 
lasciato il compagno 

PAOLO CRESSA71 

.. ingegnere, docente »ni\’crsitario. 

' studioso di impiantistica, pianifica* 
zione Icrritoriale e i>olÌtica dei tra* 
sporti. A soli 38 anni ha consegnato 
un'ereditfi preziosa per lutti i comu¬ 
nisti e i democratici. Acquisire il suo 
metodo e attuare i suoi progeiu ci 
permetterà di alleimarc che egli è n- ■ 
ma.sto ancora fra di noi. Alla cara 
compagna Paola, al figlioTrance* 
SCO. alla mamma Dema. alla sorella, 
bu.sanna della red^^zlonc dcWUnitó 
di Firenze J abbraccio fraterno e il n* . 
cordo dei compagni del circolo Fcr* 
rovieri democratici di Padova che 
neH'occasione sottoscrivono per 
!Unilò. .■ 

Padova. 9 ottobre 1993 - • • . .. 


La triglia Dapneviana ai familian 
del compagno. . . . . ■ 

RENATOBAZZA 

in questo triste momento. 

Sesto S. Giovanni. 9 ottobre 1993 - 


divenire occasione e strumen¬ 
to per un condono dei reati di 
violazione della le^e sul fi¬ 
nanziamento pubDlico - dei 
partiti». Gli risponde i) relatore 
del testo approvato in commis¬ 
sione, li de Giampaolo O'An- 
drea, secondo cui la nuova 
normativa «si muove nella logi¬ 
ca delle disposizioni che non 
sono state abrogate dal refe¬ 
rendum e prevede un nuovo 
cnteno di npaito del contribu¬ 
to pubblico per le spese eletto¬ 
rali» 


Questa scttfanaoB su 






i 


Enel, Tutenfe 
vìnce 
il primo ronnd 

inoltre 

"Quìzzy” 
nasconde 
un segreto 


ma si è fatto scudo». Viene tut- 
' tavia rifiutata la visione leghista 
secondo cui ogni area regiona¬ 
le dovrebbe trattenere quel 
che produce o contrattare con 
lo stato su queste basi. Il mo¬ 
dello di un «equo rapporto» si 
ispira ai'vari Paesi del mondo 
organizzati su base federalista 
dove esistono «aree chiamate 
a concorrere a meccanismi di 
redistribuzione delle risorse». 
Ed ecco l'affermazione di prin¬ 
cipio con implicazioni polìti¬ 
che: «il Nord non è separatista 
’ e il Sud non è "sudista"». Quìn- 
' di non deve succedere che 
«sulle macerie delle vecchie 
polìtiche nasca un nuovo com- 
• promeso trà forze liberiste, po¬ 
puliste e separatiste del Nord e 
forze assistenzialiste e cliente- 
lari del Sud. Un simile compro- 
' messo «si fonderebbe - spiega¬ 
no i cinque - sull'idea regressi¬ 
va di un Nord senza Stato e di 
. un Sud tutto Stato*. II pericolo 
' é chiaro: all'ombra del disegno 
della Lega potrebbero trovare 
riparo le vecchie classi dirigen¬ 
ti, comunque riciclate, del 
Nord e del Sud. In definitiva, o 
passa 11 nuovo regionalismo o 
la «rivoluzione italiana» avrà un 
esito ■drasticamente conserva¬ 
tore», caratterizzalo sul •fare da 
sé»dei più forti. ■ . r - 


Editorìa 

Pubblicazioni 
sosi^" 
per il «Roma» 


■B ROMA II quotidiano na¬ 
poletano «Róma» da oggi non 
sarà più in edicola. La decisio¬ 
ne di sospendere le pubblica¬ 
zioni é stata comunicata, a tar¬ 
da seta, dalla Edigen, società 
editrice che fa capo alPindu- 
striale Pasquale Casillo. Tutti i 
dipendenti sono stati messi in 
cassa integrazione. II Comitato 
di redazione del «Roma» sotto- 
linea che «si tratta di una vera e 
propria serrata che giunge im¬ 
provvisa e inaspettata a fronte 
degli impegni.assuntì non solo 
dalle organizzazioni aziendali 
ma anche dalla Fnsi, per trova¬ 
re, insieme con l’editore, le for¬ 
me più opportune per supera¬ 
re la crisi che ha investito il suo 
grappo imprenditoriale e sal¬ 
vaguardare la vita del gitona- 
le». La messa in cassa integra¬ 
zione dei di[>endentì, si dice 
nel comunicato del Cdr. avvie¬ 
ne dopo cinque mesi «in cui i 
giornalisti, ' i poligrafci e gli 
amministrativi non hanno per¬ 
cepito gli stipendi, pur conti¬ 
nuando ad assicurare la rego¬ 
lare uscita del giornale». Il «Ro¬ 
ma» è la più antieva testata na¬ 
poletana c aveva ripreso le 
pubblicazioni - nel dicembre 
del 1990 dopo essere mancato 
dalle edicole per un decennio. 
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VISSO - Teatro Comunale ; . . 

OGGI 9 OTTOBRE 1993 - ORE 10,45 

. .11 Pds promuove una Conferenza stampa , ; . i, 
e un incontro con amministratori sul; " 

• ■ PARCO NAZIONALE " ' 

DEI MONTI SIBILLINI 

Problemi e prospettive in vista' •l... 
dell'insediamento deil'Enle parco -- 

Coordinano: Mauro Agostini c Francesco Baldarelli - 
Introduce: Valerio Calzolaio 

; Hanno assicurato la loro partecipazione: 

' Gianfranco AngelonL Andrea Antinorl, Giampaolo Balcani, 
Giampiero Boc^ Luciano Garosi, Giancarlo Ciccanti, Alfredo 
FermaneUi, Guido Franchi, Gilberto Giorgi* Carlo Alberto 
Graziani, Carlo Latini. Rita Lorenzetti, Sauro Lupi, Avello 
Marini, Sesto Paglialunga, Ettore PantcUa, Fabio Pcttinari, 
Fausto Prosperini, Fabio Renzi, Rita Rosati, Massimo 
SargoUni, Maria A.=5unta Brachetta, OoriniGiancarfo. . . 

Sord consegnata una cartellina di documentazione per gli organi 
di informazione. • . ; 

‘ ' ’ ^PDS ■ 

Comitati Re0cHUilì Marche e Umbria 

NJB. - È prenotato il pranzo al ristorante «La Filanda» a 100 metri da] teatro 
(cifni orìcntatìva a persona: L. 25.000). Si prega di confermare nella mattinata 
di sabato entro le ore 11. presso b segreteria. /, 


• ' Consiglio Nazionale 
deirEconomia c del Lavoro 



GNEL 


Commissione per le Autonomie ’ 
Locali c le Regioni •« 


i Mercoledì . 

13 ottobre 1S>93 

S E M I N A R I O , ^ 

RIFLESSIONE SULLE POLITICRE DI BILANCIO 
E DI PIANfflCAZIONE ECONOMICA-FINANZIARIÀ 
PLURIENNALE, E CONTROLLO NELLA GESTIONE 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

PROGRAMMA y 
Ore 9.00 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

Ore 9.30 SALUTO ''' ' ..... 

Giuseppe De Rita, Piesidenlc del Cnct 

Ore 9.45 PRESENTAZIONE • 

Armando Sarti, rr 

Presidente Commissione ■ . , 

Autonomie Locali e le Regioni ■ 

Ore 10.00 INTRODUZIONE 

Danifo/zmgàt, Presidente Unioncamcie 

Ore 10.15 INTERVENTI PROGRAMMATI 

Gennaro Visconti, ■ . 

. Direttore Generale per il Commercio 
Interno Ministero deirindusma 
Antonello PompeU 

Vicesegretario Generale Unioncamcrc . 

Ore 13.00 CONCLUSIONI . 

Piero Bassetti, Presidente Camera 
di Commercio di Milano c Consigliere Cncl . , 

CNEL ROMA - Vio David/j/àin. 2 ' 
















Sabato 

9 ottobre 1993 


Vesso 
il voto 






Politica 




. IH 


Secondo un sondaggio elettorale del Cirm per l’Espresso 
le alleanze della sinistra avrebbero successo 
Napoli, anche un deputato de voterà per il candidato pds 
A Trieste avanza la candidatura di Illy, il «re del caffè» 


Progressisti in testa nelle grandi città 

Rutelli, Bassolino e Sansa primi a Roma, Napoli, Genova 


Rutelli sindaco a Roma, Bassolino a Napoli, Sansa a 
Genova. Un sondaggio deirEspresso rivela: se si vo¬ 
tasse oggi, vincerebbero i candidati progressisti. In¬ 
tanto, proprio a Napoli, un deputato de scrive a Mar- 
tinazzoli e annuncia: «Non voterò Caprara, voterò 
per Bassolino». A Roma, il Psi toglie il sostano a Ru¬ 
telli. A Trieste, verso la candidatura dell’industnale 
Riccardo Illy. ' 


■I ROMA. Il sindaco di Ro¬ 
ma? Francesco Rutelli. Quello 
di Napoli? Antonio Bassolino. 

E a Genova? Angelo Sansa. I 
candidati progressisti, se si vo¬ 
tasse oggi, conquisterebbero 
tutte le maggiori città che a no- . 
vembre andranno al voto am¬ 
ministrativo. Lo rivela un son¬ 
daggio, elfettuato dall'istituto 
Qrm. che l'Espresso pubblica 
nel nuovo numero in edicola. 
L'iixlagine rileva anche quali 
potrebbero essere, nelle tre cit¬ 
tà, i candidati con la posibilità 
di arrivale al ballottaggio. Nel¬ 
la capitale, il conironto avver¬ 
rebbe tra Rutelli c Renato Ni¬ 
colini; a Napoli tra Bassolino c 
la candidata del Msi, Alessan¬ 
dra Mussolini; a Genova tra il 
giudice Sansa e l'esponente le¬ 
ghista Serra.-s".- , 

La rilevazione del settima¬ 
nale indica anche che Rutelli 
viiKeiebbe il ballottaffiio rag¬ 
giungendo percentuali di voto ' 
variabili da un minino del 55% 
dei suffraggi se il confronto fi¬ 
nale fosse con il candidato de- ; 
mocristiano Carmelo Caruso, a 
un massimo del 65% se si tro¬ 
vasse al ballottaggio con Nico¬ 
lini o Fini. Rutelli à il candidato , 
che riscuote il maggior credito - 


come potenziale sindaco effi¬ 
ciente (55% di coloro che lo 
conoscono). A Napoli, ia Mus¬ 
solini è ritenuta un possibile 
sindaco efiicienle solo dal 25% 
degli intervistati, mentre Basso¬ 
lino ottiene il 40.8%. A Genova. 
Sansa à conosciuto dal 66% 
dei cittadini, mentre il suo av. 
versario Serra è noto al 48% de¬ 
gli elettori. Il 5l%degli interpel¬ 
lati per il sondaggio dell f- 
spresso ritiene che Sansa po¬ 
trebbe essere un buon sinda¬ 
co, percentuale che scenda al 
42% nel' caso del leghista. Il 
sondaggio rivela anche quale 
potrebbe essere la percentuale 
di votanti alle amministrative: 
a Roma e Genova sopra 182%. 
mentre a Napoli andrebbe alle 
urne solo un 75% scarso degli 
elettori. - 

E intanto si infittisce, nella 
capitale, la lista del candidati, 
len è sceso in campro I avvoca¬ 
to Vittorio Ripa di Meana. 
pronto a guidare una lista che 
metta insieme quel che resta 
del Psi e il Pii. E immediata¬ 
mente il Garofano ha tolto il 
suo sostegno a Rutelli per tra- 
sferirio su di lui. Ottaviano Del 
Turco si è infatti precipitalo ad 
annunciare che i socialisti ro- 


[ ] GENOVA Per dii. ka IntenzIoM ifi yetnret 

Adriano Sansa 
Enrico Serra 
S^norini 

GhlfanBolfan» Q^^«I 5 
Gianni Plinio 
AHri candidati 


ROMA Pyr chtlislntenzions di votare? 





'rà 

i 



' Francesco Rutelli 
Renato Nicolint 
Gionfranco Fini 
Cormelo Caruso 
Franco Angioni 
Piero Morelli 
Aitn candidati 
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Rutelli e. sopra. Sansa; 
a destra. Bassolino: 
tutti in corsa per 
le eiezioni del 21 novembre 


MTmi) ì-J Alla vigilia del voto nel Carroccio è tempesta 

Lega-intellettuali, a Genova idiltìo finito 
«D programma dei professori? È da buttare» 


Leghisti contro a Genova; i dirigenti del Carroccio 
cestinano il programma elettorale preparato da 23 
«saggi» tra cui professori, dirigenti d'azienda, profes¬ 
sionisti e persino un ex assessore comunista. A fare 
scattare la revoca é stata l'enorme quantità di ce¬ 
mento e di supermercati previsti. Salta anche il cir¬ 
colo intitolato ad Italo Calvino: una appropriazione 
di nome che inquieta il mondo culturale genovese. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO ramiAiii 


■1 GENOVA Si chiamava 
trionialmeme <11 programma 
dei prolessori», 23 iirme di 
spicco Ira docenti universitari, 
diligenti d'azienda, economi- ' 
sti e architetti. Non mancavano 
i transfughi di sinistra, come - 
l'ex assessore comunista Firan- - 
co Monteveide e l'ex leader 
del sessantotto Erminio Raiteri. 
Dovevano rappresentare la ' 
tanto conclamata anima di si¬ 
nistra della Lega. II program¬ 
ma è finito nel cestino, almeno 
buona parte. Ora 1 dirigenti ge¬ 
novesi del Carroccio passano 


le notti insonni a riscriverne 
un'altro in fretta e furia. E addi-. 
rittura dicono che ce n'è un 
terzo in gestazione. CaiKellata 
la presentazione pubblica, sal¬ 
tato il confronto con il mondo 
universitario, gettati nella spaz¬ 
zatura quintali di voluminosi 
dossier di oltre 150 pagine dal¬ 
l'emblematico titolo 'Una pro¬ 
posta per Genova». 

Ma c'è di più: alcuni intellet¬ 
tuali vicini alla Lega volevano 
aprite un circolo intitolato - 
non si sa bene a che titolo - ad 
Italo Calvino ospitato nei glo¬ 


riosi saloni dei palazzo di pro¬ 
prietà del marchese Negrone, 
in Piazza Fontane Marose. nel 
cenuo «bene» di Genova, An¬ 
che questa iniziativa è stata ri¬ 
mandala, pare a gennaio o 
febbraio. Lo scrittore ligure 
avrà avuto qualche sussulto 
dall'aldilà: dalla Liguria se ne 
era andato, preferendo la tran¬ 
quilla Castiglion della Pescaia 
a Sanremo. E già nel pamphlet 
•La speculazione edilizia» ave¬ 
va denunciato il destino ce¬ 
mentifero della Riviera, l'inva¬ 
sione del turismo e persino 
dell'orda speculativa e senza 
scrupoli di costruttori calati dal 
Nord Italia a sconvolgere le co¬ 
ste liguri. «Un circolo leghista 
dedicato a Calvino? Sembra 
un'eresia» contesta il mondo 
culturale genovese. È stata for¬ 
se la scorretta interpretazione 
del libro »La speculazione edi¬ 
lizia» a spingere il gruppo pro- 
Lega a richiamarsi a CaMno? 
Sembrerebbe proprio di si, 
tanto più che il programma 
elettorale finito nella carta 
straccia appariva come un 


omaggio alla logica perversa 
del cemento armato. Ecco co¬ 
sa prevedeva.... di nuovo e di 
inedito: 600 appartamenti a 
Comigliano, 200 a Begeto, altri 
ancora nell'area ex Bocciardo 
e in Via del Mirto. Inoltre su¬ 
permercati a non finire: a Le¬ 
vante, nel Ponente, in Val Pol- 
cevera e in Val Bisagno. 

In u na città devastata dal ce¬ 
mento, costretta a far convive¬ 
re in poco spazio industrie, in¬ 
frastrutture e civili abitazioni, 
in una città con un territorio al- 
luvionabile e fragile che senso 
avrebbe trasformare la collina 
in un colabrodo?, si sono chie¬ 
sti i dirigenti del Pds, contra¬ 
stando punto F>er punto il pro¬ 
gramma della Lega, persino l'i¬ 
dea malsana dì coprire con 
una grande piastra il Bisagno e 
di risolvere i gravi problemi 
ambientali di un quartiere 
martonato come Comigliamo 
con... un ippodromo. •Voleva¬ 
mo offrire del materiale per 
date strumenti culturali alia 
Lega» si difende Franco Monte¬ 
verde, scosso non poco dal 


Marsala, scende in campo un notaio-aibitro 
Obiettivo: spezzare il dominio di De e Psi 


RUQOmOFARKAS 


M MARSALA (Trapani). I sim¬ 
boli e le idee, i programmi e le 
promesse a Marsala non han» 
no mai contato nulla. Ma ora ’ 
un nuovo •cartello progressi¬ 
sta» tenta di rompere la •tradi¬ 
zione» e candida un uomo che ' 
con la politica fìnora non ha. 
mai avuto nulla a che fate: una - 
scommessa contro l'isolamen- ' 
to cui finora gli stessi •numeri» ' 
l'hanno condannata. 

Dopo le elezioni, appena ' 
conquistata una seggiola nella 
sala consiliare cominciava la 
facile spartizione tra i socialisti 
e i loro amici democristiani - 
che nell'ultimo consiglio co¬ 
munale ' avevano . trentasette 
consiglieri su quartuita (19 Psi 
e 11 De) - e g^mavano la 
cittadina del vino liquoroso 
con quattro liberaii, un social- 
^mocratico e due repubblica¬ 
ni. L'opposizione era rel^ata 
in un angolino: due consiglieri 


Pds e uiKi della Rete. Per spac¬ 
care questo vecchio muro del¬ 
la politica a Marsala si è forma¬ 
to un polo progressista con 
Pds, Rete. Rìfondazione, Pri e 
diversi movimenti che vuole 
smuovere le acque fin troppo 
quiete deH'amministrazione 
comunale. Cominciano candi¬ 
dando un uomo del tutto estra¬ 
neo ai •palazzi»: Salvatore 
Lombardo, 45 anni, notaio e 
presidente dell'associazione 
arbitri italiani, che ha diretto 
anche alcune partite di serie A 
Un arbitro sindaco di Marsala? 
•Perchè no? - dice il nuovo se¬ 
gretario cittadino dei Pds, Al¬ 
berto Di Girolamo - È un pro¬ 
fessionista apprezzato, un no¬ 
me nuovo, sul quale ci siamo 
trovati tutti d'accordo e che 
può coagulare attorno a sè an¬ 
che un grosso gruppo di citta¬ 
dini indipendenti». 

Certo il lavoro sarà difficile 


nella cittadina da sempre sotto 
li dominio socialista che man¬ 
dava in Parlamento un deputa¬ 
to e un senatore dei garofano. 
Dal maggio scorso il Comune è 
commissariato. La maggioran¬ 
za ha dato forfait dopo aver 
tentato di formare una giunta 
chiededendo perfino al Pds di 
trovare un sindaco. Il cama¬ 
leontismo a Marsala è una 
brutta malattia che ha colpito 
molti in consiglio e non ha ri¬ 
sparmiato nearKhe il Pds che 
è uscito con le ossa rotte da 
una brutta storia di alcool 
scompa^ dalle cantine di 
una società cooperativa vitivi¬ 
nicola presieduta all'ex sena¬ 
tore Pellegrino, ex segretario 
cittadino del partito. ' 

Dieci consiglieri dopo le ulti¬ 
me elezioni - tre anni fa - han¬ 
no •tradito» le loro bandiere 
cambiando pelle: tre piediessi- 
ni sono passati sotto l'ala pro¬ 
tettrice del senatore socialista 
Pietro Pizzo, tre socialdemo¬ 


cratici e due repubblicani si 
sono travestili da liberali. Dice 
Di Girolamo: •Avevamo chie¬ 
sto lo scioglimento del consi¬ 
glio comunale perchè tutti 
questi passaggi da un partito 
ad un altro avevano trasforma¬ 
to il consiglio che non rispec¬ 
chiava più la volontà popolare. 
Hanno cercato in uni i modi di 
rimanere a galla formando 
una nuova giunta, offrendo la 
poltrona di sindaco a Luigi 
Ciacalone, del Pds. Alla fine il 
consiglio si è autosciollo e il 
prossimo novembre i cittadini 
di Marsala andranno alle ur¬ 
ne». 

In lizza ci saranno almeno 
dieci liste, diversi candidati - 
Genna, ex sindaco Psi, Del Pu¬ 
glia consigliere provinciale De, 
Gallano anche lui vicino alia 
De, Lo Curto, una donna ap¬ 
poggiata da una parte del par¬ 
tito socialista - uno scontro 
importante perchè queste ele¬ 
zioni decideranno la svolta o 


NAPOU Per<hl ha Infeazione di votare? 


Antonio Bassollno^ 


Alessandra Mussolini 17 
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Amato Lamberti 
Tino Sontangelo 
Altri candidati 










mani adenscono •pienamente 
ai criteri di rinnovamento» del 
neocandidalo. Adesione con¬ 
fermata dal commissario ro¬ 
mano del partilo, Alberto Ben¬ 
zeni: «Siamo nel progetto poli¬ 
tico che incarna Ripa di Mea¬ 
na*. Un invilo al Psi a nfieltere 
prima -di sancire in modo defi¬ 
nitivo una rottura che non ser¬ 
ve nè a lui nè alle forze pro¬ 
gressiste», viene da Antonello 
Falomi, segretario regionale 
del Pds. Al Garofano, Falomi ri¬ 
corda anche che -non - può 
non avvertire la pesante cadu¬ 
ta di credibilità che avrebbe la 
candidatura Rutelli .se nelle 11- 
.ste che la sostengono fossero 
presenti uomini che hanno , 
partecipalo all'esperienza di- 
.saslrosa delle passate giunte 
Carraro». . - 

Ieri, a Rutelli, è giu.eto nuo¬ 
vamente il sostegno dei «pro- 
gressLsti» di Alleanza democra¬ 
tica. «È Rutelli - dice Augusto 


Barbera, uno dei promolon di 
Ad - li simbolo vero del nostro 
progetto». Quindi Barbera lo 
voterebbe?, gli hanno chiesto i ' 
giornalisti. Vive a Bologna, e 
vota li. il profes.sore cfie è stato 
ministro per poche ore nel go¬ 
verno Ciampi. "Ma voterei Ru¬ 
telli sindaco c la lista del Pds», 
aggiunge subito dopo. E la 
candidatura di Ripa di Meana? 
Risponde lo stesso Rutelli: «I 
problemi li pone al prefetto 
Caruso, non a me. Ma vedre¬ 
mo .se CI sarà e chi l'appoggia. 
lo ho rotto i rapporti con la 
vecchia nomenklatura romana 
perchè non voglio i voli di chi è 
stalo responsabile del malgo¬ 
verno». E su Ripa di Meana. co¬ 
munque, sono ancora cauti 
anche i repubblicani. -Decide¬ 
rà la direzione nazionale mer- ' 
coledl prossimo», fa sapete il 
segretario nazionale Giorgio 
Bogi. ■ 

E veniamo a Napoli. Un de¬ 


baccano suscitato dal segreta¬ 
rio della Lega Nord Liguria, 
Bruno Ravera. un uomo che 
non ama molto i congiuntivi c i 
condizionali. «Lo avevo dello 
subito che non mi piaceva 
quel programma-mattone» 
tuona il dingenle leghista il 
quale si lascia andare ad 
espressioni assai prive di di¬ 
plomazia: «1 prolessori? Come 
sono entrali dalla porta se ne 
possono anche andare». E per 
prima cosa ha pensalo bene di 
revocare all'esterefatto profev 
sor Raiteri il titolo di responsa¬ 
bile delie pubbliche relazioni. 
Eppure sembrava che il do¬ 
cente di idraulica fosse diven¬ 
tato l'eminenza grigia del Car¬ 
roccio. «Raiteri? Una volta ha 
partecipato ad un dibattilo a 
nome della Lega perchè io 
non c'ero, tutto qui», lo liquida 
Ravera. 

L'amore prematuro e preca¬ 
rio tra Lega Nord ed intellettua¬ 
li è finito cosi, a titoli in faccia. 
Ora si aspetta la prossima pun¬ 
tata. come in una telenovela. 












la restaurazione nell'ammini¬ 
strazione comunale a Marsala. 
E su tutto l'ombra dei vecchi 
padroni della cittadina: il sena¬ 
tore Pizzo e il deputato regio-, 
naie De Massimo Grillo. Tra gli 
accordi supersegreti che pre¬ 
cedono il volo ci sarebbe an¬ 
che una loro possibile allean¬ 
za che prevede la candidatura 
di un ex comunista, Enzo Rus¬ 
so Tutti insieme per non cam¬ 
biare nulla, insomma. Ma sta¬ 
volta in campo scenderà il no¬ 
taio-arbitro Salvatore Lombar¬ 
do che si definisce un «profes¬ 
sionista per la politica» e non 
•della politica»: «Questa città è 
diventata invivibile. Bisc^na 
cercare di ricostruire quello 
che è stato distrutto». E si deve 
completare quello che non è 
stalo terminato, come l'ospe¬ 
dale, la piscina, la brelelta au¬ 
tostradale. O come il monu¬ 
mento a Garibaldi: la prima 
pietra l'aveva posata Bettino 
Cra.xi. 





il dissesto geologico, uno dei problemi di Genova 


Proiezioni 
elettorali 
e polemiche 


■i ROMA Se il Pds scegliesse la strada di alleanze «al centro» 
otterrebbe 251 seggi alle prossime poliuche, contro 1 90 della 
Lega e i 77 della De, Se la Quercia .scegliesse invece di fare un 
fronte unico a sinistra con Rifondazione e Rete conquistereb¬ 
be solo 143 seggi, contro i 162 della De e i 139 della L^a. I da¬ 
ti sono stati pubblicati ieri dalla ^(pubblica che li cita come 
«analisi dell'ulficio elettorale del Pds». .Ma la «fonte» citata 
smentisce: il responsabile dell'oj^anizzazione e membro del¬ 
la segreteria nazionale del partito. Mauro Zani, afferma che 
quel sondaggio non è stato commissionato nè tantomeno re¬ 
datto dal P£. L'iniziativa, rivela Zani, è stata presa «da com¬ 
pagni dell'area riformista». In una dichiarazione, infatti, affer¬ 
ma che non gli risulta che «il Pds abbia mai commissionalo "il 
complicato 

' azzardo" sugli effetti del 

maggioritano, il quale, dun¬ 
que e da attribuire, nel bene 
e nel male, a chi l'ha in effetti 
tentato». Ih questo caso, con¬ 
tinua Zani, «io studio non è 
stato realizzato sotto la re¬ 
sponsabilità del dirigente 
deH'ulficio elettorale, Carlo 
Buttaroni». Non si tratta, dice 
Zani, «di una precisazione 
burocratica» in quanto «in as¬ 
senza di tale responsabilità 
nulla possiamo dire sulla va¬ 
lidità tecnica della "sofistica¬ 
ta simulazione elettorale"». 
In quej'a; condizioni, «cia¬ 
scuno è dunque autorizzato 
ad azzardare qualsivcwlia 
giudizio in rapporto alla fun¬ 
zionalità politica delio studio 
in questione ». 



putato democristiano. Salvato¬ 
re Varriale, ha scritto ieri una 
funbonda lettera a Mino Marti- 
nazzoli per informarlo che, in¬ 
sieme a «tanti amici», è pronto 
a sostenere Antonio Bassolino. 
A irritare profondamente l'o¬ 
norevole dici è la candidatura 
scelta dal suo partito, quella di 
Massimo Caprara, «paleo-co¬ 
munista riciclato al centro». «Se 
infatti - scrive nella lettera a 
Martinazzoli -, come indica il 
partito, si deve votare per un 
' comunista, seppure ex, c'è da 
chiedersi perché non farlo al¬ 
ierà per Bassolino, virgulto del¬ 
la Quercia? Ed è proprio per 
Bassolino che io e 1 miei amici 
• voteremo». Secca, arriva la re¬ 
plica di Gerardo Bianco, capo¬ 
gruppo della De a Montecito- 
no: •Chi non ci sta e pensa di 
non votare De e il suo candida¬ 
lo a sindacone trarrà le dovute 
conseguenze». E polemico ag¬ 
giunge: «Quanti hanno deter¬ 


minalo a Napoli i! deserto in¬ 
torno alla De non possono 
avere voce in capitolo». 

in una dichiarazione. Massi¬ 
mo Cacciari parla delia sua 
candidatura a sindaco di Ve¬ 
nezia. «Non ho ancora sciolto 
la riserva perchè penso che a 
Venezia, come in tutte le altre 
città del Nord, sia necessario 
costituire delle alleanze basate 
su un programma F>er l'ammi¬ 
nistrazione». Cacciari, comun¬ 
que, pensa a uno schieramen¬ 
to che «vada da Ad fino a Ri¬ 
fondazione comunista con 
l'apporto dei settori cattolici 
progre^Lsti. Solo cosi ci sarà la 
possibilità di battere la Lega». - 
A Trieste, intanto, si profila 
la candidatura a sindaco del- 
l'industriale Riccardo Illy, il «re 
del caffè», sostenuto da uno 
schieramento che dovrebbe 
comprendere, oltre al Pds, la 
De e Alleanza democratica. 


A La Spezia 
un «cartello» 
Pds, Ad e Verdi 


DAL NOSTRO INVIATO 


H LA SPEZIA. In un quadro 
Irammentario, La Spezia si av¬ 
via al voto in Comune e in Pro¬ 
vincia. Pds, Alleanza e proba¬ 
bilmente Verdi correranno in¬ 
sieme: candidato è Lucio Ro¬ 
sala, cardiologo di fama. Ma >a 
nuova legge sui sindaci, il siste¬ 
ma maggioritario non sembra¬ 
no abitare qui.Almeno a giudi¬ 
care dal numero dei candidati: 
undici per la precisione, tutti a 
caccia delle Iirme necessarie 
per scendere in campo il 21 
Novembre. Ci sono il pattista, il 
leghista, il rifondalore, il missi¬ 
no. due ex socialisti, la donna ' 
delle casalinghe, l'uomo di Or¬ 
lando e persino un giornalista 
di provincia che si professa ca¬ 
pto dei giovani. E mancano an¬ 
cora gli immarxtabili pensio¬ 
nati e le liste autonomistiche. 

L'unico schieramento che 
pare abbia compreso le nuove 
regole è proprio quello pro¬ 
gressista: Pds, Alleanza per la 
Spezia (formata da Pri, ex so¬ 
cialisti del Circolo Pertini e prò- , 
fessionisti uniti in Convenzione 
Democratica) hanno indivi¬ 
duato un candidato comune 
su cui dovrebbero convergere 
anche i Verdi. Si tratta di Lucio 
Rosala, 68 anni, cardiologo di 
fama, uno dei papabili per il 
Ministero della sanità all'epo¬ 
ca del varo del governo Ciam¬ 
pi. Per il rinnovo deH'ammini- 
strazione provinciale è stato 
indicato Stefano Sgorbini, Pds. 
presidente uscente. 

Le condizioni per varare un 
cartello progressista non erano 
delle migliori pterchè i contrasti 
che hanno portato al voto anti¬ 
cipato, nati nella frastagliata 
pattuglia della sinistra, pareva¬ 
no insanabili, in una zona «ros¬ 
sa» come La Spiezia non è 
mancata la tentazione di for¬ 
mare uno schieramento fronb- 
sta ma le imcompatibilità sorte 
hanno subito fatto naufragare 
l'ipotesi. Inoltre ie tensioni al¬ 
l'interno di Alleanza Democra¬ 
tica ha repubblicani e uomini 
di Segni - anticipatrici di quan¬ 
to avvenuto a livello nazionale 
- hanno rallentato la ricerca di 
un candidato di prestigio. 

Inamovibili Ritondazione e 
Rete, in attesa del si probabile 
dei Verdi, il cartello Pds e Al¬ 
leanza è già a buon punto col 


programma. Non è un compi¬ 
to facile in una città in cerca di 
identità, sospesa tra tradizione 
industriale e militare e la voglia 
di imboccare un nuovo svilup¬ 
po, un porto che vola e la man¬ 
canza di infrastrutture, l'appar¬ 
tenenza alla Liguria e i mela¬ 
mi emiliani e toscani, un cen¬ 
tro storico in degrado e una 
costa invidiabile. Ed è proprio 
li riconoscimenlo delle proprie 
vocazioni economiche e so¬ 
ciali a teiere 11 palinsesto pro¬ 
grammatico dello schieramen¬ 
to progressista: difesa delle ca¬ 
pacità tecnologiche e protes- . 
sionall delle grandi fabbriche; 
ricerca di nuove fonti di lavoro 
in settori sinora trascurali; svi¬ 
luppo turistico, alberghiero e 
culturale; scelta ambientale e 
città a misura d'uomo; solida¬ 
rietà, pari opportunità e difesa 
dello stato sociale. Ma è chiaro 
che la nuova giunta dovrà su¬ 
bito fare i conti con la crisi del 
modello fondato sull'armiero. 
la Difesa e la Marina Militare 
che lascia la porta aperta solo 
all'incertezza come testimo¬ 
niano le clamorose proteste di 
questi giorni: carri armati da¬ 
vanti ai cancelli dell’Olo Mela- 
ra, autostrada e ferrovia tirreni¬ 
ca bloccate. 

Evidentemente non è servito 
a molto essere una delle città 
più importanb per potere poli¬ 
tico: sono spezzini l'on. Enrico 
Ferri, l'on. Giorgio Bogi, il de¬ 
mocristiano Luciano Faraguti 
e il sottosegretario Luigi Grillo, 
finita l'epoca dell'assistenzia¬ 
lismo statale e delle cariche 
onorifiche all'interno delle Par¬ 
tecipazioni Statali, la De spez¬ 
zina sembra traumatizzata: 
senza un candidato credibile, 
priva di alleanze, con tanti 
aderenti in fuga, lo scudo cro¬ 
ciato si presenta dimesso alla 
.sfida con la Lega in una zona 
di frontiere per la possibile in¬ 
fluenza dei Carroccio. AiKhe il 
Psi si è smembrato in vari tron¬ 
coni. All'ultimo tuffo le forze 
del quadripartito - tentano 
un’allenza, più sociale che po- 
litica, con gli industriali cer¬ 
cando di dividere 11 mondo lai¬ 
co. È un tentativo disperato per 
mascherare la scarsa credibili¬ 
tà di cui godono in riva al Golfo 
dei Poeti. 

nM.F. 
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Il “Direttorio familiare 
pastorale” mette fuori dalla 
comunità ecclesiale separati, 
conviventi e coniugi «civili» 


____ in Italia 

«Se le nuove coppie si pentono 
e si impegnano ad avere solo 
rapporti à amicizia, possono 
accostarsi ai sacramenti» 




Sabato 
9 ottobre 1993 



Uscita 




«Vade Yefaro divorziati» 

La Chiesa: «Niente sesso per chi si risposa» 






Nuovo quanto difficile tentativo della Chiesa di recu¬ 
perare a pnnctpi immutabili i separati, i divorziati, i 
conviventi, gli sposati civilmente. La Chiesa pretende, 
per esempio, che i coniugi passati a seconde nozze 
non abbiano rapporti sessuali e vivano in amicizia per 
tener fede al pnmo matnmonio Sono sempre più i 
cattolici che non credono ai metodi naturali per attua¬ 
re una «procreazione responsabile» 


ALCnn SANTINI 


NNCnrÀDQ. VATICANO 1 se¬ 
parati, 1 divoiziati, I conviventi, 
gli sposali civilmente sono 
•(uori della comunità ecclesia¬ 
le», ma non per questo'posso- 
no essere abbandonati a se 
stessi £ quanto emerge dal 
•Direttorio di pastorale lamilia- 
le» pubblicalo ien e con il qua¬ 
le la 0)nfercnza episco^e 
italiana non propone un nuo¬ 
vo documento pastorale, ma 
fa una sene di puntualizzazio¬ 
ni rivolte ai parroci ed ai fedeli, 
che sono, al tempo stesso, una 
testimonianza delle tensioni 
che attraversano una Chiesa 
alle prese con la secolarizza¬ 
zione 

Non c'i dubbio' secondo 
questo aOiretlorK» di oltre 300 
pagine, che «la condizione dei 
divorziati risposau è in contra¬ 
sto con il Vangelo che procla¬ 


ma ed esige 11 matrimonio uni¬ 
co e indiswiubile», ma è anche 
vero che «l'azione pastorale 
verso i divorziati risposati non 
può ridursi solo alla loro am¬ 
missione o meno ai sacramen¬ 
ti» Anzi, «i divorziati risposati» 
devono essere trattati da parte 
della comunità dei fedeli «con 
grande delicatezza» ed è dove¬ 
re ,dei sacerdoti, dei vicini di 
casa «iniziare con loro quel 
dialogo che potrebbe illumi- 
narb cuca la posizione della 
Chiesa verso di loro» Se i di¬ 
vorziati risposati «si pentono» 
rKonoscendo di aver violato il 
segno dell'alleanza e della fe¬ 
deltà a Cristo» rompendo l'in- 
dissolubilità del loro pnmo 
matnmonio, e se, una volta ri- 
SF>0!>atisi, «SI impegnano ad in¬ 
terrompere la loro reciproca 
vita sessuale e a trasformare il 


loro vincolo in amicizia suma 
e aiuto vicendevoli», allora 
«possono essere riammessi ai 
sacramenu» £ chiaro che la 
Chiesa chiede un sacnlicio as¬ 
sai arduo soprattutto quando 
dice che I coniugi passati in se¬ 
conde nozze non devono ave¬ 
re rapporti sessuali mostrando 
tutto il dramma di una con¬ 
traddizione tra li tener fermo 
da una parte, il sacramento del 
solo matrimonio indissolubile, 
e la pretesa di ottenere che il 
secondo matrimonio si fondi 
esclusivamente sull amicizia e 
non pure sul sesso 
Anche il matrimonio civile ò 
«inaccettabile per la Chiesa» 
che pure riconosce in tale ^ci¬ 
ta «qualche elemento positivo» 
propno nella volontà dei co¬ 
niugi di aver voluto assumere « 
diritti ed obblighi» di fronte allo 
Stato Tuttavia, la Chiesa non 
può perdere la speranza in un 
dialogo con loro ed i sacerdou 
come gli altri fedeli devono 
adoperarsi ad «aiutare questi 
fratelli e queste sorelle a recu¬ 
perare il significato e la neces¬ 
sità che le loro scelte di vita 
siano coerenti con il battesimo 
c con la fede ncevuU» E se i 
coniugi, che hanno contratto 
matrimonio civile dovessero 
decidere di celebrare anche 


quello religioso occorre venfi- 
care che essi si siano «pentiti» 
della scelta precedente Lo 
stesso atteggiamento di «atten¬ 
zione e solidanetà» va mante¬ 
nuto verso le <onvivenze o 
unioni libere di fatto» tra perso¬ 
ne che convivono coniugal¬ 
mente senza che il loro vincolo 
abbia un pubblico nconosci- 
mcnlo nC religioso nò civile 
La Chiesa ha il dovere di affer¬ 
mare che queste coppie «sono 
in contrasto con il senso pro¬ 
fondo dell amore coniugale» 
che «non può essere sottopo¬ 
sto a sperimentazione» Ma, al 
tempo stesso, i vescovi, i sacer¬ 
doti, la comunità cristiana de¬ 
vono <onoscere tali situazioni 
e le loro diverse cause concre¬ 
te» Certo, finché i <onvivent.» 
vnono in questa condizione 
«non possono ricevere i sacra¬ 
menu» Ma non bisogna «di¬ 
sperare» circa la possibilità che 
essi possano pervenire ad una 
<onversione» che è <ondizlo- 
ne necessana per ottenere la 
grazia del Signore» 

Insomma la comunità cn- 
sUana ha I obbligo di naffer- 
maie i principi e le regole ca¬ 
noniche della Chiesa ma deve 
mostrare contemporaneamen¬ 
te «grande apertura pastorale, 
acoglienza e disponibilità nei 


loro confronti» perchè sia i di- 
vorziau I separaU i conviventi 
possono •convertirsi» ma ci 
può essere «una richiesta dei 
sacramenu anche per i figli» 
Ed «un'ulUma attenzione pa¬ 
storale» va riservata al proble¬ 
ma dei «Umerali reloigiosl» di 
quei fedeli che, al momento 
della morte, si Uovavano «m 
una situazione coniugale inre- 
golare» 

Il «direttorio familiare» non 
poteva trascurare il problema 
delicato delta paternità e della 
maternità responsabile naffer- 
mando, però, la tesi di sempre 
e cioè che «la p'ocreazione re¬ 
sponsabile» non può essere in¬ 
tesa solo come controllo» o 
addinttura «limitazione» e 
«esclusione» delle nascite Co- • 
si, «il nfiulo della contraccezio¬ 
ne» ed il «ricorso ai melodi na¬ 
turali di regolazione della ferti¬ 
lità» devono essere motivo per 
I cattoloci per una «vera uma¬ 
nizzazione della società» Nul¬ 
la di nuovo rispetto a quanto 
ha nbadito anche l’uluma en¬ 
ciclica di Giovanni Paolo II 
«Ventaus splendor» Il «Diretto- 
no» perciò, è solo un ennesi¬ 
mo tenlaUvo di mobilitare i 
cattolici attorno a posizioni in 
cui, invece si nconoscono 
sempre meno perchè investiti 
dalla culuira moderna 



I giudici minorili: «Mancano investimenti e prevenzione» 

Babynnniimiali, è aUarme 
Dal 78 denunce triplicate 


Vittime e dispersi per Talluvione. Allertata la Protezione Civile 

Nubifra^o dalle Alpi alla Toscana 
I Allagato il Pisano. Emei^enza Amo 


CINZIA NOMANO 


■I ROMA Ogni mese due ra¬ 
gazzini prendono in mano una 
pistola e sparano Uccidono £ 
questa la realtà di Ban -lo 
scorso anno 22 minorenni so¬ 
no stau denunciati per omici¬ 
dio o tentato omicidio-, c di 
molte altre città del Sud 11 nu¬ 
mero di ragazzi denunciaU per 
reau penali in quindici anni è 
addinttura tnplKato dal Smila 
a 4Smila. Cambia il tipo di reati 
commessi dai furtarclli, dalla 
mktrocnminalilà, alle rapine, 
agli omicidi Dal piccolo con¬ 
trabbando di sigarette al traffi¬ 
co e spaccio di droga. Una 
realtà conosciuta e denunciata 
da tempo L'Associazione dei 
giudici minorili, a Roma rilan¬ 
cia rallarme, che finora è ca¬ 
duto nel vuoto Nessun inter¬ 
vento nessun investimento, 
nessuna prevenzione Si arriva 
tardi, quando c'è ormai poco o 
nulla da fare, niente soldi rd 
comuni, agli enti locali, mentre 
lievita la spesa per la giustizia 
minonle Più tribunali (in Pu¬ 
glia verrà presto aperto il ter¬ 
zo) invece di una politica per 
la famiglia e i minon, più car- 
cen minonh al posto di servizi 
somali 

£ un quadro fosco quello 
che tracciano, a nome dcU’As- 
sociazione giudici minonli. 
Fianco Occhiogrosso, giudice 


di Ban Melila Cavallo, di Na¬ 
poli, Luigi Fadiga, di Roma e 
Duccio Scatolero di Torino 
«La condizione minonle sta 
peggiorando La cultura ma¬ 
liosa trasforma la vita dei ra¬ 
gazzi Non solo al Sud Anche 
al Nord iniziano a manifestarsi 
1 pnmi segnali di allarme» - 
hanno spiegato i magistrati E 
se nelle città settentnonali la si¬ 
tuazione è migliore di Napoli. 
Ban, Palermo o Catania, «è 
perchè ancora si sentono gii 
effetu positive delle politiche 
sociali avviate dai Comuni nel 
passato Oggi, però, anche al 
Nord non si “investe" più, per¬ 
chè senza soldi, nei ragazzi E 
presto la situazione peggiorerà 
anche da noi» - è l'amara ana¬ 
lisi di Scatolero, docente di cri¬ 
minologia all'Università di To¬ 
nno, giudice onorano del Tri¬ 
bunale dei minorenni 
Più che il ministero della 
Giustizia, dei minorenni do¬ 
vrebbe occuparsi di più il dica¬ 
stero degli Affan sociali I giu¬ 
dici non risparmiano cnuche 
In Italia - hanno spiegato - 
non esiste nemmeno un ana¬ 
grafe dei minori in istituto 
Ognuno spara cifre a casaccio, 
senza sapere «nella realtà 
quanti sono i bambini ospiti 
negli istituti Sicuramente sono 
aiKora molti, troppi Ci nman- 
gono in media quattro, cinque 


anni E spesso senza alcuna 
giustificazione» Perchè? Ogni 
bambino corrisponde a una 
retta - spiegano - e moiti istitu¬ 
ti Il ten^no ncoverab per non 
dover chiudere i battenti Coi 
risultato che una lunga perma¬ 
nenza in istituto c una bassa 
scolarità sono il comune deno¬ 
minatore della stragrande 
maggioranza dei ragazzmi nn- 
chiusi in carcere 
L incontro è anche un occa¬ 
sione per ripariate deila legge 
sull'adozione I giudici minonli 
ribadiscono la difesa della leg¬ 
ge e quindi l'esclusione dei 
single Ma ammettono che un 
problema esiste legato alla n- 
definizione della famiglia Le 
posizioni non sono univoche 
E se 1 giudici minorili di Geno¬ 
va hanno soiievato la questio¬ 
ne delle coppie di fatto, omet¬ 
tendo il quesito alla Corte Co¬ 
stituzionale. anche Duccio 
Scatolero e il giudice Franco 
Occhiogrosso, si dichiarano 
d accordo sull'apeitura alle 
coppie di fatto, e non solo a 
quelle legalmente sposate da 
più di tre anni «Occorre guar¬ 
dare alle modifiche avvenute 
nella società, tenendo però 
sempre presente i dintti e i bi¬ 
sogni dei minon £ la condizio¬ 
ne del bambino che va miglio¬ 
rata - hanno concluso - nella 
famiglia e nella società, e non 
quella dell'adulto» 


Due morti, quattro dispersi, ottocento evacuati, in 
allarme il comando militare della regione Tosco- 
emiliana Il maltempo è tornato a colpire con parti¬ 
colare violenza le regioni del nord e del centro Dal 
Piemonte al Fnuli e alla Toscana piogge torrenziali 
hanno provocato inondazioni a catena, smotta¬ 
menti. stranpamento di fiumi e torrenti A Firenze, 
l'Amo ha superato il livello di guardia 


NB 11 maltempo, che da Ien 
ha npreso ad accanirsi su tutto 
il Nord Italia e su parte del 
Centro, sta replicando il copio¬ 
ne che alla fine dello scorso 
settembnre avreva messo in gi¬ 
nocchio intere regioni Nubi¬ 
fragi SI stanno abbattendo su 
Uguna, Piemonte (dove c'è 
stala una vittima, un giovane 
affogato nella sua macchian 
caduta in un torrente), Lom¬ 
bardia e Toscana (anche qui 
un morto un pensionato sep¬ 
pellito da una frana) Lepre^d- 
sionbi parlano di pioggia al¬ 
meno per le prossime 24 ore 
In provmcia di Cenoi^ un 
fronte franoso di circa un chi¬ 
lometro sta scivolando verso il 
fiume Brevenna Si teme che 
un improvviso distacco possa 
creare una diga naturale e 
ostruire il il corso d'acqua che 
già il 23 settembre aveva inva¬ 
so la strada comunale che col¬ 


lega I centn della zona Dram- 
mauca la situazione anche in 
Toscana, dove la pioggia ha 
causato allagamenti e interru¬ 
zioni delle vie di comunicazio¬ 
ne A Firenze agli Uffizi icn 
notte TAmo era a 3.86 metn 
(86 cenumetn sopra il livello 
di guardia) Gravissima la si¬ 
tuazione nell area pisana A 
Oiciano pisano Acciaiolo e 
Pian di Laura è stranpato il tor¬ 
rente Torà negozi e abitazioni 
allagate a Ponsacco Capan- 
noli e Pengnano, mentre nella 
zona industriale di Lan I acqua 
ha invaso alcuni mobilifici A 
S Mimato i vigili dei fuoco so¬ 
no intervenuti per evacuare 
800 persone minacciate dallo 
stranpamento di fiumi e tor¬ 
renti Un uomo nsulta disperso 
ma purtroppo non ci sono spe¬ 
ranze di ntrovarlo vivo è stato 
visto cadere nell acqua da un 
letto dove si era nfugiato a 


causa di una imnrowisa mon¬ 
dazione e non i più nemerso 
Una donna sarebbe stala inve¬ 
ce vista cadere nelle acque del 
torrente Evola All appello 
• mancano anche due giovani 
che nsullavano in viaggio su 
una Fiat Panda l'auto è stata 
trovauj vuota nell arca alluvio¬ 
nata nei pressi di La Serra De¬ 
cine di persone sono state trat¬ 
te in salvo dopo essersi nfu^ia- 
tc SUI letti Un pensiona'o di 79 
anni Sergio Bendi è stalo tra¬ 
volto da una frana mentre 
camminava nei pressi della 
sua abitazione a Pelago L in¬ 
cidente è avvenuto intorno alle 
16 lungo la via che porta a 
Vallombrosa Luomo è stato 
invesuio dal crollo di una parte 
del muro che fiancheggia la 
strada II cedimento sarebbe 
da altnbuire ad infiltrazioni 
d acqua 'Nel Valdamo aretino 
alla penfena di Incisa un neo¬ 
nato e la madre sono stati inve¬ 
ce tratti in salvo dall'intervento 
di un fuoristrada della Misen- 
cordia L auto della donna era 
nmasta bloccata dalla melma 
che aveva invaso la strada che 
conduce alla sua abitazione 
Le continue prfogge rendono 
sempre pesante la situazione 
anche in gran parte de"» Ix>m- 
bardia inunincidcntecausato 
da uno smottartiento di terre¬ 
no che ha travolto una autovet¬ 
tura. sono ornasti lenti len sera 
a Tronzano nel Varesotto tre 


giovani mentre una quarta 
persona risulta dispersa I 
quattro occupanti dell autovet¬ 
tura sarebbero svizzen Anche 
in Valtellina non si contano le 
chiamate ai vigili del fuoco e le 
segnalazioni in Prefettura per 
smoltamente c allagamenb A 
Ronchi di Ardenno evacuate 

10 famiglie (una quarantina di 
persone) 1 fiumi del bresciano 
sono stranpati in diversi punU 

11 Mella in Valtrompia è traci 
mato a Brezzo Sarezzo Calci¬ 
na e Colle Beato Numerosi 
ponti sul Molla c sul Chieve so¬ 
no stali chiusi al traffico An¬ 
che rOglio è in piena 1 laghi di 
Garda e d Iseo sono vicini ai li¬ 
velli di guardia II maltempo sta 
imperversando sul lago Mag¬ 
giore e sul versante piemonte¬ 
se un nubifragio ha causato 1 
allagamento di centn abitati a 
Verbania Pallanza Verbania 
Inba Siresa e altn comuni 
Nell'alessandnno probabil¬ 
mente propno a causa di un 
violento roveschio un giovane 
è precipitato con la sua auto 
nel torrento Vargo ed è morto 

Per fronteggiare la nuova 
ondata di maltempo sulla Pe¬ 
nisola con particolare nguar- 
do alla Toscana la direzione 
generale della Protezione Civi¬ 
le e dei Servizi antincendi del 
ministero dell Interno ha di¬ 
sposto I invio nella regione di 
20 sezioni operative dei vigili 
del fuoco 


Ministri indecisi e divisi 
sul «foglio rosa» a 16 anni 
Trasporti pubblici, liti 
sulla «privatizzazione» 

A Stresa l’Ad 
rilancia 

la patente a punti 


Il «foglio rosa» a 16 anni non piace ai ministn’ li pre¬ 
sidente deU’Aci nlancia, proponendo la patente «a 
punti». E mentre il ministro dei Lavon pubblici - che 
propone di fatto Io scioglimento del ministero dei 
Trasporti, per spartirsi le competenze con quello 
dell’Ambiente - preannunaa ultenon modifiche al 
nuovo codice stradale, il sottosegretano Formigoni 
dà un colpo di spugna alle misure antitraffico., 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIEmO STRAMBA-BADIALE 


■■ STRESA SI no, forse, chis¬ 
sà Il ministro dei Trasporti v 
Raffaele Costa, sembra meon- 
trare qualche difficoltà a met¬ 
tersi d accordo con se stesso 
sulla proposta del presidente 
dcll'Aci RosanoAlessi di con¬ 
sentire ai ragazzi di 16 anni - 
sul modello dell espenenza 
francese - di fare due anni di 
esperienza con il «foglio rosa» 
(a velocità ndotte e sempre 
con un genitore o comunque 
un adulto accettato dall'assi¬ 
curazione dell'auto e solo do¬ 
po 20 ore di corso presso 
un apposita scuola guida) pn- 
ma di potersi mettere da soli al 
volante Una proposta che ha 
suscitato diversi consensi - ul¬ 
timo m ordme di tempo qui al¬ 
la Conferenza del traffico di 
Stresa quello del procuratore 
del tribunale dei minon di Ro¬ 
ma. Salvatore Giunto - ma che 
sembra dividere propno il go¬ 
verno se Costa cambia idea 
due volte al giorno gramtica- 
mente coniraro (ma solo par¬ 
lando <ome padre» a quanto 
sembra poco informalo) è il 
ministro dei Lavon pubblici 
Francesco Merloni mentre fa¬ 
vorevole SI dichiara i) soitose- 
orelano all Ambiente, Roberto 
Formigoni « 

Se il «foglio rosa» a 16 anni fa 
discutere comunque Alessi 
non solo non si perite ma ri¬ 
lancia e in chiusura della con¬ 
ferenza riporta alla nbalta la 
questione della patente «a 
punti» in base alla quale ogni 
guidaiore dovrebbe avere all i- 
nizio un identica dotazione di 
•punu» che gli verrebbero sot¬ 
tratti man mano che commette 
infrazioni particolarmente gra¬ 
vi Una volta esaunta la «dote» 
la patente gli verrebbe nurala. 
Un metodo già in vigore in al¬ 
cuni paesi ma la cui introdu¬ 
zione lo scorso anno m Fran¬ 
cia provocò una nvolta tale da 
cosmngere il governo a mirare 
il provvedimento 
In Italia I ipiotesi finora, non 
è stata mai presa in considera¬ 
zione Ma non si sa mai è lo 
stesso Merloni ad ammettere, 
nell intervento di chiusura del¬ 
la conferenza che malgrado le 
modifiche a 131 articoli su 240 
del nuovo codice stradale en¬ 
trate in vigore appena una set¬ 
timana fa «non c è dubbio che 
esso conservi tuttora alcuni 
aspetti da rivedere e da perfe¬ 
zionare» (Ambieranno ancora 
molte norme insomma, ma 
solo dopo «un adeguato peno- 
do di spenmentazione per po¬ 
ter fare con cognizione di cau¬ 
sa gli opportuni aggiustamen¬ 
ti» Sulla CUI qualità cosi come 
in generale sulle prospettive 
per trasporti e politiche am¬ 
bientali visto il tono degli in- 
lervenu degli esponenti del go¬ 
verno c è poco da essere rassi¬ 
curati per un Co^ta che si op¬ 
pone airouf/iorif)ì di controllo 


del trasporto pubblico c è un 
Merloni che conUnua a mette¬ 
re al pnmo posto le grandt 
opere pubbliche, vale a dire 
nuove autostrade Per tenere 
unita 1 Italia, dice E c è un For¬ 
migoni che con sconceitante 
disinvoltura cancella anni di 
battaglie ambientaliste dichia¬ 
rando superate e puramente 
«emergenziali» misure come le 
targhe alterne e i blocchi della 
circolazione (che emergen¬ 
ziali e spesso mubli lo sono ef¬ 
fettivamente) ma sorprenden- ■ 
temente messe nello stesso 
mazzo anche le chiusure dei 
centn stonci e le soste a paga¬ 
mento Che con le misure d e- 
me'genza non c entrano gran¬ 
ché visto che dovrebbero ser¬ 
vire soprattutto ad alleggenre 
la morsa delle auto nelle aree 
centrali delle città. La sua ncet- 
ta è semplice rinnovare il par¬ 
co auto e ottenere dai pctrolie- 
n delle benzine meno mqui- 
nanti Obicttivi condivisibili, 
certo ma di lungo penodo 
mentre da subito e con inter¬ 
venti più modesti s, dovrebbe - 
operare per ndune il consumo 
di benzina cioè per incentiva¬ 
re - nei fatti, non solo a parole 
- il trasporto pubblico soprat¬ 
tutto quello urbano su rotaia. 
Un argomento che Formigoni 
liquida sostenendo genenca- 
mente la necessità di «polen 
ziaie li trasporto pubblico e af¬ 
frettare I introduzione delie au¬ 
to elcttnche» 

Un tema quello dei trasporti 
pubblici urbani su cui la con¬ 
ferenza SI è misurata, tratteg¬ 
giando un quadro peggio che 
scoraggiante delle condizioni 
di coma profondo in cui versa¬ 
no più o meno tutte le aziende 
Italiane del settore deficit 
astronomici (solo un quarto 
dei costi quando va bene, è 
coperto dai ncavi mentre una 
metà viene n pianata diretta¬ 
mente dallo Stato e per un al¬ 
tro quarto si deve andare all'at- 
fannosa ncerca di coperture) 
e servizi tra lo scadente e il di¬ 
sastroso La parola d'ordine e 
«pnvatizzazione» L unica stra¬ 
da a quanto pare per ndare 
efficienza al sistema de) tra¬ 
sporto pubblico urbano e fiato 
alle casse ormai più che esau¬ 
ste delle aziende Apparente¬ 
mente sono tutti d accordo 
Ma nei fatti è scontro aperto tra 
Confidustna, governo e Parla¬ 
mento ognuno su posizioni in 
contrasto con quelle degli altn 
due E intanto a fame le spese 
sono 1 dipendenb delle azien¬ 
de di trasporto - nessuno si 
espone con afre precise masi 
lascia capire che gli «esuben» 
nel settore sarebbero tra i dieci 
e 1 ventimila - e soprattutto i 
cittadini che di mezzi pubblici 
continuano a vederne pochi, 
vecchi sporchi inadeguaU e 
pcrennemen'e soffocati dal 
traffico 


CHE TEMPO FA 
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COPERTO PIOGGIA 



I_1 



TEMPORALE NEBBIA 




neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA; la perturbazione che ieri ha 
interessato la nostra penisola con annuvolamen¬ 
ti intensi e piogge abbondanti si allontana verso 
levante e sembra essere I ultima della serie Al 
suo seguito la pressione atmosferica tende ad 
aumentare e le correnti alle quote superiori si 
orientano verso I quadranti occidentali II miglio¬ 
ramento che avrà la sua giornata migliore dome¬ 
nica è destinato ad avere breve durata in quanto 
entro la prossima settimana sono attese nuove 
perturbazioni L'autunno conserva quindi la ca¬ 
ratteristica di stagione eccessivamente piovosa 
TEMPO PREVISTO; su Piemonte, Liguria Lom¬ 
bardia su Toscana Lazio, Campania Calabria, 
Sicilia e Sardegna la giornata odierna sarà ca¬ 
ratterizzata da variabilità con annuvolamenti piu 
frequenti in mattinata e schiarite piu ampie du¬ 
rante il pomeriggio Sulle altre regioni Italiane 
annuvolamenti piu consistenti e piovaschi resi¬ 
dui ma con tendenza a graduale miglioramento 
VENTI deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti occidentali 
MARI, generalmente mossi 
DOMANI; giornata di tempo estesa a tutte le re¬ 
gioni italiane Cielo generalmente sereno salvo 
annuvolamenti locali di scarsa consistenza per¬ 
lopiù In prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica Riduzioni della visibilità 
per formazioni nebbiose sulle zone di pianura 
specie quelle del Nord e In particolare durante 
le ore notturne e quelle della prima mattina 


TCMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

18 
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14 

19 
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18 

20 

Milano 

14 

17 
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15 
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Messina _ 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 9 16 Londra 

Atene 15 26 Madrid 

Berlino 7 19 Mosca 

Bruxelles _ 9 16 Nizza 

Copenaghen 9 12 Parigi 

Ginevra _ 11 13 Stoccolmi 

Helsinki _ 8 11 Varsavia 

Lisbona 10 18 Vienna 
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8 

15 

Madrid 

7 

15 
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3 

14 
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14 

20 
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8 

17 

Stoccolma 

10 

12 
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7 

20 
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L’ex direttore del servizio farmaceutico 
del ministero della Sanità lancia nuove accuse 
alla Santa Sede: «Le case pagavano mazzette 
per avere l’appoggio dei cattolici nel Cip» 


Poi racconta altri episodi: «Una volta mi chiamò 
Scalfaro, allora ministro dell’Interno 
Voleva far reinserire nel prontuario un unguento 
per le lombaggini. Dissi di no, si adirò molto» 


Tangenti Émnad, bufera sul Vaticano 

Poggiolini: «Ecco le ditte raccomandate dal cardinale Angelini» 


«Ma quali tangenti, qui tutti raccomandavano... Per¬ 
sino il Presidente Scalfaro». Così si sarebbe difeso 
davanti ai giudici milanesi e napoletani, Duilio Pog¬ 
giolini. Il capo dello Stato (all’epoca ministro degli 
Interni), avrebbe segnalato all’ex direttore del servi¬ 
zio farmaceutico del dicastero della Sanità un vec¬ 
chio unguento, prodotto da una ditta di Pesaro. 
Nuove accuse al cardinale Angelini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Parla, parla, co¬ 
me un (lume in piena, Duilio 
Poggiolini, dal carcere di Pog¬ 
gioreale dove ò rinchiuso da 
circa un mese. Continua a so¬ 
stenere, però, di non aver mai 
preso tangenti miliardarie: 
«Quei compensi sono il frutto 
delle mie consulenze scientifi¬ 
che alle industrie». Lui, che co¬ 
nosce tutu i misteri del settore 
farmaci, nazionale ed Intema¬ 
zionale, ai giudici milanesi e 
napoletani di Mani pulite sta ri¬ 
ferendo l'intricalo sistema che 
funzionava all'lntcmo del Co¬ 
mitato interministeriale prezzi 
dei medicinali. I suol racconti . 
hanno già oltrepassato il confi- , 
ne della Santa Sede: contributi - 
che le case farmaceutiche 
avrebbero versato al cardinale , 
Fiorenzo Ai^elini, presidente . 
del Pontificio consiglio della 
pastorale degli operatori sani¬ 
tari, per assicurarsi la benevo¬ 
lenza dei medici cattolici pre¬ 
senti nel Cip-farmaci, li profes¬ 
sore Poggiolini ora chiama in 
causa, per un singolare episo¬ 
dio, addirittura il capo dello 
Stato. Il Presidente Oà:ar Luigi ' 
Scalfaro, all'epoca . ministro 
dell'Interno. ■ avrebbe racco-. 
mandato a Poggiolini, affinché ' 
lo rcinserisse nel prontuario ' 
nazionale, un vecchio unguen- ' 
lo per la curadelle lombaggini. 


Le affermazioni del Rocke- 
feller della sanità sono riporta¬ 
le in un articolo dell'Espresso 
in edicola oggi, il cui testo è 
stato anticipato alle agenzie di 
stampa. L'ex direttore del ser¬ 
vizio farmaceutico del ministe¬ 
ro della Sanità spiega che sulla 
sua scrivania arrivavano se¬ 
gnalazioni da tutte le parti: «In 
realtà questo Upo di racco¬ 
mandazioni provenivano da 
diversi soggetti e. a seconda 
della personalità del richie¬ 
dente, cercavamo di dare più o 
meno priorità. Ricordo, ad 
esempio, il presidente Scaifa- 
ro. all'epoca ministro degli In¬ 
terni. il quale, debbo dire mol¬ 
to insistentemente, voleva che 
uh vecchio prodotto che era 
stalo revocato dalla registra¬ 
zione, cioè l'unguento Berto- 
lotti di una ditta di Pesaro, fos¬ 
se riammesso». Che fece, in 
quella occasione. Duilio Pog¬ 
giolini? «Spiegai aironorevole 
Scalfaro l'impossibilità tecnica 
di aderire ad una simile richie¬ 
sta». Il futuro presidente della 
Repubblica italiana non prese 
troppo bene il nfiulo opposto 
dai professore. «Si adirò, ram¬ 
maricandosene», racconta 
Poggiolini. 

Cex componete del Cip far¬ 
maci. che non pronuncia mai 
la parola “tan^nte", chiama 
poi in causa la Chiesa: «Dovete 


capire che monsignore Angeli¬ 
ni ha il potere di essere ascol¬ 
tato dai medici e dai loro refe¬ 
renti sia nel Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi sui farmaci 
che nella Commissione unica 
del farmaco: insomma attra¬ 
verso costoro può condiziona¬ 
re le scelte di intere commis¬ 
sioni». Sempre secondo il rac¬ 
conto pubblicato dal settima¬ 
nale, Poggiolini ha ricostruito 
«puntigliosamente» ai giudici 
la biografia del cardinale An¬ 
gelini, che dal 1970 è ministro 
della Sanità della Santa sede, 
«che non ha una competenza 
limitata allo Stato Vaticano 
bensì universale». Inoltre, l'e.x 


componente del Cip-farmaci 
ha affermalo che «occorreva 
favorire alcune raccomanda¬ 
zioni che provenivano dagli 
imprendlton indicati da mon¬ 
signor Angelini», e che per 
quanto guarda la posizione 
del cardinale «debbo dire che 
egli, tra gli altri, segnalava te 
aziende Rdia, sia sotto Della 
Valle sia sotto Arengi. Chi sono 
questi signori? Francesco Della 
Valle è stalo amministratore 
delegato della casa farmaceu¬ 
tica veneta dall'SS al'Sl. Le fa¬ 
miglie Arengi e Bentivoglio. dal 
'90 controllano invece il 60 per 
cento della stessa holding in¬ 
dustriale. 


Nominato il successore 
del re della Sanità 
D Pds: «Errore grave» 

M ROMA È stalo nominato ieri il successore di Duilio Poggioli- 
ni. C subito si sono scatenate furenti polemiche. A dirigere il servi¬ 
zio farmaceutico del ministero della Sanità andrà Bruno Sciotti. 
SI anni, oggi direttore dei servizi amministrativi e del personale 
dell'Istituto Superiore della Sanità. Lo ha stabilito, con un decre¬ 
to, la ministra della Sanità, Mariapia Garavaglia. La nomina è sta¬ 
ta duramente contestala dal Pds per voce di Vasco Giannotii, ca¬ 
pogruppo nella commissione Affari Sociali della Camera, che ha 
definito biotti «un burocrate che proviene da una struttura mes¬ 
sa sotto inchiesta». Perché, si domanda Giannotti, nominare a ca¬ 
po di un settore cosi delicato una persona che finora ha fatto il 
capo del personale? «Lo scandalo legalo a Poggiolini - ha prose¬ 
guito Giannotti - avrebbe dovuto indurre Garavaglia a voltare ra¬ 
dicalmente pagina. Tanto più che coinvolta non é soltanto la fi¬ 
gura di Poggiolini ma una parte dello stesso ministero della Sani¬ 
tà e dell'Istituto Superiore. Istituto dal quale, guarda caso, provie¬ 
ne Sciotti». Per Giannotti al posto di Poggiolini «sarebbe stalo ne- 



Monslgnor Fiorenzo Angelini 


cessarlo un uomo di chiara competenza tecnica c scientifica, di 
totale autonomia dalle case farmaceutiche, in grado di ricostrui¬ 
re un'immagine pubblica sia del servizio farmaceutico sia del mi¬ 
nistero della Sanità». 

SirivoltanocontrolaministraGaravagliaanchei 1.400dipen- 
denli dell'Istituto Superiore di Sanità che ieri si sono riuniti in as¬ 
semblea per protestare contro la bozza di regolamento messa a 
punto dal ministero per dare esecuzione al decreto legislativo di 
riordino dell’Istituto. L'assemblea ha deciso di inviare un tele¬ 
gramma di protesta a Ciampi in cui si chiede anche il ritiro della 
delega alla ministra Garavaglia. «L'Iss - spiegano i ricercatori - ri¬ 
schia di essere trasformato in un ufficio tecnico del ministero del¬ 
la Sanità o nel migliore dei casi in una Usi di media grandezza». 
Secondo la bozza, dicono i rappresentanti del personale. «l'Istitu¬ 
to potrebbe essere diretto da un burocrate e non da una persona¬ 
lità scientifica*. 


Nella sua testimonianza re¬ 
sa ai magistrati, Duilio Poggio- 
lini aggiunge: «Monsignor An¬ 
gelini poi raccomandava spes¬ 
so la ditta Merck Sharp Dhome 
nella persona del dottor Um¬ 
berto Mortali. Ricordo che per 
queste cose, monsignor Ange¬ 
lini mi telefonava e sollecitava 
il mio benevolo intervento a fa¬ 
vore delle richieste delle ditte 
in questione». Il Goldfinger del¬ 
la sanità (sui conti correnti 
bancari intestati a lui e alla 
moglie sono stati trovati circa 
sessanta miliardi, oltre al teso¬ 
ro, stimato in duecento miliar¬ 
di, consistente in monete d'o¬ 
ro, smeraldi e quadri d'autore) 
infine chiama in causa Gaeta¬ 
no Fraiese. endocrinologo e 
membro della commissione 
unica sul farmaco, che avreb¬ 
be svolto il ruolo di mediatore 
(quello che "segnalava"), tra 
il Valicano - che ha sempre 
smentito ogni coinvolgimento 
nella vicenda - e Poggiolini: 
«Capitava anche che simili ri¬ 
chieste mi arrivassero attraver¬ 
so la mediazione di Frajese, 
nel senso che costui mi diceva 
di favorire qualche richiesta di 
talune ditte in quanto esse era¬ 
no benvolute dal cardinale An¬ 
gelini». 

Il primo a coinvolgere il Va¬ 
ticano nell'inchiesta «tangenti 
c salute» è stato Giuseppe 
Gianpiero Miglio, amministra¬ 
tore delegato della «Sandoz» 
holding («la mia scelta di ade¬ 
nte alle richieste del monsi¬ 
gnore era dettata dal timore di 
possibili ritorsioni negative»). 
Poi, qualche mese la, le rivela¬ 
zioni di due imprenditori far¬ 
maceutici. Sergio DomiJè e 
Giampaolo Zambelletti. che 
avrebbero ammesso contributi 
(60-70 milioni) al Pontificio . 
consiglio presieduto proprio 
dal cardinale Angelini.'. 


I verbali deirinterrogatorio che portò i giudici alla richiesta di archiviazione per Stefanini. Lunedì si decide sulla scarcerazione 

II mea culpa di Greganti: «È vero, ho mentito» 

Il Pds sulla vicenda Stefanini 

«Attendiamo con serenità 
la decisione del Gip, 
ma quanta disinformazione» 


MARCO BRANDO 


H MILANO. Anche Primo 
Greganti ha dovuto cedere, 
quando il pm Antonio Di Pietro 
gli ha messo davanti un docu¬ 
mento che portava la sua fir¬ 
ma. •Ha ragione, ho mentilo». 
La mattina del 4 ottobre scorso 
l'imprenditore ed ex funziona¬ 
rio del Pei aveva accollo i pub¬ 
blici ministeri Antonio Di Pie¬ 
tro e Tiziana Parenti nel parla¬ 
torio del carcere di San Vittore. 
Greganti aveva la consueta 
aria della persona sicura di sé. 
La sua versione? All'inizio sem¬ 
pre la solita: i 1275 milioni ver¬ 
satigli in due rate, nell'autunno 
1989 e nella primavera 1992, 
dal manager delle Fenw s.\ Lo¬ 
renzo Panzavolta, e finiti sul 
suo conto svizzero Gabbietta, . 
li ha usati In buona parte per 
sostenere in Cina la propria at¬ 
tività imprenditoriale, avviata 
nel 1989. Nemmeno una lira 
dunque al partito, malgrado 
Panzavolta abbia sostenuto di ' 
aver pagato Greganti per otte¬ 
nere l'appoggio del PCi sul 
fronte degli appalli Enel. - . 

Questa versione però non 
aveva mai convinto gli inqui¬ 
renti. Cera il sospctioconcreto 
che si fosse trattato di una tan¬ 
gente destinata al Pei-Pds. Ne 
era cosi scaturito, in agosto. - 
i'awìso di garanzia per il teso¬ 
riere del rei-Pds, il senatore 
Marcello Stefanini,. che ha 
sempre respinto le accuse. Il 
giorno dopo sarebbe scaduto ' 
li termine per inviare al Senato . 
la domanda di autorizzazione 
a procedere contro di lui. Ma 
la sera dei 4 ottobre il procura¬ 
tore Francesco Saverio Borrelli 
in persona comunicò: «Presen¬ 
tiamo al gip la richiesta di ar¬ 
chiviazione perché non solo 
non esistono prove del reati , 
ipotizzato contro Stefanini, ma . 
addirittura, attraveiso indagini 
partimoniali. abbia avuto una , 
prova negativa. Inoltre Gregan¬ 
ti ha confermalo di aver utiliz¬ 
zato per fini personali quelle 
somme». Una decisione dalla 
quale si era astenuta solo la 
pm Parenti, autrice della bozza 
di richiesta, favorevoli gli altri ■ 
sei membn del pool. Le am¬ 
missioni strappate a Greganti 
avevano «salvato» Stefanini, - v' 

Un colpo di scena. Messo 
davanti a un documento in¬ 
confutabile Greganti - aveva 
ammesso il vero destino di 
buona parte del miliardo e 275 
milioni ricevuti da Panzavolta, 
che si sospettava avesse «gira¬ 
lo» al Pds. Li usò per comprare 


un appartamento da 1.500 mi¬ 
lioni in via Tirso, a Roma, e al¬ 
tre due case, una nell'isola del¬ 
la Maddalena c una a Roma, in 
via Varese. Por non rischiare 
che gli lessero sequestrate, 
aveva preferito tacere e tra¬ 
scorrere oltre tre mesi in carce¬ 
re. ■ ■ • 

Il verbale deirinterrogatorio 
rende bene il clima creatosi il 4 
ottobre a San Vittore. Greganti 
esordi con una serie di lamen¬ 
tele: «Ho sempre collaborato... 
per cui ritengo illegittima la 
mia detenzione e laccio pre¬ 
sente che continuerò a colla¬ 
borare con la giustizia solo se 
vengo rimesso in libertà e ven¬ 
go creduto». I pm gli chiesero 
allora di aprecisarc c riassume¬ 
re» la stona del destino dei sol¬ 
di avuti da Panzavolta, visto il 
suo «spirito di collaborazione». 
Greganti: «intendo dire la veri¬ 
tà». Cosi raccontò di aver ac¬ 
quistato nel 1991 per 550 mi-, 
lioni circa un appartamento in 
via Tirso 83 a Roma: «Ho paga¬ 
to per 450 milioni attraverso 
l'assunzione di un mutuo pres¬ 
so la banca Monte di Paschi di 
Roma e per 100 milioni con 
uno o più assegni c comunque 
per un totale di 100 milioni cir¬ 
ca. Ribadisco però che la som¬ 
ma complessiva pagata è stata 
di 550 milioni cirea». 

Era una trappola. "Uuificio 
(i pm. ndr) a questo punto - si 
le^e nel verbale - contesta al 
Greganti la falsità delle sue af¬ 
fermazioni... e al riguardo mo¬ 
stra all’indagato il contratto 
preliminare di compravendita 
da lui stesso sottoscrìtto in data 
26.06.1991 con il venditore 
Ferrari Mario in cui viene stabi¬ 
lito che il prezzo di compra- 
vendita dell'immobile in que¬ 
stione e di lire I miliardo c 500 
milioni». Cos'era successo? 
Conlemporaneamente in pro¬ 
cura era stato interrogalo il 
Ferrari, che aveva ammesso di 
aver sottoscrìtto quel contratto. 
L'alto, su richiesta degli inqui¬ 
renti, era stato fornito il primo 
ottobre scorso dalla Monte Pa¬ 
schi Fondiaria'Spìi di Siena, le¬ 
gata 2 ill'omonima''banca, as¬ 
sieme ad altri documenti rela¬ 
tivi al mutuo per l'appartamen¬ 
to di via Tirso. Il contratto giun¬ 
se al pm Di Pietro dalla procu¬ 
ra durante l'intenrogatorio. 
Sembra che Primo Greganti 
abbia mostrato grande sorpre¬ 
sa. credeva che non ce ne fos¬ 
se in giro più una copia. Per 


■i MILANO. «Ha ragione. Ho mentito». Lo ha 
ammesso Primo Greganti davanti al pm Anto¬ 
nio Di Pietro. Che brutta sorpresa per l'impren¬ 
ditore ed ex funzionario del Pei. Ha dovuto ce¬ 
dere. posto davanti a un documento che por¬ 
tava la sua firma. Un'ammissione, fatta nel po¬ 
meriggio del 4 ottobre scorso, che la sera dello 
stesso giorno avrebbe indotto la procura di Mi¬ 
lano a chiedere l'archiviazione della richiesta 
di autorizzazione a procedere contro il sena¬ 
tore del Pds Marcello Stefanini, tesoriere del 
partito. Richiesta che la pm Tiziana Parenti 
aveva già scrino. Dal verbale dell'Interrogato¬ 
rio risulta che Greganti ha ammesso come 
aveva usato buona parte del miliardo e 275 
milioni ricevuti dal manager Ferruzzi Lorenzo 


Panzavolta, che si sospettava avesse «girato» al 
Pei-Pds. Li ha spesi per comprare un apparta¬ 
mento da 1.500 milioni in via Tirso, a Roma, e 
altre due case, una nell'isola della Maddalena 
e una a Roma, in via Varese. Per non rischiare 
che gli fossero sequestrale, sembra aver prefe¬ 
rito il carcere al rìschio di perdere beni per ol¬ 
tre 2 miliardi. Intanto - in attesa del 18 ottobre, 
quando in camera di consiglio il gip Italo Ghit- 
ti deciderà se accogliere la richiesta di archi¬ 
viazione lana dalla procura per Stefanini-do¬ 
podomani un'altra scadenza potrebbe gene¬ 
rare ulteriore caos: il tribunale della libertà do- 
, vrà stabilire se scarcerare Greganti in relazione 
a due distinti episodi, il caso Panzavolta e il ca¬ 
so Binasco. 


poi ammettere che pagò quel 
miliardo e mezzo, «di cui 500 
milioni pagati in modo ufficia¬ 
le e 1 miliardo in nero», Tutti 
soldi provenienti «dai miei 
conti esteri Gabbietta e/o Sor¬ 
gente». Insomma, quelli su cui 
erano finiti i milioni datigli da 
Panzavolta, come risulta an¬ 
che dai movimenti bancari. 

Al pm interessava anche 
un'altra vicenda, la compra¬ 
vendila del palazzo degli Edi- 
lon Riunib mediata da Gregan¬ 
ti. Una volta fallita la trattativa. 
Primo Greganti ha sempre det¬ 
to di aver restituito all'impren¬ 
ditore Bruno Binasco 1200 mi¬ 
lioni (lacaparra più gli interes¬ 
si) ottenuti da Marco Fredda, 
responsabile del patrimonio 
immobiliare del Pei-Pds. Inve¬ 
ce Binasco ha detto di aver 


avuto indietro solo 750 milioni. 
E se Greganti avesse mentito 
anche in questo caso? Il 4 otto¬ 
bre ha comunque nbadito di 
aver restituito tutti i 1200 milio¬ 
ni a Binasco «non trattenendo 
alcuna parte di essi neanche al 
fine di utilizzarla per pagare il 
nero di cui alla compravendila 
dell'immobile in questione o 
ad altri fini». Ma perché Gre¬ 
ganti aveva raccontalo bugie 
sul destino del denaro datogli 
da Panzavolta? Risposta: «Per¬ 
chè non volevo rimanere coin¬ 
volto né fare rimanere coinvol¬ 
to il mio venditore in sanzioni 
fiscali». 

Questo interrogatorio il 4 ot¬ 
tobre aveva indotto la procura 
a chiedere al giudice delle in¬ 
dagini preliminari l'archivia¬ 
zione della richiesta di autoriz¬ 


zazione a procedere contro 
Stefanini. Poi il gip Italo Chini 
ha frenalo, cogliendo di sor¬ 
presa i pm. Appuntamento al 
18 ottobre, per la camera di 
consiglio e la decisione finale. 
Dopodomani un altro appun¬ 
tamento a rischio: il tribunale 
della libertà esaminerà l'istan¬ 
za presentata dalla difesa di 
Greganti perché siano annulla¬ 
te le due imputazioni di finan¬ 
ziamento illecito dei Pei-Pds 
per quel che riguarda il caso 
Panzavolta e quello Binasco: 
nel primo caso la procura do¬ 
vrebbe dare parere favorevole, 
nel secondo no. E se tre diversi 
uffici giudiziari - procura, gip e 
tribunale - si troveranno su tre 
fjosizioni diverse? il risultato 
potrebbe essere un labirinto. 
Con difficili via d'uscita. 


MI ROMA Attendiamo con 
assoluta serenità la decisione 
che verrà presa il 18 ottobre 
dal Gip Italo Ghitti, suMa richie¬ 
sta di archiviazione in ordine 
all'accusa rivolta al sen. Mar¬ 
cello Stefanini. 

Ci conforta, in questo senso, 
il rigoroso acccrtamenio dei 
fatti svolto dal Pool di Mani pu¬ 
lite, composto da ben otto ma¬ 
gistrali che hanno deciso col¬ 
legialmente e concordemente 
per l'archiviazione. 

Da parte nostra riconfermia¬ 
mo, ancora una volta, di non 
aver alcun conto in Svizzera, e 
di non avere preso tangenti né 
per l'Enel né in nessun altro 
caso. Proprio per questo siamo 
costretti a rilevare il comporta¬ 
mento non oggettivo di alcuni 
organi di informazione e di al¬ 
cuni telegiornali che hanno 
presentato la notizia in modo 
distorto, addirittura dicendo, 
come ha latto il Gr 2, che il Gip 
avrebbe respinto la richiesta di 
archiviazione, quando è noto 


che di una qualsivoglia deci¬ 
sione si potrà parlare soltanto 
dopo la Camera di Coasiglio 
che si lenà il 18 ottobre. 

In questo quadro, vanno in¬ 
vece denunciale le allermazio- 
ni di alcuni esponenti politici 
che tendono a indicare nel 
coinvolgimento del Pds inTan- 
gentopoli il vero banco di pro¬ 
va della credibilità dei magi¬ 
strati. 

in questa schiera si è collo¬ 
cato anche il segretario demo¬ 
cristiano-popolare Mino Marti- 
nazzoli, insinuando il dubbio 
che i magistrati siano a favore 
del Pds c. comunque, paiziali. 

Questa campagna jxilitica 
non può essere interpretata 
che come una interferenza e 
una pressione nei confronti 
del Pool di Mani pulite. Non si 
capisco se volta a colpire il Pds 
opppure se intesa a creare so¬ 
spetti e intralci nei confronti 
dei magistrati, al fine di scredi¬ 
tare l'inchiesta e spuntarne 
relficacia. 
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L’emendamento alla Finanziaria votato in commissione. Statali, dimezzati i distacchi sindacali 

Magistrati, stop ad incarichi extra 


QIUSBPPE P. MENNELLA 


M ROMA. In un venerdì 
d'ottobre si scopri che il Par¬ 
lamento sa essere anche più 
rigoroso e sparagnino del go¬ 
verno. Questa è la morale 
che si può trarre da quanto è ' 
avvenuto ieri a Palazzo Ma¬ 
dama nelle commissioni 
congiunte Affari costituzio¬ 
nali e Bilancio, che stanno 
esaminando a ritmi forzati il 
disegno di legge sulla finan¬ 
za pubblica (collegato. alla 


finanziaria). 

Passando attraverso di¬ 
scussioni vivaci e laceranti, le 
commissioni - con maggio¬ 
ranze fuori dagli schemi clas¬ 
sici - hanno approvato nor¬ 
me che faranno risparmiare 
centinaia di miliardi allo Sta¬ 
to demolendo nicchie con¬ 
solidate e privilegi annosi. 
Basterà citare due articoli in¬ 
trodotti nella manovra gover¬ 
nativa per iniziativa del Pds o 


con il sostegno, indiscutibil¬ 
mente decisivo, del Pds, 11 
primo riguarda i magistrati 
ordinari, amministrativi, con¬ 
tabili e militari; il secondo gli 
impiegati pubblici che godo¬ 
no di distacco sindacale o 
apparentemente sindacale. 
Magistrati. A nessun magi¬ 
strato sarà più consentilo far 
parte di collegi arbitrali o as¬ 
solvere le funzioni di arbitro 
in controversie, né potranno 
più accettare incarichi dì la¬ 
voro autonomo o subordina¬ 


to anche se occasionale. Lo 
stabilisce la norma proposta 
dal senatore del Pds Cesare 
Salvi, accolta dalle commis¬ 
sioni del Senato con il con¬ 
senso del ministro di Giusti¬ 
zia Giovanni Conso e con l'e¬ 
splicito e dichiarato dissenso 
della De. Pochissime le ecce¬ 
zioni contemplate da Salvi: 
gli incarichi conferiti ai magi¬ 
strali dal Parlamento, dalla 
Cotte costituzionale e dal 
Csm; la partecipazione alle 
commissioni di concorso per 


Terzo ergastolo 
aTotòRiina 
per uccisione 
boss Puccio 



Totò Riina (nella loto) é stato condannato all'ergastolo p>or 
l'uccisione, in una cella del carcere Ucciardone, del boss 
Vincenzo Puccio. La sentenza è stata emessa dai giudici del¬ 
la Corte d'Assisc d'appello di Palermo che hanno mfiitlo a 
Riina anche le pene accessorie deli isolamento diurno per 
un anno, della perdita della patria potestà e della pubblica¬ 
zione a sue spese della sentenza sulla stampa. Vincenzo 
Puccio, esponente della famiglia di Cìaculli, fu assassinato 
ri 1 maggio 1989 con colpi di bistecchiera alla testa dai suoi 
compagni di cella: i fratelli Giuseppe e Antonino Marche.se e 
il loro amico Giovanni Di Gaetano. Quasi simultaneamente, 
in un agguato tra ì viali del cimitero dei Rotoli, veniva ucciso 
Pietro Puccio, fratello di Vincenzo. Secondo l'accusa il man¬ 
dante dei due omicidi darebbe stato Totò Riina. 


Morucd: 
c’era un altro Br 
tra i carcerieri 
di Aldo Moro 


Cera una quarta persona i 
carcerieri di Aldo Moro, una 
persona che non è ancora 
stata identificata. Quanto al¬ 
la seconda donna presente 
in via Fani nel commando 
brigatista, si tratta di Rita Ai- 
granati, moglie di Alessio 
Casimirri, A rivelarlo é l'ex brigatista, Valerio Morucci, inter¬ 
vistato da Panorama. Oltre a Mario Moretti, a Prospiero Galli- 
nari, ad Anna Laura Braghetti, c'era un altro tenorista, che, 
secondo Morucci «non è un palestinese o un giapponese o 
un agente di chissà quale servizio segreto. Era un militante 
delle Br di secondo piano cui venne dato il compito di figu¬ 
rare come marito della Braghetti nella gestione dell'apparta- 
memo di via Montalcini». Quanto alla mistenosa donna pre¬ 
sente in via Fani, Monicci dice: «Posso lame adesso il nome 
perchè già è stata condannata all'ergastolo. .Rita algranaii. 
moglie di Alessio Casimirri (uno dei Br che parteciparono 
all'azione), era stata inserita all'ultimo momento per segna¬ 
lare dall'imbocco di via Fani Tarflvo dell'auto di Moro». 


L’Aquila: 
pastore tedesco 
toma a casa 
dopo tre anni 


Di cani e gatti che tornano a 
casa anche dopo mollo tem¬ 
po s'è sempre parlato. Ma 
forse tre anni sono un re¬ 
cord. Lo ha conquistalo un 
bel pastore tedesco di 10 an¬ 
ni, di nome Buck, che si è ri- 
presentato al padrone dopo 
un'assenza tanto prolungata quanto misteriosa. Due giorni 
fa il barista Walter (Salassi di 28 anni, dell'Aquila, ha trovato 
Buck davanti al cancello della sua casa ne) quartiere San Si¬ 
sto. Il cane è smagrito e soffre di congiuntitive, ma è alfettuo- 
so come prima e manifesta una gran gioia per essere tornato 
a casa. Buck aveva vissuto in casa del barista per sette anni. 
Quando Galassi prese anche un cane pastore abruzzese, il 
cane scomparve: si pensò che se ne fosse andato per gelo¬ 
sia? dice il veterinario, ma forse fu rubato. Ora é tornato a ca¬ 
sa, come la più famosa Lassie. 


Sciopero 
della fame 
perla liberazione 
diCailinari 


Da venerdì 1 ottobre è inizia¬ 
to Io sciopero della fame di 
Virginia Buonoconto, madre 
di Alberto Buonoconto, de¬ 
tenuto politico mono a cau¬ 
sa delle gravissime condlzio- 
" • ' ni carcerarie a cui era stato 

sottoposto. All'iniziativa 
aderiscono già diversi familiari di detenuti politici, esponenti 
del mondo della cultura, esponenti politici. Lo sciopero mi¬ 
ra ad ottenere la liberazione di Prospero Gallinari e Salvato¬ 
re Ricciardi, che versano in gravissime condizioni e rischia¬ 
no di morire in carcere. E la rapida approvazione della legge 
di Indulto per i detenuti politici che giace ormai da tempo al 
Senato. 


Obiettrice 
non paga spese 
militari: pignorano 
i libri sulla pace 


Da anni come obiettrice di 
coscienza, si riliula di contri¬ 
buire alle spese militari, e 
detrae autonomamente il 
5,5 per cento sulle proprie 
tasse. Ha subito diversi pi¬ 
gnoramenti. Ieri, rufficiale 
giudiziario é tomaio alla ca¬ 
rica, e le ha pignorato numerosi libri che parlano della pace 
nel mondo. L'insolita vicenda ha come protagonista un'in¬ 
segnante in pensione di Pescara. Franca Bagnoli. Dal 1981 
la donna, dichiarandosi obiettrice di coscienza, nfiuta di 
contribuire con le sue lasse alle spese militari e le autoriduce 
del 5,5 per cento, ritenendo che quella sia la percentuale 
delle tasse dei cittadini che lo Stato destina alle spese milita¬ 
ri. La somma risparmiata viene regolarmente impiegata per 
scopi sociali o umanitari, dice la donna. L'insegnante inten¬ 
de ottenere l'accelerazione di un progetto di legge naziona¬ 
le che dà il diritto ai cittadini di non contribuire alle spese 
militari. 


Domani compie 
110 anni 
la «nonnina» 
diSubiaco 


Domani Chelidonia Merosi 
Lollobrigida, considerala da 
tutti la «nonnina d'Italia», 
compirà 110 anni. A render¬ 
le omaggio ci saranno il sin¬ 
daco e il vice sindaco. Massi¬ 
mo Percoco e Natale Fedeli, 
che le doneranno una targa 
d'oro, le autorità religiose, gli abitanti di Subiaco e quelli 
provenienti da altri paesi. Durante la cerimonia, una orche¬ 
strina eseguirà una serenata. A festeggiare «mamma Cheli¬ 
donia», come viene chiamata afettuosamente a Subiaco, ci 
saranno anche i figli Antoniéno, Maria, Luigino e Tobia, di 
età compresa tra i 75 e gli 85 anni. La primogenita, Antoniet¬ 
ta, è morta sei mesi fa. Ladonnavivesolaedèauiosufficien- 
te. 


QIUSEPRB VITTORI 


l'ingresso in magistratura; la 
collaborazione a giornali e 
radiotelevisioni; l'assegna¬ 
zione presso il ministero del¬ 
la Giustizia, ma con funzioni 
predeterminate p>er decreto 
legislativo. - 
Dov'è il risparmio? Il divie¬ 
to - ha spiegato Salvi - con¬ 
sentirà «di destinare la gran 
parte dei magistrati allo svol¬ 
gimento di attività giudizia¬ 
rie, venendo incontro all'esi¬ 
genza di ridurre i tempi della 
giustizia». Ma non solo que¬ 


sto: c'è anche un effetto mo¬ 
ralizzatore. Infatti - ha prose¬ 
guito Salvi - il divieto <osti- 
tuisce una misura di garanzia 
dell'autonomia effettiva dei 
magistrati rispetto a possibili 
influenze esterne, provenien¬ 
te dal mondo degli affari e 
del potere politico di gover¬ 
no». Ora bisognerà attendere 
la feroce reazione della parte 
più corporativa delle magi¬ 
strature. Toccherà al governo 
(oltre che al Parlamento) sa¬ 
per resìstere a questi assalti. • 
Impiegati pobbUd. Sarà 
dimezzato il numero dei per¬ 
messi e delle aspettative sin¬ 
dacali in essere nel pubblico 
impiego. Si tratta, attualmen¬ 
te, di migliaia di persone non 
sempre effettivamente di¬ 
staccate prèsso le organizza¬ 
zioni sindacali; sarebbe inte¬ 


ressante un'operazione di 
controllo a tappieto presso le 
segreterie ptuticolan di mini¬ 
stri, sottosegretari, consiglieri 
regionali, deputati nazionali 
ed europei, senatori soprat¬ 
tutto delia E)c ma anche di al¬ 
tri partiti da decenni al gover¬ 
no del Paese. 

' Il dimezzamento dei di¬ 
stacchi e delle aspettative fa¬ 
rà risparmiare eillo Stato al¬ 
meno 200 miliardi in un an¬ 
no. È stato un senatore de. 
Angelo Pavan, a presentare 
remendeunento e subito si è 
trovato contro parte del suo 
stesso gruppo e di altri grup¬ 
pi governativi. Ma la norma è 
passata con l'aperto soste¬ 
gno del Pds (motivato da 
Ugo Sposetti), del socialista 
Luciamo Giorgi, del liberale e 
del senatore di Rifondazione, 
Salvatore Crocetta. 


V. 
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Dopo un incontro a Roma del ministro Stamane manifestazione a Milano 
Mancino con Dalla Chiesa e Apuzzo Si continua a trattare riservatamente 

si è aperto un piccolo spiraglio Minacce e ricatti agli occupahti 

per una possibile proroga della tregua per poter distnjggere il centro 


Sabato 
9 ottobre 1993 









Stasera, dopo k festa con Salvatores, arrivano le ruspe? 
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Grande attesa stasera, al Leoncavallo, per lo spetta¬ 
colo di Gabriele Salvatores che presenterà in ante¬ 
prima mondiale la colonna sonora di «Sud». È stata - 
la sua presenza a fermare finora le ruspe. La tregua 
doveva scadere stanotte. Da Roma arriva un altro in¬ 
vilo alla ragionevolezza, dopo un incontro fra il mi¬ 
nistro dell'Interno e i deputati Dalla Chiesa e Apuz¬ 
zo, che fa riaprire le trattative. v; / 


ROSANNA CAPRILLI 


M MILANO. ; Ufficialmente la 
tregua sta per finire. L’ora «X» 
per il Leoncavailo può scattare 
da stasera, aita fine deilo spet¬ 
tacolo di Cabrieie Saivatores. 
Dopo la presentazione in ante¬ 
prima della colonna sonora 
del film «Sud», alla presenza 
del regista premio Oscar, sca-. 
do infatti il termine per il rinvio 
dello sgombero suggento sa¬ 
bato scorso dal ministro del¬ 


l'Interno. Ma mentre il conto 
! alla rovescia accelera, ripren- 
■ dono le trattative private per 
: evitate il braccio di ferro voluto : 
. dalla giunta leghista, che dello 
b sgombero del Leoncavallo ha 
fatto la suà bandiera in campa-, 
; gna elettorale. Voci sempre’ 
; più insistenti parlano di un ^ 
nuovo rinvio, a martedì pressi- ' 
mo. > 

. Intanto ieri, al centro socia¬ 


le, la giornata è stata piena di 
fermento. Oa un lato la prepa¬ 
razione della manifestazione 
nazionale di stamattina in dife¬ 
sa dei diritti al lavoro, alla casa 
e in appoggio a tutti i soggetti 
del disàgio sociale e contro la 
politica della Lega. Dall'altro 
io spettacolo di stasera, per il 
quale si prevede una presenza 
massiccia di spettatori. Tanto 
che per consentire a tutti la vi¬ 
sione e l'ascolto, sono stati al¬ 
lestiti amplificatori e tre mega 
schermi all'esterno. Il capan¬ 
none, infatti, non può acco¬ 
gliere più di duemila persone; 
gli altri assisteranno dalla stra- 
'da. Gli organizzatori, inoltre, 
' hanno predisposto un servizio 
di vigilanza composto da circa 
duecento persone, e un pronto 
intervento assicurato dalla pre¬ 
senza di due medici. Non è 
stalo previsto, invece, nessun 
servizio d'ordine da parte della 
questura. • 


Ieri Gabriele Salvatores, in 
un incontro a Roma coi gior¬ 
nalisti per il laiKio del suo ulti¬ 
mo film, ha ribadito la sua sim- 
palla al centro. E criticando 
l'atteMlamenlo dell'assessore 
aH'L'rbanistica che ha giudica- 
' to inammissibile la sua deci- 
; sione di puntare sul tanto con- 
. testato Leoncavallo per la l'an- 
; teprima mondiale della colon¬ 
na sonora di «Sud», hasottoli- 
’ neato di averlo scelto <ome 
luogo simbolo di un fermento, 

' non solo musicale, pieno- di 
. energia, capace di contribuire : 
. a un rinnovamento culturale». 

Il regista premio Oscar si è det- 
; '.lo inoltre molto preoccupato 
daU'eventualità di un interven- 
lo dei Noes alle operazioni di 
sgombero. «Spero che i ragazzi 
’ non abbiano voglia di resistere 
a oltranza. Stasera cercherò di 
Invitarti alla calma», - 
Ed è proprio per questo che 
gli occupanti del centro hanno 


ridotto gli addetti ai turni di 
guardia notturni. «L'intervento 
’ delle "teste di cuoio" e la stra¬ 
tegia messa a punto dalla que¬ 
stura che prevederebbe la 
chiusura di tutti i punti d’ac- ’ 
' cessoequindidifuga-dicono 
- significa una carneficina cer¬ 
ta. Perciò abbiamo deciso di 
restare in pochi, la notte, e so- ? 
prattutto vogliamo tenere lon- ' 
tani i ragazzini». 

Teoricamente, dopo lo spet- 
. tacolo di Salvatores, tutti i mo- 
. menti sono buoni, per l'arrivo ■ 
^ ; delle ruspe e delle forze di po- 
; ‘ llzfa. «In pratica - fanno sapere 
dalcentro sociale-c’èun prò-’, 
. lungamento della tregua, fino 
a martedì». Si sta cercando, in¬ 
somma. di evitare lo scontro ; 
C frontale con una contropopo- '• 
, sta alla sede «offerta» da For- 
::'mentlni nei giorni scorsi. Una , 
, struttura fatiscente, alla perife¬ 
ria, distante dal quartiere dove 


' il Leoncavallo ò radicalo da 18 
anni. «Una mossa - dicono gli ■ 
occupanti - fatta apposta per 
sollecitare il nostro rifiuto, per¬ 
ché per noi significherebbe la. 
morte fisiologica». La condi-. 
zionc che i «leoncavallini» pon- ’ 
gono, per un allontanamento 

- pacifico dal centro, ò un posto 
non lontano dall’attuale sede ■ 
del centro. Ora, nonostante il 
silenzio ufficiale, qualcuno si 

. sta adoperando per arrivare a 
un ragionevole compromesso. - ■ 
Ancora una volta, a riporta- 
: re amministratori e istihizioni ' 
' sulla strada della ragione é Ni- ; 
cola Mancino. Ieri il ministro, . 

- dopo una riunione con depu- . 
tati Nando Dalla Chiesa e Ste- 

, fano Apuzzo, nonostante a'o^ 
bia ammesso di trovarsi di 
ironie a uri atto formale inec- , 
cepibile da parte del sindaco : 
Formentini, ha rilanciato un in¬ 
vito alla soluzione pacifica. La 
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vicenda del centro meneghino ; 
varca i confini del territorio 
lombaido e diventa questione 
nazionale. Si temono le rica- 
dute di un'azione cruenta, che 
. pouebbe funzionare come de- , 
tonatorc per il . tanto temuto : 
«autunno caldo». In sede loca- • 
le, invece. La questione Lecca- ] 
vallo rende vacillante più di ' 
una «testa», c lo dimostrano le i 
minacce a più di uno degli oc- - 


cupanti «storici» del centro. «Se 
le cose non andranno per il 
verso giusto - dicono - ci è sta- 

V to promesso che la paghere- 

■ mo, e qualcuno più duramen- 
. té di altri». Il ricatto starebbe in 

V un fascicolo nelle mani del so- 
• sfinito procuratore Ferdinando 

Pomarici, già dal 1988, dove si 

■ ipotizzerebbe il reato di asso- 
I- dazione eversiva per almeno 
- 15 «leoncavallirii». Alcuni di 


quei nomi ricorrono anche in 
un altro fasdcolo, aperto dalla 
. Procura nel '91 su imput della 
Oigos, nel quale a 12 di loro, 
formalmente indagati, viene 
j contestata l'«occupazione ar- 
-, bitraria di terreni o edifid» e al- 
• tri reati inerenti le attività ille- 
; gabili del centro, come l'alle- 
- stimento di spettacoli e la rela- 
riva evasione dei diritti Siac c 
delle norme sulla sicurezza. 


-IL CASO 


Il dirigente e 5 agenti accusati. 
di aver picchiato un automobilista 

Reggio Emilia 
LaDigos 
sotto inchiesta 


Sette agenti raggiunti da infonnazioni di garanzia, 
quasi tutta la Digos di Reggio Emilia, con ipotesi di 
reato gravissime come violenza privata, lesioni e se¬ 
questro di persona. Un cittadino ha accusato il diri¬ 
gente dell'ufficio, Guglielmo Magnani (non per la 
prima volta al centro di polemiche), di averlo pic¬ 
chiato. 1 colleghi hanno «fatto quadrato», ma sono 
saltati fuori dei testimoni. Anche tra i poliziotti. 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE - • 

STIFANIAVICRNnNI , ,, 



H REGGIO EMILIA. Una Sto- < 
riaccia, una «grana» da far sai- ; 
tare la Questura, se non fosse 
che Reggio ha cambialo tre ; 
questori in un anno e fulfimo, " 
Giuseppe Donisi, si è insedialo 
appena ad agosto. Una vicen- ' 
da in cui il procuratore della 
Repubblica Elio Bevilacqua - 
«vuol veder chiaro», anche per¬ 
ché si ha l'impressione che - 
non sia l'unica a gettare una 
luce sinistra su parte della poli- > 
zia reggiana. Il fatto risale a do- - 
menica 26 settembre, nei pres- • 
si dello stadio. Guglielmo Ma- ; 
gnani - dirigente Digos già : 
malvisto per la carica indiscri- ' 
minata ai tifosi nel derby Mo- ’ 
dena-Reggio di due anni fa e 
per discutibili denunce contro ; 
metalmeccanici e sindacalisti 1; 
colpevoli, nell'autunno caldo ’ 
del '90, di decidere i cortei sen- - 
za il «necessario preavviso» - è ■ 
in servizio per controllare il do- 
po-partita quando un'auto lo 
urta. - . 

AI volante c'è un ex impie- : 
gato del Banco di Napoli. Um-. 
berto Morabito Morabello. 40 . 
anni, sposato e padre di due fi- : 
gli, che non si ferma perché la : 
reazione - un gran pugno sul ; 
cofano - gli fa temere di esser- ■ 
si imbattuto in un uliras esagi- ; 
tato. Per tutta risposta - stando ; 
alla sua querela - viene inse- ; 
guito dagli agenti, bloccato, ti- ; 
rato giù dall'auto, ammanetta- • 
to c condotto in Questura. Già 
per strada Magnani l'avrebbe 


colpito in faccia, facendogli 
perdere gli occhiali, e te botte 
sarebbero continuate in uffi¬ 
cio. La moglie cerca di inter¬ 
rompere quell'incubo rivol¬ 
gendosi al questore, il quale - 
a conoscenza non si sa di 
quanta parte di questa storia - 
scende e conduce il «seque¬ 
strato» all'uscita. ■ - ■ 

Forse qualcuno crede che la 
vicenda sia finita II, ma Mora- 
' bito decide di non lasciar cor- 
' rere e forte di un referto medi¬ 
co di 7 giorni sporge querela 
nei confronti di Magnani e di 
altri due agenti, Cilloni e Ver¬ 
done. che l'avrebbero tenuto 
fermo mentre il «capo» mena¬ 
va. I poliziotti controdenuncia¬ 
no. benché un po’ in ritardo, 
' accusando il cittadino di omis¬ 
sione di soccorso, lesioni, ol- 
' traggio e resistenza a pubblico 
ufficiate e rifiuto di fornire le 
generalità (ipotesi di reato F>er 
cui ha ricevuto - lui pure - un 
avviso di garanzia) ed esìben- 
■ do a loro volta certificati medi¬ 
ci. Tra i sindacati, il Siulp si tie- 
, ne silenziosamente ai margini 
: per evitare accuse di strumen- 
: talizzazione, mentre non tace 
il Sap, sindacato autonomo, 
cui Magnani è iscritto, che nel- 
. le persone dei segretari nazio- 
, naie e generale grida alla 
«macchinazione per screditare 
le istituzioni». > • - 

Il procuratore della Repub¬ 
blica prende direttamente in 
mano l'Indagine, partono i pri- 


Guollelmo Magnani. 


mi avvisi di garanzia per Um-. 
berto Morabito e per i tre agen¬ 
ti, sospettati di lesioni e violen¬ 
za privata. Sembra, o qualcu¬ 
no vuole farla sembrare, una 
' partita in stallo, una parola , 
■i contro l'altra. Ma non è cosi: ci 
sono tre testimoni, tre estranei, 
passanti che hanno osservato 
la polizia all'opera in strada e 
ne sono rimasti scossi, tanto ■ 
da avvertire i carabinieri e pre¬ 
sentarsi poi a deporre davanti 
al procuratore. E ora si viene a 
sapere che subito dopo il fatto 
sarebbero andati a chiedere 
spiegazioni in Questura, ma 
un poliziotto (Andrea Gianfer- 
V rari, indagato per violenza pn- , 
vaia) li avrebbe allontanati a 
forza. 

Ma non è tutto. A sorpresa, 

; dal procuratore si fanno rice¬ 
vere anche cinque agenti (tra 
cui un <ontrodenunciante», 

’ Verdone, che prende cosi le 
distanze dai colleghi); tre di - 
c loro danno una versione dei 
fatti sostanzialmente simile a 
. . quella del cittadino picchiato e 
! due raccontano un episodio di 
cui non si sapeva aiKOra nulla: 
poco prima. Magnani e altn 
: avrebbero maltrattato anche 
un gruppo di tifosi, presi a cal- 
•; ci per «onvincerli» a farsi per- 
■ : quisire. Tutte queste rivelazio- 
, ni convincono il' magistrato a 
i; inviare - ieri - parecchi altn av¬ 
visi di garanzia: per falso ideo¬ 
logico in atto pubblico a Ma- 
; gnani e agli agenti Cilloni, Ver- 
. done. Colli, Gianferrari, latrate 
, . c Litrico, che avrebbero a vano 
: titolo mentito nelle relazioni di 
servizio; e ancora, per calun- 
' nia nei confronti di Morabito ai 
. primi cinque (escluso Verdo- 
' i ne) e per il ben più grave reato 
di sequestro di persona ai pn- 
. mi tre. La prossima settimana 
- ci sarà battaglia sulle perizie 
‘ mediche, quindi verranno sen- 
: tifi gli indagati. Ma la Procura è ' 
decisa a concludere l’indagine 
aiplùpresto. 


Allarme melanzaine a Nàpoli 


■1 NAPOLI. Sono atKora in commercio 14 mi¬ 
la confezioni di melanzane arrostite sott'olio, ' 
. che il Nucleo antisofisticazioni dei carabinieri ri- . 
tiene aH’origine dell'intossicazione botulimica 
che ha colpito quattro persone mercoledì scor¬ 
so. I carabinieri hanno lanciato un appello alla 
cittadinanza affinché chiunque sia in possesso 
di melanzane arrostite sott’olio prodotte dalla •’ 
ditta «D'Ambrosio» di Campana (Saiemo), e ■ 
distribuite dalla «D’Amico» di Cava .dei Tirreni ' 
(Saiemo). avverta immediatamente i NAS dei •: 
carabinieri di Napoli. - ■ . 

L'allarme intorno alle «melanzane» è scattato ' 
dopo il ricovero di quattro persone (tre al cen- . 
tro antiveleni del Cardarelli, una al San Gennaro ' 
di Napoli) per intossicazione botulinica, che si 


teme sia avvenuta in seguito all'ingestione delie 
melanzane «D’Ambrosio». Pasquale Esposito, di 
21 anni. Antonio Monti, di 54, Teresa De Rosa, 
di 60, e Rita Vagni di 60 sono stati ricoverati do¬ 
po aver ingerito -<ibi in scatola per trasforma- 
: zione di spore in assenza di ossigeno e in am- . 
bientc non acido». L'intossicazione botulinica 
può determinare pericolo di vita. Le melanzane 
; che avrebbero causato l'intossicazione sono di- ' 
stribuite in confezioni di vetro del peso di 580 
grammi lordi ciascuna con una etichetta verde 
. su cui è segnata la scadenza del 31 dicembre 
: 1995. La ditta produttrice, la «D’Ambrosio». era 
Stata visitata due mesi fa dai Nas che avevano ri¬ 
scontrato irregolantà nell'autorizzazione sanila- ' 
na e da allora la fabbrica è inattiva. ' 


firn 


r I LIBRI A 
DELL’UNITÀ 


Ogni sabato 
dal 18 settembre ; 

MÒNGÒLFIÈRÉ 

Storie, favole, avventure 

,. ' Jules Verne 

ill ifiro del mondo in 80 giorni > 

Louisa May Alcott 
Piccole donne 
(2 volumi) 

Lewis Carrol - 

Alice nel paese delle meraviglie 

. Mark Twain 
Lea'wenture' 
di Huckleberry Finn 

(2 volumi) ) 

Ferenc Molnàr 
I ragazzi della via Paal - 

.JeroTTie Klapka Jerome , 
rr —s) Tre uomini in barca : 


James Matthew Barrie 
Peter Pan 

Charles Dickens 

Il grillo nel focolare 

Jonathan Swifl 
I viaggi di Gullìver 
(2 volumi) 




♦ 

• ♦ 
# • 
♦ 


Ogni lunedì ^ 
dal 20 settembre 

ifALIANA 

Classici da rileggere 


' ITALOA'^EVO 

iiL.èuòN'y 

L E:LA;BELLA fanciulla 

t'GIACOMO CASANOVA 

i IL p.UELLO 

ìcamilEo bòitò 

iSENSÒ 




ALESSANDRO MANZONI 

STORIA DELLA COLONNA INFAME 

LUIGI PIRANDELLO 

LA PATENTE 

UGO FOSCOLO ■ 

ULTIME LETTERE DI JACOPO ORTIS 

VITTORIO IMBRIANI 

DIO NE SCAMPI DAGLI ORSENIGO 

FEDERICO TOZZI 

TRE CROCI) 

CARLO COLLODI 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 

GIACOMO LF.OPARDI 

DEI COSTUMI DEGLTTALIANI 

MATILDE SERAO 

IL VENTRE DI NAPOLI 

GIOVANNI VERGA 

VITA DEI CAMPI 

EDMONDO DE AMICIS . . 

AMORE E GINNASTICA 

' ETTORE PETROLINI ; 

MODESTIA A PARTE 


!. ! 

A'tlvlvlt 


Wr 


■ I volumi j;i;i us<?ili |M>svono essere richiesii 
iclefourmilo al 06/rt9‘>',?r>.V)U 
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«Se avessero vinto i ribèlli sarebbe stata una sciagura 
L’Occidenté non ha ancora capito quanto aiuto ci serva» 
Annunciata Tadesione di Tbilisi alla Csi 


GIUSEPPE CALDAROLA 


Boris Eltsin incontra Eduard Shevardnadze. Neila foto grande: doiore a Mosca ai funerali delle vittime 


M MOSCA. Avevo incontrato ' ’ che proprio ora sia stata presa 
Bduard Shevamadze l'ultima : la decisione di un awicina- 
volta ncr settembre' dcrSI. : mento alla Russia. La Russia 
Corbaciov era .già stato libera- ■ democratica b affidabile, le si 
to da Eltsin e presiedeva il con- , pub credere tanto quanto sa- 
grcsso del popolo con autorità .rebbe stato impossibile crede- 
fino a dichiararne, in pratica, re ad una Russia reazionaria. 


Elezioni abbinate a un referendum sulla Costituzione? 
Dissensi al vertice. Stato d’emergenza prolungato 


lo scioglimento. Shevardnadze 
si aggirava per i comdoi del 
Cremlino con quella sua aria 
da'gran signore, sicuramente 
inconsapevole degli anni an¬ 
cora più duri che l'aspettava- , 
no. Quando gli parlo vedo la 
stessa aria elegante ma è'più 
cutvo e ha il volto leggermente 


. Ancora una voltale! si rivol- 
. . ge all’Occidente.. Posso 
. chiederle di specificare me- 
' gUo quello che l’Occidente 
• dovrebbefare? . 

Il mondo non ha ancora ana¬ 
lizzalo quello che 6 avvenuto, i 
mutamenti cui assistiamo so- 


ingrassato. Sono più di tre;ore ' P'^ radicali di quelli ' 

che l’aspctlo con un giornali- : =>«8uito a la ^on- 

st^ spagnolo nella residenza ntondiale. Penso 

della rappresentanza - ma lo- ' ‘ Occidente non sia anco¬ 
ro la chiamano ambasciata : 

dejla Georgia. Per chi conoste* t debba essere il suo a^u- 

Mosca è sSu’Arbal. l’isola pc-' ' ‘"■ 

donale vicino al ministero'«re- ; 

. glij Esteri che Shevamadze ha /'M ha rMato Eltsin dopo la 
, diretto per alcuni anni quando ' ' ' tragica svolta di Mosca. Co- • 
c’qrarUrss. vr. S ,;'.me l’ha trovato? Che aspetto 

' Shevardnadze sta rilascian- i «veva e che atteggiimento ’ 
do' una lunga intervista alla te- ’ ■ «veva? ;, , 

leyisione francese e nelle stan- ’ Esattamente,come dopo gli av- 
zeldi questo palazzotto si affol-' venimentt' ' dell'aSosto ’ - 'SI 
laito georgiani che sono venuti ; (cioè il golpe^ contro Gqrba- 
con lui e che partiranno con ,^"ciov,''n.,d;T.). Èmoltoipreso da- 
luij fra poche ore per Tblisi e ilgli eventi ma ilh-buona forma,. 
pennate dell'ambasciata che** còme dicono gli' sportivi;'ha 
verso le otto già comincia ad uno spirito combattivo. Ma 
anidar via senza attendere il ..;noh.^K)i vistò In liti.iin atteggia- 
presidente nel timore di non ^ mentòvittoriosoo trionfante, .j- 
rii^ire a tomaie acasa prima , ; Ndle scorse setthnane lei ha 
dd coprifuoco. Le .stanze sono j ^ ^ 

spoglie, alle pareri quadn naifvolta venuto meno alta paro- 
pieni di col^ con i paesaggimS^So^Sl topt 
ddla repubblica caucasica. ■ «ni preslTOMi la Georgia ha 
Shevar^ai^ è tomalo a Mo- r Jyuto qnal^ gars^ In 
sca per'lnconhzùfe.^tssieme al- : più op^, con» prima, tut- 

razerbateiano_ 41 iev^airatm^ .; ; ,7., EsTsulta r^procafi- 
no Ter-PetrQs>an, Bons Qtsm *,, a«cìm7 ,«* ia. • . v 

che appéna'.p<ihi;"gtomi fa ; " w'* : . >•- 

aveva accusatoci aver tradito Vi concrete non sono 


icam» 


: , Nelle acorseaettlmane tal ha ; 

detto che la Rnaata era tal- 
; volta venata meno alta paro- 
' . la dato malgrado gli Impe- 
gni preai. 0^1 ta Georgia ha ■ 
' avuto qualche garanzia In 
più oppure, come prima, tot- ‘ 
: to ai baaa anlta reciprocafi- ' 

Oggi intese concrete non sono 


Divisione al Cremlino sui passi verso le elezioni, Elt¬ 
sin vorrebbe votare il 12 dicembre anche per appro¬ 
vare la Costituzione. Seri contrasti che coinvolgono 
Filatov, Graciov, Polloranin. Voci su Chemomyrdin 
vicepresidente e Gaidar nuovo premier. Il ministro 
della Difesa: «Non ci fu indecisione. Ci muovemmo 
con ritardo per evitare ingorghi nel traffioo».. Stato 
d’emergenza prolungato al 17ottobre? ■ . 

— DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ■ ' ' 

i„j.,,..SEROIOSEROI . 


' la Georgia e’di pillare il ribelle 1 stole ra^iunte. Prima si conve- ' 
, - Gamsakhuidia.'*Adesso il suo sulla cess^ione del fuo- , 
giudizio è cambialo. Da poche "’i sistemi di controllo. ; 

■ ore ha addirittura annunciato :■ w.l'a- abbiamo . 

■ che la sua repubblica aderirà Srand! prospettive, : 

alla Csi, Non ha dubbi quando ' P* concetti fondamentali. Si . 

■ gli chiedo da che parte sta do- ; P'’1"=‘P) «le"® ; 

■: lo la tragedia di Mosca: .Se e il problema ; 

. avfe^ro vinto quelli sarebbe ■ rapporto fra la Gorgia e la . • 


. stata una tragedia non solo per 1 
la Russia, ma F>er l'Europa e II ; 
mondo intero». E, Eltsin gli è ! 
apparso «in buona forma e 
non ha nbppurc un'aria trion¬ 
fante». Alle domande che gli 
faccio, quando si accomiato 
dalla troupe fronccw, rispòri- 


' SI può dire che oggi i utoto 
<tota una spinto aUa lolnzlo- 
. . ne del conflitto georglano- 
,/ abkhaso? .,, 

In un certo senso si può dire di 
si, ma penso che le cose più 
importanti comincino ora, si ' 




de volentieri anche se è visibil- stanno avviando ora a soluzio- 
mcntc molto stanco c i suoi as-^e. C'è una nuova visione da 
sistenti gii ricordano che il ■ : parte della Russia su quanto si 
. tempo slnnge e bisogna lascia-; è verificato in Abkhazia... - ■ 
re la Russiarin fretta perTbilisì. ne è reso personri- 

iSlgnorShevardnadzetaRns-!. ... torittécoùto?' ' 
lalaaembranscltodaunatra- , „> -i.- -, .. ' 
‘gedlamanonsoaesiposaa è 6'. I ho notato. ■ : 

dire che ne è nsdto definiti-. ' , Come valuto a questo propo- 
'vumente. Lei snni fa si diml-' U fatto che la Rusala al 

" Isc gridando al golpe, poi ha v' , ^ bt pratica rifiutato di In- 
vlasnto ' U ' golpe.. sventoto : ' clndere nel comunicato flna- 
contro Gorbaclov, qual è-U tadell’lncontrodloggllrife- 
’suo giudirio sa quanto è ac-' rimentl al genocidio, aUe 
.'caduto a Mosca negli ultimi ' -purghe etniche? J 

-'giorni? «. - , - i , No. perchè dice cosi? Questo 

Veramente sarei già stanco di •' c ù già stato nella dìchiarazio- 
rispondere oggi a questa do- : "tt governo russo in cui so- 
manda. Però le rispondo, par- ;,-àO state fomite valutazioni di 
landò sul serio ritengo che si fondo nelle quali si parla ap- 
tratti di un evento di una porta- '■•- punto di genocidio, della de- 
ta molto più grande di quanto portazione della popolazione 
ne pensino i moscoviti e persi- geoigiana, del tribunale inter¬ 
no i russi. Un avvenimento dal- : nazionale. È per questo che 
le dimensioni più ampie che ' oggi non abbiamo insistito che 








■i MOSCA Eltsin contro Ser- 
ghei Filatov, capo dell'ammini¬ 
strazione. MikhaJl Polloranin, 
l'ex ministro dell'Informazione 
contro Eltsin, addirittura invi¬ 
perito. Ghennadij Burbulis e 
Polloranin riuniti furore, nello 
stesso utHcio di 'via Pushkins- 
kaia, per cercare di uscire da 
una complicata crisi al vertice. 
Vladimir Sciumejko. primo vi¬ 
ceministro, in forte ascesa, con 
l'impronto di duro e decisioni- 
' sto. PaveI Graciov, il ministro 
della Difesa, insignito di una 
medaglia per il «coraggio per¬ 
sonale» ma aspramente rim- 
brottatto da Eltsin per l'indeci- 
sone manifestato nelle ore ciu- 
. ciati della battaglia di Mosca. 
La fotograHa della lotto politica 
dentro il Cremlino è sensazio¬ 
nale. Nessuno lo riconosce ma 
lo scontro sembra, per adesso, 
riprodursi ua falche e colom¬ 
be. E che il travaglio sia reale 
lo dimostrerebbe la solerzia 
con cui Tallra sera il portavoce 
del presidente, Viaceslav Ko- 
stikov, ha smentito l'incertezza 
e l'indecisione attribuite al mi¬ 
nistro della Difesa nella gioma- 


A Mosca il congegno della fine del mondo 


Basterebbe un’atomica su Mosca a scatenare ia fine 
del mondo. Ci penserebbe un supercomputer, auto¬ 
maticamente, senza che possano intervenire Eltsin 
o chi per lui. La macchina dell’Apocalisse immagi-, 
nata nel film sul dottor Stranamore esiste davvero e 
la Russia ce l’ha dalla metà degli anni ’80. Non lo di¬ 
ce un pazzo o uno scrittore di fantcìscienza ma la 
massima autorità Usa in materia. ; ' r 

SIEGMUND GINZBERO 


hà un enorme significato peròv“ti giudizi venissero rlpetu- 


l'Europa e per il mondo intero. ; 
Una Russia instabile c reazio¬ 
naria che va verso un regime 
totolitario sarebbe stola una ; 
sciagura per la civiltà contem¬ 
poranea. I moscoviti hanno li- - 
borato l'Europa e il mondo da ; 
questa prospettiva terribile. Da . 


' Come si può risolvere II pro¬ 
blema Gamsakhurdta? . 

In che senso risolvere? V 
Le chiedo che sbocco vede 
alla guerra civile nella sua 
repubblica. \ 


un pencolo orrendo. Ma ora È la questione più difficile per 
sembra che la Russia abbia im- me, la più difficile in assòluto. 


boccato definitivamente, sen¬ 
za possibilità di involuzioni, la 
via dello sviluppo democrati-. 
co. È molto importante. E non 
è un caso che proprio in questi . 
giorni IO .sia arrivato a Mosca, 


Bisogna portare avanti un dia¬ 
logo con quelle forze che vo¬ 
gliono inserirsi nella guerra. 
Siamo pronti al dialogo, pur¬ 
troppo è invece una strada ben 
; diversa quella che propone 


che propno ora 10 abbia preso - Gam.sakhurdia. Lui vijolc la .so¬ 
la decisione di aderire alla Csi. ' l'jzionc militare. ' . 


H NEW YORK. Nel lilm di Ku- ; 
brick sul dottor Stranamore de- ■ 
gli anni '60 basto un missile ; 
Usa lanciato per errore a scate¬ 
nare l'olocausto nucleare tota- • 
le, senza che nè il presidente ; 
Usa nè quello russo possano 1 
farci niente. Una sola esplosio¬ 
ne fa entrare in funzione l'ar- - 
ma segreto, la macchina del- - 
l'apocalisse. La ' novità ag-■ 
ghiacciarne, tale da suiaerare 
ogni horror fanto-sclenllfico, è " 
che questa macchina esiste- ' 
rebbe davvero, forse senza che 
chi la possiede se ne renda : 
nemmeno pienamente conto. ' 
La Russia disporrebbe sin dal, 
1984 di un sistema compute¬ 
rizzato che lancia automatica- 


" mente una massiccia rappie- 
' soglia nucleare da fine del 
mondo nel caso che un primo 
colpo nucleare avversario ab- 
' bia colpito Mosca e ucciso o 
. isolato il presidente russo e gli 
i altri co-depositari dei codici 
segreti. Insomma, mutaiis mu- 

■ landis, non occorre nemmeno 

■ ; che ci sia un dottor Stranamo¬ 

re a Washington. Per portare 
diritti alla fine del mondo basto 
' che chiunque, Kim 11 Sung, gli 
< ayatollah, gli Ucraini, un grup¬ 
po di golpisti dell'ex 'armata 
, rossa.'faccia .scoppiare un ato- 
. mica su Mosca e pier attivare e 
renda inservibile la valigetta 
' nucleare di Eltsin. ■ — - . 

Lo sostiene, in un intervento 


■ pubblicato ieri sul «New York 
Times», non un pazzo qualsia-, 
si ma uno dei più autorevoli -. 
esperti Usa in materia di guerre 
nucleari per errore. Bruce G. 
Blair, senior fellow della presti¬ 
giosissima Brookings Instìtu- 
tion, autore di un libro di suc¬ 
cesso sulla «Logica della guer¬ 
ra nucleare accidentale». . . 

Analizzando un test missili- 
.stico seguito dai satelliti spia - 
della Cia nel novembre del I 
1984, in cui vennero sparati '. 
due missili sovietici a 40 minuti . 
l'uno dall'atlro, Blair giunge al¬ 
la conclusione che si trattava 
della prova generale di un si¬ 
stema volto a garantire la rap¬ 
presaglia anche nel caso che il 
comando supremo a Mosca ; 
venga distrutto o disabilitato : 
da un primo colpo a sorpresa. 
Funziona cosi: un sistema cen- : 
tralizzato, invulnerabile, ■' si 
mette ■< automaticamente in 
molo nel caso che i suoi «sen¬ 
sori» avvertano esplosioni ato¬ 
miche a Mosca e dintorni e la 
normale catena di comando . 
non risponda più. Provvede a 
lanciare, sempre automatica¬ 
mente, una sene di missili «po¬ 


stoli». che trasmettono i codici ; 
per la piena attivazione delle 
migliaia di ? missili dispiccati ^ 
nei silos in tutto il territorio rus- ■ 
so, dalla Siberia agli Urali, dai v 
conlini del Kazakhston a quelli y. 
dclirUcraina. Normalmente '■ 
p>er armare e lanciare le testate ? 
nucleari occorrerebbe un ordi- ; 
ne congiunto del presidente, 
del ministro della Difesa e de- ; 
gli alti comandi militari. Ma il 
supercompuler può saltare la 
procedura e procedere per ~ 
conto suo, assumendo che la X 
catena di comando non esisto 

più. riitr, ' 

È talmente mostruoso da 
suonare incredibile. .Mbit! degli X 
esperti, sentiti in altra parte del ■ 
giornale newyorchese, si mo¬ 
strano scenici sulla possibilità k 
che i dati in posesso del dottor % 
Blair siano sufficienti a condur- ; 
lo a queste conclusioni. Ma 
esitano a dare per scontato : 
che si tratta di un'esagerazione ' 
perché Blair ha fama di studio¬ 
so serio, non di mitomane in , 
cerca di sensazione. «È uno 
molto cauto. Uno che si auto- 
impone criten di prova più duri : 
di quanto faccia la maggior 


; parte delle persone nel nostro 
' spionaggio», dice di lui ad 
X esempio Stephen Meyer, uno 
dei più autorevoli esperti di co- 
' se militari russo del Mas,sachu- 
setls InsUtute of Technology. 

■ .C'è chi (à notare che è incredi- 
x bile, sarebbe prova di terribile 
: sottoralutazione, che l'Intelli- 

gence Usa non si sia mai ac- 
: corto dell'esistenza di questa 
' macchina . infernale. Ma lo 
■; stesso Bob Gates, che fino a 
poco tempo fa ora .stato diret- 
toro della Cia per Bush, si guar¬ 
da bene . dall'escludere che 
possa essere davvero come di- 
' ce Blair. Dice che è una cosa 

■ poco plausibile, ma niente af- 
' latto impossibile: «La mia rea¬ 
zione istintiva è che i vertici 
deirUtss non l'avrebbero fatto. 

■- Ma dopo aver tonte volle senti¬ 
to di gente che dice che mai e 
poi mai farebbe questa o quel- 
'? ia cosa e poi si viene a sapere 
: che l'avevano fatto, non mi 
■sento di mettere la mano sul 
J fuoco». Oltre al se la macchina 
" dell'apocalisse sia stata ap¬ 
prontata davvero, l'interrogati¬ 
vo più angoscioso è ovviamen¬ 
te .se sia tuttora in funzione. ■ 


, to di domenica, quando la ca¬ 
sa Bianca era stato «liberata» 
dai manifestanti guidati da An- 
i; pilov e c'erano già stoù gli at- 
X tocchi al grattacielo del sinua- 
; ] co e mentre era in corso la bat- 
' ' taglia attorno alla sede della : 

■ televisione, ad Ostankino. Il 
t giornale delle Forze armate, 

«Stella Rossa», ha pubblicato ) 
<[ ieri la notizia con un titolo di 
: . apertura della prima pagina. ' 
. Quasi a voler escludere, per 
sempre, l'esistenza di fermenti, 
antigovemalivi. Ma le voci sul- 
: lo scontro Graciov-Cremlino 
hanno continuato a circolare. ; 
E nonostante il premio ricono- ; 
sciuto al ministro-generale nel 
r corso di una cerimonia svoltosi 

■ al Cremlino.. • ■ -- 

: ’ Graciov ieri ha raccontato in 

; un'intervista al giornale eltsi- 
'' niano «Moskovskij Komsomo- 
letz» i particolari dell'attacco. 

; Ha negato' indecisione e clima 
di contusione al Cremlino ncl- 
'• le drammatiche ore di dome- 
, nica: «Non c'era alcuna confu- 
X: sione. Il presidente - ha soste¬ 
nuto Graciov - ha preso il co¬ 
mando ed il premier Chemo- 
, rnyrdin ha subito organizzato il 
quartier generale al Cremlino 
mentre io mi sono sjrostoto al 
ministero e ho cominciato a 
. dare ordini alle unità militari». 
Secondo il ministro, i carri ar¬ 
mali «non sono stati chiamati 
subito perchè era domenica 
pomeriggio» ed avrebbero tro¬ 
vato molto traffico sulle strade 
del rientro dalla dacie. Ciò ha 
anche impedito che l'attacco 
decisivo alla Casa Bianca ve- 
, nisse lancialo alle 2 della notte 
quando erano già arrivati i pri¬ 
mi reparti. Graciov ha afferma¬ 
to che si pensava di -convince¬ 
re alla resa» gli oceupianti della 
Casa Bianca cd ha minimizza¬ 
to le delezioni. Si sarebbe trat¬ 
tato di quattro autoblindo che 
hanno attaccalo i soldati della 
divisione Tamanskaja c di spa¬ 
ruti gruppi di soldati che sono 
stati' neutralizzati i^rima che 
pote.ssero raggiungere la zon.a 
dei combattimenti nei quali, 
stando agli ultimi dati fomiti 
dal comune di Mosca, sareb¬ 
bero cadute 131 persone. ■ 

Il capro dell'amministrazio¬ 
ne presidenziale, Filalov, ieri 
ha tenuto una conferenza 
stampa. Dissensi non sono ap¬ 
parsi con la posizione del pre¬ 
sidente. Anzi, Filatov ha an¬ 
nunciato l'intenzione di Eltsin 
di svolgere il 12 dicembre non 
solo le elezioni per la Duma, 
uno dei rami del nuovo parla¬ 
mento, ma anche un referen¬ 
dum per l'approvazione della 
Costituzione. Su questo punto 
si sarebbero svolte animate di¬ 
scussioni nella cerchia presi¬ 
denziale. Lo stesso Filatov, ed 
il vicepremier Scrghel Shakh- 
rai, si sarebbero opposti. E an¬ 
che una serie di esponenti del 
_ ironie democratico radicale. 


tra cui anche Elena Bonner, la 
vedova di Safcharov, avrebbero •. 

■ manifestato la loro opposizio- ■ ■ 
neperunosvilupprodegliawe- . 
nimenti non del tutto «demo- 

; oratici» e comprensibili. In ■ 
questo clima, il fronte degli elt- i 
'■ siniani puri sarebbe rappro- 
sentalo dal'vieepremicr, Egor 
Gaidar e dal premier Gliemo- 
rnyrdin. Starno alle previsioni ; ' 
. dèH'agcnzia inlerna ■ della . 
«Komsomolskuja Pravda», Gai- ; 

; dar dovrebbe, entro un tempo - 
ragione'/ole, finire alla carica 

■ di premier mentre Chemomyr- 
.. din. anch'egli in ascesa, si ve- . 

drebbe sistemato come vice 
capo dello Stato. Alla carica di ' ■ 

' Ruiskoi. Si tratto di ipotesi, di , 
. ' organigrammi che vengono di- 
segnau e che avrebbero una 
. loro fondato validità. Chemo-. 

rnyrdin e Gaidar, in effetti, fu- 
X’ rono gli unici che, domenica. ; 

• si esijosero davanti agli scher- * 
's mi della tv. momentoncamen-. 

te disastrate, per invitare la 
■y gentea«difenderelademocra- 
*- zia» e a scendere in piazza per- : 
chè il «potere non ce la fa da ’ 
solo». Questa loro fermezza ■ ' 

; ■ venebbe cosi premiala. E un y 
l altro premiato è stato già Sciu- ;■ 

■ ;mciko che avrebbe soffiato. . 

■ con il suo tempismo, il posto di p 
ministro dell'inlormazione a : 

■ ' Mikliail Polloranin che. ades- 

. so, è apparso mollo irritato e • 

;■ deluso dalla scelta presiden- . 
ziale nonostante l’assicurazio- , 
nc che gli avrebbe tra.smesso 

■ Eltsin, tramite li suo portavoce: ; 
•Misha? Ditegli che non lo di- 

, menticheremo».. , , 

Lo stato d'emergenza, ìnlan- 
, to, potrebbe essere prolungato 

■ di una .settimana. Sino a do- 
menica 17 ottobre. L'intenzio- : 

’■ ne delle ■ autorità militari è 
quella di intensificare la sorve- 

■ glianza durante le ore del cor- 
pifuoco in modo da controlla- ; 

’. re ogni passaggio sul territorio - 
della capitale; Va tenuto pre- ' 

. sente che Eltsin domani, si ' 
metterà in viaggio per il Giap- 
: pone ed il Cremlino intende : 
evitare sorprese durante l'a.v ■ 
senza del presidente. Sorprese , 
di qualunque genere. Un'altra : 

■ misura ieri è siala quella della 
.sospensione del partito comu¬ 
nista russo ( Goti mila iscritti) e 
del partilo che crea di Rutskoi, 

; il partito popolare-Ru.ssia libo 
; ra». Il capo del Fc, Ghennadij 
Ziuganov. ha dello ieri di non ■ 

' temere il divieto e si è mostralo 
,, fiducioso di jjoler partecipare 
elle eiezioni che, comunque, . 
ha definito una -larsa». Che no 
pensa di V'iklor .Anpilov, uno 
' dei leader delia rivolta, capo di ' 

' «Mosca lavoratrice»? La do¬ 
manda è stata insidiosa per, 

, Ziuganov. Ma se l'è cavala con 
/ una battuta: «Dopo aver visto 
sparare con un cannone sul • 

. palazzo russo del parlamento, 
penso che Anpilov non sia me¬ 
no democratico di quegralln». 
Anpilov si trova rinchiu.so, in 
^ isoiamenlo. nelle celle del mi- 
X nistero della Sicurezza. La pro- 
>' cura militare proirebbe incrimi- 

■ nate Rutskoi e gli altri per l'arti- 
, colo79delcodicechepunisce 

: gli organizzatori di «disordini ' 

. di ma.ssa». in questo ca.so la 
pena massima è di quindici 
anni. Ben diverso sarebbe se 
. l'accusa puntas.se al reato di ' 

; tradimento, previsto dall'arti- . 
colo 64. Allora la condanna 
potrebbe essere anche la luci- 
l.azionc. ‘ . 
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Cancellato Tembargo economico decretato contro il regime razzista 
Un successo per TMican National Congress di Nelson Mandela 
«Siamo veramente felici, è quello di cui abbiamo bisogno» 

Nel '61 la prima risoluzione di condanna del Consiglio di sicurezza 


n Sudafrica promosso in democrazìa 


Le Nazioni Unite elogiano le riforme e revocano le sanzioni 


L’Assemblea generale dell’Onu ha revocato ieri le 
sanzioni economiche contro il Sudafrica. «Era pro¬ 
prio questo che volevamo e di cui avevamo biso¬ 
gno, siamo veramente felici», commenta il leader 
dell’Anc Nelson Mandela. «Abbiamo voluto far sì 
che il nuovo Sudafrica cominci una esistenza libera 
dalle costrizioni imposte al vecchio Sudafrica» affer¬ 
ma l’ambasciatore della Nigeria. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 NEW YORK. L’Onu ha ac¬ 
collo la richiesta di Nelson 
Mandela: da ieri le sanzioni ‘ 
economiche contro il Sudalri- 
ca sono state revocate. La riso¬ 
luzione è stata adottata dal¬ 
l'Assemblea generale per con- ' 
senso e senza votazione. An¬ 
che l'embargo sul petrolio - 
cui > avevano aderito alcuni 
paesi - è venuto meno mentre 
resta in vigore quello riguar¬ 
dante la fornitura di armi, Im¬ 
posto nel 1977. • ■ - 

La prima reazione e quella 
di Nelson Mandela, ed è stata 
una reazione entusiasta: «Era 
proprio questo che volevamo e 
di cui avevamo bisogno, siamo 
veramente felici», ha affermato 
il leader dell'African National 
Congress, raggiunto a Bruxel¬ 
les, dove era impegnato in una 
serie di incontri con funzionari 
della Cce. Nella risoluzione, 
l'Assemblea generale esorta 
inoltre quei paesi membri che 
hanno - , indipendentemente 
adottato provvedimenti puniti¬ 
vi contro il Sudafrica a revocar¬ 
li integralmente, constatando 
che ala transizione verso un si¬ 
stema democratico» C ormai 


decisamente avviata. 

«Abbiamo invialo un mes¬ 
saggio molto chiaro al popolo 
sudafricano - ha osservato 
l'ambasciatore nigeriano 
Ibrahim Gambari prima di leg¬ 
gere il testo della risoluzione - 
testimoniando che la comuni¬ 
tà intemazionale 6 pronta a 
collaborarc alla ricostmzione 
economica e far si che il nuovo 
Sudafrica cominci una esisten¬ 
za libera dalle costrizioni eco¬ 
nomiche imposte al vecchio 
Sudafrica». L'Assemblea gene¬ 
rale, ha aggiunto Gambari. 
«non può che prendere atto 
delta concretezza di questo 
processo di democratizzazio¬ 
ne e agire secondo il volere 
della gente». Dichiarazioni del¬ 
lo stesso tenore vengono an¬ 
che da altri diplomatici africa¬ 
ni. La decisione presa in sede 
Gnu ha un valore essenzial¬ 
mente simbolico, dato che gli 
Stati Uniti, la Cce. il Common¬ 
wealth e l'Organizzazione per 
l'Unità africana avevano già re¬ 
vocato le sanzioni. 

Tuttavia, quella di ien rap¬ 
presenta comunque una gior¬ 
nata di fondamentale impor¬ 



tanza per quel nuovo Sudafri¬ 
ca, fortemente voluto dal presi¬ 
dente De Klork. Non vi è dub¬ 
bio che la revoca, sia pur par¬ 
ziale, delle sanzioni è in pnmo 
luogo una vittoria del leader 
dell'Anc. Decisivo in tal .senso > 
é stato il suo inces.sanle lavorio 
diplomatico concluso con l'in- 
lorvonto. lo scorso 27 settem¬ 


bre. di fronte all’Assemblea ge¬ 
nerale deirOnu. Forte del suo 
carisma e di una vita spesa nel¬ 
la lotta contro il regime dell’a¬ 
partheid, Mandela aveva chie¬ 
sto di porre fino a più di 30 an¬ 
ni di misure punitive contro il 
Sudafrica. «Il conto alla rove¬ 
scia verso la democrazia è co¬ 
minciato», aveva garantito e su 


questa valutazione aveva fon¬ 
dato chiesto il sostegno della 
comunità intemazionale alla 
ricostruzione economica del 
paese. ' 

Trcnt'anni di isolamento: ri¬ 
sale infatti al 1961 la prima n- 
.soluzione di condanna contro 
if Sudafrica adottata in sede 
Onu. Molte altre si sono succe¬ 


dute nel corso degli anni, ridu¬ 
cendo il paese a una situazio¬ 
ne di gravi difficolta economi¬ 
che. Al contrario delle sanzioni 
votate dal Consiglio di Sicurez¬ 
za quelle adottate da!!’.\ssem- 
blea generale non sono vinco¬ 
lanti, ma molti paesi avevano 
trasformato questa indicazio¬ 
ne in concrete scelte poitiche 


Nelson Mandela 
e Jacques Oelors 
L'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite 
ha cancellato ieri 
le sanzioni economiche 
contro il Sudafrica 


ed economiche, troncando i 
rapporti commerciali con il Su¬ 
dafrica. E questo isolamento 
ha contribuito in misura im¬ 
portante a determinare la crisi 
della destra oltranzista sudafri¬ 
cana, aprendo nuovi spazi ai 
tentativi di riforma del presi¬ 
dente De Klerk. Nel 1991 l'As¬ 
semblea aveva preso atto del 
processo di democratizzazio¬ 
ne in corso, dando credito agli 
sforzi di rinnovamento voluti 
dal presidente Willem De 
Klerk, accusato p>er questo di 
tradimento dall’estrema de¬ 
stra. Da qui l'invito ai paesi 
membri a riallacciare relazioni 
culturali, scientifiche, accade¬ 
miche e sportive con il Sudafri¬ 
ca. Ieri, infine, ò giunta la.revo¬ 
ca delle sanzioni. Con questa 
decisione la comunità inlem- 
zionale riconosce che il «pro¬ 
cesso di democratizzazione è 
iscritto nelle leggi del Sudafri- 
ca», È quello che chiedeva Nel¬ 
son Mandela, e con lui quanti, 
sia ' nella maggioranza nera 
che nella minoranza bianca, 
hanno creduto nel dialogo c in 
un nuovo Sudafrica senza più 
apartheid. 


Al summit di Vienna dei capi di Stato e di governo contrasti sulla tutela dei diritti ' 
Eltsin sollecita Tingresso della Russia nel Consiglio d’Europa ,, 


Le minoranze dividono TOccidente 


A Vienna si è aperto ieri il primo vertice dei capi di 
Stato e di governo dei 32 paesi membri del Consi¬ 
glio d’Europa. Nell’agenda dei lavori nuove norme a 
tutela delle minoranze e una dichiarazione sulla 
Russia di Eltsin. Il presidente russo chiede agli euro¬ 
pei la rapida ammissione di Mosca. Polemiche tra i 
paesi euro-occidentale sul cosa si intende per mino¬ 
ranze. L’Italia propone una mediazione. 


VICHI DE MARCHI 


■■ Di nuovo a Vienna si par¬ 
la di democrazia, diritti umani 
e diritti delie minoranze. A giu¬ 
gno c’era stato il vertice mon¬ 
diale deU'Onu sui diritti umani. 
Da ieri - aH’Austrian Center - il 
Consiglio d'Europa discute di 
diritti e doveri delle minoranze 
anche se la situazione russa, il 
futuro della sua democrazia, 
hanno dominato, sin dall’ml- 
zio, i lavori. Aj^rto ufficial¬ 
mente ieri pomeriggio dal pre¬ 
sidente austiaco, 'Thomas Kle- 
stil, il vertice segna una tappa 
importante nella storia di que¬ 
sta istituzione fondata 44 anni 
fa. Per la prima volta a Vienna 
si incontrano ì capi di Stato e 
di governo dei paesi membri: 
32 dopo l'allargamento del 
Consiglio alle nuove democra¬ 


zie dell’Est. Tra i nuovi anivali: 
Polonia, Ungheria, Bulgaria, 
Lituania. Slovenia, Repubblica 
ceca. La Romania è stata am¬ 
messa al «club delle democra¬ 
zie europee» giusto alla vigilia 
del vertice, non senza qualche 
protesa pier la sua politica ver¬ 
so le minoranze. L’agenda del 
vertice prevede una dichiara¬ 
zione politica sul futuro ruolo 
del Consiglio d'Europa - com¬ 
presi chiari impegni per quan¬ 
to riguarda la definizione c la 
tutela ■ delle minoranze in 
un'Europa scossa dai tanti na¬ 
zionalismi - oltre che una di¬ 
chiarazione a jiostegno dei 
processi democratici nella 
Russia di Eltsin. Quesl’ultima 
doveva esser scontala, ma al¬ 


l'ultimo sono emersi alcuni 
contrasti che no hanno ritarda¬ 
lo la definizione. 

Fortemente voluto dal presi¬ 
dente francese Mitterrand, 
questo vertice dovrebbe dare 
nuovo impulso ad un'lstituzio.- 
ne prestigiosa ma ancor trop¬ 
po poco «visibile». A Vienna 
sono giunti tutti i big europei. 
Unici assenti il premier britan¬ 
nico, John Maior, impegnato 
al congresso dei Torics, e il 
leader greco alle pre.se con 11 
voto legislativo nel suo paese. 
L'Italia, a Vienna, ù rappresen¬ 
tala dal presidente del Consi¬ 
glio, Ciampi, accompagnato 
dal ministro degli Esteri, An¬ 
dreatta. Eltsin, assente per ovvi 
motivi, ha inviato una lettera ai 
partecipanti al summit. A rap¬ 
presentare la Russia. - che, in¬ 
sieme a Albania, Croazia, Let¬ 
tonia, Bielorussia, Moldova e 
ex Repubblica iugoslava di 
Macedonia, è parcheggiata da 
un anno e mezzo neH’anlica- 
mera del Consiglio d’Europa in 
attesa che le sue istituzioni rag¬ 
giungano gli standard demo¬ 
cratici richiesti - c'era il vice 
ministro degli esteri. 11 russo 
Adamshin - nell’incontro in¬ 
formale svoltosi in mattinata 
tra i 32 membri c i 7 aspiranti 


(as.sente la Macedonia) - ha 
chiesto l'invio di osservatori 
del Consiglio d'Europa alle le¬ 
gislative del prossimo dicem¬ 
bre. l’aiuto di esperti per redi¬ 
gere ■ la nuova Costituzione, 
riaffermando il desiderio di 
Mosca di entrare al più presto 
nel Consiglio d'Europa con tut¬ 
te le carte in regola. Una richie¬ 
sta avanzata anche da Eltsin 
nel suo messaggio letto ieri dal 
ministro russo. «La nostra scel¬ 
ta irrevocabile delle riforme e 
delle trasformazioni democra¬ 
tiche conduce, logicamente, 
ad un avvicinamento della 
Russia con questa organizza¬ 
zione che ù destinata ad aver 
un carattere paneuropeo», 
scrive Eltsin in un passaggio 
della sua lettera. L’urgenza 
della Russia, e degli altri paesi 
che premono alle porte del 
Consiglio, ò. del resto, uno dei 
temi di questo vertice alle pre¬ 
se con un'ambiziosa definizio¬ 
ne della nuova architettura eu¬ 
ropea, L'obiettivo dovrebbe 
essere quello di costruite un 
ponte Ira Est ed Ovest, «un va¬ 
sto spazio di sicurezza demo¬ 
cratica in Europa», come ha 
detto il presidente austriaco, 
ancorando i nuovi paesi a re¬ 
gole abbastanza rigide: esecu¬ 


tivo e legislativo democratica¬ 
mente eletti, multipartitismo, 
liberta di stampa, soprattutto 
rispetto delle minoranze, ratifi¬ 
ca di tutte le convenzioni .sui . 
diritti dcH'uomo. L’ammissio¬ 
ne al Consiglio d’Europa ò vi¬ 
sto dai paesi dell'Est come una 
patente di democrazia, tacila- ■ 
mente essenziale anche per 
un’eventuale entrala nella 
Cce. 

Accanto alle nuove amm- ■ 
missioni e alla nuova architet¬ 
tura europea, la prima giorna¬ 
ta dei lavori di Vienna é stata ■ 
dominala da una discussione 
lesa su cosa si intenda per mi¬ 
noranze, premessa indispend- 
sabile per giungere ad un «co¬ 
dice europeo» su questo tema. 
Tulli i membri euro-occidenta¬ 
li ne sostengono la necessità 
ma proprio tra loro sono scop¬ 
piali i contrasti più vistosi. 
«Non abbiamo ancora rag¬ 
giunto un consenso sulla defi¬ 
nizione delle minoranze», ha 
dello il ministro degli Esteri au¬ 
striaco. Alois Mock. presidente 
di turno del comitato dei mini¬ 
stri del 32. Da una parte c'ò la 
Germania: il cancelliere Kohl 
vuole che i diritti politici delle 
minoranze in Europa siano 
.stabiliti da una convenzione 



Il presidente austriaco Thomas Klestil con il primo ministro Ciampi 


vincolante per tutti gli Stali eu¬ 
ropei. Dall’altra Parigi, Londra 
e Madrid temono che questo 
possa ralforzare le spinte inde- 
pcndentisle interne. Una posi¬ 
zione di mediazione 6 stata a,s- 
sunla dairitalia e, quasi sicura¬ 
mente. prevarrà nel documen¬ 
to tinaie. Ciampi, a Vienna, ha 
detto che deve essere Istituito 
un -sistema in cui vengono ga¬ 


rantiti i diritti c, insieme, stabili¬ 
ti ì doveri delle minoranze, evi¬ 
tando comunque ogni messa 
in dubbio deH'inlegrità territo¬ 
riale degli Stali». La proposta 
italiana ù che venga definita 
una convenzione vincolante 
nel quadro del Connsiglio 
d'Europa ma a.i«erta anche ai 
paesi posicomunisti che non 
ne fanno parte. 


Il governo propone l’ergastolo per contrastare i fautori del ripristino della pena di morte per gli omicidi di minori 

La Francia scopre la nostalgia della ghi^ottina 


In cerca di sostituti della pena di morte abolita da 
Mitterrand nelI’Sl, il governo francese sta appron¬ 
tando un progetto di legge per rendere effettivo l’er¬ 
gastolo, che oggi non supera nei fatti i trent'anni di 
carcere. Dovrebbe applicarsi soprattutto ai colpevo¬ 
li di stupro o omicidio di minorenni. I timori delle 
amministrazioni penitenziarie e la svolta che privile¬ 
gia la repressione alia prevenzione. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARIGI. Come accontenta¬ 
re l'opinione pubblica (o al¬ 
meno una parte consistente di 
essa) senza reinirodurre la pe¬ 
na di morte? Gli ultimi a chie¬ 
derla in ordine di tempo sono 
stati un migliaio di abitanti di 
Perpignan. un paio di settima¬ 
ne la sono sfilali per le vie della 
città invocando la ghigliottina 
per I violentatori c gli assassini 


di bambini. Vero è che lo choc 
in città quel giorno era stato 
devastante. Avevano ritrovalo 
in fondo a un pozzo il corpo 
martoriato di Karinc, otto anni. 
Patrick Tissier, l’uomo che l’a¬ 
veva prima brutalizzata e poi 
strangolala, era un recidivo. 
Già nel '72 ora stato condan¬ 
nato a vent’anni per aver pri¬ 
ma ucciso c poi stuprato la sua 


lidanzata. Dopo undici anni di 
galera gli concessero un per¬ 
messo d'uscita: ne approfittò 
per violentare un'altra donna. 
Altri dieci anni di galera, fino al 
gennaio scorso. In setlembre. 
il dramma di Karine. Patrick 
Tissier si era introdotto in fami¬ 
glia, aveva imbastito un’amici¬ 
zia con la madre della piccola. 
Fino al 21 settembre, quando 
spari con la sua viltima. Una 
storia atroce, l’ultima di una 
serie lunga come un calvario, 
soprattutto nel sud della Fran¬ 
cia, chissà perché. 

Dal 1981, da quando cioè 
Mitterrand abolì la pena di 
morte, ventuno progetti di leg¬ 
ge per reintrodurla sono stati 
depositati. Un altro è in via di 
preparazione. Gli iniziatori so¬ 
no sempre gli ste.ssi, deputati 
dell’ala destra della destra. 
Quanto a Le Pcn, se scdcs.se in 


parlamento, sarebbe ovvia¬ 
mente della macabra partila. Il 
ministro guardasigilli, il centri¬ 
sta Picme Mchaignerie, ha sen¬ 
tito il vento soffiare c ha ixin.sa- 
lo di anticipare le mo.sse. Ha 
cosi trasmesso al Consiglio di 
Stato un progetto preliminare 
di stampo repressivo. Si tratta, 
nelle sue intenzioni, di rendere 
effettivo l'ergastolo. Di ripopo¬ 
lare cioè le carceri di gente 
senza più alcuna .speranza di 
uscirne. Oggi vi è un limile 
massimo di trcnt'anni, stabilito 
dalla Costituzione e dal diritto 
europeo. 

Come lare? Modificando il 
codice penale e generalizzan¬ 
do. rendendoli automatici, i 
trcnt'anni di carcere di sicurez¬ 
za per i colpevoli di violenza 
.sessuale o di crimine contro 
minori. "Carcere di sicurezza» 
significa che non vi piiòc.vscrc 


liberazione condizionale. Si¬ 
gnificherà quindi che Irenl'an- 
ni potranno es.serc il minimo 
della pena. E che il resto degli 
anni da .scontare potrà essere 
affidalo al parere di uno psi¬ 
chiatra. il quale si sostituirebbe 
cosi al giudizio p«;nale. L'erg.i- 
slolo .sarà cosi a portala di ma¬ 
no, Oggi in Francia VI sono 478 
detenuti condannali all'erga¬ 
stolo «linlo», trcnt'anni in ven- 
là. dei quali si possono scont.i- 
rc la mela o i tre quarti (per i 
recidivi). Senza le riduzioni di 
pena sarebbero 1800. Di che 
far venire gli incubi alle ammi¬ 
nistrazioni penitenziarie; mi¬ 
gliaia di detenuti che non ab¬ 
biano più niente da perdere 
sono una miccia coslanlcmcn- 
Ic accesa. Ma il ministro della 
Giustizia, preoccupato soprat¬ 
tutto di contentare l'opinione 
pubblica, non sembra darsene 


pena. 

Anche cifre e sldlislichi' so¬ 
no fonte di porple.ssiià davanti 
al progetto ministeriale. Se¬ 
condo un'accurata inchiesta 
condotta da Uhùration i recidi¬ 
vi, vale a dire i detenuti che «ri¬ 
cominciano» dopo esser stali 
rimcs,si in libertà, non supera¬ 
no il 6 percento nei casi di rea¬ 
li contro la morale, e ri,7 nel 
caso di .stupro, Gli altri si rimet¬ 
tono in carreggiata. Ma pur¬ 
troppo è queir 1,7 che la noti¬ 
zia e crea scalpore. Altra cilra: 
in Francia, in media, un con¬ 
dannato all'ergastolo sconta 
19 anni di carcere, che è una 
delle medie più alle d’Europa. 
DdirSl al '91 le condanne al¬ 
l'ergastolo .sono aumentate del 
S-S per cento. .Ma tanto rigore 
non produce alcun effetto dis¬ 
suasivo sui reati. Ragion di più 


per ritenere che l'ergastolo «ve¬ 
ro» non scoraggerà i potenziali 
maniaci c as.sassini. Anche 
perchè la molivazione è di or¬ 
dine psicologico; chi uccide 
una bambina non pensa al 
profitto, non pensa a niente, 
tanto meno alle conseguenze 
del suo gesto. 

I propositi di Pierre Mehai- 
gnene sembrano avere quindi 
una sola ragione, che è eletto¬ 
ralistica. Un po’ come il gran 
can-can del suo collega Pa¬ 
squa sui controlli d'identità c 
la lotta all'immigrazione. .Mo¬ 
strare il pugno, sbatterlo sul ta¬ 
volo. Anche se ciò può signifi¬ 
care, come temono le ammini¬ 
strazioni penitenziarie (che 
minacciano scioperi di prote¬ 
sta), un aumento generalizza¬ 
lo delle pone. Con buona pace 
(Il tutta la tilosotia e la stnittura 
"di prevenzione dei reali. 


Sabato 
9 olio b re 1993 



Il premier britannico John Major 


Major batte Ma^e 
I Toiy ^ insalano 
una lunga ovaàone 


MB LONDRA. Undici a tre (mi¬ 
nuti di applausi), John Major 
batte Margaret Thatcher. La 
Baronessa, preceduta dallo an¬ 
ticipazioni delle sue memorie. 
as.sai velenose nei conironli 
del .suo successore al numero 
dieci di Downing Street, ha 
tentalo di rubare la scena al 
grigio premier in carica sul pal¬ 
co del congres.so conservatore 
che si è svolto a Blackpool. In¬ 
vece alla fine, la platea ha pre¬ 
miato r appello conclusivo di 
Major alTunità di del partito 
con una vera e propria ovazio¬ 
ne mentre giovedì a Maggio 
aveva regalalo «solo» tre minuti 
di applausi. 

Ma la battaglia politica fra la 
destra toty, che riconosce an¬ 
cora nella Thatcher la sua mu¬ 
sa ispiratrice, e il •majorismo», 
un coaservatonsmo meno ra¬ 
dicale e più incolore, è ancora 
tutta da giocare. E il premier 
potrebbe perdere la jxiltrona 
prima delle elezioni a lavoro di 
un ultrà come Michael Heselti- 
ne o piuttosto di un uomo di 
energico c dcrciso, quale è il 
cancelliere dello Scacchiere 
Kenneth Clarke. I bookmaker» 
inglesi, maestri delle scom¬ 
messe, danno per grande favo¬ 
rito proprio quc.st'ultimo. 

Maltrattato nelle memorie 
della l.ady di ferro perchè sa¬ 
rebbe un politico di serie B e 
una nullità intellettuale. Major 
si è ■ dileso soprattutto con 
un’arma: "Ricordatevi - ha av¬ 
vertilo - che la disunione jxrrta 
airoppq.sizione, non solo a 
Westminster ma anche al par¬ 
lamento di Strasburgo» . Pur 
non condividendo i furori della 
Tliatcher contro T euro- buro¬ 
crazia, Major si è atteggiato a 
leader dell'unico partito bn- 
lannico in grado di salvare il 
Regno Unito da un’Europa fe¬ 
derale senza più identità na¬ 
zionali. «Ogni voto contro di 
noi, a favore dei labunsli o dei 
liberal democratici, sarebbe vi¬ 
sto nelle capitali dei paesi Cce 


come un .segnale che il popolo 
britannico vuole un’Europa 
centralizzata», ha sottolineato 
il primo mini.stro in un tentati¬ 
vo di ricucitura con la destra 
«eurosccttica». 

Da Blackpool, Lord Tcbbitt 
e gli altri esrjqnenti di spicco 
del fronte anti-Cce sono ripar¬ 
titi con aria soddisfatta: Major 
ha proso ulteriormente le di¬ 
sianze dai progetti «federalisti» 
che mirano ad una fusione del 
vecchio continente sul model¬ 
lo degli Stali Uniti d'America. 
Por lord Tcbbill i tory dovreb¬ 
bero adesso compiere un altro 
pas-so: rompere l'alleanza a 
Strasburgo con i rappresentan¬ 
ti dei partiti demcrcnstiani presi 
dalla «fisima» di un'unica mo¬ 
neta europea. Con dalla sua 
appena il 20'(i deH’clettorato, 
Major ha ammiccato al fronte 
thatcheriano sul futuro della 
Cee, ma in jxilemica con l’in¬ 
gombrante neo-baronessa ha 
csclu.so un intervento militare 
britannico a favore dei musul¬ 
mani di Bosnia: «Non scenderò 
in guerra- ha sottolinealo- tan¬ 
to per far bella figura in lelevi- 
sione. Non bisogna farsi so¬ 
praffare dalie emozioni ma se¬ 
guire la logica. D(?vo jxmsare 
prima di lutto alla vita dei sol¬ 
dati britannici dispiegali nell' 
ex-Jugoslavia. Non metterò a 
repentaglio le loro vite». 

Sul fronte interno Major ha 
promc.sso - in linea con la sua 
ideologia di giovane con.serva- 
tore d: vecchio stampo - che si 
batterà per il ntomo dei valon 
del buon tempo antico: econo¬ 
mia sana, liberi commerci, in¬ 
segnamento tradizionale, ri- 
bjjetlo per la famiglia e per la 
legge, lolla senza quartiere alla 
pronografia. Ha altaccatto le 
•mode»: quella secondo la 
quale i deiinquenli hanno bi¬ 
sogno più di cure psichiatnehe 
che di punizione. Sull’lrlanda 
del nord Major ha ribadito: '«Il 
nostro resta un partilo unioni- 
.sta» che non tratterà mai con i 
lerrorisli. 


Sondaggio in Germania 

Bocciato il candidato 
di Kohl alla presidenza 


■i BliRUNO Steffen Heit- 
mann, Tuomo che il cancellie¬ 
re Kohl sta cercando di impor¬ 
re per la carica di pre«sidenic 
della Repubblica, non piace 
per mente ai cittadini delta Re¬ 
pubblica federale e ai cittadini 
dell’est piace ancor meno che 
d quelli deH'ovcst. È quanto ri¬ 
sulta da un sondaggio. 1 risulta¬ 
ti debbono aver fatto ri/oare i 
capelli sulla testa del Grande 
Sponsor Helmut Kohl: il 61S’.. 
dei cmadini federali ritiene 
Heitmann «inacceiiabile» co¬ 
me presidente della Repubbli¬ 
ca. il 29‘A'. non ha alcuna opi¬ 
nione e «solo il 10'Y. se lo augura 
come capo dello stato Ma 
quel che ò peggio ò il non-gra- 
dimenio nell'est: mentre nei 
Lander occidentali sono 11 su 
cento gli inlenx’llati cui Hcil- 
mann piace, in quelli orientali 
sono appena T). Bel nsull.ilo 


per i! candidalo che doveva 
rappresentare un un •ricono¬ 
scimento» di Bonn ai cittadini 
della parte orientale del paese. 

E non 0 tutto. Il sondaggio 
distilla altro veleno per la Cdu 
c la Csu: mentre tra gli elctton 
democristiani. Infatti, raccoglie 
1 consensi di un miserrimo 19Y'. 
(8".i tra quelli sc»cialdemocrati- 
ci. 5'V. tra quelli liberali c 6*'it tra 
quelli verdO. Heilmann va for¬ 
te invece (al 25'’:) tra gli elet¬ 
tori dei parlilo d'estrema de¬ 
stra dei KepubUkaner. 

A questo punto, ci sono ra¬ 
gionevoli motivi ;x*r dubitare 
che li candidato cui non piac¬ 
ciono gli stranieri, le donne 
che lavorano (fuori casa), gli 
omosessuali c quanti hanno 
un ricordo troppo vivo del na¬ 
zismo, possa piacere lui, un 
giorno, ai suoi concittadini. 
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Doppio messaggio della Casa Bianca ai guerri^eri somali 
«Non tollereremo che facciate del male ai nostri marines 
Ma nessuno è escluso dal futuro politico a Mogadiscio » 
Le Nazioni Unite accelerano gli sforzi di riconciliazione 


Nuove truppe Usa In Somalia 
: L'ammiraglio David Jeremiah > 
spiega dove verranno impiegati i ' 
militari. Entro marzo, sostiene il ■ 
presidente Clinton, tutti i soldati i 
americani lasceranno Mogadiscio 


«Se cambia dialogo possibile ». UOnu dà ragione all’Italia 


«Non tollereremo che faccia del male ai nostri uomi¬ 
ni, ma non vogliamo escludere nessuno dal futuro 
politico della Somalia»: cosi Clinton spiega il suo 
«doppio messaggio» ad Aidid. E anche i’Onu dà ora 
ragione all’Italia. La portaerei Lincoln fa rotta per 
Mogadiscio mentre il presidente difende il capo del 
Pentagono: «i tank gli furono chiesti per attaccare 
non difendersi, per questo rispose di no». 


DAL NOSTRO CORniSPONOENTE 


SIBQMUNO aiHZBERQ 


■■NEW.YORK. Èstatolostcs- - 
so Clinton ieri a spiegare l’ap- 
parente contraddizione delle ' 
sue decisioni-sulla Somalia. ^ 
l'annuncio di un ritiro totale 
entro marzo, di una svolta ver- '' 
so la «de-personalizzazione» e !■: 
.«de-militarizzazione» del con- 
ditto, accompagnati all'invio di 
un'armata che praticamente V 
quadruplica, da <t.700 uomini - 
a oltre 20.CK)0 la presenza Usa V> 
a terra e al largo di Mogadi- ‘■ 
scio. Si tratta di un «mixed f 
message», di un doppio mes- -, 
saggio, ad Aidid ha ammesso; 
da una parte «gli mandiamo il a 
segnale che non tollereiemo 
che si attacchi briga con noi o ~ 
si cerchi di far male ai nostri o -t 
di interrompiete la missione , ; 
Onu», dall’altra gli facciamo 
sapete chiaro e -tondo -che '• 
«non abbiamo interesse a ne- 
gaie a nessuno l'accesso ad un 
ruolo nel futuro politico della ' ; 
Somalia»; «da una parte cer- . 
chiamo di tenere in vita 1 no¬ 
stri», dall'altra «dichiariamo 
senza ambiguità che non spet- H 
ta a noi decidere chi deve o 
non deve avere un ruolo nella , 
Somalia del dopo-guerra, e ! 
che vogliamo che si metta in 
"moto un processo politico.’' 
Cerchiamo quindi metterlo in ' 
molo e vediamo se funziona», 
ha dichiaralo ieri ai giornalisti 
mentre lasciava il prato della }:■ 
Casa Bianca per recarsi in eli- ^ 
coltcro nel New Jersey, -^v!' 

A confermare che nel «mes- ; 
'saggio a doppio taglio» c'e non f 
solo l'agitare minaccioso di un v 
enorme bastone • ma anche '- 
una carota per Aidid è interve- i.- 
nulo anche il capo del Penta- ; . 
gono Les Aspin in un'intervista 
alla Atre «(^el che stiamo fa- ’ 
cendo è chiedere ai presidenti 
africani di avviare un processo 
di riconciliazione interna, la 
formazione di un Consiglio na¬ 
zionale di transizione in Soma¬ 
lia che comprenda tutti clan e 
le fazioni.» che dovrebbe com¬ 
prendere anche Aidid, o alme¬ 
no il clan che Aidid rappresen¬ 
ta», ha detto nello spigare la 
parte «politica» della missione 
affidata all'ambasciatore Oak- 
1^, dando .sostanzialmente ra¬ 
gione all'ex presidente Carter 
che poco prima aveva anche 
lui chiaramente sostenuto che 
Aidid e «un ingrediente neces¬ 
sario» alla composizione politi¬ 
ca in Somalia. 

Insomma II «generale» è di¬ 
ventato da un giorno all'altro, 
da «bandito» braccato senza 


quartiere, interlocutore. Passa 
a lui la scelta tra il prendere la 
palla al balzo o inasprire lo 
scontro, - misurandosi : con - 
un'armada capace di schiac¬ 
ciare un'esercito cento volto ,. 
più agguerrito delle sue bande , 
scalcagnale. Il primo segnale 
di come la butta verrà dalla 
sorte degli ostaggi. Una schia- • 
rita su quella del pilota d:elo- 
cottero Durant, l'unico che il - 
clan di Aididi ammette di detc- i 
nere, è venuta con la prima vi- ' 
sita della croce rossa al prigio¬ 
niero. Hanno anche recupera- -! 

10 due dei cadaveri che erano . 
stati esibiti per le strade. Men- 
Ire per gli altri «dispersi» si sono , 
dovuti limitare a gridare con gli „ 
altoparlanti montati sugli eli- ; 
cotteti che sorvolavano il mar- 1 . 
cutao di Bakhara, chiamandoli 
per nome e non per cognome, ' 
che «stiano tranquilli, non cc 
neandremosenzadivoi». I 

Un conferma dèlia svolta in 
cerca di una «soluzione politi¬ 
ca» viene anche da una dichia- ■ 
razione del portavoce dcll'Onu 
Joc Sills. Quando ieri al palaz¬ 
zo di vetro gli é stato chiesto se ; 
alla luce degli ultimi sviluppi 
non sarebbe ora di ammettere 
che avevano ragione gli italia¬ 
ni, il portavoce di Boutros Cha- 

11 ha risposto: «Non voglio en¬ 

trare in una polemica sulle ra¬ 
gioni e sul torti. Dal ncétro 
punto di vista era sbagliato di¬ 
re che rOnu non faceva alcu¬ 
no sforzo sul piano della ricon¬ 
ciliazione politica in Somalia. 
Tuttavia forse l'Italia aveva ra¬ 
gione nella misura in cui;au¬ 
spicava che tali sforzi venisse¬ 
ro accelerati». . • I . 

Ma mentre la portaerei Lin¬ 
coln si dirige a tutta forza vèrso 
Mogadiscio, e tronano a spara¬ 
re gli AC-130, a Washington al 
centro della tempesta si uova ■ 
('uomo che ha trasmesso gli ' 
ordini del presidente, il suo mi¬ 
nistro della Difesa Les Aspir,. 

: «SI ho preso io la decsione - Ji 
' negare tempo fa l'invio di ca.rri 
armali in Somalia, ma non ho 
' intenzione di dimmettermi », si 
era giustilicato, E ieri a d'den- 
derlo è dovuto intcrveni-re lo 
stesso Clinton raccorciando 
che Aspin quella - dee .sifone 
glie Taveva spiegata di>:endo- 
gll che i tank gli crai io stali 
' chiesti per operazioni offensi¬ 
ve non di difesa dell'a truppe 
Usa. Una delle due: i j il gene¬ 
rale Powell, che kj accusa, 
conlerma questa Vijrsionc, o 
Clinton dovrà licen ziare il suo 
capo del Pentagonr j.■ i 


La Croce rossa; 
visita l’ostaggiò 
in mano ai somali^ 


H MOGADISCIO. Un rappre¬ 
sentante del comitato inter- 
nazio^^de della Croce Rossa 
ha potuto vedere ieri il pilota 
americano Michael Durant 
sequestrato nei giorni scorsi 
dalle milizie del generale ri¬ 
belle somalo Aidid, nel corso 
di sanguinosi scontri a Moga- ; 
discio. Un portavoce dell'or¬ 
ganizzazione umanitaria, 

Tony Burgener, ha detto che 
all'inviato è stato concesso 
ipri mattina di incontrare il 
pilota in una'località mante¬ 
nutasegreta. V - 

La stessa fonte ha detto 
che Durant ha scritto di suo 
pugno un messaggio alla fa¬ 
miglia. . ■ 

Burgener ha affermato.che - 
l'Incontro è avvenuto secon- . 
do le regole del comitato in-- 
temazionale della Croce 
Rossa; «Abbiamo avuto iin 
colloquio con il pilota ame rì- 
cano senza testimoni». •;«; 

Il portavoce non ha fornito 
particolari sullo stato di salu¬ 
te di Durant e si è limitato a 
dire che il prigioniero nelle 
condizioni di scrivere una 
lettera. «Vogliamo rivi.jderlo 


al più presto: ma non abbia¬ 
mo abbaiamo avuto precisi 
dettagli, a riguardo» - ha ag¬ 
giunto Burgener. Quattordici 
militari della forza di pace, 

■■ tra cui tredici americani, so¬ 
no st ati uccisi e oltre 80 feriti 
. negl i scontri avvenuti tra sa¬ 
bati.) e lunedi. .. • ‘ • 

/dtri due cadaveri di milita¬ 
ri ritatunitensi sono stati tro¬ 
va ti ieri a Mogadiscio. : 

. Secondo i dati in possesso 
cf iella Croce Rossa, 700 soma- 
l.i, di cui un terzo donne e 
bambini, sono stati feriti. : 

' ' L'organizzazzione ginevri- 
' na ha precisato che è stato 
possibile contare soltanto i 
feriti ricoverati in ospedale, 

■ mentre non si è potuto verifi¬ 
care il bilancio di 700 morti 

i fornito dalle milizie di Aidid. 

■ Burgener ha poi reso noto 
che Durant era stato visitato e 
curato da un medico soma- 

■ lo. ■■■■■ .- 

Sempre molto teso il clima 
a Mogadiscio. Aerei amenca- 
. ni Ac-130 hanno sparato ieri 
una ventina di colpi contro il 
Pastilicio. 


Ciampi; «Om si nomini il negoziatore» 

un isolazionismo àmeiic^ 


JOLANDA BUFAUNI 


Carlo Azeglio Ciampi 6 
ioddisfalto della virala della . 
politica degli Stati Uniti sulla 
crisi somala e ricorda che uri 
«accordo fra Italia e Stati Uniti 
ù emerso nella mia recente vi- ■ 
sita a Washington». Ora, dice il 
presidente del Consiglio, per J 
l'attuazione concreta di una 
strategia fondata sulla diplo¬ 
mazia, «la parola passa all'O- 
nu». Ciampi era stalo inlonna- 
lo direttamente giovedì da Bill ! 
Clinton, con una lettera riser¬ 
vala, della impostazione nuo¬ 
va che la Casa Bianca intende 
dare alla vicenda somala. Una 
lettera nella quale - sembra - • 
si chiede airitalia un impegno 
particolare nel tentativo di far, 
rientrare la vicenda sui binari 
della trattativa, facendo tacere 
le armi. Il testo della lettera del 
presidente americano, che ù ’ 
iiidirazzata pcisonaimcntc al 


presidente del Consiglio, non ù 
stato reso nolo ma e interpre¬ 
tato; a Palazzo Chigi, come un 
sostanziale ' ? riconoscimento 
della impostazione data dal 
governo italiano a tutta la vi¬ 
cenda. Ciampi, sin daU'incon- 
tro a margine del vertice del G7 
a Tokio, aveva sostenuto la ne¬ 
cessita di non discostarsi dalla 
«finalità umanitaria- della mis¬ 
sione. . ' ' ■■ 

Il presidente del Consiglio 
non è preoccupato per la deci¬ 
sione di Bill Clinton dl'atlende- 
re sei mesi prima di ritirare le 
truppe amencanc: «Non mi 
soffermerei tanto sulle date 
quanto sulle azioni», ha detto 
Ciampi, che è a Vienna per il 
Consiglio d'Europa, ai giornali¬ 
sti. E l'azione ò 'dar luogo al 
rafforzamento, a opera delle 
Nazioni Unite, ■ dcH'inizialiva 
politico diplomatica, di cui si ù 


riconosciuto che in passato c'è 
stato difetto, e alla nomina di 
un negoziatore che sia un pun- ■ 
, to di riferimento per l'azione , 
politico-diplomatica • medesi- 
ma». ■■ 

Venata di qualche preoccu-. 
pozione è la reazione del mini¬ 
stro degli Esteri Andreatta. La 
missiva di Clinton è. secondo il 
. ministro, «nello spirito» della li¬ 
nea proposta dall'Italia ma 
questo non autorizza la «soddi¬ 
sfazione», anche se è stata ac¬ 
colta «la proposta - fatta all'O- 
. nu dallo stesso Andreatta - di 
utilizzare l'Organizzazione del- ; 
l'unità africana come uno dei ‘ 
fori di discussione e di nomi- , 
nate un mediatore». Ma oggi 
•tutto è più difficile di quello 
che sarebbe stato qualche me- ' 
se fa». Andreatta teme soprat- 
: tutto che «l'opinione pubblica r. 
; americana si disaffezioni dalle i 
necessità dalla necessità di un 
impegno all'estero». Il ministro 


degli Esteri pensa soprattutto 
alla guerra nell'ex Jugoslavia: 
«Non vorrei che le vicende so¬ 
male inducessero l'opinione 
pubblica non sostenere la pie- 

■ sldenza per un intervento in 

Bosnia nel momento della fir¬ 
ma della pace. QueU'inlerven- 
lo è assolutamente necessario 
perché la pace possa essere 
firmata». ;. • . .v ■ è-. ,.: 

«Lieto della ritrovata am io¬ 
nia con gli Usa. I buoni principi 
Tiniscono sempre per farsi stra- 

■ da» . Anche il commento del 
ministro della Difesa Fabio 

' Fabbri alla lettera del presi¬ 
dente statunitense Clinton è 

. positivo. Ma non tutti i rancori,’ 
alimentati dalle accuse agli ita¬ 
liani di essersi messi sotterra¬ 
neamente in contatto con Ai¬ 
did, sono sedaU: «Agli inizi di 
luglio - ha detto Fabbri - di¬ 
cemmo ciò che oggi sentiamo 
dire dal presidente Clinton, e 
cioè della necessità'di un dia¬ 


logo per la pacificazione della 
, Somalia. Cose che noi più vol- 
’■ te abbiamo ribadito ricevendo ■ 
da Kofi Hannan, l'assistente ' 

: personale del segretario gene- ‘ 

■ rale dell'Onu, una rispostali 
•• sprezzantemente ;. negativa». 

■ «Resta r amarezza - ha conclu-1 
'i so Fabbri - che per rompere l'i- ' ; 
r' solamenlo italiano e registrare 

, questo riconoscimento, siano ; 
:• state perse tanto tempo prezio- 
so e tante vite umane». • 

'. Reazioni favorevoli ' al di- 
: ' scorso di Clinton alla Nazione 
; di giovedì vengono anche dal- 
la Francia che si offre di mette- 
. re in opera i propri contatti per 
; avviare una seconda «Confe- 
renza di Addis Abeba». Il por- 
tavoce del Ministero degli Este- 
ri francese Richard Duqué ha l 
dichiarato Ieri: «Sosteniamo le 

■ iniziative deH'Eliopia e dell'Eri- ; 

■ trea per favorire il dialogo c 
riunire una nuova conferenza ' 
dipace», .-■■.-/'.v.'' 


È il diplomatico che BusH'spedì a Mogadiscio ^ 
L’ambasciatore innescò la polemica con Roma rivendicando il primato Usa sull’operazione 

Oakl^, r<<afiicano» A W 


TONI FONTANA 


Robert Oakley ' ■ 


H «Non dobbiamo ripetere 
nè li Vietnam, nè il Libano. \ 
Sappiamo come è finita..». 
Torna in campo Robert Oak- ;. 
Icy. il panzer che Bush spedi a 
Mogadiascio con le truppe te¬ 
levisive di Restare Hope, il di- 
plomatico che innescò la pole¬ 
mica con gli italiani, che mise 
in guardia Washington evo-, 
cando per tempo il fantasma ; 
del Vietnam, poi puntualmen- ;< 
le ricomparso a funestare il v 
sonno degli americani. Oakley ' 
non tirava ad indovinare. • . 

Ambasciatore sUitunilense a ■ 
Mogadiscio tra il 1992 e il 1994. 
Oakley. un cinquantenne dal 
volto scavato e asciutto, deci- 
.sionista, è un profondo cono- ; 
scitore deila Somalia e della 
dittatura di Barre che usò il tri- ; 
balismo per governare il paese ì 
africano con il pugno di ferro e " 
la tortura. . 

Per questo essere al tempo 
stesso un «africano» e un rigo¬ 
roso interprete della •filosolia 
americana» Clinton lo ha ri- ;. 
messo in campo. Oakley è già ; 
in viaggio per il Como d Airica. r 
Lo attende un compito di non , 
poca portata: attivare i rilutlan- 1 
ti governi di Etiopia, Eritrea e 
Kcnia c l'Organizzazione degli 


Stati AIricani per avviare una 
, mediazione che consenta agli 
americani di uscire dal pastic¬ 
cio somalo con una soluzione 
diplomatica alle spalle e non 
con un disastro militare da la¬ 
sciare in eredità a chi resta, in 
Italia Oakley non ha certo una 
buona stampa. Nel dicembre 
dello scorso anno, quando le 
armale americane di Restare 
Hape sbarcarono sulla spiag¬ 
gia di ' Mogadiscio, ' l'inviato 
speciale di Bush fece capire, 
senza molli giri di parola.che 
gli italiani non li voleva: -Non 
hanno una buona immagine 
di Somalia - dls.se Oakley - sa- 
. lebbe diflicile per loro». Una 
frase che irritò non poco il no¬ 
stro governo che proprio in 
' quei giorni stava decidendo 
l'invio del paracadutisti della 
Folgore in Africa. .. 

Oakley smentì ' l'intervista 
ma in realtà confermò: «C'è 
stata una piccola incompren¬ 
sione - disse, accennando pe¬ 
rò all'appoggio italiano al regi¬ 
me di Barre. •L'Italia -concluso 
- s'impegni con i genieri in 
opere civili delle quali c'è mol¬ 
lo bisogno». 

Ma quando Aidid gli fece 


eco definendo a sua volta 
«sgraditi» gli italiani l'amba¬ 
sciatore americano concordò ,■ 
con rinvialo della Farnesina : 
Augelli nel definire l'iniziativa j 
- di Aidid una mossa furbesca ' 
per dividere i comandi di Re- 
, stare Hope. Ciò non impedì la i 
rottura tra Roma e Washington 
che ora pare ricomposta. 

La filosofia di Oakley è in ' 
; ogni caK) quella del »primato : 
: americano», anche sull'Onu. 

!,' In un'intervista pubblicata il 20 ' 
gennaio scorso su Jeune Afri- 
.. que Oakley spiega che Bush, 

;. quando decise di intervenire in ; 
Somalia esaminò tre opzioni: 
«aiutare I 3500 caschi blu che i 
c'erano a Mogadiscio, rafforza- ; 
', re il contingente delle Nazioni : 

Unite, intervenire -massiccia- ' 
: mente e direttamente»,.. 

■■ E Bush non ebbe dubbi: . 
; «Noi - spiega Oakley a Jeune 
, AMque - non potevamo accet- ' 
tare un'operazione delle Na- : 
zioni Unite sincro sensu perchè J 
avremmo perduto il controllo : 
delle operazioni. La dottrina ' 
americana negli interventi al- ' 
l'estero è di agire utilizzando la ■ 
forza m^ima {puerwhehning 
force) .Eia teoria del rullo 
compros.sotc il cui obiettivo è 
ndurre al massimo il numero 
delle vittime». . ■ . : . 


Clinton 

imiterà Reagan? 


L 


GIANCIACOMO MIGONE 

• Italia incassa un'importanie vittoria diplo¬ 
matica. Gli Stati Uniti le danno ragione su 
tutta la linea, in Somalia meglio la media¬ 
zione politica che l'uso della forza. Lo ha ■ 
riconosciuto il presidente degli Stati Uniti. 
in persona, lo ha confermato l'Onu. Ro- ; 
ma non 6 più isolata. Si tratta di vedere adesso se alle ■ 
parole succederanno i fatti. Se cioè la scelta della me- ■ 
diazione si concilierà con il raddoppio delle truppe¬ 
americane a Mogadiscio, decisione che Clinton ha pre- - 
so insieme al riconoscimento del ruolo italiano. Certo 
f>er Washington la provocazione è stata atroce. Qualsia- • 
si essere umano, non importa di quale nazionalità, raz-. 
za o sesso, non può che inorridire di fronte alle immagi- ' 
ni dei corpi dei soldati statunitensi, trascinati come tro¬ 
fei, e del volto tumefatto del pilota, catturato come 
ostaggio, forse insieme con altri sette dispersi. Sono 
atrocità che si iscrivono in una catena di altri eventi che ; 
hanno coinvolto svariati protagonisti (dall'imboscata ai • 
soldati pakistani, alle successive rappresaglie operate ■ 
da costoro, ai bombardamenti più o meno indiscrimi¬ 
nati dei cobra statunitensi) c che, purtroppo, segnano ; 
quello che avrebbe dovuto essere un intervento umani¬ 
tario e di polizia delle Nazioni Unite. Ma quelle immagi- 
ni e le dinamiche, frericolosissime. che scaturiscono ; 
dalla cattura e dall'uso di ostaggi, sono tali da alimenta- ) 
re ulteriori spirali di violenza. Non a caso sono state ■ 
messe in atto dalle bande agli ordini del generale Aidid ( 
- interessato a mantenere la radicalizzazione che lo ha 
reso principale protagonista di uno scontro ormai bipo¬ 
lare - proprio nel momento in cui le Nazioni Unite e 
l'amministrazione Clinton avevano ormai imboccato la 
strada della riconciliazione politica propugnata dall'lta- 

Nella nuova situazione, assai carica sia da un punto 
di vista emotivo che strettamente politico, il presidente ■ 
Clinton è sottoposto ad una duplice pressione: da una 
parte quella di rispondere alle nuove atrocità di cui le 
sue truppre sono state vittime con un atto di forza unila¬ 
terale; dall'altra quella di assicurare una pronta ritirata ■ 
da una situazione che evoca lo spettro della guerra del 
Vietnam, una guerra persa, dopo il sacrificio di 33mila 
soldati statunitensi. A questo proposito esiste un perico¬ 
loso precedente, non tanto lontano nel tempo, Quan¬ 
do, nell'ottobre del 1983, più di cento marines furono 
massacrati in un attentato, in occasione della sp>edizio- 
ne multilaterale (c'erano anche trupprc britanniche, . 
francesi e italiane) nel Libano, il presidente Reagan 
scelse di far precedere la ritirata del proprio contingente 
da un bombardamento navale della città di Beirut, con¬ 
ciliando cosi l'esigenza di una prova di forza - ma con ; 
conseguenze cruente e. in parte, indiscriminate - con 
quella del disimpegno richiesto dall'opinione pubblica 
americana. Purtroppo la logica della rappresaglia. o> 
della Straf Expedition, non è una prerogativa esclusiva 
dei musulmani o dei popoli di colore. - - 

Le decisioni assunte ieri dal presidente Clinton sem¬ 
brano muoversi in un'altra logica. È vero che egli si è ri¬ 
servato di ricorrere a risposte «degli Stati Uniti, ripeto de¬ 
gli Stati Uniti, e non delle Nazioni Unite». È anche vero ■ 
che egli ha rafforzato il contingente americano con altre - 
, 5000 unità (mentre altri ancora restano a disposizione 
a Itu-go della Somalia) e ha fissato per il 31 marzo la da¬ 
ta ultima della loro definitiva partenza. Ma è anche vero 
che l'amministrazione Clinton ha ribadito la validità 
della .scelta di una riconciliazione politica, raccogliendo ; 
la proposta del ministro degli Esteri italiano di un me¬ 
diatore politico. . . .. -1 -, - 

Malgrado questi segnali positivi, la strada da percor¬ 
rere resta scoscesa e piena di pericoli, in un paesaggio 
in cui continua quella che di fatto è diventata una guer¬ 
ra aggravata dalia dinamica imprevedibile che scaturi¬ 
sce dal rapimento di ostaggi. Il giovane presidente do¬ 
vrà constatare che in condizioni come queste, occorre 
più coraggio per dare prova di saggezza e moderazione 
che non per abbandonarsi ad una semplice prova di 
forza. . 
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n buco nei conti pubblici provocato 
dalla «tassa minima» verrà colmato 
con nuove imposte sul lavoro autonomo 
Ciampi: «Nessun cedimento». Ma è polemica 


«È un altro caso Crotone», dice Abete 
Colucci: «Pensa agli industriali inquisiti» 
Sindacati sul piede di guemi, e ad Ancona 
in 75mila contro la lobb>? degli evasori 


Gallo: «Commercianti, vi tasserò» 

Saranno gli autonomi a pagare il conto della nuova minimum tax 


Giro di vite fiscale per i lavoratori autonomi, che do¬ 
vranno pagare il calo di entrate determinato dalla 
modifica della minimum tax. Ciampi non ha ancora 
deciso se porre la fiducia, ma nega che il governo 
abbia fatto marcia indietro. E intanto infuria la pole¬ 
mica: rissa a distanza commercianti-industriali. Sin¬ 
dacati sui piede di guerra. Gallo: nessuna lite tra mi¬ 
nistri, solo opinioni differenti.. 


RICCARDO UOUORI 


■■ ROMA. E adesso il gover- ^ 
no raccoglie i cocci della mini- ‘ 
mum tax. I cocci politici, per¬ 
ché dal punto di vista stretta¬ 
mente tecnico il ministro Callo 
non avrebbe poi motivo di la- 
mentarsi. Il testo che la Carne- 
ra voterà la prossima settima¬ 
na - a meno di sorprese del¬ 
l'ultima ora - non é lontano ' 
dal suo progetto originario. I . 
deterrenti anti-evasione non 
vengono attenuati, e atKhe ' 
l'anticipazione della sua entra- : 
ta in vigore non può essere , 
considerata una sconfitta vera 
e propria, nonostante sia cau- ^ 
sa di qualche grattacapo per i 
ministri del bilancio e del teso¬ 
ro. ■ ■ V»' ■■ 

La polemica però infuria lo ' 
stesso. Fioccano le accuse al ‘ 
governo, le minacce di rivolta 
fiscale, traballa addMttura l'in- '• 
tesa faticosamente raggiunta il 
3 luglio scorso con i sindacati e 
la Confindustrfa. Abete é sceso 
in campo ieri; è un nuovo caiki 
Crotone - sostienè 11 presiden¬ 
te degli industriali - solo che il 
governo invece di cedere alla 
pressione degli operai stavolta 


ha ceduto alle pressioni corpo¬ 
rative. E questo è «Inaccettabi¬ 
le, indii^ndentemente dal 
modo in cui la vicenda si con¬ 
clude». «Abete pensi ai suol in¬ 
quisiti», é stata la risposta del 
presidente della Confeommer- 
cio. Colucci, che accusa indu¬ 
striali e sindacati di condurre - 
una «strategia di attacchi gra¬ 
tuiti alle piccole e medie im¬ 
prese che tengono in piedi l'e¬ 
conomia». 

E i sindacati? Infuriati. E con 
loro 1 lavoratori dipendenti,- 
contro gli evasori che hanno 
goduto dell'appoggio di po¬ 
tenti lobby. Ieri ad Ancona 
hanno sfilato in TSmila, scan¬ 
dendo slogan contro il Parla¬ 
mento <he impedisce l'arre¬ 
sto di De Lorenzo e cancella la 
minimum tax sotto la spinta 
• delle lotte degli evasori». Sin da 
ora - dice la CgiI - la lotta per 
" l'occupazione ha «un obiettivo 
in più», sconfiggere il partito 
' della rivolta fiscale guidalo da 
Lega, Rifondazione comunista 
e commercianti. ^ «Vogliono 
rompere la linea Maginol della 
‘ solidarietà e dell'equità-spie¬ 


ga il responsabile economico 
della egli, Stefano Patriarca-è ' 
sorprendente che nella stessa 
sinistra non ci si renda conto ' 
della tigre che si sta cavalcan¬ 
do». I^ffaelc Morose (CisI) 
chiede una «mobilitazione ge¬ 
nerale a difesa dell'accordo ' 
del 3 luglio», contraddetto dal¬ 
la vicenda sulla minimum tax, - 
mentre Adriano Musi (Uil) ri¬ 
tiene addirittura che ci siano 
motivi sufficienti per annullare 
l'iQtesa sul costo dellavoro. . . 

È uno scontro in piena rego¬ 
lai insomma, con il governo in 
mezzo a prendere botte un po' 
da tutte le parti. Per la cronaca, 
solo la Cna (artigiani) invita a 
non riaprire la lite tra lavoratori 
dipendenti e autonomi. 

Da Vienna, intanto, Ciampi 
nega che sulla minimum tax si 
sia fatta macchina indietro: 
«Come si può considerare un 
cedimento quando un disegno > 
di legge approvato dal governo 
viene approvato dalle commis- . 
sioni parlamentan»? Allo stes¬ 
so tempo, il presidente del . 
consiglio nega che ci siano 
contrasti tra i ministri econo¬ 
mici. Più o meno le stesse cose 
ribadite ieri in una conferenza 
stampa dal sottosegretario alla 
presidenza Meccanico e dal 
ministro delle finanze Gallo. 
Un po' frastornati dall'esplo¬ 
sione di questa maxi-rissa fi¬ 
scale («non riusciamo a capire 
cosa sta succedendo», ammet- ^ 
te Gallo), anche se Macdanico 
la prende con filosofia: «Quan¬ 
do tutti sono scontenti, vuol di¬ 
re che la misura è giusta». Da 
palazzo Chigi parte comunque 


un messaggio: il calo delle en¬ 
trale dovrà essere coperto da 
commercianti, artigiani, pro¬ 
fessionisti, Le «entrate com¬ 
pensative» per far fronte air«e- 
ventuale riduzione di gettito» 
saranno infatti «a carico dola 
stessa platea contributiva su 
cui grava la minimum tax». 

Nuove tasse in arrivo per i la¬ 
voratori autonomi, insomma. 
Ma già scatta la protesta: sarà il 
tnonfo dell'evasione e del la¬ 
voro nero, risponde la Confar- 
tigianato, preannunclando lot¬ 
tadura sulla «tassa minima». 

«Abbiamo rispettalo l'Impe¬ 
gno preso dal governo Amato 
- chiarisce il ministro delle fi¬ 
nanze - presentando entro il 
'93 una proposta di correzione 
della minimum tax, dov'é la 
sconfitta?». Certo, l'anticipo di 
un anno provocherà un calo 
del gettito tnbutario, ma quale 
sia la sua entità è difficile dirlo: 
dipiende dal comportamento 
dei contribuenti, e anche dal 
funzionamento della macchi¬ 
na fiscale. La divergenza di 
opinione tra I ministn è tutta 
qui: Spaventa e Banicci sono 
pessimisti, temono che i con¬ 
trolli non si faranno. Gallo in-' 
vece é più ottimista, l'ammini¬ 
strazione fiscale saprà lare il 
suo lavoro. A quanto ammon¬ 
terà il buco, comunque, per 
ora non si sa. Come non si sa 
nemmeno se il governo potrà 
o meno la fiducia sul decreto. 
'Che contiene la nuova mini- 
mum'^tax. Maccanlco non. è 
sembrato entusiasta dell'ipote- 
si, ma una decisione venrà pre¬ 
sa al nentro di Ciampi. 


ICI: 14 mila miliardi il gettito crei 1993 



Giornata diffìcile ieri 
sui mercati per la nostra 
moneta. Dollaro in altalena 
Vertice dei 12 sullo Smè 

Marco a 1000 
Ma poi la lira 
si riprende 


FRANCO DRIZZO 


H II gettito complessivo deU'Ici per il '93 
dovrebbe ammontaue a limila miliardi. Lo 
ha affermato ieri il sottosegretario alle finan¬ 
ze Riccardo Triglia durante l'assemblea se- livello regionale i comuni della Lontbardia 
netale dell'Anci. Secondo i dati fotuit* darUiv. <sptXOjq,u^4:l)eJiann<),n5gi^ato il mAtgRiore 
glia n gettito definitivo della prima traiNhea- «incasso con* Hw mflrardi riscossi, .mefitrei'in 
del 4S% delfici é stato 6,302 miliardi. Ai nord 
sono affluiti 3294 miliardi (il 52,3% del tota¬ 


le), al centro ne sono stati riscossi 1755 
(27,8%), mentre al sud il gettito è stato di 
1253 miliardi (19,9%), Scomponendo i dati a 
livello regionale i comuni della Lontbardia 


coda alla clerssifìca-sì trova' la Valle D'.Aosta 
con 23.5 miliardi.. 


Sì di via Nazionale al programma di risanamento preparato dalle banche creditrici con la regia di Cuccia 

Semaforo verde di Banldtalìa al piano Femizzi 


Semaforo verde della Banca d’Italia al piano di sal¬ 
vataggio del gnippo Fenruzzi messo a punto da un 
pool di banche creditrici sotto la regia di Cuccia. Gli 
istituti rìnuncerebbero agli interessi maturati sul de¬ 
bito nel ’93. Il progetto punta le sue carte su Monte- 
dison (chimica) eErìdaniaBeghinSay (zucchero). 
Con gradualità le altre attività saranno vendute. Già 
in marzo Mediobanca sapeva dei disastro. 


MICHRLR URBANO 


■■ MILANO. Che nonostante 
lutto ci fosse chi continuava a 
credere nel salvataggio dell'ex 
impero Ferruzzi lo si é visto an¬ 
che ieri mattina in piazza Affa- 
n. Tutti gli altri perdevano, i ti¬ 
toli di Ravenna salivano con le 
Ferfin che facevano un altro 


' balzo del 6,6%. Un azzardo? 

Mica tanto, perchè di II a qual- 
V che ora 1 misteriosi compratori 
la scommessa in definitiva la 
■ virxtevano. Ore 18,30; Banldta- 
lia davirfi via libera al piano di 
salvataggio. Poche righe di co-, 
‘ municato. «Va condiviso lo ■ 


scopo dell'iniziativa in corso 
volta al risanamento di uno dei 
maggiori gruppi italiani attra¬ 
verso il rìequilibrìo della strut¬ 
tura finanziaria delle società 
interessate». Con solo un'ag¬ 
giunta signiflcatica. «Spetta al- ’ 
le banche creditnei e alle im¬ 
prese esprimere il giudizio ulti¬ 
mo sulla congruità del plano e 
sulle specifiche soluzioni. 
Compito della banca d'Italia è 
verificare la coerenza del pia¬ 
no rispetto alle regole di ^gi- 
lanza prudenziale che le sin¬ 
gole banche sono tenute a os¬ 
servare». 

Si allontanavano cosi i fan¬ 
tasmi di un devastante falli¬ 
mento. Su quali basi? Con un 
sacrificio delle banche esposte 
che rinuncerebbero agli inte¬ 


ressi maturati nel '93 trasfor¬ 
mando contemporaneamente 
una piccola parte dei loro cre¬ 
diti in azioni (operazione che 
interesserebbe i 21 istituti mag¬ 
giormente esposti). E la ricon¬ 
ferma che i settori di punta del 
gruppo rimarranno quello chi¬ 
mico (con la Montedison) e 
■quello zuccheriero (con l'Eri- 
dania Beghin Say). Tutto il re¬ 
sto in vendita. Ma con la dovu¬ 
ta gradualità. 

Si profila un'altra vittoria di 
Enrico Cuccia che a già alla fi¬ 
ne di marzo sapeva del baratro 
che si slava aprendo sotto i 
piedi della famiglia Ferruzzi. A 
presentare a Gerardo Braggiot- 
ti, direttore centrale di Medio¬ 
banca, una «radiografia senza 
maquillage» del gruppo di Ra¬ 


venna era stato l’allora diretto¬ 
re amministrativo della Ferfin. 
Roberto Magnani. In una inter- ' 
vista a «Panorama», Magnani 
che non fa più i^ite del grup^ 
po, ricorda che il 15 marzo di 
quest'anno, al termine di un 
incontro fra i vertici di Medio- ■ 
banca e quelli di Ravenna, fu 
proprio Cuccia a richiedere 
esplicitamente la bozza del bi¬ 
lancio consolidalo. Racconta 
Magnani: «Mi chiamò Braggiot- 
ti, dopo l'incontro in via Filo- ' 
drammatici. Mi proF>osc un in- ■ 
contro clandestino presso gli 
uffici di una loro controllata, lo 
e Venturi (l'allora direttore fi¬ 
nanziario delia Ferfin ndr.) gli 
consegnammo una radiografia 
del gruppo. Radiografia senza 
maquill^e». - r Mediobanca • 
quindi conosceva la disastrosa 


situazione del gruppo. «Ma - 
accusa Magnani - in Montedi- 
son SI faceva finta di niente. 
Forse Sama ascoltava i sugge¬ 
rimenti del fido Cusani, che 
contava su soluzioni miracoli¬ 
stiche con interventi impossi¬ 
bili di merchant bank estere o, 
più probabilmeale di potentati 
politici». '-.i • 

Ma. paradossalmente, sem¬ 
bra siano stati propno gli ulumi 
sviluppi di un crack eccellente 
a spazzar vìa gli ultimi dubbi 
delle banche creditrici. E cosi 
ieri alle 17 tutti puntuali davan¬ 
ti a Bankilalia p^f avere il «pla¬ 
cet» definitivo al piano del 
«pool» delle banche credimci. 
Vi partecipavano il direttore 
generale della ^nca d'Italia, 
Lamberto Dini ''e gli ammini¬ 


stratori delegati delle cinque 
banche più esposte: Luigi Fau- 
’ sti (Comit), Cesare Geronzi 
(Banca di Roma), Giuseppe 
Egidio Bruno (Credilo Italia¬ 
no) , Giuseppe Mattarello (San 
Paolo) e Vincenzo Maranghi 
(Mediobanca). E questa mat¬ 
tina dovranno fare il bis per il¬ 
lustrare il progetto alle 21 ban- 
. che italiane che hanno il 75% 
» dei crediu Ferruzzi e che da 
mesi vivono l'incubo di ritro¬ 
varsi in cassaforie solo carta 
' straccia. - Lunedi, infine, toc¬ 
cherà alle banche estere qhe, 
' tradizionalmente, sono le più 
■ aggressive. E se tutto filerà li- 
• scio giovedì sarà il Consiglio di 
amministrazione della Ferfin a 
, chiuderà definitivamente l'era 
Ferruzzi. > * ■ - 


■i ROMA. Buon recupero 
della lira nei confronti del mar¬ 
co dopo che len mattina una 
partenza al ribasso aveva fatto 
temere un nuovo progresso 
della valuta tedes<.a verso 
«quota I.OOO». La quotazione . 
indicativa della Banca d'Italia 
ha fissato il marco a 990,20 lire 
contro le 988 di giovedì ma la 
moneta italiana ha poi manife¬ 
stato segni di ripresa e il marco 
è sceso sotto le 990 lire. Alme¬ 
no in apertura i mercati hanno 
continuato a risentire della ' 
conferma della rigidità della 
Bundesbank nonostante ram- 
vo alla sua guida di Hans Tiet- 
mayer, che giovedì nella sua ‘ 
prima riunione del Direttivo 
non ha toccato i tassi. Poi l'at¬ 
tenzione è passata sul dollaro, 
sceso nel pomeriggio a 1.584 
lire contro le 1.599 di giovedì 
che ha pagato l'interpretazio¬ 
ne negativa data dai mercati ai 
dati di settembre sulla disoccu¬ 
pazione negli Stati Uniti. 

Due i fattori che che secon¬ 
do gli operatori hanno contri¬ 
buito alla tenuta della lira nella 
giornata. II pnmo è stato l'au¬ 
mento dei tassi nell'operazio¬ 
ne di pronti contro termine 
lanciata ieri da Bankitalia, risa¬ 
liti al 9.13 per cento contro ' 
l'8,96 dell'ultima asta. Poi ci. 
sono state le rassicurazioni da 
parie della Banca d'Italia che . 
ha fatto sapere che non aveva 
dimenticato il cambio e che . 
manteneva inalterata la sua 
sensibilità nei confronti di un 
andamento dei mercati che 
vedeva la lira «perdere colpi 
senza motivo» aiKhe se l'au¬ 
mento dei tassi pronti/termine ' 
non rappresentava un cambia¬ 
mento della sua politica. - 
La moneta italiana, che ha 
dovuto affrontare il rafforza¬ 
mento del marco in un clima 
difficile per le irxtognite della 
situazione politica e i dubbi 
suil'efficacia della manovra di 
induzione del deficit pubblico, 
ita aperto «male» a 993 lire per ■ 
marco, ha toccato in alcuni ’ 
mi.'>mentiquota995F>er|X)ico- 
mi.riciare a scendere intorno a 
991 verso le 11.30 e arrivare a 
989 nel pomeriggio. Un ele¬ 
mento considerato positivo è 
che lii lira è riuscita a tenere ' 
malgraido l'indebolimento del - 
dollaro, a differenza di quanto 
è succA’Sso nelle ultime setti¬ 
mane. - , 

Il dolUi ro ha pagato le aspiet- 
tative di u n miglioramento del- 
l'occupazione negli Stati Uniti, 
mentre il ciato di settembre è 
nmasto invece invariato con 
un tasso di (.l'isoccupazione del 
6,7%, interprvtato dagli opera- 
ton come un segno che la ri¬ 


presa è ancora faticosa e come 
un rafforzamento della pro¬ 
spettiva di un calo dei tassi per 
aiutarla. Visto come un segno 
di debolezza anche il fatto che 
dei 156 mila nuovi prosti di la¬ 
voro creati a settembre quasi la 
metà, 71 mila, vengono dal 
settore pubblico. Alla pubbli¬ 
cazione dei nuovi dati il dolla¬ 
ro è sceso sotto gli 1,61 marchi 
per poi nprendersi leggermen¬ 
te a 1,6120. . • ' i. ^ 

Rispetto al franco francese 
la lira è stata indicata da Banki- 
talìa a - 282,15 (giovedì 
282,24), con la sterlina a 
2439,31 (2442,88), col franco 
svizzero a 1127,25 (1124,09), 
col fionno olandese a 880,66 
(878,99), con l'ecu a 1867,70 
(1867,51). - 

Da len sera, intanto, min'istri 
del Tesoro c banchieri centrali 
dei Dodici SI ntrovano ancora , 
una volta al capezzrilc del Si- - 
sterna monetario europeo. 
L'ultima volta si sono incontra¬ 
ti a Bruxelles, il primo agosto 
scorso, per decidere quello 
che i più ottimisti hanno chia¬ 
mato «congeleunento» del Si¬ 
stema monetano - europeo; 
questa volta a Genval. località 
nei pressi della capitale belga., 
i ministn delle finanze e i go- 
vematon delle banche centrali 
Cee lo Sme, almeno ufliaal- 
mente. non lo voghono oeao- 
che nominare. Ma ieri sera, nel 
corso di una cena di lavoro a 
cui parteapano Piero Barocci, 
Antonio Fazio e i loro colleghi 
comunitari è assai improbabi¬ 
le che il tema Sme non venga ■ 
neppure toccato. Almeno per 
constatare che oggi, come m- 
dicano anche le ennesime tur¬ 
bolenze valutane di questi 
giorni, non sembrano proprio 
esserci le condizioni per ab¬ 
bandonare la banda di oscilla¬ 
zione «superlarga» del 15 per 
cento e tornare a quella stretta 
del 2,25 per cento. Tra ien sera • 
e oggi 1 lavori dei mmistri delle 
finanze e i govematon si con¬ 
centreranno quindi sugli altn 
problemi legati all'avvio della 
seconda fase dell'Unione eco- • 
nemica e monetane, quella 
che prevede la nascita, il pri¬ 
mo gennaio '94. deH'lme (Isti¬ 
tuto monetario europeo). 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, a Genval ci potrebbe essere 
un sessione fmale dei contatti 
tra ministri e governatori sulla 
scelta della città sede dell'Ime ■ 
e del suo presidente. Scelte ' 
che potranno in ogni caso es¬ 
sere effettuate, formalizzate e ■ 
rese note solo dai capi di Stato 
e di governo dei Dodici in oc¬ 
casione del vertice previsto per 
li 29 ottobre a Bruxelles. , 


Reggio: Latterìe Riunite «ko» 

I caseifici dicono «sì» 
alla liquidazione della coop 
Sotto accusa i vertici Giglio 


M REGGIO EMILIA. Chiudono 
i battenti dopo pochi mesi dì 
vita le Latterie riunite di Reggio 
Emilia. È l'ultimo capitolo del 
disastro Giglio: la recente ven¬ 
dita a Parmalat non è bastata a 
sanare i debiti, che ammonte- ■ 
rebbero ancora a 90 miliardi, 
di cui 65 verso le banche e 25 
versoi conferitori di prodotto. : 

Ieri mattina gli oltre 200 de¬ 
legati dei caseifici associali 
hanno deciso dì mettere in li¬ 
quidazione la cooperativa e di 
tentare la strada del concorda¬ 
to extragiudiziale. Per la riusci- 
la dell'operazione però sareb¬ 
be essenziale un contributo di , 
.solidarietà di 15 miliardi da ' 
piane del sistema delle imprese 
aderenti alla Lega, già interve¬ 
nuto con un prestito di 55 mi-. 
liardì ora rientrato attraverso la , 
vendita di Giglio finanziaria. 
Diversi consigli di amministra¬ 
zione avrebbero rìspioslo p>osi- 
tivamente. -< „, , 

In un clima incandescente 
(nella notte qualcuno aveva 
scaricato un cumulo di letame 


davanti agli uffici Giglio, men¬ 
tre intorno a mezzogiorno una 
telefonata al 112 annunciava 
una bomba al centro congressi 
dove era in corso l'assemblea) 
i soci hanno anche deliberato 
a scrutìnio segreto di promuo¬ 
vere una azione di responsabi¬ 
lità nei confronti dell'ex presi¬ 
dente della Giglio, Emilio Seve- 
n, e in subordine verso l'ex di¬ 
rettore Alberto Galavemi. Se¬ 
veri è ritenuto responsabile di 
insufficienti comunicazioni so¬ 
ciali: in pratica avrebbe omes¬ 
so di segnalare, nella relazione 
al bilancio '91, l'iscrizione di 
crediti verso soci per 21 miliar¬ 
di. Crediti inesistenti ma che 
sono serviti a coprire le pierdite 
di esercizio, come nella peg¬ 
giore tradizione dei maquilla¬ 
ge contabili. 1 commissari li¬ 
quidatori Maurizio ' Labanti, 
Daniele Sfulcini e Lorenza Ro- 
becchi incontreranno lunedi le 
20 banche creditrici: dovreb¬ 
bero propone un concordalo 
al 40%. I soci confentori spera¬ 
no di recuperare il 70-80%. 


Tutti negano, in realtà è Tipotesi più probabile. Tolti i vincoli alla cessione a pezzi 
Dietro le quinte la presenza deirUnilever. Il ritorno di Gravante ed il ruolo di Tanzi 

Cirìo smembrata dopo la vendita? 


Dopo la privatizzazione, la spartizione? Anche se uf¬ 
ficialmente tutti negano, sembra ormai questo il de¬ 
stino di Cirio-Bertolli-De Rica. Soprattutto dopo il ve¬ 
nir meno dei vincoli che impedivano la vendita a 
terzi nei prossimi tre anni. La Fisvi all'aumento di ca¬ 
pitale. La presenza di Tanzi, lo strano rientro in 
campo di Gravante mentre dietro la scena si affac¬ 
cia rUnilever. Preoccupati i sindacati. 


OILDOCAMPRSATO 


BN ROMA «Non ci saranno fu¬ 
ghe. nè il gruppo sarà smem¬ 
brato; se la Cino ha funzionato 
bene sinora, ora potrà lare an¬ 
che di più»: cerca di buttare ac¬ 
qua sul fuoco della polemica 
Carlo Saverio La Miranda, pre¬ 
sidente delia Fisvi, la finanzia¬ 
ria che a sorpresa si è aggiudi¬ 
cata la Cirio-Bertolli-De Rica. 
La Miranda, democristiano, 
capo delle cooperative bian¬ 
che della Basilicata che hanno 
guidato la cordata vincente, 
lancia un messaggio al mana¬ 
gement del groppo perchè 


non tema tenemoti dopo il 
passaggio di mano della pro¬ 
prietà: «La componente mana¬ 
geriale ha saputo far tornare 
all'utile una società che perde¬ 
va molti soldi. Quindi, non si 
vede perchè non debba essere 
conservata». 

Eppure, le - rassicurazioni 
che piartono dal quartier gene¬ 
rale della Fisvi non sono del 
tutto convincenti. Come può 
un gruppo con un capitale so¬ 
ciale di appena 53 miliardi es¬ 
sersi lancialo in un'avventura 
che ne prevederà almeno 700 


tra soldi da dare ali'ln, Opa a 
favore degli azionisti minon e 
copertura degli oneri che fan¬ 
no capo a Cbd? Dove La Mi¬ 
randa troverà i soldi necessari? 
Sarà sempre la Sisvi a gestire ' 
l'operazione rilaiKio o m real¬ 
tà essa è uscita allo scoperto 
solo per celare i veri protagoni¬ 
sti dell'operazione? ■ - 
Una prima risposta potrà ve¬ 
nire dall'aumento dì capitale 
già deliberato fino a 253 miliar¬ 
di, proprio per sostenere l'ac¬ 
quisto di Cirio-Bertolli-De Rica. 
L'assemblea è fissata per la fi¬ 
ne del mese. In quel momento 
SI potrà avere una idea più pre¬ 
ci» della mappa dei nuovi so¬ 
ci. Ben difficilmente, infatti, le 
cooperative che fanno capo a 
La Miranda potranno conser¬ 
vare il 60% della Sivi. C'è da 
chiedersi anche se gli istituti di 
credito, come ad esempio il 
Banco di Napoli. l'Isveimer o il 
Mediocredito della Basilicata 
(un altro 20%) sborseranno 
ancora denaro fresco per man¬ 


tenere la loro quota in una fi¬ 
nanziaria che da agricola a 
questo punto diventa anche 
industriale. 

Chi si sicuro non cercherà di 
perdere l'occasione al volo è 
Calisto Tanzi che ha fatto 
scendere in campo una sua 
controllata, la Ite che detiene il 
20% della Fisvi). All'aumento 
di capitale della finanziaria 
delle coop parteciperà certa¬ 
mente Giuseppe Gravante. «Al 
termine dell'operazione la no- ' 
stra quota sarà pari ad un terzo 
del capitale della Fisvi», ha - 
confermato ieri l'imprenditore 
campano. Una stona curiosa 
la sua. Un anno fa ha ceduto 
alla Sme per 100 miliardi il lat¬ 
te Matese. Adesso, grosso mo¬ 
do per la stessa cifra se non 
meno, parteciperà al «nucleo ' 
duro» che controlla non solo il - 
latte Matese ma tutta la Cirio- 
Bertolli-De Rica. Niente male ' 
come operazione finanziana. 
Che poi in Borsa il titolo sia 
crollato, non sono chiaramen¬ 


te affari SUOI. 

L'altro convitato di pietra è 
rUnilever. Conferme ufficiali 
non ce ne sono, ma secondo 
voci ncorrenti sarebbe proprio 
la multinazionale agroalimen¬ 
tare il vero atout che ha con¬ 
sentito a La Miranda di preva¬ 
lere nell'asta per Cbd. Unilevcr 
è interessata all'olio, in parti¬ 
colare al marchio Bertolli. Del 
resto. In Italia nel settore II 
gruppo è già insento alla gran¬ 
de potendo accampare mar¬ 
chi come Dante e San Giorgio. 
Ci sarà dunque una gran spar¬ 
tizione di quello che era un 
unico gruppo industriale? Ov¬ 
viamente tutti negano, anche 
se sembra proprio questo l'ine- 
\itabile destino di Cirio-Bertol¬ 
li-De Rica. Del resto, il direttore 
della Fisvi Mauro Mattiuzzi ha 
già messo le mani avanti: i vin- 
' coli iniziali col divieto tassativo 
di vendita per tre anni «sono 
stati sciolti». Tutto questo, ov- 
\4amenle, preoccupa i sinda- 
' cati che chiedono garanzie per 
l'occupazione. 


La batt.a^a dei telefonìni 

Ili, Stet e Sip in coro: 
subito il secondo gestore 
ma regole uguali per tutti 


M ROMA «La Sip ha r,chiesto 
al ministro delle Poste l'avvio 
immediato di una procedura 
negoziale che, superati i vinco¬ 
li del'attuale concessione e 
nella tutela degli Interessi del¬ 
l'azienda e dei suoi azioiusti. 
consenta al mmistro stesso di 
procedere all'Introduzione 'en¬ 
tro il 1 993 di un secondo ges.'o- 
re radiomobile». Lo ha detto il 
presidente della Sip, Ernesto 
Pascale, in occasione della ce - 
rìmonia per il milionesimo ab¬ 
bonato al telefonino. L'allarga- 
mento del mercato è stato il 
leit motiv degli interventi alla 
manifestazione. Secondo il 
presidente deH'Iri, Romano 
Prodi, «nella telefonia radio- ' 
mobile cellulare, come tutti i 
maggion paesi europei dimo¬ 
strano, VI è spazio per la con- 
conrenza tra più operaton». ma 
l'apertura del business dei tcle- 
fonini, ha avvertilo Prodi, deve 
avvenire bandendo ogni forma ■ 
di discriminazione a canco 
delia Sip o dei nuovi soggetti; 
occorrono «regole chiare e tra¬ 
sparenti che consentano alle 


imprese un confronto su basi 
panteliche. per fare un esem¬ 
pio - ha sottolineato il presi¬ 
dente deiriri - anche il nuovo 
gestore dovrà servire tutto il 
paese e non solo le aree me¬ 
tropolitane». «Non bisogna di¬ 
menticare - ha aggiunto l'am¬ 
ministratore delegato della 
Stet Michele Tedeschi - che il 
nostro sistema di teiecomuni- 
cazioni deve rendere conto 
anche ad un azionariato pnva- 
to e che tale azionanato. che 
vede la presenza anche di im¬ 
portanti investitori esten, noi 
a'obiamo il dovere di tutelare». 

Il ministro delle Poste, Mau¬ 
rizio Pagani, ha ricordato che il 
calendano delle operazioni di ■ 
assegnazione per il secondo 
gestore prevede di arrivare a 
conclusione il 30 apnie prossi¬ 
mo. - 

Intanto un consorzio forma¬ 
to da Franco Telecom, Stet. 
Telefonica (Spagna) e Tele¬ 
com Argenuna appare favonio- 
per ottenete la concessione di 
una seconda rete di telefonia 
cellulare m Uruguay. 
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Dalla disoccupazione alla disperazione, A Catania, Martino Calandra, 22 anni 

dalla disperazione alla morte. È la storia e disoccupato, si dà fuoco sotto ^ occhi 
di Vincenzo Murania, 57 anni, cassintegrato della mo^e e del figlio di 18 mesi 
dell’Autobianchi che ieri si è impiccato Ora è in ospedale con prognosi riservata 


Sorprendenti risultati 
di un «test» dell’Espresso 
Oggi a Bologna Occhetto 
lancia la proposta del Pds 


Peifdeipe il lavoro, perdere la vita «« 

Suidda un cassintegrato Fiat, si dà fiioco un giovane a Catania degli italiani 


Due terribili storie di disoccupazione e di dispera¬ 
zione. Martino Calandra 22 anni, disoccupato, di 
Acireale, si cosparge di benzina e si dà fuoco sotto 
gli occhi della moglie e del figlio di 18 mesi. Ora è in 
ospedale con prognosi riservata. Vincenzo Murania. 
57 anni, operaio dell’Autobianchi di Desio in cassa 
integrazione e senza speranza di trovare un lavoro si 
impicca nella cantina della sua casa. 


■i ROMA. Due storie, due ter¬ 
rìbili storie di disoccupazione 
e di disperazione. Martino Ca¬ 
landra di 22 anni, disoccupalo 
di Acireale, sposalo con un 
bambino di 18 mesi si e co¬ 
sparso il corpo di benzina e si ' 
è dato fuoco. £ riuscito a sal¬ 
varlo l'intervento dei vicini e 
dei carabinieri che hanno 
spento le fiamme con una co¬ 
perta e lo hanno portato all'o¬ 
spedale di Catania, dove ò an¬ 
cora in prognosi riservata. > .■ ■ 

Vincenzo Murania, di 57 an¬ 
ni, sposato e padre di un bam¬ 
bino di 12 anni, cassintegrato 
deU'Aulobianchi di Desio, si 6 
impiccalo nella cantina di ca- . 
sa sua. Lo ha trovato un vicino 
di casa che ha visto la porta 
della cantina aperta e ha dato ' 
l'allarme. Non c'£ stato niente 
da tare. Vincenzo Murania era 
ormai morto. - . , ,. 

Dietro i due casi due storie, 
due brutte ed emblematiche 
storìe di quest'Italia che ha or¬ 
mai due milioni c mezzo di di¬ 
soccupati c centinaia di mi¬ 


gliaia di cassintegrati. ' 

Martino Calandra è uno di 
quelli che le aride statistiche 
comprendono Ira i «giovani di¬ 
soccupali meridionali*. ' la 
maggior parte dei senza lavoro 
nei sud. E sposato, ha un bam¬ 
bino e non ha lavoro. Ma quel 
che 6 peggio ha perso ogni 
speranza di trovarlo. L'impie- 
. go stabile e sicuro per un gio¬ 
vane meridionale 6 ormai da 
tempo un'utopia c un sogno 
che si infrange in decine di 
tentativi andati a vuoto. In atte¬ 
sa di quel sogno irraggiungibi¬ 
le Martino Calandra faceva la¬ 
voretti saltuari. Non sappiamo 
quali, ma possiamo immagi¬ 
narlo: tutto quello che gli capi¬ 
tava, esattamente come fanno 
migliaia di giovani della sua 
ctA e nelle sue condizioni. Ma 
per Martino che aveva moglie 
c un figlio i lavori precari non 
bastavano. E questi inoltre si rì- 
ducevano ogni giorno di più. 
La crisi evidentemente colpi¬ 
sce anche chiù «flessibile* o di¬ 
sposto a tutto. E allora aveva 


seguito un altro sogno, quello ' 
di andare al nord dove forse di 
lavoro ce ne sarebbe stalo an¬ 
che per lui. Aveva telefonato al 
fratello in Toscana e aveva at¬ 
teso, invano, per tutta una gior¬ 
nata. una sua risposta. Si ò 
convinto che anche questa 
speranza era finita. £ uscito di 
ca.sa, ù tornalo ubriaco, ha det¬ 
to a sua moglie che si sa.-ebbe 
suicidalo, ha preso una tanica 
e. di fronte t^li occhi della 
donna e del bambino, si ù dato 
fuoco. «Forse non e stalo solo il 
problema del lavoro a spinge¬ 
re Martino a tentare di uccider¬ 
si - racconta ia suocera - mia 
figlia e mio genero vivono in 
condizioni terrìbili in una casa 
assolutamente disastrata. Ave¬ 
vano anche fatto domanda per 
avere una casa popolare, ma 
non hanno avuto risposta. Non 
ù successo niente. Adesso vor¬ 
rei che qualcuno li aiutasse, 
che in qualche modo venisse¬ 
ro fuori da una situazione cosi 
disperala». 

Al nord la storia è diversa- 
mente tragica. Perchè Vincen¬ 
zo Murania, un lavoro l'aveva 
avuto per 25 anni all'Aulobian- 
chi. Per 25 anni ogni mattina 
aveva lasciato la sua casa di 
Nova Milanese ed era andato a 
Desio. Rno al 25 luglio 1992. 
un maledetto giorno in cui è 
stato messo in cassa integra¬ 
zione. Aveva 56 anni, per an¬ 
dare in pensione avrebbe do¬ 
vuto aspettarne altri quattro. 
Ma aveva anche Ipi qualche 
speranza. Avrebbe potuto es¬ 
sere assunto all'Alfa di Arese e 


avere di nuovo un lavoro. Non 
sappiamo quanto abbiano in¬ 
fluito su di lui le cattive notizie 
che vengono daU'Alfa. Forse 
sapeva che per dirla con l'ele¬ 
gante espressione che Gianni 
Agnelli ha usalo di recente sul 
Financial Times «Aresc non ha 
un futuro*. Forse ha capito che 
per gli «esuberi* non più giova¬ 
ni trovare lavoro è ormai pres- 
socchè impossibile. 

Ma la moglie racconta che 
lui amava il lavoro ed era rima¬ 
sto indignato quando l'azien¬ 
da gli aveva offerto SO milioni 
per togliersi dai piedi. Non era 
stato quel rifiuto un gesto irra¬ 
zionale, ma dovuto a semplici 
conti che una famiglia operaia 
come quella Murania era abi¬ 
tuata a fare. In quei 50 milioni 
c'era la liquidazione di 25 anni 
di lavoro, ma con quei soldi si 
doveva vivere in tre per altri 4 
anni Fino alla pensione e paga¬ 
re anche i contributi mancanti. 
Vincenzo Murania aveva cer¬ 
cato di discutere con l'azien¬ 
da, ma gli avevano semplice¬ 
mente risposto che o accettava 
o erano cavoli suoi. 

Racconta la moglie Anna In¬ 
goia: «Dopo la cassa integra¬ 
zione non ragionava più, era 
stato in ospedale in seguito al¬ 
le suo crisi nervo.se. ma non 
aveva mai parlalo di suicidio. 
- Lui amava la vita». E lei Anna 
che cosa farà? «Sono rimasta 
sola - dice - e in mezzo ad 
, una strada*. I funerali di Vin- 
' cenzo si svolgeranno oggi, alle 
• 14. 


Crepet; dietro queste due tragedie 
disperazione e tanto silenzio 


ROMA «No, non è solo il gesto disperato di 
due individui, di due soggetti egualmente vulne¬ 
rabili. Ceno ci saranno anche ragioni che noi 
non conosciamo, ragioni profonde che riguada¬ 
no la vita, la sensibilità di ognuno di loro. Ma 
dietro queste due morti c'è una disagio diffuso e 
ormai tragico di milioni di persone senza lavo¬ 
ro. Quel disagio che in alcuni si è espres,so con 
manifestazioni violente, con momenti di resi¬ 
stenza d'isperati. Per alcuni purtroppo la solu¬ 
zione è il suicidio». Parla Paolo Crepet. psichia¬ 
tra, sociologo, vicepresidente della società ita¬ 
liana di psichiatrìa sociale. Ecommenta il tenta¬ 
to suicidio di Martino Calandra e la morte di 
Vincenzo Murania. 

Udo stato d’animo eccezionale, quello che ha 
spinto un giovane disoccupato di 23 anni e un 
maturo opralo di 57 In cassa integrazione al 
suicidio? . 

Probabilmente, come sempre in casi di suicidio 
contano ic condizioni e le sensibilità peisonali. 
Ma questo non deve impedirci di vedere i silenzi 
dolorosissimi che circondano queste morti, le 
sofferenze di milioni di individui neile loro stes¬ 
se condizioni sociali, fnsomma. se è vero che il 
suicidio non è automaticamente correlato alla 
disoccupazione, non dobbiamo sottovalutare le 
conseguenze psichiche della perdita del lavoro. 
Quali SODO queste conseguenze? 

il suicidio è l'ultimo anello di una catena di per¬ 
dite. Perdita dei lavoro e poi di identità, perdita 


di ruolo. Chi sceglie di togliersi la vita non sop- 
p>orta queste perdite. L'operaio milanese che 
aveva un figlio di 12 anni ha avuto Ira l'altro an¬ 
che la sensazione di non poterlo mantenere, di 
non essere adeguato, di aver perduto anche 
quella funzione di padre a cui, probabilmente, 
teneva molto. Perchè fra tutte le pterdite la più 
terribile è proprio la perdita della stima in sè 
.stes.so. 

La disoccupazione purtroppo è un male oggi 
. . moltoccmune. Le reazioni sono diverse. Per¬ 
chè? 

Il suicidio o la malattia, e in molti si ammalano 
di disoccupazione, sono conseguenza di uno 
stato d'animo molto particolare. Una scelta cosi 
drastica si la quando la mancaza di lavoro viene 
vissuta come disabilità personale, quando si 
pensa di essere colpevoli della p>erdila del posto 
di lavoro. 

Chi arriva al suicidio o lo tenta pensa questo? 

SI. questo distingue il percorso individuale di chi 
sceglie forme di lotta magari anche disperale e 
chi si toglie la vita. Nel primo caso c'è ancora 
una capacita di mettere fuori da sè le ragioni di 
un conflitto. Nel secondo caso il conflitto rima¬ 
ne nell'individuo, diventa senso di colpa indele¬ 
bile. Chi si suicida non pensa di far parte di una 
condizione comune, non pensa che la colpa è 
di altri, magari del padrone che l'ha licenziato o 
del sindacalo che non l'ha difeso abbastanza. 
No, pensa che la colpa sia sua. solo sua. E per 
questo non vale la pena di vivere. D ÀA. 


«Una variabile indipendente». Elena Cordoni defini¬ 
sce così la riduzione dell’orario di lavoro, introdu¬ 
cendo il convegno del Pds dedicato al tema. Molti, 
molte le danno r^ione. «La legge finanziaria è sba¬ 
gliata», dice Angius, aggiungendo che «il governo è 
fallito». Intanto, un sondaggio pubblicato dall'«E- 
spresso» rivela che il 50 per cento degli italiani sa¬ 
rebbe disposto a lavorare meno per lavorare tutti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CNIAROMONTE 


A Bainoli colletta 
de^ operai 
per riaprire rUva 


.. Siluro Pds al vertice Enichem. E a Piacenza gli operai fermano i treni 

annata a tolto il blocco 

1 sindacati: «E ora intervenga Ciampi» 


■i NAPOLI. Intorno alla citta¬ 
della dell'ex Italsider, un area 
di due milioni c duecentomila 
metri quadrati, si paria solo di 
fantasiosi piani di recupero 
territoriale, di impianti da ven¬ 
dere e di suoli da mettere all'a¬ 
sta. Dopo anni di promesse, 
accordi non rispettati, i duemi¬ 
la <aschi gialli* in cassa intc- ' 
grazione dello ■ stabilimento ' 
napoletano non si fidano più ' 
dell'Uva. Contestano il piano ' 
elaborato da Nakamura, il ma¬ 
go giapponese chiamato a ri¬ 
sollevare le sorti della siderur¬ 
gia nazionale. Chiedono che i 
soldi della Cee devono essere 
utilizzati, soprattutto, a Napoli. 
Dopo la clamorosa sfida lan¬ 
ciata nei giorni scorsi di riac¬ 
cendere il laminatoio, fermo 
da 18 mesi, operai e sindacali¬ 
sti hanno deciso una colletta 
per raccogliere i fondi neces¬ 
sari per nattivare il treno a na¬ 
stri. Ieri, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, il consiglio di 
fabbrica ha preannuncialo le 
prossime mosse dello "sciope¬ 
ro giapponese*, niente più ma¬ 
nifestazioni di piazza, ma lavo-. 
rare sodo c duro in segno di 


protesta: un manifesto pubbli¬ 
co c una lettera aperta alla cit¬ 
tà per spiegare i molivi della 
vertenza. ■ ■ 

I lavoratori di Bagnoli hanno 
ribadito la necessità di avviare 
la trattativa, al più presto non 
oltre due settimane, tra Uva, In, 
c sindacalo, sulle prospettive 
dello stabilimento, «che va ri¬ 
qualificalo .senza mire specu¬ 
lative». Essi sono disponibili a 
qualunque forma di riconver¬ 
sione dell'area e degli addetti 
«purché produttiva, non neces¬ 
sariamente industriale». Nei 
cassetti della Regione Campa¬ 
nia e del comune di Napoli - 
lamentano i responsabili del 
Cdl - ci sono tanti progetti per 
la reindustrìalizzazione di Ba¬ 
gnoli, lutti dimenticati. In so¬ 
stanza, i lavoratori siderurgici 
chiedono il rispetto degli ac¬ 
cordi firmati con l'azienda nel 
1990. L'intesa prevedeva la 
messa in funzione del treno a 
nastri per la produzione della 
banda stagnata e due iniziative 
di verticalizzazione. Per Uva c 
Iri oggi la questione siderurgi¬ 
ca di Napoli sembra chiusa. 


Tregua armata a Porto Marghera. 1 lavoratori hanno 
tolto il blocco all’oleodotto che rifornisce gli stabili¬ 
menti Enichem del Nord-Est. Ma la situazione resta 
tesa. Il sindacato teme una nuova Crotone e chiede 
un incontro urgente con Ciampi. Siluro del Pds con¬ 
tro 1 vertici del colosso chimico. A Piacenza gli ope¬ 
rai della Mandelli bloccano i treni e il traffico. Mani¬ 
festazioni dei lavoratori Piaggio e Breda Ferroviaria. 


ALESSANDRO QALIANI 


H ROMA. Tregua a Marghe¬ 
ra. Ma, per ora, resta una tre¬ 
gua armata. La decisione dei 
vertici Enichem di diminuire 
l'indebitamento del gruppo 
con drastici tagli agli impianti e 
agli assetti occupazionali, a 
partire dal settore dei fertiliz¬ 
zanti, sta provocando un vero 
terremoto all'interpo del colos¬ 
so chimico. E a Porto Marghe¬ 
ra, uno degli stabilimenti più 
colpiti, dove gli operai aveva¬ 
no alzato il tiro della protesta, 
giovedì, col blocco dell'oleo- 
detto che rifornisce di etilene 
gli Impianti Enichem di Manto¬ 
va, Ferrara e Ravenna, ta situa¬ 
zione sembra essersi un po' 
raffreddata. Ieri, all'alba, dopo 


che nella notte per otto ore 
erano state bloccate anche le 
pi^ line petrolifere, i lavorato¬ 
ri hanno riaperto i rubinetti de¬ 
gli oleodotti e si sono riuniti in 
assemblea ■ all'Agrimont, «Il 
blocco è stata un'azione dimo¬ 
strativa*. assicurano i sindaca¬ 
li. E intanto ì parlamentari ve¬ 
neziani. presenti all'assem¬ 
blea, si impegnano a chiedere 
un incontro urgente col presi¬ 
dente del Consiglio, Ciampi. 

La situazione, comunque, 
resta incandescente. E il ri¬ 
schio che Marghera, o anche 
Manfredonia in Puglia, possa¬ 
no diventare delle nuove Cro¬ 
tone rimane sullo sfondo co¬ 
me una prospettiva reale. An¬ 


che se i sindacati cercano di 
evitare un'esasperazione delle 
lotte, un po' perchè temono 
che stavolta il governo reagi¬ 
sca duramente ad una nuova 
rivolta operaia e un po' perchè 
vogliono evitare che la crisi dei 
settore si focalizzi in singole 
aree. La Fulc veneziana, co¬ 
munque, non esclude afln 
blocchi dei prodotti petroliferi 
e si dice pronta a riattivare gli 
impianti dei fertilizzanti, che i 
vertici aziendali avevano fallo 
chiudere. Una nuova escala¬ 
tion delle lolle? Non proprio. 
Fonti sindacali, infatti per i 
prossimi Ire-quattro giorni, 
escludono nuovi ritorni di 
fiamma. 

Con Ioni preoccupati il .se¬ 
gretario confederale della Cgil. 
Sergio Cofferati commenta la 
situazione e attacca duramen¬ 
te l'Enichem. Cofferati, poi, 
sollecita un confronto tra le 
parti da tenersi con il coordi¬ 
namento della presidenza del 
Consiglio e invita i lavoratori di 
Porto Marghera a "rivedere* i 
termini della protesta. <he ri¬ 
schia di penalizzare i lavoralo- 
' ri degli impianti di Ferrara, 
Mantova e Ravenna*. Il sinda¬ 
calo insiste mollo sul tasto del¬ 


l'ingresso in campo della pre¬ 
sidenza del Consiglio. Ma fino¬ 
ra Palazzo Chigi reagisce mol¬ 
lo tiepidamente a questa ri¬ 
chiesta. cui l'Enichem è netta¬ 
mente ostile. . . 

intanto il Pds lancia un silu¬ 
ro contro ì vertici Enichem. 
chiedendo, in una nota del vi- ' 
ce presidente dei deputali del¬ 
la Quercia. Gianni Pellicani c 
del responsabile per l'indu¬ 
stria, Umberto Minopoli, il 
•commissariamento immedia¬ 
to dell'azienda e la formazione 
di un'authority che coordini il 
risanamento c non la sua liqui¬ 
dazione». Il Pds attacca dura¬ 
mente anche l'ipotesi di un ta¬ 
glio netto al comparto agricol¬ 
tura dell'Enichem. 

Grande tensione anche a 
Piacenza, dove 1.500 lavorato¬ 
ri del gruppo Mandelli. che 
produce macchine utensili ad 
allo contenuto tecnologico, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne, hanno raggiunto la stazio¬ 
ne ferroviaria e bloccato per 
un'ora i binari, fermando otto 
treni, tra cui l'intercity Milano- 
Roma. 1 lavoratori, che giunge¬ 
vano anche dagli stabilimenti 
di Avellino, Padova, Trento, , 


Milano. Brescia e Busto Arsi- 
zio, hanno poi bloccato il traf¬ 
fico in prossimità del ponte sul 
Po e hanno protestato davanti 
alla sede cittadina del Monte- 
paschi. la banca che sta trat¬ 
tando il salvataggio del grup¬ 
po. ' . . 

Nel frattempo sono giunti a 
Milano i 396 lavoratori dello 
stabilimento Gilera (gruppo 
Piaggio) di Ancore per mani¬ 
festare contro la decisione di 
chiudere la fabbrica a partire 
dal primo novembre, metten¬ 
do tutti in cassa integrazione. 
Altre manifestazioni ci sono 
state a Genova, con un mi¬ 
gliaio di lavoratori del consor¬ 
zio autonomo del piorto che 
protestavano contro la legge di 
riforma del settore. E a Roma, 
dove un migliaio di metalmec¬ 
canici della Breda ferroivie 
hanno sfilalo sotto il ministero 
dei Trasporti, per chiedere la 
soluzione dei problemi dovuti 
al blocco delle commesse fer¬ 
roviarie. In stato di agitazione i 
lavoratori della Sipra, società 
pubblicitaria Rai, menue il 18 
ottobre gli artigiani sfileranno 
a Milano per denunciare le dif¬ 
ficoltà del settore. 


Sono 140 mila i posti di lavoro in meno nei primi 
sette mesi del 1993. Lo afferma il presidente dell’l- 
stat, Alberto Zuliani, in un articolo che appare oggi 
sull’Espresso. Intanto Federmeccanica e Fiom, Firn 
e Uilm presentano una ricerca comune sullo stalo 
delle industrie metalmeccaniche. Nel confronto che 
vi è stato al Cnel, Patrizio Bianchi, vicepresidente di 
Nomisma, traccia i mali dell’industria italiana. 


PIERO DI SIENA 


■B ROMA Perduti 140 mila 
posti di lavoro nei primi sette 
mesi del 1993. che diventano 
300 mila se si considera il pe¬ 
riodo che va dall’ottobre 1992 
al luglio del 1993. Questi sono i 
dati complessivi sulla crisi oc¬ 
cupazionale, relativi all'anno 
in corso, che il presidente del- 
l'Istat, Alberto Zuliani. fornisce 
in un articolo che appare sul 
numero dell'Espresso oggi in 
edicola. Il calo degli occupati 
riguarda lutti i settori: più ac¬ 


centualo nell’industria e nell'a¬ 
gricoltura nei primi mesi, per 
concentrarsi poi soprattutto 
nei servizi. 

E tuttavìa Zuliani è ottimista. 
Nonostante confermi sull'oc¬ 
cupazione l’ordine dì grandez¬ 
za delle cifre da capogiro che 
circa un mese fa La Banca d'I- 
lalla e il ministero del Lavoro si 
sono pjìlleggiate, egli interpre¬ 
ta come un dato positivo quel¬ 
la che definisce «un relativo di¬ 
namismo della domanda di la¬ 


voro». «Si è disponibili oggi più 
che in passato, a cambiare la¬ 
voro - prosegue il presidente 
dell’lstal - e, in parecchi casi 
anche a ottenere una retribu¬ 
zione inferiori*. Zuliani am¬ 
mette che nell'immediato que¬ 
sti sono segnali che denunzia¬ 
no lo stato di incertezza della 
congiuntura attuale, ma egli ri¬ 
tiene - nonostante tutto - che 
in fondo siamo di fronte alla 
«percezione dì nuove opportu¬ 
nità» da parte dei lavoratori. 

Di occupazione, natural¬ 
mente, si è parlato ieri anche 
alla presentazione del Primo 
rapporto sull’industria metal¬ 
meccanica preparato con¬ 
giuntamente dalla Federmec¬ 
canica e da Fiom, Firn e Uilm. 
Lo ha latto lungamente il prof. 
Matteo DeirOlio, deH’unìversi- 
tà dì Roma, per mettere in 
guardia da quella che egli ritie¬ 
ne un'illusione. E cioè che gli 
interventi sull’occupazione 
siano di Pier sè benefici per il ri¬ 
lancio dcH'cconomia. Il con¬ 


fronto di ieri era comunque 
un'occasione ghiotta, per il ca¬ 
rattere inedito dell'iniziativa. 11 
latto che sindacati e imprendi- 
tori insieme traccino un profilo 
dello stato dell'industria metal¬ 
meccanica è un avvenimento 
senza precedenti. Renato Bru¬ 
netta, presidente della com¬ 
missione Informazione del 
Cnel, nell’ambilo di una valu¬ 
tazione complessivamente po¬ 
sitiva del rapporto, osserva co¬ 
me sia ingiustificata la scelta di 
non affrontare le questioni sa¬ 
lariali, soprattutto alla luce del¬ 
l’accordo del 23 luglio. 

E, tuttavìa, che alla vigilia 
dell’aportura dei contratti le 
parti vogliano tenersi sulle re¬ 
tribuzioni e la contrttazione un 
po’ le mani libere è compren¬ 
sibile. Comunque, sia Luigi 
Angelctii della Uilm e Gianni 
Italia della Firn, sia il presiden¬ 
te della Federmeccanica Bm- 
no Soresina interpretano que¬ 
sto impegno comune, delle 


parti come propedeutico a un 
sistema di relazioni industriali 
fondato sulla partecipazione. 
E il segretario generale della 
Firn fa una proposta che p>o- 
trebbe calare come una bom¬ 
ba sul prossimo confronto 
contrattuale e che viene pron¬ 
tamente raccolta da Domeni¬ 
co Piano deH’AssisIal, l'asso¬ 
ciazione delle imprese di im¬ 
piantistica. Secondo Italia, pjcr 
quel che riguarda il mercato 
del lavoro, lavoro interinale, 
part-time, e tutte le forme di 
ficssibilìzzazione possono aiu¬ 
tare la ripresa deH’occujjazio- 
ne. Governo e Parlamento non 
riescono a procedere in qure- 
sta direzione: pjcrciò imprese e 
sindacati dei metalmeccanici 
facciano da soli in sede con¬ 
trattuale. 

Più cauto il segretario gene¬ 
rale della Fiom. Fausto Vigeva- 
ni. «Per quel che mi riguarda - 
dice - questo lavoro (alto in 
comune è in piccolo un tenta¬ 
tivo che dà ragione a Cesare 


Zavaltìni che si augurava dì vi¬ 
vere in un paese in cui dire 
"buongiorno” vuol dire "buon¬ 
giorno ». Vale a dire, è già un 
risultalo che sindacati e im¬ 
prenditori abbiano una base 
comune di analisi dei processi, 
p)cr evitare come dice il presi¬ 
dente di Fimmeccanica «le 
guerre per errore», cioè un ina¬ 
sprimento dei conflitti che è 
frutto di incomprensione, di 
una scarsa reciprroca informa¬ 
zione. Ma per Vigevani i punti 
di convergenza .sembrano fini¬ 
re qui. La diagnosi che egli ri¬ 
cava da) rapporto è molto 
preoccupata, fino a guardare 
con allarme al tasso di inflazio¬ 
ne al 4,5% "Ora che è difficile 
sostenere che ad alimentarlo 
possa esserci! costo del lavo¬ 
ro*. Anzi, da questo punto di 
vista il segretario della Fiom 
lancia un indiretto awertimen- 
lo alle controparti in vista dei 
contratti. «Non si pensi di poter 
insistere ancora sul costo del 
lavoro - dice - per questo 


■i BOLOGNA «La riduzione 
deH'orario di lavoro deve di¬ 
ventare una variabile indipen¬ 
dente alla quale le altre devo¬ 
no adeguarsi: un obicttivo, 
cioè, che la società, nel suo in¬ 
sieme si dà». Elena Cordoni ' 
conclude cosi la sua relazione 
al convegno «Ridurre l'orario 
di lavoro per vivere meglio la¬ 
vorando tutte e tutti», organiz¬ 
zato dall'area delle politiche 
femminili e da quella delle po- 
liliche sociali de) Pds a Bolo¬ 
gna. • 

Una volta tanto, a presiede¬ 
re l’incontro - nel quale, oggi, 
interverrà Achille Occhetto-ci 
sono più donne che uomini. £ 
giusto che sia cosi, essendo 
state innanzitutto le donne, 
nell’ultimo decennio, a tenere 
alta una bandiera che oggi da 
molti è considerata una batta¬ 
glia di civiltà oltreché un modo 
concreto per affrontare il pro¬ 
blema della disoccupazione. 
Seno state le donne prima de! 
Pei. poi del Pds - ricorda Cor- 
doni - a presentare, qualche ‘ 
anno (a, quella proposta di 
cambiamento del rapporto tra 
tempo di lavoro e tempo dedi¬ 
cato ad altre attività - la cura 
delle piersone. ma non solo - 
che, accusata da alcuni dì 
«utopismo» è stala poi presa a 
modello da molli e da molte c 
non solo nel nostre Paese, ma 
in ambilo europeo. . ■ 

Utopismo, realismo: quante 
volte chi proponeva di ndune 
il tempo dedicato aH'attività 
produttiva è stato richiamato 
alle «dure repliche del reali¬ 
smo»? Oggi, un'indagine de¬ 
moscopica condotta intervi¬ 
stando ll590 persone in dodi¬ 
ci paesi, di cui otto europei e 
pubblicala dall'&presso ci di¬ 
ce che il 50 per cento degli ita¬ 
liani sarebbe disposto a lavo¬ 
rare (e anche a guadagnare) 
meno se ciò dovesse servire a 
creare nuovi posti di lavoro, a 
fronte del 61 percento di ingle¬ 
si e tedeschi e della stragrande 
maggioranza dei latino-ameri¬ 
cani e degli europei dell’Est 
che ritengono sbagliata l'idea 
di «lavorare meno per lavorare 
tutti*. 

Oggi l'idea che il lavoro per 
il mercato non sia l’unico per¬ 
no attorno al quale costruire 
l'identità umana può diventare 
senso comune. «L’obiettivo di 
una riduzione del tempo di la¬ 
voro è troppo importante per¬ 
ché lo si riduca a misura i^r 
far fronte alla disoccupazio¬ 
ne», dice l'economista Gian 
Luigi Vaccarino, per il quale 
questo «valore in sé», tuttavia, 
non può prescindere da una 
nuova valorizzazione del lavo¬ 
ro e da una ripresa dello svi¬ 
luppo, mentre un’altra econo¬ 
mista. Laura Pennacchi, insi¬ 
ste, in plolemica con i sosteni¬ 
tori di una libertà intesa come 


non lavoro, sulla necessità di 
«creare lavoro, accorciando la 
distanza tra «attività e lavoro 
nel mercato». «1 cambiamenti 
tecnologici servono per molle 
ragioni, ma soprattutto perchè 
riducono l’orario di lavoro», 
sottolinea l'economista Danie¬ 
le Archibugi, sponsorizzando. 
contemf»raneamenle. la 
creazione di agenzie per il 
controllo del'inlroduzionc di 
nuove tecnologie e per la crea¬ 
zione di lavoro, mentre la stu¬ 
diosa Carla Ravaioli insiste sul¬ 
la possibilità, attraverso la ridu¬ 
zione deH’orario, di contribui¬ 
re in modo determinante alla 
fine della divisione sessuale 
de! lavoro. 

Ma la discussione è tutt'altro 
che accademica, inve.stcndo, 
oltreché - lo ripetono presso¬ 
ché tutti gli interventi - la defi¬ 
nizione di un nuovo modello 
sociale (Archibugi, un po' pro¬ 
vocatoriamente. si chiede se 
non sia il caso di introdurre 
«clementi di socialismo» nei 
nostri sistemi), anche la crea¬ 
zione di strumenti - letólativi 
(ne parlano Gioigio Ghezzi, 
Anna Catasta. Fclicia Bottino) 
e contrattuali (a quest'u Itimi 
fanno riferimento 1 sindacalisti 
Giorgio Casadio, Francois Bal- 
lestrerò e Ulli Chiaromonte) - 
per lare della riduzione del 
tempo di lavoro «il perno - Ele¬ 
na Cordoni. Antonio La Forgia 
- di una proposta di governo 
della sinistra*. 

•Chi è troppo realista - ricor¬ 
da Gavino Angius - finisce per 
adeguarsi alla realtà data, cosa 
che per la sinistra è impossibi¬ 
le*. «Non avviene mai l'inevita¬ 
bile, avviene l'inaspettato», 
aveva detto, p>oco prima, para¬ 
frasando Ke^es. la sindacali¬ 
sta Adriana Buflardi, firmata¬ 
ria, insieme ad altre, nell’ulti¬ 
ma riunione del direttivo della 
Cgil, di un ordine del giorno 
sulla necessità di mettere al 
centro della stagione contrat¬ 
tuale i problemi dell'occupa¬ 
zione e della riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro. 

Un esemplo dì quel cattivo 
realismo, per Angius, è la «poli¬ 
tica dei due tempi» secondo la 
quale prima si affronta l’emer¬ 
genza e p)OÌ si vede. «Non c'è 
bisogno, peraltro, che la sini¬ 
stra ragioni in questo modo: lo 
fanno giù i conservatori. Lo ta 
già il governo», continua il diri¬ 
gente della Quercia, sottoli¬ 
neando come nella legge fi¬ 
nanziaria non VI sia nulla che 
vada nella direzione di far 
fronte, strutturalmente, alla cri¬ 
si. «Quella risposta, basata sul¬ 
l'idea che basti intervenire con 
politiche di bilancio, abbas¬ 
sando il costo del lavoro c 
quello del denaro è sostanzial¬ 
mente sbagliata», conclude 
Angius, sottolineando che, «da 
questo punto di vista, il gover- 
■ no è già fallilo». 


Federmeccanica e Fiom, Firn e Uilm presentano un rapporto comune sullo stato deH’industria metalmeccanica italiana 

Istat: persi 140mila posti da gennaio a luglio ’93 


Statali: ta^o Enti «sani» 
ai permessi nessun blocco 

sindacali alle assunzioni 


aspetto sì è ormai raschialo il 
fondo del barile*. Il rapporto, 
secondo Vigevani, chiarisce il 
carattere slrutturaledella crisi 
delle imprese metalmeccani¬ 
che. 

E da questo punto di vista 
egli può giovarsi per autorevo¬ 
lezza de) precedente interven¬ 
to di Patrizio Bianchi. L'econo¬ 
mista bolognese, ripercorren¬ 
do le linee del rapporto Nomi¬ 
sma. traccia un quadro a tinte 
fosche sull'industria italiana, 
sulle ragioni per le quali essa 
non ha saputo avvalersi appie¬ 
no degli effetti della svalutazio¬ 
ne, dei guasti prodotti dalla fi¬ 
nanziarizzazione ■ degli anni 
Ottanta, del fatto che l’esercito 
delle piccole imprese non è 
più una nsorsa. E rivolge un 
appello a industriali e sindaca¬ 
ti; «Ditelo forte al governo che 
è venuto il momento di mette¬ 
re al centro della politica eco¬ 
nomica i problemi dell'indu¬ 
stria», 


H ROMA Le aspettative e i 
permessi sindacali retribuiti 
per li pubblico impiego sono 
stati ridotti del 50%. Lo hanno 
stabilito le commissioni Bilan¬ 
cio e Affari costituzionali del 
Senato con un emendamento 
all'art. 8 del disegno di legge 
collegato alla legge finanzia¬ 
ria. Il ministro della Funzione 
pubblica, entro cento giorni 
dalla entrata in vigore della 
legge dovrà rideterminare l’as¬ 
segnazione delle assp>ettdtive e 
dei permessi fra i vari comparti 
in relazione al numero dei la¬ 
voratori ed alla loro distribu¬ 
zione territoriale. Il ministro 
dovrà compiere quest'atto pre¬ 
vio accordo con i sindacati; nel 
caso in cui però non vi riuscis¬ 
se il ministro potrebbe proce¬ 
dere dopo aver sentito il consi¬ 
glio dei ministri. Con il dimez¬ 
zamento dei permessi retribui¬ 
ti (attualmente 315?) si po¬ 
tranno risparmiare circa '200 
miliardi. 


ROMA. Gli enti locali, che 
negli ultimi quattro anni non 
hanno accusalo una situazio¬ 
ne di deficit, potranno (are as¬ 
sunzioni in deroga al blocco 
previsto dal «pacchetto Cas,se- 
se» per il personale del pubbli¬ 
co impiego. £ quanto prevede 
l’articolo otto (piante organi¬ 
che, assunzioni nelle pubbli¬ 
che amministrazioni) appro¬ 
vato ieri dalle commissioni Bi¬ 
lancio e Affari costituzionali 
dei Senato. Un articolo prati¬ 
camente riscritto al quale si è 
giunti dopo un vivace dibattito 
in commissione. La soluzione 
trovala che introduce anche 
novità per le università e gli en¬ 
ti di ricerca ha avuto il consen¬ 
so del governo. 'Stiamo facen¬ 
do un ottimo lavoro - ha detto 
il ministro Cassese - il governo 
SI era detto disponibile ad ac¬ 
cogliere modifiche, l'impor¬ 
tante è che rimanga il profilo 
della razionalizzazione: spen¬ 
dere meno, spendere meglio». 
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Tremila pullman, 9 treni, 
un traghetto: sono solo 
una parte dei mezzi con i 
quali nella notte sono partiti 
verso Roma i pensionati 
rispondendo all'appello 

di cga, cisi e ua 

Una protesta piena di dignità 
per contare di più 


\Ui£> I 

OGll 



Nelle tre cartine qui sotto i 
percorsi del cortei che che 
confluiranno questa mattina In 
piazza San Giovanni dove, alle 
10 30, inizierà il comizio dei 
tre segretari del pensionati ' 
e dei tre segretari confederali 
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O^ a Roma la jnotesta 
di SOOmìla pantere gride 


Se ne prevedono SOOmiia. I pensionati Cgil Cisl Uil 
stamane invadono Roma con tre cortei fino a San 
Giovanni per ascoltare i leader confederali Trentin 
D’Antoni e Larizza, e i segretari delle federazioni 
pensionati Spi, Fnp e Uilp. Difesa dei redditi degli 
anziani, perequazione delle pensioni d’annata, fine 
dei ticket sanitari, maggion agevolazioni fiscali sulla 
casa sono le parole d'ordine della manifestazione. 


RAULwimNMnm 


■i ROMA. Chissà se anche 
stavolta la Città eterna acco¬ 
glierà con un diluvio le centi¬ 
naia di migliaia di pensionad 
chiamati a manifestare per di¬ 
fendere redditi ancora troppo 
mago, per chiedere servizi 
addati e non necessaria¬ 
mente costosi, e una assisten¬ 
za degnacli un paese altamen¬ 
te. sviluppato.^ Nonostante'‘la 
crisi, anzi; periuiperarla la crisi 
col rilancio della domanda so¬ 
ciale; ma anche nel rifluio a 
sottoporsi ad ulteriori sacrifici 
su redditi previdenziali che nei 
settore privato viaggiano sulla 
media di 839mila lire al mese. 


Si prevedono SOOmiia «pantere 
grigie» a percorrere le strade di 
Roma stamattina. Come qual¬ 
che anno fa, quando nono¬ 
stante la pioggia si assistette a 
una memorabile manifestazio¬ 
ne dei pensionau. che rispose¬ 
ro anche allora all'appello dei 
loro suidacau confederali lo 
Spi-CgU, la Pnp-Cisl e la Uilp 
Oggi a Razza S.Giovanr.i sul 
palco. Ci-saranno i tre leader 
Cgil Cisl UH, Bruno Trentin, 
Sergio O'Antoni e Pietro Lanz- 
za. Accanto a loro, i segretari 
generali delle federazioni dei 
pensionati promotrici dell'ini¬ 
ziativa Gianfranco Rastrelli 


Ol ** Tremila pullman, 8 o 

V^LUUvllC 9 treni speciali.una nave 

nrv+-<rn«v s sfilrt traghetto dalia Sardegna, 

nOuZld UU16 sono I mezzi noleggiati 

». dai circa trecentomila 

D6r CITI pensionati per la manife- 

^ stazione di oggi. 1 smda- 

Rnmt» cati di categona, hanno 

dmVd d IvUIIld predisposto oltre SOOmila 

«guide alla manifestazio¬ 
ne del 9 ottobre», che sa¬ 
ranno distribuite gratuitamente nel corso della giorna¬ 
ta, oltre a 500 mila voiantiru contenenti la piattaforma 
delle rtvendicaziom dei pensionati. Ma veniamo all'or¬ 
ganizzazione della manifestazione.l’awio ufficiale è 
previsto verso le ore 10 30 a piazza sangiovanni, dove si 
svolgerà un comizio e dove confluiranno i tre cortei, 
che, a partire dedle ore 9.00, muoveranno da circo Mas¬ 
simo, piazza Esedra e piazza Ragusa, i cui percorsi so¬ 
no illustrati nelle tre mappe che pubblichiamo in que¬ 
sta pagina. Il termine della manifestazione è previsto 
intorno alle 13.00. /'{/nifi} diffonderà durante la manife¬ 
stazione un numero speciale sui pensionati 


VAPPELLO 


Vogliamo e possiamo 
essere una risorsa 
Invece d emarginano 

aRASnWLU M.I>ILUTTmi S.MINIATI 


M Oggi I pensionati manife¬ 
stano ancora una voita apren¬ 
do una nuova stagione di iotta 
insieme al pubblico impiego e 
rU lavoratori dei setton mag¬ 
giormente colpiti dalla etiti. 

La manitetezione non è un 
rituale ma il segno di un mal¬ 
contento crescente e di una ' 
profonda preoccupazione per 
la situazione del raese. Non si -• 
pub, anno dopo anno, con la < 
legge liiianziana, improvvisare 
una politica economica e so¬ 
ciale senza un programma m- 
cisivo che affronti i nodi strut- 
turaii delta crisi ed in particola¬ 
re quelli dell'occupazione e 
dello Stato sociale. 

In questo modo si rischia di 
scontentare tutti e contnbuire 
di fatto a contrapporre settore 
a settore, problema a proble¬ 
ma. persino tra occupazione e 
Stato sociale , ^ 


Gli anziani hanno già paga¬ 
to duramente il prezzo della 
crisi e chiedono semplicemen¬ 
te il rispetto degli impegni del 
governo relativamente alla di¬ 
fesa dei reddiu reali dei pen¬ 
sionati e lo fanno, sia per di¬ 
fendere la popolazione anzia¬ 
na nel suoi interessi, sia per far 
valere un diritto di contratta- 
zione/consultazione che que¬ 
sto governo ti ostina a negare. 
Infatti già da tempo i sinda¬ 
cati unitan hanno presentato 
una piattaforma che rispec¬ 
chia la sostanza dei gravi pro¬ 
blemi degli anziani, ma il pre¬ 
sidente del Consiglio e neppu¬ 
re un singolo ministro hanno 
sentito finora il bisogno di ri¬ 
spondere positivamente ai nu- 
-merosi solleciti 

I pensionati non solo chie¬ 
dono rispetto del loro dintti ma 


(Spi), Melino Pillitten (Fnp) e 
Silvano Mimati (Uilp) 

Una poderosa organizzazio¬ 
ne ha messo a disposizione 
dei tanti anziani provenienti da 
tutte le regioni del paese, ma si 
prevedono folte delegazioni di 
lavoraton attivi, tremila pull- 
mann c otto trem speciali I 
sindacati si vantano del fatto 
che lutto questo apparato è 
stato autofinanziato dagli stes¬ 
si manifestanti con le loro sot¬ 
toscrizioni promosse per l'oc¬ 
casione Lungo I tre cortei e 
nella stessa stonca piazza 
S Giovanni in cui confluiranno 
saranno distnbuite gratis più di 
SOOmiIa «guide alla manifesta¬ 
zione» e mezzo milione di vo¬ 
lantini Si à pensato anche al 
servizi Igienici sparsi un po 
ovunque e,alle ambulanze per 
1 casi di emergenza otc . > 
Questaimanifestazione che 
punta a spostare dal popolo 
degli anziani il peso della J^- 
nanziana '94, avrà probabil¬ 
mente l'effetto di rinvigorire- 
torse portandola verso lotte 
più incisive e unificanti - la 


mobilitazione in atto nel mon¬ 
do del lavoro, a cominciare dal 
pubblico impiego, per il dintto 
a contrattare la difesa del pote¬ 
re d'acquisto dei salan e per 
l'occupazione nei setton pro¬ 
duttivi in cnsi. Sentiremo che 
cosa diranno in proposito so¬ 
prattutto 1 leader confederali, 
considerando che una grossa 
offensiva sindacale potrebbe 
anche pesare nei delicati equi- 
libn che tengono in piedi il go¬ 
verno Ciampi 

Con qualche fondatezza, i 
smdacati dei pensionati spera¬ 
no di ottenere risultati Anche 
perché qualcosa, si muove sia 
in Parlamento, sia nel governo 
Sul fronte previdenziale la pa¬ 
rola d'ordine della manifesta-, 
zione é il recupero dell'infla- ’ 
zlone reale Sulle pensioni di 
questjappo,,con,il conguaglto' 
della fSe^a mo^ie percepita, 
percirca 4 milioni di pensiona¬ 
ti d'annata, il npnstino della 
terza rata di perequazione che 
la Finanziana fa slittare dal '94 < 
al '95, e per decine di migliaia 
di persone, quasi tutte donne. 


Il reddito 
dei pensionati 

Degli Oltre 13 fniiioni di 
pensionati italiani, alù di dieci 
mllianl e trecentomlla tilolarl 
di pensione non superano 
Il milione di lire al mese ^ 


Tra 9 e 20 milioni annui 
Tra 20 e 30 milioni annui 
Tra 30 e 40 milioni annui 
Tra 40 e 50 milioni annui 
Oltre 50 milioni annui 


Lire 600 mila 

I Tra 600 mila e 1 milióne" 
I Tra 1 milione e 2 milioni 
I Tra 3 m ilioni e 4 milioni 
I Oltre 5 milioni 

Fonte: SPI-CGIL 




Nella tabella 
a fianco 
il reddito delle 
famiglie 
con a capo un 
ultra 65enne 
e I ammontare 
mentile 
delle pensioni 
suddiviso 
perfascie 
di reddito 


1.800.000 

8.500.000 

2.000.000 

10.000 


P&G Infograph 


vogliono contnbuire al nsana- 
menlo per far uscire il Paese 
dalla crisi Mettono a disposi¬ 
zione loro stessi la loro espie- 
nenza e capacità per essere ' 
utilizzati nei lavori socialmente 
utili e nei servizi Non esiste 
contraddizione con i problemi 
dell'occupazione, anzi lavoro 
crea lavoro e quindi occupa¬ 
zione Gli anziani sono una ve¬ 
ra e propna nsorsa che viene 
al contrario emarginata, men¬ 
tre tra l'altro cresce la fascia di 
povertà specialmente nel Mez¬ 
zogiorno, senza che qualcuno, 
nel governo, se ne accorga ve¬ 
ramente 

C'è bisogno di una nvoluzio- 
ne culturale nella gente, tra le 
foize politiche e le isbtuzioni 
Qualcosa di nuovo peraltro si 
muove, come dimostra il pro¬ 
getto del Cnr suH'invecchla- 
mento della popolazione Si fa 
strada insomma nel settore 
della scienza e della cultura la 


consapevolezza che l'aumen¬ 
to dell età di vita è un fatto po¬ 
sitivo e che naturalmente, si 
tratta di affrontare e risolvere i 
problemi che ne denvano con 
interventi adeguati di giustizia 
e di progresso 

Tra questi pnml segnali po¬ 
sitivi e CIÒ che si fa concreta¬ 
mente a livello polibco e istitu¬ 
zionale c'è perù un divano 
enorme che va rapidamente 
colmato 

11 governo non può conti¬ 
nuare ad Ignorare le esigenze 
di un quinto di popolazione 
Italiana che chiede di avere vo¬ 
ce in capitolo, non può far ap- 
panre gii anziani come un pe¬ 
so e un soggetto passivo da as¬ 
sistere Sarebbe un grande er¬ 
rore. non solo fieiché si tratta 
di persone che hanno dato 
una vita intera nel lavoro e nei- 
la costruzione democraUca 
della Repubblica italiana, ma 
anche perché hanno pagato 



che stanno andando in pen¬ 
sione per raggiunti limiti di età 
con assegni imson, si chiede 
I integrazione al mimmo di 
577mila lire al mese 
Riguardo alla sanità si nfiuta 
il sistema dei ticlcet per frenare 
fa spesa sanitana sottolinean¬ 
do che accanto a tanti sprechi 
e distorsioni, alla frana ha con- 
tnbuito la rete clientelare e 
tangentista sulla quale si é im¬ 
postata la politica dei prezzi 
dei farmaci il solo «tesoro» del¬ 
le tangenti di Duilio Poggiolini 
rappresenta il 3% della spesa 
per medicinali Nel campio fi¬ 
scale SI rivendica la riduzione 
delle aliquote a favore degli 
anziani a basso reddito, e in 
particolare sulla pruna casa un 
meccanismo di detrazioni che 
npaghi m qualche modo la 
stangata piombata quest'anno 
- ua nvaluiazione della rendita 
catastale e lei - sull'abitazione 
in propnetà dei pensionau che 
hanno visto quintuplicata l'im¬ 
posta infine si chiedono la 
norganizzazionedei servizi so- 
ciosanitan e provvedimenti im- 
mediaU conUo gli sfratti 


CORTEO CIRCO MASSIMO 


Sarà formato dalle delegazioni regionali dell'Emilia Romagmi, 
Toscana, Puglia, Marche 

Pullman, aree di MMta: viale Ciotto, viale Marco Polo, largo 
Chianni, via Beccan. viale di Porta ArdeaUna, viale del Circo 
Massimo, via S Gregono, Terme di Caracaila, Mura Latine, viale 
Valle delle Camelie ' .. 

Percorso del corteo: piazza Cuco Massimo via San Gregono, 
Colosseo, piazza del Colosseo, via Labicana viale Manzoni, via 
E Filiberto, piazza San Giovanni. 


PIAZZA ESEDRA 

f PIAZZA 

DEI ONQUeCENTO 


VIA 

CAVOUR 


VIA 

'AàERUIANA 



O' 


PIAZZA 
S. GIOVANNI 


^CORTEO i^AZZA ESECRA 


Sarà formato dalle delegazioni della Valle d'Aosta, Lombardia, 
Alto Adige, Trento, Fnuli, Umbna, Sicilia, Sardegna, Lazio, Ro¬ 
ma 

Pullanin, aree di «osta: villaggio Olimpico (utilizzo Metropo¬ 
litana stazione piazzale Flaminio) con eventuale discesa nelle 
zone limitrofe piazze Esedra 

Percorso: piazza dei Cinquecento, via Cavour, piazza Esquili- 
no, piazza Santa Mena Maggiore, via Merulana, viale Manzoni, 
via £. Filiberto, piazza San Giovanni 


fior di quatlnm di contnbuti, 
molto di più di quanto si paga 
m alm Paesi europei 
Non SI tratta di affrontare 
con misure tampone i proble¬ 
mi che sono sul tappeto senza 
un disegno complessivo Non 
ci sono solo I problemi imme¬ 
diati, lo scenano è ben più am¬ 
pio e SI proietta negli anni futu- 
n a partite dal 1994 
I Sindacati Pensionati quindi 
con la manifestazione nazio- 
naie chiedono non solo la mo¬ 
difica della legge finanziana, 
ma una inversione di tendenza 
per affrontare complessiva¬ 
mente, sul terreno delle nfor- 
me, I problemi dello Stalo so¬ 
ciale pronti a ncortere alla 
massima aulontà dello Stato - 
presidente delie Repubblica - 
se ancora una volta le loro re¬ 
sponsabili proposte saranno 
Ignorate e disattese 
segretari generali Cgil.Osl.Uil 
pensionati 



CORTEO PIAZZA RAGOSA 


Sarà formato dalle delegazioni del Piemonte. Basilicata, Molise, 
Campania, Abruzzo, Calabna, laguna, Veneto 

Pullman, aree di sosta: 

via della Stazione Tuscolana, stazione Tuscolana, via Paimiro 
Togliatti (Metropolitana stazione Subaugusta della bnea A) 

Percorso: 

via Taranto, largo Bnndisi, piazza San Giovanni 


^etten 




Una precisazione 
di Luciano' 
Violante 


Organizzazioni 
di volontariato 
in attesa (25 mesi) 
delle agevolazioni 
tributarie 


■i Caro direttore 
per comprensibili ragioni 
di smtesi, il breve resoconto 
de l'Unità sul lavoro di una 
delegazione della Commis- - 
sione antimafia a Cela non 
risponde alle cose che ho 
detto nel corso della confe¬ 
renza stampa. Alla delega¬ 
zione é risultato a) che ci 
sono stati da novembre (da¬ 
ta della precedente visita 
cella Commissione antima¬ 
fia) ad oggi significativi mi- 
glioramentL arresto dei più 
impiortanti capimafia, de- 
strutturazione delle organiz¬ 
zazioni maliose nella zona, 
aiteitura di due centn sociali 
per giovani, efficacia del nu¬ 
cleo antiracket costituilo dal 
capo della polizia su espres¬ 
sa nchiesta della Commis¬ 
sione antimafia, b) che c é 
un giudizio positivo sullo- 
perato dei commissan 
straordman e suH'attività 
delle forze di polizia, c) che 
però il racket è npreso ad 
opera di bande giovanili 
molto aggressive, sci^ dal¬ 
le oigani^aziom tradiziona¬ 
li ma non per questo meno 
pericolose d) che permane ' 
una grave questione sociale ' 
detenninata da una devian¬ 
za minonle tra le più accen¬ 
tuate d'Italia, dalla carenza 
dei servizi sociali, dalla di¬ 
soccupazione dovuta anche 
al blocco di opere pubbli¬ 
che per S€0 miliardi in tutta 
la provinaa. blocco causato 
prevalentemente da lentez¬ 
ze e gravi disfunzioni buro¬ 
cratiche. La delegazione ha 
proposto l'apertura di una 
seconda fase di lotta contro 
il cnmme organizzato carat- 
tenzzata dalla repressione 
del nuovo racket e dall'avvio 
di misure di carattere socia¬ 
le NeU'ambito delle sue 
competenze, la Commissio¬ 
ne interverrà su entrambi i 
problemi, , 

Lodano Violante 


«di onesta’ 
debbono pagare 
letasseanchie 
peri disonesta» 


■■ Caro direttore 
non è possibile che per 
una esigua minoranza di 
persone senza coscienza fi¬ 
scale e senza scrupoli, stia¬ 
mo rischiando di finire tutti - 
m malora. Le entrate fiscali 
nel 1993, si è letto da più 
parti, sono state enormi, ma 
pare che non siano suffi¬ 
cienti, forse è il caso di ra¬ 
zionalizzare sia le entrate 
che le uscite, di eliminare gli 
sprechi, gli abusi, i pnvilegi, 
dando serenità al cittadino 
che pare debba pagare oltre 
200 tasse diverse in un ma¬ 
rasma di situazioni confuse 
e talvolta contraddittorie, 
dove 1 pochi furbi trovano 
terreno fertile per nmpin- 
guarsi Forse è amvato il 
momento che diciamo «ba¬ 
sta», basta nel farci governa¬ 
re dal pressappochismo è 
amvato il momento di azio¬ 
ni semplici e radicali, visto 
che il cittadino onesto è trat¬ 
tato da disonesto non de¬ 
gno della minima fiducia da 
parte dello Stato, che nten- 
go debba essere «servizio e 
non soppruso» Potremmo 
enumerare un mare di situa¬ 
zioni dove gli operaton eco¬ 
nomici hanno rapporti con 
la base popolare e dove, se 
non cè onestà fiscale lo 
Stato sicuramente non m- 
cassa quanto ai legittima 
spettanza, e se non incassa ‘ 
allora tutti gli onesti e tutti 
quelli a reddito fisso con la 
ntenuta alla fonte, devono 
pagare di più per coprire chi 
non denuncia i suoi reduiti 
Bisogna introdurre la detrai- 
bilità totale per tutti m modo 
tale che ognuno paghi per 
quello che gli nmane del 
propno reddito tolte le spe¬ 
se sostenute Si piotrebbe uti¬ 
lizzare. a tale scopo, ii tesse¬ 
rino del codice fiscale abili¬ 
tandolo come una comune 
carta di credito e ai fini Iva, 
la stessa la si fa mdetraibile 
p>er tutti meno che per l'og¬ 
getto dell'impresa nelle per¬ 
sone giundiche Le tasse 
vanno pagate in maniera 
semplice, al massimo oue 
volteranno non tutti i mesi ~ 
Antonio Novelli 
Ascoli Piceno 


■1 Caro direttore 
1 art. 8 della legge 11 agosto 
1991 n266 (legge quadro sul ^ 
volontariato), al comma 3 
prevede, per i soggetti erogan¬ 
ti (persone fisiche pnvate, im¬ 
prese individuali e societarie, 
enti non commerciali) la de- 
ducibilità dal reddito entro 
certi limiti, delle erogazioni 
fatte a favore delle orgmzza- 
ziom di volontanato iscritte 
da almeno 2 anni nell apposi¬ 
to registro .-egionale Sono già 
trascorsi olire 25 mesi dalla 
pubblicazione della suddetta 
legge, molte Regioni hanno 
anche emanalo le propne 
norme di attuazione e le aso- 
ciazioni interessate hanno 
adegualo i propn statuti, ecc 
Ma il governo da ciò che mi 
risulta, non ha ancora predi¬ 
sposto e fatto approvare i de¬ 
creti legislativi di revisione 
delle agevolazioni tributane di 
CUI alKart 17 della legge 408- 
1990, necessan per 1 applica¬ 
zione concreta della previsio¬ 
ne in oggetto Non vedo moti¬ 
vi validi per un tale ntardo, so¬ 
prattutto se SI considera che le 
organizzazioni di volontana¬ 
to con la loro intensa attività 
ne! sociale, da anni fanno n- 
sparmiarc un mucch o di 
quattnni allo Sialo e agli enti 
locali Dunque il volontanato 
attende una urgente e concre¬ 
ta risposta che non è ammissi¬ 
bile né sopportabik- prociasti- 
nareoltie 

Luigi Bonzi 

Milano 


«Quanto 
è difficile 
ottenere un 
trasterimento» 


H Sono coniugata con 
Alessandro Cupeilo e abbia¬ 
mo un bimbo di 22 mesi Lo¬ 
renzo Siamo entrambi geno¬ 
vesi ma lui, dal gennaio 89, 
presta servizio come guardia 
forestale presso la caserma 
MonlelaJcone di Castelfranco 
di Sotto (Pisa) Per due anni e 
mezzo ho fatto la spola tra le 
due residenze in treno non 
potendo lasciare il lavoro 
presso la Usi XIII di Genova e 
sperando sempre in un trasfe- 
nmento di mio manto Dal 
giugno 91 a causa della gravi¬ 
danza tanto attesa mi sono 
irasfenla in Toscana e il bim¬ 
bo è nato qui In seguito per 
molti motivi, mio manto ha 
deciso di nmanere qui anche 
perché un suo trasfenmonto 
m una zona relativamente vi¬ 
cina al mio ufficio era impos¬ 
sibile Attualmente sono in 
aspettativa senza stipendio c 
senza che questo penodo sia 
conteggiato ai fini pensionisti¬ 
ci, per ora senza nessuno dei 
miei vicino che mi possa aiu¬ 
tare col bimbo piccolo stare a 
casa mi è utile ma poi’ Tra 
qualche mese dovrò nentrare 
a lavorare a Genova, come fa¬ 
rò’ Se non trovo il modo di 
tarmi trasfenre in Toscana o 
mi licenzio - cosa che mi co¬ 
sterebbe parecchio per i moti- > 
VI facilmente immaginabili - o 
ntomo a Genova dove non ho 
più neanche la casa e mio ‘ 
manto rimarrebbe solo col 
bambino e non sarebbe sem¬ 
plice per nessuno Mi chiedo ■ 
perché è cosi difficile ottenere 
un trasfenmento’ 

Daniela Spinetti 
Castelfranco di Sotto (Pisa) 


Scrivete lettere brevi, che 
poMibllmente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia il 
proprio nome lo precisL 
Le lettere non ttrmate, si¬ 
giate o recanti Anna illeg¬ 
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. - 
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Nuovo romanzo 
per Duras. E ora 
la scrittrice , 
vuol fare Tattrice 


■I PARIGI. Aulrict! del lesto, attrice e voce fuo¬ 
ri-campo: a Marguerite Duras piacerebbe che 
Ecrire, suo nuovo romanzo pubblicalo da Galli¬ 
mard. diventasse un film, rivestendovi per di piO 
tutti e tre questi ruoli La prolifica scrittrice e re¬ 
gista ha spiegale che il romanzo, frutto di un'ep- 
srienza vissuta, 6 scritto con dolore atroce*. E > 
ha candidamente* aggiunto di non sapere chi 
sia Toni Morrison, premio Nobel 1993. . 


““'Si 

MW 


Elisabeth Roudinesco 
scrive il primo saggio completo su vita e opera 
dello studioso francese. «Ho sfatato leggende. 
Suo merito resta l'aver rifondato la psicanalisi 
Amava l'adulazione ma non era un dittatore» 


Un brano del nuovo libro di Biagi 




Lacan, 


di un 




FABIO QAMmAliO 


BB PARICI. Come era preve¬ 
dibile. appena giunta nelle li¬ 
brerie francesi, la prima bio¬ 
grafia di Jacques Lacan ha sca¬ 
tenato discussioni e polemi¬ 
che, resuscitando i mai sopiti 
rancori tra lacàniani e antila- 
canianL D'altra patte, affronta- 
. re la vita e l'opera del famoso 
' psicanalista - francese morto 
nel 1981 non eraimpresa faci¬ 
le. Eppure, nonostante le diffi¬ 
coltà. Elisabeth Roudinesco, 
^ autrice di un'apprczzata 
Hisloife de h Psychanafyse en 
fhvKe: riuscita a vincere la 
scommessa condensando in 
un volume di oltre 700 pagine 
la vtta'e'l'opera di colui che ha 
sconvolto e rifondato l'univcr- 
sodel freudismo. ■ . - - 

I Jacques Lacan, Esquisae^'u- 
ne vie, histoire d'un systSme de 
pensee (Fayard, 720 pagg., 180 
frruKhi), vuole soprattutto ri¬ 
costruire l'origine e l'evoluzio¬ 
ne del pensiero dello psicoa¬ 
nalista fratteese. mettendo in 
luce le diverse fasi del suo la- 
voro-e l'importanza del suol 
contatti con il mondo della fi¬ 
losofia. Naturalmente, fa bio¬ 
grafa fa emergere anche un 
preciso ritratto della sua perso¬ 
nalità e delle sue pratiche: la 
complicata vita familiare e 
sentimentale, la straordinaria 
volontà di imporsi, gli scontri 
con la Società francese di psl- 
coanalisi, il rituale dei suoi se- 
' miliari, idiscussi atteggiamenti 
delle sue pratiche analitiche, 
.la prostesa riduzione del 
tempo delle sedute di analisi, e 
cosi via. Notizie e informazioni 

- che hanno indbpettito gli credi 
dello psicanalista - Judith, la 
figlia nata dal secondo matri¬ 
monio, e suo marito Jacques- 
Alaln Miilcr, psicanalista che 
oggi controlla la Scuola che si 
vuole unica erede di Lacan - i 

- quali hanno criticalo vivamen¬ 
te il lavoro di Elisabeth Roudi¬ 
nesco. In generale però'la bio¬ 
grafia 6 stata accolla da critici 
e psicanalisti come un utilissi¬ 
mo strumento per meglio avvi¬ 


cinare un personaggio affasci¬ 
nante e complesso come La¬ 
can. Per chiarire il caranere 
- della biografia e fare il punto ; 
su Jacques Lacan, abbiamo in- I 
contralo Elisabeth Roudinesco - 

; nella sua casa di Pzùigi. . _, ' 

Coae è nata questa bktgra- 
Ila? ,■ ■ 

Lacan e un personaggio fon- .. 

’ damentafe per la stona della 1 
' psicanalisi era quindi neces- i 
; sano un lavoro che sfatasse le > 
leggende e mostrasse meglio il 
percorso della sua ricerca. Il *■ 
i-: mio libro infatti ricostiuisce la <1 
' storia di un pensiero, della sua 
. formazione e della sua evolu- 
' zione a contano con la filoso- J. 
.V fia. una disciplina a cuì Lacan 
. ha sempre guardato con gmn- ' 
de intcressie. Al cohlcm'po pe- i 
rO volevo raccontare la .storia 
. del lacanismo dopo la morte ’ 

V di Lacan, mostrando lutti i prò- . 

blemi legati alla gestione della 
ri sua eredità inlelicttuale c la ' 
miopia degii eredi diretti che 
> considerano l'opera di Lacan 
come un dogma inviolabile c 
•indiscutibile. 

Noo è un'aBermaztaae na 
pocoecceHtva? 

Gli credi diretti hanno costruito . 
il mausoleo di un personaggio ' 

.- del tutto falso c ieggendano, 

, una specie di grande timonie¬ 
re che crea da solo e ex n/hi/ la . 
i sua dottrina. Io invece ho cer- 
i calo di storicizzare Lacan, mo- .i ' 
I sbando II suo straordinario va- . ' 
ri: loie intellettuale ma anche il 
i suo carattere difficile. Ho al-... 

. frontato alcuni aspetti della, : 

sua vita che l'agiografia ufficia- ' 

: le aveva cancellalo; ho parlato 
* dei be figli nati dalle prime i 
: nozze di Lacan; ho raccontato |:- 
senza reticenze l'ulbmo perio- S 
do del suo lavoro, quello della ; 
.. dissoluzione del tempo delle '.r 
. sedute di analisi: ho messo in 
, luce II suo carattere provocalo- 
ri rio e surrealista. Insomma, ho : 
. voluto dire la verità conbo la . 

•' falsificazione, mantenendo - 
pero un atteggiamento misura- 


I ap- 
> alla 


to. Gli eredi non hanno a[ 
prezzato c hanno chiesto 
casa editrice Seuil di rinuncia¬ 
re alla pubblicazione. Cosi il li¬ 
bro e stato poi pubblicato da 
Fayard. _. 

. Il nome di Lacan continua a 
anadtare passioni. Quando 
sarà poaiinlle caprlmere un 
ri glodlaosereno? , 

Spero in futuro. SI vedrà che 
tutti i grandi pionieri delia psi¬ 
canalisi hanno sempre basgre- 
dito le regole, perche non c'O 
creazione senza trasgressione. 
Lacan ha trasgredito la regola 
relativa alla durata delle sedu¬ 
te, che alla fine nelle analisi di¬ 
dattiche' si riducono quasi a 
nulla..' -.0 

Rkondneendo laean alla fl- 
loaofla, non c'èjTiachIo di 
x! perdete lo spedflco ^ca- 
nallticodelaaolBvoro? -- 

Questo è il rimprovero che mi 
fanno gli psicanalisti, ma.se- 
condo me non si puO negare 
l'importanza della filosofia nel 
lavoro di Lacan: Ho cercato di 
mostrarlo rivelando le sue fon¬ 
ti. le letture giovanili il ruolo 
del suneallsmo e di Bataille, 
Spinoza, la scopetta di Hegel, 
il rapporto con Kojrré, il dialo¬ 
go con Heidegger, il confronto 
con Sartre, l'importanza di Là- 
vi-Strauss e la linguistica. Con 


. ciò naturalmente non voglio ri¬ 
dimensionare il suo conbibulo 
clinico: Lacan infatti fu un 
grande clinico in cerca della 
■ formula teorica della psicosi. ■■ 
Insomma, Lacan ha eercato 
di dare im fondamento filo- 
.loflco rigoroso alla pslcoa- 
' . nallslIrendlaiUL.. .. 

SI. ha badotto in linguaggio fi¬ 
losofico bitti i concetti we in 
Freud erano ancora dominati 
dal biologismo. Lo si vede be- 
' ne sul piano del soggetto: 
Freud non ha una teorìa del 
soggetto, Lacan si; Freud non 
' ha una teoria precisa del desi¬ 
derio, Lacan si: in Freud c'è ^ 
. una teorìa geniale della ses¬ 
sualità. In Lacan c'è una filoso- : 
fia dell'amore, Freud in fondo . 
! è l’esempio perfetto dello stu-. 
dlpso di fine Otiocenicuche uti-, 
1Cua ancora strumentFcqncet- 
tùali dominati dalla filosofia e 
dalla biologia»* Lacan invece, 

: pCT ripensare gli stessrproble- 
' mi, ha utilizzalo la linguisUca, : 
ri l'antropologia e la filosofia. Se ; 

Freud è il fondatore, Lacan è il : 
' rifondatore. - 

Ms la SOS fa vera rlvobizione 
o solo contlnasKlane? 

: La storia lo dirà, fi suo apporto 
' è stalo fondamentale, anche 
' se sarei prudente sulla, parola 
rivoluzione. Il tìito rivoluziona- 


rìo è che è stato il solo dei 
postfreudiani a tentare una ri- 
fondazione teorica della psica¬ 
nalisi Inoltre, lo stesso Lacan 
ha ricordato l'aspetto rìvolu- 
zionario dell'esperienza freu¬ 
diana e il carattere sovversivo 
della psicanalisi, pur non es¬ 
sendo mai stato politicamente 
favorevole alle rivoluzioni. Non 
' era un Intellettuale impegnato, 
non credeva al progresso, ma 
non era neppure per il ritorno 
al passato. Quello che Thomas 
- Mann ha detto di Freud vale in - 
modo traslato anche per La¬ 
can: se Freud rappresenta il ro- 
. manticismo diventato scientifi¬ 
co, Lacan allora è il pensiero 
barocco diventato saentifico. 

E di conseguenza colloca 
Freud nella discendenza dei 
grandi moralisti europei , 
.Lacan contro Sartre? 

Lacan è il grande intellettuale 
opposto a Sartre, vale a dire 
: l'intellettuale non impegnato 
; che pensa una filosofia freu¬ 
diana per il ventesimo secolo, 
in fondo • Lacan ha sempre 
scritto contro Sartre. Per l'auto¬ 
re della Nausea l'inferno sono ' 

E li altri c quindi è possibile li- 
erarsl Per Lacan invece non 
. c'è liberazione possibile di . 
fronte alla logica della colletti- ' 
vità; egli dimostrachc la libertà ; 
del soggetto è passibile solo . 


Erario ^ anni 70 
e l’Italia scoprì 
un nuovo guru 



. MARIA SBRBNA PALIKRI 


BB Parlare di Ivican in Italia 
significa inciampare in un no- ; 
me'tremendamente imbaraz-, 
zante; quello di Armando Ver- - 
diglione. Fu lui, il guru più voi- : 
te poi nei guai con la giustizia, - 
che organizzò i primi spettaco- 
lari convegni lacaniani su temi 
come-*Psicoanalisi e sessuali- : 
tà», ' 'Psicoanalisi c politica». •; 
Era la Milano di metà anni Set- ' 
tanta: «SI, la fortuna di Lacan in 
Italia scoppiò a queU'cpoca: In ' 
coincidenza con la crisi della . 
passione politica. Molti 'orfani 
della politica’ si rivolsero a 'un 
pensiero, come quello di La- 
. can, che prometteva non sob : 
sapere, ma arxdie salvezza» ri- 
corda Silvia Vegetti-Finzi.. La - 
psicoanalista milanese non sta 
pronunciando una condanna . 
dell'influsso <, esercitato - dal 
•Maesbo» parigino. Tutto il 
contrario. FÌcudiana, aubicedi 
una Storia della psicoanalisi 
uscita nel '91 c curatrice del 
volume l^coanalisi al femmi¬ 
nile. aubicc di saggi best-seller 
come H bambino della notte e 
Il romanzo della famiglia, Ve- 


' getti-Finzi ama infatti, lei sics- • 
sa, ■ professarsi «lacaniana*. : 
Non ha frequentato fisicamen- ; 
• te la molto celebrata e molto 
discussa •Ecole* parigina. Ma, 
sottolinea, di Jacques Lacan si ' 
sente debitrice per •formazio- i 
ne culturale*. Non è stato dele- 
■ terio. imbarazzante, il nome di ■ 
Verdiglione per l'espwsione ' 
del lacanismo in Italia? insistia- : 
mo. ■Certo non ha giovalo. Ma 
a Verdiglione bisogna dare ciò 
ri che merita: quei convegni a 
' Milano fecero epoca. Corri¬ 
spondevano con il clima e i bi- 
' sogni di quegli anni. Per inien- 
; derci, era l'età dell'antipsichia- ; 
ri tria...» replica. • j..; 

L'influenza di Lacan, ap- 
: punto, va cercata olbe la psi- 
coanalisi In senso stretto: è. co- 
v me si dice, trasversale. Giac- 
. ché merito del professore è 
, stato proprio praticare l’osmo- : 
' SI tra psicoanalisi e cultura in 
senso lato. Al punto, per esem¬ 
pio. di inserire ba le materie 
d’obbligo per la formazione 
/ dei futun terapeuti filosofia c 
linguistica, logica e matemati- 


A dodici anni dalla morte di 
Lacan nel suo paese, la Fran¬ 
cia, proliferano Io scuole che si 
richiamano al suo insegnà- 
mento. Sulla carta, legalmen¬ 
te, la questione è chiara: l’ere¬ 
dità di Lacan è nelle mani di < 
suo genero Jacques-Alain Mil- ■ 
ler. Però, come si conviene 
con il lascito di un uomo a cui ' 
piacque in vita di basformarsi 
in mito. Ira gli allievi impazza-* 
no tuttora gli anatemi, le di¬ 
scordie, le accuse di tradimen¬ 
to, le scissioni. Tant'è che Le 
nouuelObservateurè arrivato a 
contare, in un'inchiesta legata 
airascita della biografia di Eli- : 
sabelh Roudinesco, addirittura. 
34 scuole «lacaniane pure» in 
guerra Ira loro. 

Ma torniamo all'Italia. An-. 
che noi abbiamo una filiazio¬ 
ne diretta delle istituzioni doc ■ 
parigine: è ^■lstiluto freudiano 
. per la clinica, la terapia e la 
scienza* che -direttore scienti¬ 
fico lo stesso Miller- affiancato 
da una «Scuola europea» fa an¬ 
che attività di formazione di fu¬ 


turi terapeuti. La fa seguendo il 
training idealo da Lacan, com- 
pre.sa la doppia venfica, a ini¬ 
zio c fine dell'analisi, detta 
■ «passe*. Sempre il, in via Bifer- 
. no a Roma, si pubblica la rivi¬ 
sta La psicoanalisi diretta da : 
Antonio Di Ciaccia. 

Poi anche noi abbiamo le 
■ nostre diaspore, le nostre arti- 
. colazioni. «Dopo la morte di 
Lacan la corrente italiana ha 
cominciato ad avere una fisio¬ 
nomia più propria: individuale 
' e autonoma. Il linguaggio, in 
tutti gli ambienti, si è fatto me- ; 
no mimetico» osserva Vegetti- 
-Rnzi.. «Negli. anni Settanta 
molti erano quelli che imitava- - 
no l'originalità del maestro, 
quella modalità sperimentali-. 
sta legata, in lui, al surrealismo ; 
francese. Oggi è impossibile • 
conUiFC quelli che in Italia, lo ^ 
dicano o mcno..gli sono debi- 
ton». Si può ricordare qualche 
nome? «Il filone più coerente di 
studi lacaniani è esploralo dal¬ 
la rivista II piccolo Hans. Ci so¬ 
no gli studi interessantissimi di - 
Giacomo Contn sul rapporto : 


tra inconscio e legge, quelli di 
Ettore Pcrrella sufl’etica della , 
psicoanalisLPenso anche, poi, ' 
al recente libro di Marisa Ru- : 
manò Un sentimento che non 
inganna’. ■ 

Ma qual è. almeno per ciò 
che concerne la cultura Italia- ' 
na. il lascito teorico? -Da noi. 
come dicevo, la fortuna del la¬ 
canismo è stala decretata in ' 
quei grandi congressi degli an-, 
ni Settanta in cui per la prima 
volta la psicoanalisi investiva 
la cultura in tutta la sua com¬ 
plessità, Il disagio personale 
incontrò quest’offerta di psi¬ 
coanalisi*. E parlando di teorìa 
in senso sbetio? «Il freudismo 
ha. senza dubbio, assimilato a 
pieno titolo il metodo lacania- 
: no di inbecciare i tre registri ’ 
del discorso: simbolico, imma¬ 
ginario, reale*. • ... . 

C'è un capitolo a lalerc; l’in¬ 
fluenza dello studioso di Parigi . 
sul no.slro peasiero femminile. 
La psicoanalista e filosofa Lu¬ 
ce Irigaray nel 1974 fu fatta 
fuori daH’Ecolc freudienne: 
sua «colpa* Speculurn, atto 


attraverso la coscienza di tale 
detemiinismo. Insomma, Sar¬ 
tre e Lacan pensano la libera¬ 
zione del soggetto in termini 
estremamente diversi Eppure,. 
nonostante le polemiche e gli 
attacchi, Lacan mostrava un ; 
grande rispietto per il filosofo - 
della Critica della ragione dia¬ 
lettica Foucault diceva - che 
Sartre c Lacan erano «due con¬ 
temporanei alterni*. 

. Una delle grandi Intnlzloiil 
dlLacanèqnelladell’liicon- 
aciosbnittnnlocoBieimlIn- - 
8ti*UÌo- Ogs^, però, alciml ' 
palciiinaUitl «ottoUneiuio I ri- ^ 

.. . «chi di nn ecceMivo lego- • 
ceuMnao che flnlMe per di- 
' mentlcarellcotpoeFnBetil- ' 

. vilà.CenanepcnM? ' 

■ Le posizioni di Deleuze e Guat- : 
tan. espresse neWAnti-Edipo 
erano giustificate, perché criti¬ 
cavano il dogmatismo lacania- 
no e l’impenalismo del signlti- 
carne. Ma come sempre nino ■ 
dipende dalla lettura che si fa . 
dei testi. È vero che esiste que- f, 
sto pericolo logocenbico, sta a ' 
noi evitarlo. Il vero problema è 
che la maggior parte delle let- ' 
tare di Lacan sono oggi delle : 
letture . talmudiche. Infatti, 
menbe neil’universltà esiste 
una lettura laica di Lacan, le 
società psicanalistiche conti- 
nuano a leggere Lacan in ma- - 


Un’immàgine 
del 1944 •• 

scattatadopo ' 
laiappresen- ; 
fazione di «Il • 
Hesklerlo preso 
perlacos»* , 
dIRcasso; - : 
Jacques Lacan 
è il primo in . 
piedi a sinistra 
insieme a 
CMIe Eluard, 
Pierre Reverdy, 
Louise Leiris, ... 
PaUo Picasso, 
Zanle - ■ 
deCompan, 
Valentlne - 
Hugo, Simone 
deBeuvoIr, 
Brassal Seduti 
da sinistra a . 
destra'Jean 
Paul Sartre, ■ 
Albert Camus, 
Michel Leiris, 
JeanAubier 
In alto lo 
psicanalista 
francese 


d’accusa al pensiero maschile. 

E Irigaray è la studiosa che più ; 
ha influenzato il movimento ■ 
delle donne italiano negli ulti- ' 
mi decenni. Con queste pre¬ 
messe. chiediamo a Ve^tti- 
Rinzi - lacaniana e femminista 
- quale rapporto è possibile da ' 
noi, appunto, tra pensiero : 

, femminista e lacanismo? 

«Lacan, io penso, alle donne • 
ha dato - grandi. strumenti. . 
Quella necessità d'intreccio • 
anzitutto tra i tre registri del di¬ 
scorso. Un metodo che io stes¬ 
sa ho usato nello scrivere fl ' 
bambino della notte e che è : 
sotteso anche ai saggi di Psi¬ 
coanalisi al femminile’ ribatte., 
«No. non ci ha dato contenuti !' 
positivi validi* ammette. «La 
sua teorìa della donna è nel. 
solco della tradizione fteudia- • 
na. Ma il suo pregio, si s^ è sta¬ 
lo quello del grande 'rivelato- ‘ 
re’: ha fatto capire meglio co¬ 
me stavano le cose. Irigaray ha ' 
usato gli strumenti di Lacan • 
contro io stesso Lacan. Cosi, è ' 
attraverso la voce di Irigaray la 
polemica, l'eretica, che lui ha 
parlato al nostro pensiero*. 


mera sacrale. Pensano di [>os- 
sedere la verità deirinterpiela- 
zione e rifiutano la discussione 
con gli altri. Ma cosi, le società 
psicanalitiche diventano delle 
sette. 

. Forse, anche Q pcisougglo 
Lacan ba favorito una lelin- 
ra dcDa na opera molto 
piMtonalf e poco dWacta- 
;■ ta.., 

Certo, Lacan era un personag¬ 
gio estremo. Era mollo più at¬ 
tento all'ascolto della follia di 
quanto non lo fosse stato 
Freud. Va artehe detto che La¬ 
can giunse alla psicanalisi in 
un momento in cui il movi¬ 
mento psicanalitico si stava 
normaiizzando, quindi la sua 
ricerca ^ apparve subito tra¬ 
sgressiva. Faceva scandalo. 
Inoltre, aveva bisogno di esse¬ 
re amato e adulalo; ma non 
era un dittatore, era un sedut- 
'tore. siiti'' .- 1 ' 

• Le ortUebe : al Uranisroo 
' sembrano spesn im modo 
l per nttaccaie la pstrannlM 

: od ano complesso... 
QuestO'genere di crìtiche sono 
ricotiehti. Ma le accuse a La¬ 
can nascono anche da una ge¬ 
nerale ridiscussioDe ' dello 
strutturalismo, del pensiero 
degli anni Sessanta, di Fou- 
caulL di Barthes, ecc. Inoltre, 
oggi, utilizzando. 1 progressi 
delia farmacologia e delia ge¬ 
netica, si toma all'idea, a mio 

• avviso catastrofica, di una spie¬ 
gazione esclusiv^ente orga¬ 
nica della follia. E un fenome¬ 
no inevitabile e ricorrente; pe¬ 
riodicamente si immagina una 
spiegazione univoca di tutto il 
problema, quando invece la 
scoperta beudiana introduce 
proprio l'idea della plurivocità, 
prospettiva che póò sembra 
essere indigesta a molte perso¬ 
ne. D’altra parte, l'approccio 
biologico dà l'illusione della si¬ 
curezza, la farmacologia tran¬ 
quillizza ed è meno faticosa di 
un'analisi. Naturalmente non 
metto in dubbio i risultati della 
farmacologia e della genetica, 
ma solo la pretesa di risolvere 
tatto in questo modo. Bisogne¬ 
rebbe irrvece cercare un’mte- 
grazione tra psicanalisi e psi¬ 
chiatria, proprio come ha fatto 
in passalo la psichiatria dina¬ 
mica francese, da cui in fondo 
proviene arxdie Lacan. - ,. 



A giorni in libreria / come italiani, il nuovo libro di 
Enzo Biagi pubblicato da Nuova Eri-Rizzoli. Contie¬ 
ne medaglioni di personaggi del nostro secolo tra i 
quali To^iatti, Berlinguer, Moro; ritratti di città come 
Roma, Milano, Torino; note sul mondo e i personag¬ 
gi dei media. Alla Tv Biagi dedica soltanto otto righe 
fulminàuiti. Anticipiamo qui un brano tratto dal ca¬ 
pitolo (perfido) dedicato agli intellettuali. 


ENZOBIAQI 


H Gli ' intellettuali, come ' 
sempre, si adeguano; anche ^ 
Pirandello, Panzini, Bontem- 
pelli e Gentile vogliono la tes- ■ 
sera fascista, Ansaldo c Sem 
Benelli si convertono, padre • 
Gemelli è in prima fila quando 
c'è da attaccare gli ebrei; Ro : 
XI condanna il razzismo e per- : 
fino il gelido Vittorio Emanuele ; 
III ha un sussulto di compas- ‘ 
sione. 

Guglielmo Marconi va ■ a 
montare la guardia, in orbace 
e con il moschetto, alla Mostra ! 
della rivoluzione delle camicie ’ ' 
nere. Emilio Cocchi e Riccardo 
Bacchelli sono felici quando l 
vengono ammessi all'Aiccede- 
mia. Peccalo cosi tardi. Tutti ' 
tacciono o applaudono. Il du- ' 
ce dice al gerarca Buttarini;, 
«Farò vedere agli italiani che . 
coglioni ho*. E una specie di : 
ossessione di chi comanda; ! 
anche-di Craxi. aiKhe di Bossi. 
Ma chi ha questa curiosità? 

Gli scrittori, i fìlosofì e i p^ti . 
sono cattivi; quelli di sinistra 
anche di più. Paul Johnson, un 
bravissimo giornalista illese, .f- 
che ha diretto anche il New : 
Slatestrtan, si è impregnalo, con 
un awiixrente e documentatis¬ 
simo libro, a dimostrarlo: con 
appassionata faziosità. Titolo; 
CH intellettualL Si parte con '■ 
Jean-Jacques Rousseau per ar- ;; 
rivale alla commediografa Lil- 
lian Hellman. detta semplice- - 
mente «la bugiarda». (...) ■■ ■ 

Il peggiore di tatti, per John¬ 
son, è Beitolt Brecht un cattivo 
soggetto, ipocrita, crudele, che ’ 
se ne infischiava degli altri, e in : 
prarticolare dei proletari, e pen¬ 
sava solo a se stesso e al suo - 
teatro. Rn da studente brucia¬ 
va la Bibbia, rinnegava la reli¬ 
gione e non provava alcun 
sentimento per i genitori co¬ 
me più tardi p>er le donne, che 
sfruttava, ingravidava, mollava : 
senza battere ciglio. Ma tutte 11, - 
come soggiogate, a servirlo. 
Walter - Benjamin sosteneva - 
che aveva due caratteristiche: 
•La codardia e una inesaurìbi- ' 
le carica distruttiva». 

Con l'impiostara e il sotterfu¬ 
gio imbroglia la commissione 
che indaga sulle attività antia¬ 
mericane. ottiene la cittadi¬ 
nanza austrìaca, un conto in 
banca in Svizzera, un teatro 
dal governo tedesco dell'Est e 
un editore da quello occiden¬ 
tale. 11 suo motto è: «Per so¬ 
pravvivere bisogna • essere 
egoisti». 

Le sue amanti, tante, non lo 
presentano in uiu luce favore¬ 
vole; p>er l'attrice Marianne 
Zoff «era sempre spiorco, spes¬ 
so dovevo lavargli il collo e le 
orecchie»; per Ruth Barkow, 
che portò via al marito medico 
e che lo segui fino aH’ultimo fa¬ 
cendogli da segretaria, non ci 
fu mai un ruolo rispettabile: 
«Sono la pnittana di un grande 
scrittore* diceva. . ■ 

Con Helene Weìgel, la mo¬ 
glie, si chiamavano con il co¬ 
gnome, e la bravissima attrice 
sopportava tatto. Andai a tro¬ 
varla al Berliner Ensemble. «Se 
scrivessi la mia biografia», dis¬ 
se «la censura la proibirebbe. 
Ho conosciuto Beri al Deut¬ 
sche Theatre, nel 1922. Stava 
provando Tamburi nella notte. 
lo trovai buffo. Poi ho vissuto 
con luì trent’anni. In gito per il 


mondo. Lavorava per il casset¬ 
to. Il successo è arrivato troppo 
tardi*. 

Altro sporcaccione, Sartre; 
non sì lavava mai. John Hu- 
ston. il regista, schizza questo 
ritrattino: «Un barilotto d'uo¬ 
mo. brutto come il peccalo, la 
faccia gonfia e butterata, i den¬ 
ti giallastri, gli occhi strabici*. : 

Eppure, quanti successi in 
campo femminile; un aspro re¬ 
censore lo presenta come «un 
professore di filosofia che sem¬ 
bra specializzato nello studio 
delie mutande delle sue allie¬ 
ve*. ' ' ■- .»<■ - ■ 

Lavora come un pazzo, tren¬ 
ta-quaranta pagine ogni gior¬ 
no. legge trecento libri all'an¬ 
no, ma di notte si diverte: gli 
piacciono il whisky, il jazz. Je 
signore e il cabaret Tradisce 
scopertamente . Simone • ' de 
Beauvoir, compagna, cuoca, 
infermiera, amministratrice. ^ 
Anche questi due si danno del : 
voi Quelli della > Scuola di 
Francoforte lo disprezzano c 
Horkheimer Io definisce «lesto¬ 
fante e impostore della filoso¬ 
fia». ..-• 

È anche lui un imbroglione: 
ha scritto; «In Unione Scmetìca 
vìge la più ampia libertà di crì¬ 
tica* e i cittadini russi non van¬ 
no all'estero «perché non lo 
desiderano». Ha sostenuto che 
la violenza è necessaria, •ma 
~ durante l’occupazione tedesca 
non ha fatto nulla, né speso 
una parola per gli ebrei; di¬ 
chiarò anche; «Non siamo mai 
stati tanto bene come allora». 
Lui.almeno. ■■ '•-•? 

Tocca naturalmente anche 
a Hemingway una passatina al 
setaccio: chiamava la madre 
«quella sgualdrina* e Dos Pas- 
sos diceva che non aveva mai 
visto tanto rancore. Una delle 
mogli Martha Gellhom,. lo 
considera «il più grosso conta¬ 
li frottole dopo il barone di MOn- 
: chausen». Lui si vantava che in 
una notte l'aveva «innaffiata 
quattro volte*. :v - ■ 

Era un duro maschilista e si 
; per^tteva di puzzare di birra 
c di sudore. Marlene Dietrich 
. cantava per lui in bagno, Lau- 
ren Bacali lo «aitava: «Sei an¬ 
cora più grande di quello che 
F>ensavo*. Tra le conquiste. 

' una italiana. Adriana Ivancich, 

• che Paul Johnson •vede «orribi¬ 
le e insieme .patetica*, «un tipo 

' frigido, snob e insensibile, di 
; quelle che vogliono il ma... 
monto*. ■ V" 

. L’ho conosciuta: è morta 
. suicida. Raccontò: «Gli sono 
passata accanto senza cono- 

- scerlo. Il mio non era amore, 
ma tenerezza, devozione, sco¬ 
perta del mondo. Mi ha scrìtto 

T una settantina di lettere. Le ho 

• vendute. Desidero che finisca¬ 
no in una biblioteca, quello è il 

■ posto giusto. Io allora non sa- 
: pevo cosa c'era nel suo cuore. 

' nel suo destino. Un giorno a 
Cuba mi citiese di accompa- 

- gnarlo alla spiaggia: "Devi solo 
: guardare l'oceano assieme a 
' me" mi disse. Forse è stato il 
^ momento più intenso della no¬ 
stra amicizia. Aveva gli occhi 

• pieni di lacrime. Stava vivendo 
to sgomento de J! vecchio e il 

; mare. Allora sentii la sua gran¬ 
de tristezza*. 

% ■ Povera . Adriana ' Ivancich: 
' davvero insensibile? , , 
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La Nasa approva 
modulo italiano 

f er la stazione 
reedom 


E’stati! completala la revisione del progetto del Modulo logi¬ 
stico italiano che. portalo in orbita dailo shuttle, dovrebbe 
essere utiliiaato dal 1998 nei montarlo della slatione spa- 
/tiale Fre-edom e poi impiegato per il suo mantenimento in 
orbita. Le nunioni, sottolinea una nota della AIcnia Spazio 
(In Finmeccanica), segnano una importante tappa del pro¬ 
getto e si sono tenute in Alabama, al centro ricerche Mar¬ 
shall della Nasa. Lo stato di avanzamento delle attività con¬ 
sente di dare inizio alla lase realizzativa del programma. Al¬ 
la revisione hanno partecipato tecnici AIcnia Spazio e 
Boeing, responsabile del collegamento tra le attività ameri¬ 
cane c dell'Asi. Il programma per lo sviluppo e la fornitura di 
due unità di volo del Modulo logistico (MPLM) rappresenta 
una opportunità per l'AsI di partecipare, a fianco della Nasa, 
alla costruzione c gestione della Stazione spaziale e di avere 
ia possibilità di utilizzare la stazione per esperimenti e mis¬ 
sioni di ricercatori-astronauti italiani. Per l'industria naziona¬ 
le, oltre al considerevole beneficio tecnologico, si aprono in¬ 
teressanti possibilità di partecipazione a future attività di 
manutenzione e gestione della stazione Freedom. 

1^ Cina ha lancialo ieri con 
successo un satellite per 1' 
esplorazione scientifica e 
, tecnica, il quindicesimo del¬ 
la serie. Lo hanno annuncia¬ 
to ieri radio e televisione. 
Quest' ultima ha mostrato 
anche alcune immagini del 
lancio avvenuto dalla base di Jiuquan, nella regione del 
Ciaasu, nel nord-est del paese. Il satellite, messo in orbita da 
un razzo della serie «lunga marcia duc>, pesa 2,099 tonnella¬ 
te e, conclusa la sua missione, rientrerà a terra. I responsabi¬ 
li del progetto non hanno fornito altri dettagli precisando so¬ 
lo che i precedenti quattordici satelliti hanno concluso posi¬ 
tivamente tutti gli esperimenti previsti. 



Sabato 
9 ottobre 1993 


La Cina 
landa 
un satellite 
sdentifico 


Funziona 
il bus dell’Enea 
alimentato 
ad idrogeno 


Presso l'università di Pisa so¬ 
no in corso, con ottimi risul¬ 
tati, le prove al banco del 
motore con alimentazione 
ad idrogeno sviluppalo dal¬ 
l'Enea in collaborazione VM 
Motori. Magneti Marcili e i 
professori Dini e Nardi della 
locale università. I primi risultali confermano l'assenza, o 
quasi, di emissioni Inquinanti nei fumi, poiché nella combu¬ 
stione l'idrogeno si combina con l'ossigeno dell'aria for¬ 
mando vapor d'acqua, oltre a piccole quantità di ossidi di 
azoto, molto inferiori a quelle prodotte dallo stesso motore 
con alimentazione a benzina. Per la minima presenza di 
emissioni inquinanti nel processo di combustione, l'idroge¬ 
no può es,scrc considerato del tutto ecologico. Anche nel 
processo di fabbricazione si utilizzano, infatti, fonti energeti¬ 
che non inquinanti; solare, fotovoltaica, eolica, idraulica. 
L'Enea persegue in particolare la produzione di idrogeno 
per elettrolisi dell'acqua. 

In questi mesi si sono fatti 
concreti passi avanti per la 
costruzione di Ignitor, la 
macchina che cercherà di ri¬ 
produrre r «energia delle 
stelle» in laboratorio, attra- 

_ verso il processo di fusione 

nucleare. Lo ha detto Bruno 


Fusione 
nucleare: 

Bruno Coppi 
rilancia 
lonitor 

Coppi, il fisico italiano da anni impegnato negli studi sulla 
fusione al quale oggi 0 stato consegnato il premio Italgas per 
la ricerca e l'innovazione. La cerimonia si é svolta nel Salo¬ 
ne del Mappamondo dell' Accademia delle scienze di Tori¬ 
no. Il premio (dotazione 300 milioni) é andato anche al fisi¬ 
co romano Giorgio Parisi e alio spagnolo Manuel Cardopa. 
«Alcuni pezzi di Ignitor - ha detto Coppi - sono già in costru¬ 
zione in Italia e in Germania. L' esperimento potrebbe ini¬ 
ziare nell' arco di 3-ri anni». I costi? «Secondo una mia stima 
sono di 300-350 miliardi di lire. AiKhe sul piano dei finan¬ 
ziamenti - ha proseguito Coppi - la situazione è buona. Il mi¬ 
nistro Colombo ha promesso che farà il possibile per ottene¬ 
re i finanziamenti della Cee, interessata all' esperimento con 
Stati Uniti e Giappone.» 


Una nuova 
tecnica 

per il trapianto 
di midollo 


Trapianti di midollo osseo 
senza midollo: é una delle 
nuove tecniche discusse nel¬ 
l'ultima giornata del 34mo 
congresso nazionale della 
Società Italiana di Ematolo¬ 
gia, al quale hanno parteci- 
pato studiosi provenienti dai 
maggiori contri di ricerca. «L'innovazione più importante - 
sottolinea il professor Bruno Rotoli, presidente delle assise - 
riguarda la possibilità di effettuare trapianti di midollo sen¬ 
za, paradossalmente, toccare il midollo. Si tratta - spiega Ro¬ 
toli - di costringere con farmaci adatti le cellule midollari ad 
uscire dal midollo e ad immettersi nel torrente circoiatorio 
(la cosiddetta mobilizzazione). Mi riferisco alle cellule sta¬ 
minali multipoienti, cioè quelle che, crescendo di numero e 
differenziandosi, danno origine a tutti gli elementi corpusco¬ 
lati del sangue come giobuli e piastrine». La tecnica ò stata 
analizzata dal dottor Ignazio Maiolino, del Centro Trapianti 
di Palermo (una delle strutture che fanno trapianti nel Sud 
insieme con quella di Napoli). Dal sangue queste cellule so¬ 
no facilmente recuperabili attraverso sedute di raccolta al 
separatore cellulare. 


MARIO PETRONCINI 


Un convegno a Firenze 

Nella Fortezza da Basso 
si dà appuntamento 
la medicina alternativa 


.Le grandi eresie della fisica contemporanea/1 


■■ HRENZE. Izi parola chiave 
à «benessere», quello stato ar¬ 
monico di salute, forze fisiche 
e energie morali che per la 
maggior parte di noi rappre¬ 
senta un orizzonte, un obietti¬ 
vo vagheggiato, uno sprazzo di 
luce repentina e passeggera. Il 
Giardino di Gaia, la rassegna 
di pratiche per la salute e l'e¬ 
cologia organizzata da Ecosfe- ' 
ra che si terrà a Firenze dal M 
al 17 ottobre, non promette 
benessere rna ambisce a indi¬ 
care alcune strade per avvici¬ 
narlo: nuovi stili di vita per un 
rapporto armonioso con se • 
stessi e con i'ambiente, la chia¬ 
ve per ia bellezza del corpo e 
dello spirito. Più prosaicamen¬ 
te alla Fortezza da Basso si da¬ 
ranno appuntamento decine 
di organizzazioni e associazio¬ 
ni che affermano di far parte 
del -pianeta benessere» in 
quanto allemative alla medici¬ 
na, alla psicologia, allo stile di 
vila convenzionale. Apre il 
meeting un forum .sulla medi¬ 


cina tradizionale, Cina, India, 
Tibet e Mediteraneo a confron¬ 
to; il tema medico continua 
con rappuntamenlo sull'on¬ 
cologia c con il dibattito sulle 
«Usi possibili». Poi ci saranno la 
danza in i^rformace, l'arte co¬ 
me guarigione, il canto grego¬ 
riano, l'educazione interiore, 
uno «zibaldone acquariano», 
la «costruzione di un amore», il 
sognodramma. il colore in 
bioedilizia, la tecnica meta¬ 
morfica e la pranoterapia 
scientifica; lo yoga demenzia¬ 
le, la bicicletta e la mobilità, il 
massaggio globale, l'arte della 
vista, «vivere senza crudeltà», 
medicina ortomolecolare e 
psiche, astrologia evolutiva, i 
rimedi floreali nel processo di 
risveglio, la meditazione dei 
sette suoni. Questi sono solo 
un piccolo assaggio dei temi 
che .saranno trattati, discussi, 
ma soprattutto .sperimentati 
anche grazie ad un servizio di 
diagnosi, consultazioni c tera¬ 
pie in funzione alla Fortezza. 


La Terra si espande, come se cjualcuno la gonfiasse? 

La solitaria teoria del geologo australiano Warren Carey 

Il pianeta pafloncino 


La Terra si sta gonfiando. Come un palloncino. Au¬ 
menta di volume e di massa. Per creazione sponta¬ 
nea di materia. E un giorno, molto lontano, potreb¬ 
be persino diventare una stella. È l'eresia di Samuel 
Warren Carey. australiano, geologo tra i più famosi 
al mondo. E tra i più isolati. Per iniziativa di Franco 
Selleri, a convegno in Grecia i grandi eretici della fi¬ 
sicacontemporanea. Solo un’utile provocazione? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 


H OLIMPIA A scendere in 
campo, questa volta, sono lo¬ 
ro, gli Iconoclasti della fisica. 
SI. I distruttori di quelle imma¬ 
gini sacre e ben consolidale 
della scienza contemporanea 
che sono i modelli standard 
della cosmologia (Big Bang), 
della geologia (tettonica a zol¬ 
le) , della meccanica dei quan¬ 
ti (nella interpretazione di Co¬ 
penaghen) . E li vedi, gli icono¬ 
clasti, pronti a lanciare la sfida, 
schierati a decine: astrofisici e 
geologi, quantistici e relativisti, 
teorici e sperimentali. Autenti¬ 
ci campioni, giovani di belle 
speranze e. anche, qualche 
simpatico brocco senza età. 
Tutti insoddisfatti (della fisi¬ 
ca), alcuni emarginati (per la 
fisica). Convenuti da tutto il 
mondo qui nel Peloponneso, 
tra il 27 ed il 30 di settembre, 
ciascuno per dare una picco¬ 
nata allo teorie su cui si fonda 
la nostra attuale visione deH'u- 
niverso. E tutti per partecipare 
al cinque giorni delle Olimpia¬ 
di dell'Eresia. 

Oh, non si fraintenda. La 
conferenza di cui stiamo par¬ 
lando. «Frontiere of Funda- 
mcntal Physics», voluta e orga¬ 
nizzata da Franco Selleri, fisico 
teorico, manco a dirlo etero¬ 
dosso. deirUnivereità di Bari, 
non è un happening di scien¬ 
ziati visionari. Simpatici, ma 
poco credibili. E' una confe¬ 
renza di fisica vera. Dove, è in¬ 
dubbio, a circolare, sono idee, 
tesi, teorie tanto ambiziose 
quanto minoritarie, se non ad¬ 
dirittura marginali, nella co¬ 
munità dei fisici. Eresie, ap¬ 
punto. Ma si tratta, è bene 
chiarirlo, di eresie serie. Rigo¬ 
rose. Che, certo, non vanno 
accettate in blocco e a scatola 
chiusa. Che, magari, non 
avranno seguito e saranno pre¬ 
sto dimenticate. E che tuttavia 
occorre tenere in grande con¬ 
siderazione. Per due diversi, e 
importanti, ordini di conside¬ 
razioni. Uno strettamente di 
merito. L'altro di natura socio¬ 
logica. 

Le considerazioni di merito. 
Molte delle eresie di Olimpia 
vantano una antica e prestigio¬ 
sa tradizione. Sono oggi pro¬ 
poste da scienziati di (ncono- 
sciuto) grande valore, sulla 
base di osservazioni, deduzio¬ 
ni, esperimenti spesso copiosi 
e per nulla banali. Insomma. 
sono si eresie. Ma alcune di lo¬ 
ro potrebbero presto o tardi di¬ 
ventare (chi può mai escluder¬ 
lo?) le prossime ortodossie. 

Le considerazioni sociologi¬ 
che. Sono, forse, ancora più 
importanti. Ben le esprime 
Franco Selleri. «Un'alea di con- 
fromismo sembra dominare la 
fisica contemporanea. I grandi 
paradigmi vengono accettati 
senza discussione, anche se i 
conti non tornano. L'analisi 
critica è per certi versi regredi- 
. la rispetto ai tempi dei grandi 


dibattili lisico-lilo.sofici che 
hanno accompi^nato la na¬ 
scita della relatività c della teo¬ 
ria dei quanti.» li dibattito sui 
fondamenti della fisica si ò, in¬ 
sieme, impoverito c polveriz¬ 
zato in mille rivoli. Convenzio¬ 
nalismo. pragmatismo, mistici¬ 
smo, realismo. Ma, soprattutto, 
indifferenza. La gran parte dei 
fisici, si lamentava il nolo fisico 
teorico John Bell già alcuni an¬ 
ni fa, non si lascia coinvolgere 
dai contenuti profondi delle 
teorie fondamentali, ma solo 
dalla loro pratica funzionalità. 
II rischio è che, per interessi dì 
carriera o per semplice quieto 
vivere, si finisce per contravve¬ 
nire a ben due di quelle cinque 
norme auree che per il .socio¬ 
logo Merton costituiscono il 
codice di comportamento 
ideale nella scienza: lo scettici¬ 
smo sistematico ( lo scienziato 
non accetta niente sulla fidu¬ 
cia) e l'universalismo (non ci 
sono fonti privilegiale di cono¬ 
scenza scientifica). «SI, occor¬ 
re mantenere ben fermo il pro¬ 
prio senso critico» aggiunge 
Selleri «anche quando si stu¬ 
diano discipline come la fisica 
teorica o la matematica. Una 
conclusione, questa, che sem¬ 
bra sacrilega a molli fisici con¬ 
temporanei.» Cosi, al di là dei 
loro contenuti di merito, le ere¬ 
sie scientifiche (purché rigoro¬ 
se) hanno una doppia, benefi¬ 
ca funzione. Rompono la scor¬ 
za di conformismo che si for¬ 
ma (inevitabilmente?) intorno 
ai grandi paradigmi, creando 
le premesse per I ulteriore pro¬ 
gresso della scienza. Sono un 
legittimo test di falsificazione. 
Obbligano a riflettere sui punti 
di crisi dei paradigmi domi¬ 
nanti. Consentendo di affinare 
e corroborare le teorie scienti¬ 
fiche valide. E di abbandonare 
quelle non più sostenibili. Ed è 
con questo spirito, assoluta¬ 
mente mertoniano, che da 
Olimpia vi proponiamo di se¬ 
guire, in tre diverse puntale, il 
clou dei Giochi dell'Eresia: le 
sfide ai tre modelli standard 
della fisica contemporanea. 

Iniziamo, dunque, dalla sfi¬ 
da numero uno. La sfida al 
modello standard della geolo¬ 
gia. 

No, a Samuel Warren Carey, 
sanguigno geologo in Dynnyr- 
nc. Tasmania, Australia, non 
piace la vita (intellettualmen¬ 
te) comoda. Ama la trasgres¬ 
sione. E' capace di lottare per 
lungo tempo e da solo contro 
idee fortemente radicate. E di 
vincere. Come lece verso la li¬ 
ne degli anni '50. Quando ob¬ 
bligò l'Intera comunità dei 
geologi ad accettare l'evidenza 
dei fatti; la Terra non è un pia¬ 
neta stabile, ma in continua 
evoluzione. E, incredibile a dir¬ 
si, i continenti, come enormi 
zatteroni, vanno Jentamente 
alla deriva, scivolando su un 
mare di fuoco. SI, fu lui, Sam 
Warren Carey a portare al suc¬ 



cesso la rivoluzione coperni¬ 
cana della geologia c a far ac¬ 
cettare l'ipotesi avanzata, tra lo 
scherno generale, da Alfred 
Wegener all'inizio del secolo. 
Avendo organizzando nel 
1956 ad Hobart, in Tasmania, 
il convegno di geologi, manco 
a dirlo eretici, che discus.se e 
accettò l'idea della deriva dei 
continenti, Carev può essere 
considerato a giu.sto titolo il 
padre putativo della tettonica 
a zolle. Un modello, oggi do¬ 
minante. che SI ba.sa su queste 
os,servazioni. I.a parte più 
esterna della superficie tenre- 
.slre é costituita al 30 % da una 
spuma leggera di rocce graniti¬ 
che. che formano le terre 
emerse, e al 70% da un basa¬ 
mento pesante di rocce ba.sal- 
tiche, che formano il fondo de¬ 
gli oceani. I profili dei conti¬ 
nenti, come aveva intuito We- 
gener, combaciano (quasi) 
perfettamente gli uni con gli al¬ 
tri. Quello del Sud Amcnca si 
adatta al profilo dell'Africa oc¬ 
cidentale. quello della Groen¬ 
landia al profilo deH'Europa. 
Arabia ed India .sembrano dis¬ 
saldate dalle coste dell'Africa 
orientale. Gli studi di paleoma¬ 
gnetismo dimostrano che nel 
Triassico. 200 milioni di anni 
la. le terre emerse erano riuni¬ 
te tutte in un unico grande 
continente, Pangea. E che nel 
bel mezzo degli Oceano Atian- 
tico. Artico elndiano esistono 


deile enormi ferite, lo dorsali 
medio oceaniche, dalle quali 
fuoriesce liquido magmatico. , 
Basta mettere insieme queste 
informazioni e si ottiene il mo¬ 
dello standard della geologia: 
la crosta esterna della Terra é 
divisa in un certo numero di 
enormi zatteroni, che i geologi 
chiamano zolle o placche, che 
si muovono scivolando sul ma¬ 
te di magma, incandescente 
.sottostarne. Magma che risale 
e fuoric.scc dalle dorsali ocea¬ 
niche e la divergere, spingen¬ 
doli lontani gli uni dagli altri, 
gli enormi zatteroni, l-e zolle 
convergono in alcuni punti nel 
Pacifico, che gli esperti chia¬ 
mano zone di subduzione, do¬ 
ve invece la crosta terrestre 
sprofonda nel mare magmati¬ 
co e si liquefa. Gli zatteroni, ol¬ 
tre a divergere e a convergere, 
possono anche slittare gli uni 
rispetto agli altri. Come succe¬ 
de lungo la faglia di Sant'An- 
drea, in California. Cosi lungo i 
margini dei zatteroni si verifi¬ 
cano 1 terremoti (a causa delle ' 
enormi forze d'urto messe in 
gioco dai loro movimenti) e si 
collocano igli oltre 600 vulcani ' 
attivi della Terra (fuoriuscita di 
magma). Negli ultimi 200 mi¬ 
lioni di anni la tettonica delle 
zolle ha frammentato Pangea 
e Pantalas.sa, creando cinque 
o .sei continenti e due o tre 
oceani. Quando, all'inizio do¬ 
gli anni '60, arrivano le definiti¬ 


ve conferme di questa bizzarra 
teoria, Sam Carey può. a giusta 
ragione, ritenersi soddisfatto e 
appagalo. E vivere in tutta tran- 
quulità la sua futura vita di geo¬ 
logo di lama mondiale, grazie 
alla rendita accumulala con la 
sua intuizione e col suo giova¬ 
nile coraggio. Invece, no. An¬ 
cora una volta .sceglie la sco¬ 
moda avventura del cavaliere 
solitario. Il fatto é che la tetto¬ 
nica a zolle spiega molte cose. 
Ma lascia alcune questioni 
aperte. Se provate a girare all' 
incontrario il film dell'evolu¬ 
zione terrestre e a far conver¬ 
gere gli attuali continenU verso 
l'originaria Pangea, alla fine 
troverete dei vuoti. Come se al¬ 
cune tessere del puzzle fossero 
scomparse. Ancora; la distan¬ 
za tra l'America del Sud e l'Au¬ 
stralia continua a crescere di 
2,8 centimetri l'anno, mentre il 
modello prevede che dovreb¬ 
be diminuire. Oppure;, come 
spiegare la formazione di Pan¬ 
gea. con la sua crosta leggera c 
spumosa, spessa da 30 a 60 
chilometri, su un'unica zona 
del pianeta, mentre nella parte 
restante coperta da Pantalassa 
si é formata una crosta più sot¬ 
tile (da 10 a 15 chilomem), 
ma molto più densa? La tetto¬ 
nica a zolle non ha una rispo¬ 
sta per queste ed altre doman¬ 
de. Samuel Warren Carey 
(pensa di) sì. E propone un 
modello, é persino inutile dir¬ 


lo, rivoluzionano. Difficile da 
digerire. Tutte queste doman¬ 
do. sostiene Carey. ammettono 
un'unica risposta, l-a Terra si 
sta espandendo. Gonfiandosi 
come un palloncino. 600 mi¬ 
lioni di anni la (ma alcuni pro¬ 
pongono 200 milioni di anni 
la) Il palloncino era talmente 
piccolo, con un diametro pan 
al 56% di quello attuale, che 
Pangea, l'insieme delle terre 
emerso, ne copriva l'intera su¬ 
perficie. Panlalas,sa. .semplice¬ 
mente, non c'era. Poi la forza 
d'espansione, proprio come 
un pulcino ormai cresciuto 
rompe il guscio dell'uovo, ha 
avuto partita vinta: ha spacca¬ 
to la crosta in tanti frammenti 
che si sono allontanati pro¬ 
gressivamente gli uni dagli al¬ 
tri. L'espansione é continuata 
e, nel corso di milioni di anni, 
ha creato gli oceani e la sottile 
crosta su cui sono dispiosti. Il 
modello della Terra m espan¬ 
sione, che Carey ha mutuato 
(arricchendolo) da quello 
proposto da Otto Hilgenberg 
nel 1933, non é affatto alterna¬ 
tivo a quello della tettonica a 
zolle. E' anzi una sua integra¬ 
zione: nulla infatti vieta che, 
mentre la Terra si espande, i 
continenti continuino ad an¬ 
dare alla deriva. Carey non rin¬ 
nega il suo figlio putativo, gli 
dona un altro fratello. Allora 
perché la sua nuova eresia ri¬ 
sulta indigenbile alla gran par- 


disegno di 
Mitra Divshali 


le dei geologi? È solo il nfles,so 
condizionato di un comunità 
che, ancora una volta, indulge 
al conservatorismo? Beh, forse 
no, Perché la teoria della Terra 
in espansione spiegherà pure 
tutti gii incarbugliatr fenomeni 
che il modelio standard non 
riesce a districtire. Ma non ha 
un meccanismo plausibile. 
Non sa spiegare, almeno in 
modo convincente, perchè la 
Terra si espande. Iprotesi, per 
la verità, ce ne sono. Tutte ri¬ 
guardano il nucleo della Terra, 
che oggi si pensa sia costìtuito 
di ferro e nichel. Alcuni segua¬ 
ci di Carey sostengono che il 
nucleo invece sia loimato da 
idrogeno supercompres.so e 
allo stato metaiiico. Il nucleo 
esodco rilascierebbe lenta¬ 
mente del gas, provocando l'e¬ 
spansione. L'idrogeno gasso¬ 
so, nsalendo verso la superfi- , 
eie, reagirebbe con l'ossigeno 
formando l'acqua di cui oggi 
son latti gli oceani. Già, ma 
l'ossigeno da dove proviene? 
Hugh Owen ha un'altra ipotesi: 
il nucleo della Terra era costi¬ 
tuito di plasma superdenso. 
Raffreddandosi lentamente e 
completamente quel nucleo 
avrebbe provocato l'espansio¬ 
ne terrestre e la creazione di 
una serie di elementi atomici. 
Più fantasiosa é l'idea propo¬ 
sta in un libro di recentissima 
pubblicazione («Expanding 
Geospheres», Polar Publi- 
shirig) da Warren Hunt, Loren- 
ce Collins e dal russo Evgeny 
Skobelin. In ongine la Terra sa¬ 
rebbe stata un gigante gasso¬ 
so, più o meno come Giove, Il 
vento solare avrebbe nel tem¬ 
po spazzato via i gas di superfi¬ 
cie, lasciando nudo il piccolo, 
solido e superdenso nucleo 
centrale. Che, non più com¬ 
presso, avrebbe cominciato ad 
espandersi rilasciando idroge¬ 
no. Risalendo in .superficie il 
gas avrebbe via vìa reagito con 
carburi, silicati e con l'ossige¬ 
no atmosferico, dando luogo 
ad un formidabile processo di 
trasformazione chimica • del 
pianeta a tutti i livelli. Va da sé 
che nessuna di queste ipotesi 
può contare su prove o indizi 
decisivi. 

Ma lui, Samuel Wamen Ca¬ 
rey, cosa pensa? Beh, è ovvio, 
ha in mente una nuova radica¬ 
le eresia. Anzi, una doppia ere¬ 
sia; geologica e cosmologica. 
Ed é venuto ad Olimpia per 
esporla in dettaglio. Imm^i- 
na, Carey. una nuova fisica. 
Nel cuore della Terra, come 
nel cuore di tutti i corpi celesti, 
in tutte le stelle e in tutti i pia¬ 
neti deH'univetso, viene creata 
in continuazione nuova mate¬ 
ria. «Cosi tutto il cosmo» ci ha 
detto «si espande». Cosi come? 
■Ma con quel processo quand- 
stico di creazione additiva di 
materia già immaginato da 
Paul Dirac negli anni '30». Per¬ 
chè? «La materia è creata dove 
manca perchè manca.» Scusi il 
nostro profondo .scetticismo, 
professor Carey, ma le prove? 
Beh, le prove cercherà di for¬ 
nirle l'astrofisico Halton Arp 
nella prossima puntata, quan¬ 
do sarà lanciala la sfida al Big 
Bang, il modello standard del¬ 
la cosmologia. 

( 1. conlinua) 


A passi dedsi, verso un'incerta politica di ricerca 


H É in alto a livello intema¬ 
zionale un ripensamento sulla 
produttività delle risorse desti¬ 
nate alla ricerca c allo sviluppo 
- che rende criticabile, per 
molli paesi avanzati, un inve¬ 
stimento aggiuntivo in ricerca 
rispetto, ad esempio, alle per¬ 
formance di competitività tec¬ 
nologica dei paesi i nuova in¬ 
dustrializzazione. Tra i deci- 
sion-makers ci si interroga su 
quale possa essere, ai lini dello 
.sviluppo, il giusto rapporto tra i 
rischi affrontabili con lo stru¬ 
mento ricerca e quelli vicever¬ 
sa dominabili e prevedibili con 
altre modalità. 

In un mondo ormai salda¬ 
mente dominato dai miti della 
competizione e dell'innova¬ 
zione, molte contraddizioni 
sembrano adombrarsi attorno 
a quello che dovrebbe essere il 
motore principale dei processi 
di modernizzazione, ovvero il 
settore della ricerca e sviluppo, 
in particolare quella finanziata 
con risorse pubbliche. Ma nel 
nostro paese questa contraddi¬ 
zione è ben lungi dall'aver rag¬ 
giunto un punto critico, altri 
sembrano essere gli ostacoli 
che si frappongono ad una 
maggiore visibilità e rendimen¬ 


to dello sforzo in ricerca; la po¬ 
sizione intemazionale del pae¬ 
se, la sua spircializzazione prq- 
duttiva. rentilà dei trasferimen¬ 
ti pubblici (non di giustifica¬ 
zione tecnologica) alle impre¬ 
se, la .separatezza delle 
politiche e delle azioni dei sin¬ 
goli segmenti operativi, in una 
parola l'assenza di una visione 
strategica. 

Solo pochi mesi, fa all'inter¬ 
no del complessivo accordo 
tra governo e partiti sociali, 
sembrava si fossero determi¬ 
nate delle nuove condizioni 
per il futuro; infatti, era .stata ri¬ 
servata una grande enfasi al¬ 
l'accrescimento delle risorse 
da destinarsi alla ricerca c al¬ 
l'innovazione e al loro impiego 
per la trasformazione del pae¬ 
se. Gli apprelli delle settimane 
successive - rivolti ad evitare 
un ridimensionamento al bi¬ 
lancio del settore - nonostante 
l'aulorevolezza delle firme rac¬ 
colte, non hanno sortito l'esito 
auspicato: la proposta gover¬ 
nativa, anche se non ha proce¬ 
duto ai temuti tagli indiscrimi¬ 
nati, sembra non aver centrato 
l'obiettivo dell'avvio di cam¬ 
biamenti strategici. Rischia 
cioè di ripetersi una prassi che 


La ricerca, cenerentola della politica 
italiana. Solo pochi mesi fa, nell’ac¬ 
cordo tra governo e parti sociali, sem¬ 
brava che si fossero determinate nuo¬ 
ve condizioni per il futuro. Si assicura¬ 
va sia un aumento delle risorse che un 
miglioramento qualitativo della spesa. 
Poi il governo è intervenuto sul serio: e 


non ha davvero centrato l’obiettivo del 
cambiamento strategico. Così mentre 
all’estero si riflette sulla necessità di 
assicurare una maggiore produttività 
alla ricerca scientifica, intesa come 
' motore della competitività economi¬ 
ca, in Italia assistiamo ad una politica 
ancora erratica e casuale. 


nel tempo ha già operalo nel 
beltore: ministri «illuminati» im¬ 
postano, a parole, linee pro¬ 
grammatiche avanzate, sottoli¬ 
neano l’importanza delle que- 
.stioni e la gravità del momen¬ 
to, si impegnano a costmire 
strumenti normativi nuovi e 
positivi, mentre poi la realtà e 
le loro scolte effettive vanno in 
altre direzioni. 

Ricorrendo ad una semplifi¬ 
cazione su un tema cosi com¬ 
plesso, la manovra govomaliva 
si presenta come un «adegua¬ 
mento» acritico delle attribu¬ 
zioni ai vincoli della contin¬ 
genza economica; ovvero si 
procede ad un taglio delle 
uscite, m particolare quelle a 
breve termine, non interveiien- 
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do però sui reaii «punti di .soffe¬ 
renza» del .settore. La gravità 
del momento, la crisi del setto¬ 
re c re.sistenza di condivi.se 
diagnosi avrebbero suggerito 
terapie più incisive ed efficaci, 
a.nche .senza il ricorso a mag¬ 
giori ri.soree, con robictlivo di 
determinare condizioni più fa¬ 
vorevoli non solo per il settore 
ma anche per qualificare in 
senso positivo e durevole l'u¬ 
scita dell'intero paese dalla cri¬ 
si. 

Come altrimenti possono 
essere lette lo scelto di inter¬ 
venti restrittivi negli enti dì ri¬ 
cerca, nella stessa ricerca uni¬ 
versitaria. che operano sul pre- 
sr-iito, aissommati alle mancalo , 


risorse per la programmazione 
del futuro (piani triennali e so- 
.stegno ed innovazione didatti¬ 
ca), per non parlare dell’as- 
.senza dell'intero capitolo ri- 
ccrca-Mezzogiomo, ereditalo 
per competenze dalla sop¬ 
pressione dcH'omonimo mini¬ 
stero? Tutto ciò mentre ia cro¬ 
naca quotidianamente sottoli¬ 
nea la drammaticità della con¬ 
vergenza del tema occupazio¬ 
nale e meridionale, a soli po¬ 
chi anni dal tentativo - 
velleitano - di ralforzamenlo 
del contesto scientifico del 
Mezzogiorno. Ma i tagli non 
sembrano nemmeno com- 
spondere ad una .selettività 
della manovra restrittiva, 

Invece dietro al taglio della 


ricerca universitaria (conside¬ 
rala in grande prevalenza «li¬ 
bera» c come tale non imme¬ 
diatamente «produttiva») non 
SI intravede nemmeno una ve¬ 
ra strategia di «bilanciamento» 
con finanziamenti «mirati», 
magari aggiuntivi negli impor¬ 
ti, per piani di innovazione 
scienUfica c tecnologica, di so¬ 
stegno agli accordi di pro¬ 
gramma, alle infrastrutture 
scientifiche e alla valorizzazio¬ 
ne dei beni culturali ed am¬ 
bientali, al sostegno alla coo¬ 
perazione scientifica intema¬ 
zionale e al ruolo di indirizzo e 
sprerimentazionc dell'interven¬ 
to pubblico in quelle aree «cri¬ 
tiche» c dì potenziale crescita 
tecnologica. Tutto s'rategie 
che caratterizzano comunque, 
seppur con diverse accentua¬ 
zioni, I paesi più avanzali, e so¬ 
no indirizzate a favorire quelle 
iniziative che tini.scono per ge¬ 
nerare ricadute significative 
sulla stessa ricerca universita¬ 
ria. 

Diversamento ci si limita a 
tentare di far coesistere, e a 
comprimere, lo aspettai ivo di 
tutti 1 .soggetti amministrali, ri¬ 
partendo le risorse in misura 
proporzionale, senza una va¬ 


lutazione dell'operato pa.ssato 
e delle prospettive future, ai fi¬ 
ni del mantenimento del con¬ 
senso. Tutte cotiche che. in 
termini generali, vengono im¬ 
putate alla degenerazione del¬ 
la Prima Repubblica. Nel no¬ 
stro paese ai fini dello svilup¬ 
po, .serve un piano di rafforza¬ 
mento complessivo e selettivo 
del settore ncerca, affiancando 
il «vecchio» da rivedere con il 
«nuovo» da programmare, da 
costruire e da finalizzare. Parte 
es,senziale di questo piano è 
l’avvio del rafforzamento del 
capitale umano attraverso il re¬ 
clutamento di nuovi ricercatori 
e la riqualificazione delle risor¬ 
se umane esistenti. Ma anche 
su questo la Finanziaria non 
offre le dovute nsposte. In un 
mondo che investe sempre dì 
più sulle risorse umane, in Ita¬ 
lia la formazione alla ricerca ri¬ 
mane un proces.so erratico e 
casuale, ralforzato in negativo 
dai continui sprechi dì poten¬ 
zialità e dal non utilizzo di ri¬ 
sorse faticosamente costruite, 
come nel caso dei ricercatori 
industriali «dismessi». Ed è for¬ 
se questo il punto di attacco 
ircr una politica di cambia¬ 
mento. 
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L mOrtà Mille, ballci 

Agnes De Mille 
coreogì^a Sn’^fsuo 

a Broadway daglu 


NKW YOKK. E inortd a anni /\gncs Do 
Millo, ballenria e corcograla nonché rampollo 
di una delle più influenti dinaitie dello spettaco¬ 
lo; lo ZIO era Cccil B. Il suo musical Oklahoma! 
cambio radicalmente la storia di questo genere. 
Con I SUOI spettacoli conquistò due Tony 
Awards. il premio Kennedy alla camera c la me¬ 
daglia nazionale della Casa Bianca. 


Il nuovo film 
di Stallone 
divide i critici 
americani 


HOIXYWOUD Pubblico cnlusiasl.i criticu 
divLSti per l’ulUma falicu di Svlvester Slollone. 
Derno/tfion man, diretto d.ill‘italiano Marco 
Brambilla. Mentre* il regala al film ire 

stelle lodandone Tumorismo incisivo e misura¬ 
to. il Z/>s'Artse/esr/rr?es sostiene che C* malamen¬ 
te copiato da Biade runner. Chi ha ragione''' Ai 
|X)sten l'ardua sentenza. 




Gabriele Salvatores presenta 
il suo nuovo film, storia 
di quattro disoccupati 
che occupano un seggio 
elettorale del Mezzogiorno 
«Sono pessimista, aumenta 
il divario tra'i protetti 
e chi non possiede nulla» 
Una colonna sonora ispirata 
alla musica dei centri sociali 



Verso Sud. Con rabbia» 


«No, i disoccupati di Sud che si barricano in un seg¬ 
gio elettorale non sono dei “diseredati". Sono sfrut¬ 
tati, sono i dimenticati della terra, quelli che non so¬ 
no potuti fuggire. 11 mio Sud è un luogo gramsciano, 
non un punto geografico». Gabriele Salvatores pre¬ 
senta il suo nuovo film, che esce tra una .settimana 
distribuito dalla Penta. E questa sera va al «Leonca- 
vallo» di Milano per presentare la colonna sonora. 


rnCHUMANSILMI 


■■ ROMA Massimo rispetto 
per Gabriele Salvatores e la 
sua troupe. No. non siamo im¬ 
pazziti. «Massimo rispetto* 6 la 
formula rituale, un po' s/a/w. in 
voga tra le band legate ai Cen¬ 
tri sociali autogestiti, le cosid¬ 
dette «Posse-: viene usata nei ' 
ringraziamenti sul dischi, alla 
fine dei concerti, nelle assem-. 
blce, come un segno di ricono¬ 
scimento tribale. < ■ 

!,Ip.fondo,..SuKf<idedicato un 
po' a questi ragazzi, c non solo . 
perche nella colonna sonora 
riecheggiano le note di Cune 
cune guaglió. dei napoletani, 
•99 Posse», o del brano com¬ 
posto. apposta per il film dai 
romani «Assalti fronuUi». Ga¬ 
briele Salvatores, quarantenne 
milanese di ascendenze parte¬ 
nopee. 6 convinto che in que¬ 
sta netD wave ci siano «i germi 
di qualcosa di autenticamente 
nuovo; i testi sono colti e sofi¬ 
sticati, pieni di allitterazioni e 
passaggi metaforici mai bana¬ 
li, e la musica è (rutto di ricerca 
e sperimentazione». Giovani 
■contro», che si riconoscono in 
un linguaggio tutto loto, guar¬ 
dinghi verso i blitz Interessati 
delle case discografiche, fìeri 
della propria diversità. Sono i 
ragazzi del «Leoncavallo» di 
Milano, del «Forte Prenestino» 
o del «Faro» di Roma. dcll'-Offi- 
cina 99» di Napoli. Chissà se si 
specchieranno in Sud. film 
frontale c populistico, nel qua¬ 
le Salvatores, reduce dai viaggi 
dolce-amari in Messico, rac¬ 
conta un assedio in piena re¬ 
gola nell'Italia dell'ingiustizia 
diffusa. , 1 . 1 —.,, ..... 


La storia 6 nota: quattro di¬ 
soccupati di un indefinibile (e 
allegorico) sud italiano occu¬ 
pano un seggio elettorale il - 
giorno delle elezioni per prote¬ 
stare contro il bieco deputato 
locale Caruiavacciuolo, in 
odore di camorra, arricchilosi ■ 
con i fondi picr il terrernoto. 
Roba da 60, mila miliardi dì li¬ 
re, anzi, come protesta il capo ' 
dei ribelli. «60 milioni di milio-. 
ni»,, .Silvio Oliando. .Antonio . 
Catania,' Marco MancTiSf e" 
Mussiò Ighezu (l'extracomuni- 

■ tarlo «rosta* del gruppo) sono i 
quattro dispcraU che si bamea- 
no dentro la scuola per denun¬ 
ciare i brogli elettorali; France¬ 
sca Neri ò la figlia ormai «mila- - 
nese» deironotevole corrotto. 

■ interpretato da Renato Car- 
pentìen; Claudio Bisio il cinico 
giornalista tv che segue le fasi 
dcU'asscdio; Gigio Alberti l'a¬ 
mante con Rolex e telefonino 
della ragazza; Antonio Pctro- 
celli il colonnello dei carabl- 

■ nieri che risolve l'assedio con 
minimo spargimento dì san¬ 
gue. 

Salvatore*, partiamo dalla 
One; la liglia del deputato, 
meaaa In cria! dall'eaperien- 
za, conaegna al cantinieri 
la acheda truccala che In- 
chioderii il padre. E vero che 
c’erano tre finali e che ha 
- coltalo prhna di acegliere 
qneato? 

A dire la verità ce n’erano 
quattro. Nel primo la figlia con¬ 
segnava la scheda al padre, 

' nel secondo il colonnello dei 
carabinieri strappava la sche- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBBRTO CRESPI 


■i PORDENONE. Il manifesto 
di quest'anno annuncia la vin- 
lage, r«annata» - anche in sen¬ 
so vinicolo - del 1913. È un 
manifesto che riproduce l'ìn- 
grcsso di un cinema delle ori¬ 
gini. È il manifesto delle Gior¬ 
nate del cinema muto 1993, ' 
dodicesima edizione, la prima ' 
dell’era leghista di Pordenone 
(ma di questo, e delle violente 
polemiche esplose nella città 
friulana dopo che il sindaco 
della Lega si è autoraddoppia- 
to lo stipendio, riparleremo). 
Abituate a farci riscoprire inte¬ 
re cinematogralie perdute 
(memorabile l’edizione sui 
russi prerivoluzionari) o mae¬ 
stri le cui tracce si erano perse - 
nella notte dei tempi (qui a 
Pordenone abbiamo scoperto ' 
la grandezza di cineasti come 
Incc, Boizogc, Evgcnij Bauer, 
Maurice Toumeur, o del pri¬ 
missimo Raoul Walsh), que¬ 
st'anno le Giornate propongo¬ 
no un itinerario diverso: la 
struttura portante del program- ■ 
ma, come sempre ricchissimo _ 
- forse troppo - è un viaggio a ‘ 
ritroso nell’anno 1913. Andre¬ 
mo al cinema come ci si anda¬ 
va in quell'anno. Diventeremo 
lutti più giovani di 80 anni. 
Niente male. . ■ 

Ora. voi chiederete: ma se 
nel 1993 si rievoca il 1913, per¬ 
ché nel 1992 non si è fallo lo 


■ slesso con ili 912? Ogni anno è 
- r«ottanlesimo anniversario» di 
qualcosa, o no? La vosua do¬ 
manda è lecita ma noi, da vec¬ 
chi marpioni, abbiamo una ri¬ 
sposta. Il 1913 non è un anno 
' qualsiasi. Non, almeno, nella 
piccola storia del cinema. Il 
1913 fu un anno speciale, rias- 
sumibile in un titolo che, a Por¬ 
denone, non ci sarà. Il titolo è 
Cabiria, il più celebre film mu¬ 
to italiano, che giustamente 
mancherà nelle Giornate per¬ 
ché la sua «prima» avvenne a 
Torino il 18 aprile del 1914. Ma 
Cabiria è in qualche misura la 
. sintesi di tutto ciò che era avve¬ 
nuto nell'anno precedente, in 
Italia e nel mondo. Non é un 
caso che si intitoli / giorni di 
Cabina un prezioso volumetto 
di Gianni Rondolino che la ca¬ 
sa editrice Lindau di Torino ha 
rieditato, con felice coinciden¬ 
za (o con esemplare tempi¬ 
smo...), proprio ora. Nel libro, 
Rondolino rievoca gli anni d'o¬ 
ro del cinema torinese, quan¬ 
do dalla Ambrosio e dalla Itala 
Film in giù i film italiani si pro¬ 
ducevano quasi esclusivamen¬ 
te in riva al Po (fu il Duce, negli 
anni '30. a volere che la setti¬ 
ma arte si trasferisse a Roma). 
E giustamente Cabiria, super- 
kolossal diretto da Giovanni 
Pastronc ma attribuito per sco¬ 
pi squisitamente promozionali 
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■ , Pubblichiamo la parte finale di ‘Sud-, ia canzone del grup¬ 

po Assalti Frontali scritto apposta per ia colonna sonoro del 
,nuovo film di GabrieleSaiuatores. 

Dimmi quanto può cambiare il corso delle cose un uomo 
forse poco, niente 
a ogni modo, sempre 

ho cercato una vita degna d'essere al mondo 

e oggi voglio un grande giorno 

é assurdo camminare in un quartiere popolare 

col razzismo addosso 

adesso un mondo in bianco e nero ' 

ti costringe a lare un po' d i conti con te stesso 

a lavorare su le stesso • 

e parlare è un passo 

ma ora quello che conta è solo quello che lai 

quello che dai 

sicuro si lotta lottando 

ha cugliul buon o'tiro 

SUD ■ 

se c'è un confine 
passa fin dentro il cuore 
^ brucia , 

e la battaglia inizia ' ■ ' 

a ognuno la sua parte dall'altra di guardia i carabinieri 
i fedeli. 

- nei secoli a chi fedeli... - 

qual a quel popolo che fa dei suoi giudici eroi 
i e si affida a chi confonde giudizio e giustizia 

e si fida di chi nasconde un altro inganno all'inganno 
?-• . mi sorprendo freddo ... 

W' questa volta ho voglia di rivolta 
e non importa . - . 
se è il volo di un sogno 
o solo il sogno di un volo 
se solo questo giorno durasse in eterno 
se solo questo giorno durasse in eterno 


da. nel terzo la ragazza gettava 
la scheda per terra ma veniva 
raccolta da un bambino del 
posto... E poi c'è il finale che 
abbiamo scelto con Angelo 
Pa^uini e Franco Bernini. C'è 
chi l'ha visto come un messag¬ 
gio di speranza, lei che in fon¬ 
do si redime; e chi, invece, co¬ 
me il sigillo di un'alleanza tra 
la nuova classe dirìgente che 
la fuori i padri e il vecchio po¬ 
tere costituito. 

Lelèottiiiilsta? 


Non tanto. Sento attorno a me 
un clima da Gattopardo', è in 
atto un cambio di facce, ma 
non e dello che le coso cambi¬ 
no. Penso ai provvedimenti 
economici del governo Ciam¬ 
pi, al neoliberismo che avan¬ 
za... Forse riusciranno a rimet¬ 
tere in piedi un'economia tra¬ 
ballante, ma il popolo resterà 
infelice... 

La soluzluDC ala aell'lm- 
braedare U fucile e occupa¬ 
re I oeggi elenorall? 


No, non amo le armi, ho anche 
votato contro la caccia. Vorrei 
che il film non fosse visto in- 
cliiave realistica. Quei quattro 
disperali patiscono sulla pro¬ 
pria pelle una spaccatura sem¬ 
pre più profonda tra chi ha c 
chi non ha. Ho paura che tutto 
si radicalìzzi. Sud è un film de¬ 
dicalo ai «dimenticati», a quelli 
che non sono protetti come 
me... La pistola non è puntata 
verso nessuno: tanto è vero 
che Ciro spara nel buio, per di¬ 


sperazione, senza prendere 
nessuno. 

La rivoluzioDe, per lei, è una ' 
moDcta fuori corso? 

Echi la ia la rivoluzione in Ita¬ 
lia? La classe egemone di cui 
parlava Marx ormai siamo noi, ■ 
noi che ci occupiamo di co¬ 
municazione di massa. , 
Parliamo di dnema. I film 
Italiani non 11 va a vedere 
nessuno, Hollywood vince 
so tutta la linea. È preoccn- 


palo per «Sud»? 

Da qualche tempo mi trovo a 
leggere i bollettini degli incassi 
e ad ascoltare le lamentele dei 
produttori e degli «antennisti» 
(quelli che si occupano dei dì- 
ntti televisivi, ndf). La verità è 
che il nostro cinema si rivolge 
solo al mercato interno. In 
ogni caso, se devo rischiare di 
perdere una fetta di pubblico, 
è meglio che sia ora che i film 
me li fanno fare. 

Parta della Penta? 



Partono oggi le «Giornate» di Pordenone, dedicate all’anno del film di Pastrone 

1913. Cera una volta «Cabiria» 
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Lyda Borelll, protagonista Oi «Cabiria», super-kolossal OIretto da Giovanni Pastrone 



a D'Annunzio (che invece, pa¬ 
re, ne scrisse solo le didasca¬ 
lie) , è scelto come simbolo e 
sintesi di tutto un periodo, de¬ 
stinato a finire tragicamente 
con lo scoppio della Prima 
Guerra Mondiale. 

E se Cabiria usci, appunto, 
nell'aprile del '14, la sua pro¬ 
duzione si svolse in gran parte 
nel '13, dando forma definitiva 
a «qualcosa» che era nato, so¬ 


stanzialmente, in quell'anno. 
Insomma, ci abbiamo messo 
un po', ma ci siamo arrivati: 
nel 1913 nacque il lungome¬ 
traggio. Ovvero, il cinema co¬ 
me siamo abituati a concepirlo 
oggi; come racconto disteso, 
articolato, come narrazione 
racchiusa in un arco tempora¬ 
le oscillante, diciamo, fra gfi 80 
e i 180 minuti. Cabiria fu, indi¬ 
scutibilmente, uno dei più 


grandi lungometraggi del cine¬ 
ma pre-bellico, ma le storie del 
cinema insegnano che in quei 
mesi in Italia non nacque solo 
il kolossal m costume, bensì 
anche altri due genen che 
avrebbero influenzato molti 
film di là da venire. Sperduti 
nel buio di Nino Martoglio fu il 
cappslipite del dramma verista 
(secondo gli storici che l'han- 
no visto - li film, purtroppo, è 


perduto - sono 11 i primi germi ' 
del neorealismo), Ma l'amor ' 
mio non muore di Mario Case- 
rìni diede forma definitiva ai 
drammone sentimentale d'alto ' 
bordo e consacrò lo status di 
diva dì Lyda Borelli. Quest'ultì- 
mo sarà a Pordenone insieme 
con un altro titolo italiano: il 
Quo Vadis? di Enrico Guazzo- 
ni. ispirato al romanzone già 
allora popolarissimo di Sien- 
kiewicz. Costato 4 5.000 lire (di 
allora), lungo più di due ore. 
Quo Vadis? anticipò Cabiria - 
anche se con minore genialità 
- nello stabilire le regole narra¬ 
tive del film storico, alternando 
con tecnica «romanzesca» sce¬ 
ne di massa e analisi dei perso¬ 
naggi. 

L'Italia contava qualcosa, 
nel cinema del 1913. Era il 
paese leader, oltre natural¬ 
mente agli Stati Uniti. Il divi¬ 
smo lo. inventarono gli italiani, ■ 
prima che nàscesse lo star-sy¬ 
stem hollywoodiano, e vedere 
all'opera la Borelli sarà fonda- 
mentale per capire quali fosse¬ 
ro i modelli - di recitazione, di 
seduzione - di quegli anni. Co¬ 
me senve Rondolino, Lyda Bo¬ 
relli era l'attrice <he seppe in¬ 
terpretare, o meglio "visualiz¬ 
zare", le tensioni morali, l'im- ' 
prete della passione, il compjor- 
lamento che animavano le 
eroine dei romanzi di D'An¬ 
nunzio. Da qui il successo stre¬ 


pitoso. da qui le imitazioni...». 
D'Annunzio era onnipresente, 
come vedete: si espandeva 
nella cultura e nel costume 
dell'Italia del tempo come 
un'ameba, o una piovra, fate 
voi. E nel resto del mondo? Lo 
scopriremo a Pordenone, che 
ci propterrà lungometraggi dai 
paesi più disparati: Usa (T’ro/'- 
Ftc in Souis di Tucker, sulla trat¬ 
ta delle bianche), Germania 
(il primo Studente di Praga di 
Rye, con Paul Wegener), Dani¬ 
marca (Atlantis di Blom), Sve¬ 
zia (/ngeborg//o/m del grande 
SjOsttOm), Francia (^feniani 
de Paris di Perret), Russia (la 
riproposta di un magnifico film 
di Bauer), nonché <orti» dav¬ 
vero d'autere, da Griffith a Sen- 
nctt al francese Feuillade. 

E non ci sarà solo il 1913, a 
Pordenone; ci sarà un viaggio 
nel cinema mute di Australia e 
Nuova Zelanda, un omaggio al 
regista Rex Ingram (quello dei 
Quattro cavalieri dell'Apocalis¬ 
se con Valentino), la riscoprer- 
la delle comiche di Charley 
Chase e un'apertura dll'inse- 
gna della musica di qualità, 
con il belga Wim Mertens che 
stasera eseguirà dal vivo la par¬ 
titura - da lui scritta - prer Ut 
(emme de nulle pari di Delluc. 
Saranno ricche come sempre, 
le Giornate di Pordenone. Par¬ 
liamo per il 1913, insomma; ci 
risentiamo Ira oUant'anni. 


A sinistra, i protagonisti 
di «Sud» durante 
una pausa delle riprese 
Qui sotto, Salvatores 
mentre dirige una scena 
In basso, Francesca Neri 
e Silvio Orlando nel film 





Voglio dire che, dopo l'Oscare 
gli incassi record di Puerto 
Èscondido, avrei fiolulo girare 
un film in America o in Inghil¬ 
terra. o uno in Italia a largo 
budget. Ho scelto, invece, di 
lare un film più piccolo, più 
concentrato, di abbassare l'età 
della Iroupre. di sperimentare 
nuove tecniche di ripresa (co¬ 
me il suono in presa diretta di¬ 
gitale o lo Smart Shutter Con- 
iroll che accelera la velocità di 
ripresa), di raccontare una 
storia tutta italiana. Dobbiamo 
imparare a rispanniare; se 
sprendi molto e incassi poco 
prima o poi si chiude. 

«Sud» è un nim proUtico, lei 
ama spcaao ricordare che «Il 
Sud è un conflne tracciato ' 
nelle nostre anime e neOe ' 
nostre coscienze, guai a 
conaiderario solo nn ponto 
geografico»; e per la manife- 
staziooc degli aantoconvo- 
catl» del 25 settembre ha an¬ 
che scritto nna proesla anti- 
capltalista sulla prima pagi¬ 
na del •Manifesto»... 

Poesia è un tennine esagerate. 
Erano dei pensieri messi giù in 
una forma libera. Ma certo, 
sento un gran bisogno di op- 
ptesizione. prerché, come dice 
un jrersonaggio del film, «l'ac¬ 
qua cade sempre dall'alto in 
basso e chi si bagna è quello 
che sta sotto». 

Per «Sud» lei cita volentieri 
Brecht, e forse non è un caso 
che la folla manif estante che 
sostieoe l'azioDe del quattro 
disoccu|»ti, spesso mota e 
simhoUca, ricorda certe 
mesainscene brechriane... 
Giuste. ’ Cercavo una forma 
non naturalistica prer racconta¬ 
re una storia contemporanea. 
Sono andato a rileggermi il 
Brecht di L'anima buona diSe- 
zuan e vi ho uovato dentro al¬ 
cune suggestioni che ho appli¬ 
cato al film. Spero che non ri¬ 
sultino meccaniche o intellet- 
tualisbchc. Al pari delle so¬ 
spensioni liriche che mi è pia¬ 


ciute di.s.seniinaa- pel coipo 
dell'azione. 

L’assedio, ai cinema, è una 
formula narrativa piuttosto 
abusata. Che cosa rispsonde 
a chi l’accnserà di aver co¬ 
piato «Quel premeriggio di 
un giorno da cani»? 

Che li film di Lumel mi piace 
molte, ma è diverso dal mio. 
Non fos.se altro perchè, in sol- 
tofinalc, SI scopre elle Al Paci¬ 
no ha mcivso in piedi quel casi¬ 
no per lar cambiare ses.so .il 
suo amico. 

Il giornalista tv che iiseDsa- 
zionalizza» la situazione con 
i suoi servizi su piazza a chi 
assomiglia? A Santoro? 

No, è una -summa» di irerso- 
naggi che non sopporto. Ma 
non riuscirete a tirarmi fuori 
neanche un nome. 

Perché ce i'ha tanto con la 
televisione? ,. 

La mia risposta sta nella frase 
che dice il deputalo corrotto; 
"Questo paese lo governiamo 
più con la tv che con i carabi¬ 
nieri». 

A proposito di carabinieri, 
domani sera scade la tregua 
per il «Leoncavallo». Insom- 
ma, si sgombera. E lei, pro¬ 
prio stasera, sarà lì prer pre¬ 
sentare la colonna sonora di 
•Sud»... 

Sono cosicmato. Io di sparare 
alla gemo non me la .sento. Mi 
auguro che, di Ironie a questa 
decisione violenta delle aulori- 
tà. i ragazzi rinuncine a resiste¬ 
re. inviterò alia calma. 

«Sud» cerca U consenso di 
quei ragazzi? 

Spero che piaccia, ma non sa¬ 
ranno loro a fare la fortuna del 
film. Sono pochi, una riserva 
indiana, non «sbiglietlano»... 
Però li difendo, anche se cosi 
facendo mi creo dei nemici. Lo 
sa che. dopo rintervisla ai Cor¬ 
riere della Sera su I «Leoncaval- 
lo". un tassista milanese non 
voleva prendermi su? 


Da John Ford a Protazanov 
Con sette capolavori 
anche Roma celebra il muto 


M Ottobre, il mese muto. Ci¬ 
nema delle ongini dovunque, 
in Italia. A Pordenone, natural¬ 
mente. con le ormai storiche 
Giornate del cinema muto, che 
vanno in scena anche que¬ 
st'anno (è il dodicesimo) tra 
difficoltà inenarrabili. Qui ac¬ 
canto parliamo del program¬ 
ma, ma vortemmo ricordare 
che Pordenone '93 ha avute 
problemi enormi per l'ospitali¬ 
tà (la città è invasa da ufficiali 
Nate della vicina base di Asia¬ 
no) e per il budget, visto che la 
nuova giunta comunale leghi¬ 
sta ha tagliate a 60 milioni la 
sovvenzione di 120 del '92). 
Per fortuna sono arrivati spren- 
sor dcll'ultimora (20 milioni 
dalia ZanussI. 50 dalla Banca 
Poprelare Friuladna) a salvare 
la situazione. 

Ma, appunto, non c'è solo 
Pordenone. Su 1^ idue è in cor¬ 
so una bella retrospiettiva sul 
cinema tedesco degli anni '20, 
purtroppo in orari quasi sem¬ 
pre supemottumi. E giovedì 7 è 
iniziata a Roma, al Palazzo 
delle Esposizioni, la rassegna 
«Musica delle ombre», promos¬ 
sa dal comune e organizzata 
dal Labirinto. Sette film, tutti 
con commenu musicali «ad 
hoc»; oggi e domani c'è il Faust 
di Mumau (musiche degli Art 
Zoyd), ma vorremmo .segnala¬ 
re la serata di lunedi 11 (alle 
21.30) che è in qualche modo 


•figlia» di Pordenone. Perchè il 
film è uno splendido we.stem 
mute di John Ford, Straight 
Shootingdei 1917, che proprio 
le Giornate recuperarono m 
una recente edizione; e perchè 
l'accompagnamento al piano 
sarà di Tag Gallaghcr, che di 
Pordenone è un vecchio, gra¬ 
dito ospite. Callagher non è un 
musicista; è uno storico del ci¬ 
nema molto bravo, che su 
Ford ha scritto un libro magni¬ 
fico (yo/in Ford. The Man and 
HisFilms, University of Califor¬ 
nia Press, 1986, purtroppo non 
tradotto in italiano) e die si di¬ 
letta a suonare il pianoforte 
Aspettatevi un accompagna¬ 
mento non «da virtuo.so», ma 
estremamente partecipe: per¬ 
ché esistono sicuramente pia¬ 
nisti più bravi di Callagher, ma 
nes,suno che conosca l'imper¬ 
dibile StraighI Shooting meglio 
di lui! Seguiranno due film .so¬ 
vietici, mercoledì 13 Adita di 
Jakov l’rotazanov (1924) c 
giovedì il famosissimo La co¬ 
razzata Potemkin di Seigc) Ei- 
senstem (1925, musica im¬ 
provvisata dal VIVO con Mario 
Schiano, Peter Kowald e Joelle 
Leandre). Si chiude venerdì 
con il fantasma dell'Opera di 
Rupcrt Julian (1925), la ver¬ 
sione inleipretala da Iten Cha- 
ney; musiche del Consorzio 
Suonalori Indipendenti, ovve¬ 
ro i Csi nati dalle «ceneri* dei 
Cccp. iZAi.C. 
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Lo spot del «Rosso e il nero» 

Santoro 
. e il professore 

■I ROMA. Vi ricordate le polemiche ’ra Michele Samoro e il 
nuovo governo Rai con la coppia Locatelli-Demattè a spon^o- 
nz/are il giornalismo all anglosassone e condannare la tv urlala 
■alla Samarcanda-'^ Lo stesso Santoro ha risolto la diatriba non 
senza un pi/^tico d ironia cosi come i telespettatori hanno avu 
lo modo di constatare se si sono imbattuti nello spot per il nuo¬ 
vo llrosMCilnero 

„ „ Un piccolo schermo acceso su una puntata della passala 

Hollywood Fuori-jrario srotola per la not edizione con un napoletano verace e arrabbiato che inveisce 

C il Ì3ZZ lungo tappeto musicale contro Di Donato un salotto buono arredato con pezzi d anti- 

II «l,qualcuno piace free- quanato uno spt'tatore in giacca e cravatta baffi e accento in- 

nClla nOllc (Raitre ore 1 00) e dedicata glese che apprezza la trasmissione («Very interesling») e chie¬ 
di «Flioiioraiio» lai, lw°rnfai!, "Quando comincia pleasc’» Brutto lo spot, ma efficace e 

r^s n ^ anche se vogliamo plurisemnatico C è lo straniero che guarda 

- cl°^ in c,e/odf$™^tt Mu " per conoscere 1 Italia c è lo stile angloJssone 

nelli ( "13) con Louis Armstrong Lena Home Duke Ellington le apprezza anche linguaggi giornalistici più sanguigni c è 

immagini di una giovanissima Billie Holiday in La allò del jazz classe sociale elevala che si avvicina ai problemi di una 

Parker e Gillespie in tv brani di Venere e il professore dì Howard classe inferiore E c è quel telespettatore a metà tra il gentle- 
Hawks L uomo dal braccio doro dì Otto Preminger e Round man e il manager ricorda smaccatamente Demattè non solo fi 
midn;fl/if di Betrand Tavemier Alle 6 45 A/of/e/u/a/t (1929) di sicamente ma anche di ornando 11 presidente inRai vienepre- 
King Vidor so in giro per il suo italiano da straniero 
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Mfcliele Santoro conduttore di «Il Rosso e 


La Panetti tra Fininvest e Telepiù Emilio Fede rinuncia: «La mia coscienza me lo impedisce» 

SsSr" Orrore al Ta4? No Sta: 


razie 


■■ ROMA Un talk show con 
Giuliano Ferrara o un pro¬ 
gramma sportivo su Tclepiù2’ 
Dopo aver nfiutato «una sene 
di proposte tra cui La grande 
sfida- Alba Panetti ha comun 
que da scegliere in vista della 
scadenza del contratto con Tc- 
lemontecarlo fervono sia le 
trattative con la Fininvest che 
quelle con la pay-tv >Con Fer 
rara - dice la Panetti - c ù un 
pour parler una strada aperta 
per una collaborazione futura 
ma niente di preciso» Meglio 
precisata invece sembra esse¬ 
re la trattativa con Tclepiù2 per 


un programma in pnma sera 
ta «Gl sono buone possibilità - 
conTerma la conduttnce - per 
chò mi piacerebbe molto tor¬ 
nare allo sport Non prenderà 
comunque alcuna decisione 
che Tmc non mi permetterà di 
prendere con serenità» Nel 
frattempo precisa la Panetti 
(che SI 6 anche rotta una ma 
no in un banale incidente 
d auto avvenuto venti giorni fa 
a Firenze) «non sono stata di¬ 
soccupata ma mi sono data la 
possibilità di scegliere la quali¬ 
tà o per lo meno di scegliere di 
sbagliare da sola» 


MARIA NOVELLA OPRO 


BM MILANO Dunqueciaveva 
mo a?./cccato Emilio Fede ha 
scelto di tornare al suo genere 
cioù al rosa E benché abbia 
ad arte stimolato negli spetta 
tori 1 attesa c finanche la ri¬ 
chiesta delle immagini violen¬ 
te alla Ime non le ha mandate 
monda In nome come ha co 
municato della sua «coscien¬ 
za di giornalista e di cnstiano» 

E allora’ Tutto orchestrato 
ad arte oppure c é stata una 
vera "conversione» di rotta’ 
Spenamo che il direttore del 
Tg4 abbia semplicemente 


cambiato idea e abbia corretto 
(seci passate la metafora trop 
po realistica) il -tiro» E cosi 
non abbiamo visto e sentito 
sparare la pistola ficcata nella 
bocca del suicida Benché, na¬ 
turalmente avremmo sempre 
potuto chiudere gli occhi noi 
che non avremmo assoluta 
mente voluto vedere Ma gli al- 
tn quelli (54 7 %) che hanno 
votato sp Si sentiranno presi in 
giro da questa manovra’ E non 
sarà peggio la voglia di orrore 
dell orrore stesso’ Tutu dubbi 
che stanno dentro la nostra co¬ 


scienza chiusi come in un ta 
bcmacolo e che non andreb¬ 
bero volgarmente gettati sul 
mercato dell audience Fede 
se ne accorge troppo tardi 
quando cita «la vcntà che é in 
ciascuno di noi» a giustificazio 
ne della sua decisione di lardi 
va moralità o forse di origina 
na astuzia 

Lasciamogli il beneficio del 
dubbio e per rispondere an¬ 
che noi alla nostra coscienza 
professionale accontentiamo¬ 
ci della cronaca II sondaggio 
sulla violenza é stalo "lanciato» 
in tv da Emilio Fede mercoledì 
é duralo due giorni e ha coin- 


sollo circa 10 000 spe'*aton 
che SI sono schierati come si 
diceva Le immagini proposte 
e minacciate erano quelle del 
suicidio in direna del funziona 
no Budd Dwyer e dell assassi 
nio di una donna da parte del 
manto Vecchie immagini 
consegnale nella loro integrale 
crudeltà agli archivi andate 
più volle in onda tagliate e co¬ 
munque prive di qualsisasi va¬ 
lore di cronaca Anche da ciò 
lo schieramento contrario di 
tutta la stampa Mentre un bel 
dibattilo inicmo deve essersi 
aperto nella Fininvest e ci pia¬ 
cerebbe tanto sapere che cosa 


neavra pensato (edotto') Ber 
lusconi Ma siccome non lo 
sappiamo possiamo limitarci 
a registrare il fatto che nella 
puntala di giovedì sera di Sin 
scialanolizia (Canale 5) la 
fronda interna alla Fininvest 
capitanata da Antonio Ricci ha 
mandato in onda immagini di 
quello che veniva annuncialo 
come «il suicidio in diretta di 
Emilio Fede» e cioè un trucido 
filmato nel quale si assisteva 
alla prestazione del direttore 
del Tg4 al fianco del giudice 
Curtò durante la presentazione 
alla stampa del libro del magi¬ 
strato Immagini veramente ef¬ 
ferate 


OMAGGIO A LUIGI NONO (Raiire 9 dO) b un concerto 
ma é anche una trasmissione dedicata il compositore c 
uomo di cultura al suo impegno politico e al significalo 
della sua poetica trasversale II programma di Piero Be 
rengo Girdin é stato registralo al teatro Farnese di Par 
ma con I Ensemble Edgard Varese gruppo di ricerca 
musicale elettroacustica fondato da Martino Traversa 
L Ensemble per I occasione dretto da Antonio Plotino 
esegue alcune opere di Nono scritte nell arco di 40 anni 
da Variazioni canoniche ó, Canti per 13 
NATURALMENTE BELLA (Relequallro 14 30) Pu-.ata 
sulla vecchiaia perché si invecchia e come lare per an¬ 
dare m la con gli anni serenamente Intervengono gena 
tri endocrinologi biologi dietologi Allieta la discussio 
neiI comico Enzo Braschi 

MIXER DOCUMENTI [Raidue 2220) È firmato Frederic 
Rossil il viaggio in cinque puntate in onda da questa se¬ 
ra nelle ultime oasi incontaminate del nostro pianeta 
Titolo "Questa Terra cosi fraglie» Il primo appuntamen¬ 
to esplora il deserto artico dell Alaska col suo lunghissi¬ 
mo invemoche molte a dura prova le capacità di soprav¬ 
vivenza di piante c animali e descrive le Irasfonnazioni 
di questo ambiente nel corso di un anno 
SOTTOTRACCIA (Raitre 22 45) Si chiama «Audrey Hep 
bum tour» e tocca anche Roma Parigi e la Svizzera II 
programma pensalo c fatto da Ugo Gregorctti cerca di 
scopnre cosa spinge simpatiche signore giapponesi a ri¬ 
vivere I luoghi dei personaggi interpretati dalla mitica Au¬ 
drey Negli altri servizi il dimenticato regno d Seborga 
antica roccaforte benedettina nell entroterra ligure con 
tanto di principe un giorno di duecento anni fa a Pinero- 
lo "invasa» domenica scorsa do truppe francesi e inglesi 
perla nevocazionedi una battagliacombattutanel 1793 
SPECIALE TGl (Ramno 23 15) Italia bruciata d estate 
Italia allagata in autunno in Sardegna e in Calabria pie» 
cercare di capire chi sono i piromani e cosa c é dietro le 
micce in Valle d Aosta e Piemonte pier corcare le cause 
del disastro idro-geologico italiano Completa lo specia 
le un breve repiortage sulla cruenta «battaglia» di Mosca 
commentala dalla gente della provincia russa 
DEDALO (Radiodue 12 25) Se il monumento de a vostra 
città o uno che vi sta particolarmente a cuore rischia il 
degrado irTeven>ibile la segretena telefonica del pro¬ 
gramma (06/3720226) raccoglie gli s o s urgenti Dagli 
appelli nascono ijoi visite e servizi rc-dazionali 
EDDA GABLER (iFodiodue 1730) Col capolavoro di Ib- 
scn si apre la stagione teatrale della rete f^tagonista del 
forte dramma dell autore norvegese un ruolo che ha se¬ 
dotto molte primedonne a cominciare dalla Duse è Pao¬ 
la Mannoni La regia é di Giuseppe Venelucci 

(Tom De Pascale) 



CI^AHJNO 0RAIDUE ^RAITRE 



6.40 CONCERTOSINFONKO 


TZ20 PAROUII MUSICA. Film 


6.30 VIDSOCOMIC 


7A8 CARTONI ANIMATI 


6.30 TOO. Edicola 


6.80 LORSNZINOWrMIDICL Film 



MARATONA D’ESTATE. Rasse¬ 
gna internazionale CI danza Nel 
corso del programma alle 12 30 
Telegiornale Uno 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TELEOIORNALBUNO _ 

TP UNO»TRE MINUTI DU. 

EQUITAZIONE _ 

7 OlORNI PARLAMENTO 
I QWRNI DEU’INFANZIA. In- 
chiesta-dibattlto di Arrigo Levi 

TELEGIORNALE URO _ 

ESTRAZIONI PEL LOTTO 
BIQ SOX. lo tu II mondo e la tv 
PAHOLEEVITA. Lenotizle 
ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHE TEMPO FA _ 

TELBQIOHIIALEUNO _ 

TOUNOEPORT _ 

SCOMMETTIAMO CHE-T. 
Spettacolo con Milly CarluccI e 

FaPfizio Frizzi 2* puntala _ 

TELEOIORMALEUMO _ 

SPECIALE TQ1 _ 

TOURO-CHETEMPOFA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
CAMPO THIAROVE. Film di Ou- 
smane Senbene e Thierno Faty 

Sav» _ 

IL BACIO DI UNO SCONOSCIU- 
TO. FllmdlMalth«wChapman 

TOUNa Replica _ 

DIVERTIMENTI 


PER LA VECCHIA BANDIERA. 

Film di André De Tolh Nel corso 
dellllmallell TG2 Flash _ 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 

Telefilm _ 

T02 Telegiornale _ 

TP 2 DRIBBLINO _ 

HO BISOOHO DI TE. Iniziativa 
per aiutare le popolazioni dell en 

Jugoslavia _ 

MOMENTI DI CUORE _ 

CUORR Sceneggiato di Luigi 
Comencini conJohnnyOorelli 4* 

RISTORANTE ITAUA _ 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
IN OINOCCHIO DA TR Film di 
Ettore Flzzarolti conG Morandi 
KIM. Film di Violar Saville con 
ErroIFlynn DeanSlockwell 

T02TELHQtORNALE _ 

T02 LO SPORT _ 

VENTIEVERTI. Gioco _ 

UN’ALTRA VITA. Film di Carlo 
Mazzacurali con Silvio Orlando 
MIXIR Documentari d autore 

TQ2 NOTTE-METEO 2 _ 

PHILIPH MARIOWR Telefilm 

TOS MOTTE SPORT _ 

TQ2 DRIBBLINO _ 

LA VIA SENZA GIOIA. Film 
MADDALENA ZERO IN CON¬ 
DOTTA. Film 1" tempo 


OMAOOIO A LUMI NONO. En¬ 
semble Edgard Varése direttore 
Antonio Plolino _ 

SESSANTA LETTERE D’AMO. 

RR Film di William Russell con 
William Holden _ 

T030RED0DICI _ 

A FIL DI SPADR Film di Carlo 
Ludovico Bragaglia con Frank 

Latimore _ 

20 ARNI PRIMA _ 

TBLBOIORNALIRBOIORAU 

T03POMBBIOQIO _ 

CICUSMO. Giro di Lombardia 
PALLAVOLa Camp Hai 
TOS SCUSATE L'ANTICIPO 

TOS Telegiornale _ 

TELEQIONALIRBOIONAU 

BLOBCANTOON _ 

HO VISTO COSA HAI FATTO-E 
SO CHI SEI!. Film di Fred Wal- 
lon con Robert Carradine David 

Carradine _ 

TOSVENTIDUBETRENTA 

SOTTOTRACCIA. Ideato e pre- 
senlato da Ugo Gregoretli _ 

CASTA CRIMINALE _ 

TOS NUOVO OIORMO _ 

FUORI ORARIO. Cose mai viste 


e.so PRIMA PAGINA. Attualità 


6.00 AHNOLD. Telefilm 




0.4B NONSOIOMOOA. Altualilà 


11.46 FORUM. Con R Dalia Chiosa 
Santi Lichen 


AMICI. Attualità _ 

AWTgPRIMA. Attuatità _ 

CARTORI ANIMATt A tutto 0>- 
sney Ecco Pippo* Classic Disney 

T05FLASH _ 

OK IL PREZZO t GIUSTO. Quiz 

con Iva Zantccht _ 

Sì O WO. Qun con Claudio Ltpp» 
TOS Telegiornale 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

LA SAI L'ULTIMAT Varietà con 
Pippo Franco Pamela Prati 
SCIARADA. Ftim di Stanley Do* 
non con Cary Grani Nel corso 
del programma alle 24 00 TG5 

Notte _ 

SPARSI QUOTIDIANI. Attualità 

STRIStCAU NOTIZIA _ 

TOS EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

TOS EDICOLA _ 

ANTEPRIMA. Attualità _ 

TOS EDICOLA _ 

15 DEL SORIANO. Teletilm 

TOS EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 


TOS EDICOLA 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

0,30 WEBSTER. Telefilm _ 

0.4S LA FAMIGLIA HOOAN. Telelilm 
10,00 CASA KEATON. Telelllm 

10.30 STRARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.30 A-TEAM. Telelllm _ 

12.30 STUDIO APERTO _ 


dy Principe Vallant II libro della 
_ gmngla _ 

14.30 NON È LA RAI, Varietà _ 

15.30 TOP VENTI. Musicale _ 

ie,00 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te* 
_l efHm ..Metamorfosi " _ 

10.30 UNOMANIA. Vanità _ 

16,45 MITICOL Varietà _ 

17.30 UNOMANIA MAOAZIME 

17,S0 STUDIO SPORT _ 

18.00 SUPERVICKY. Teletilm _ 

18.30 BAYSIDESCHOOL Teleìilm 
10.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm con Wtll Smith _ 

10.30 AOLI ORDINI papa. Telefilm 

20.00 KARAOKE. Varietà _ 

20.35 FACCIA DI RAME. Film dUack 

I _ Sholder conKieterSuthorland 

j 22.30 40 ORADI ALL'OMBRA DEL 
LENZUOLO Film di S Marlino 

0,50 STUDIO SPORT _ 

I 1*23 MACISTE ALL'INFERNO, Film 
3.00 WEBSTER. Telefilm _ 

3.30 CASA KEATON. Telefilm 
4.00 STARSKYEHUTCH. Telefilm 
5.00 WILLY, PRINCIPE DI DEL AIR. 

_ Telefilm _ 

5.30 SUPERVICKY. Telefilm _ 

5.00 BAYSIDCSCHOOL. Telefilm 


6.30 lAFAMIGUA BRADFORD 

7.15 IJEFFERSON. Telefilm _ 

7.40 STREOAPERAMORE Telefilm 
8.00 U FAMIGLIA ADDAMS 

8.30 MARILENA. Telenovela 
8.00 ANIME PERSE. Telenovela 

8.30 TC4 MATTINA _ 

8.45 BUONA GIORNATA. Varietà 


n-xò-M-t»; 1 j -7.1 -MnmtnnF 


FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

T04 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

TG4 Telegiornale _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

NATURALMENTE BELLA 
AFFARI DI CUORE. Attualità 

PERDONAMI. Attualità _ 

IO, TU E mamma Quiz _ 

LINDO. Gioco a quiz 

TP 4 FLASH _ 

LUI, LEI, L'ALTRO _ 

T04SERA _ 

C'ERAVAMOTANTO AMATI 
RAPITA. Film di Charles Correi 
con David Soul 

NELNOMEDELSICNORE. Film 

di Mike Robe con Ketlh Carradi* 
ne Net corso del programma atte 
23 30 TG4N0Ke _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

OGGI, DOMANI, DOPODOMA- 

Nl. Film con M Mastroianni 

MURPHYBROWN. Telefilm 

LOUGRANT, Telefilm _ 

L'IMPORTANTE È AMARE. 

F Im 

ILBARONE. Telefilm _ 

DRACNET. Telelllm _ 

LOUGRANT. Telefilm 




EURONEWS. Tg europeo 


BATMAN. Telefilm _ 

MASTER. Telefilm _ 

EURONEWS. Il tg europeo 
CRONO-TEMPO DI MOTORI 
SPORTSHOW. Rubrica sportivo 
CICUSMft Giro di Lombardia 
TMC NEWS. Telegiornale 

BASKET. Una partita _ 

TMC INFORMA _ 

DJANQO 2. IL GRANDE RITOR¬ 
NO. Film di nello Rossati con 

Franco Nero _ 

TMC NEWS. Telegiornale 
OPERAZIONE CROSSBOW. 

Film di Michael Anderson con 
Sofia Loren 

BASKET, Replica _ 

CNN. Collegamento in diretta 


CORN FLAKES _ 

THE MIX _ 

VMQfORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15 30*16 30*17 30* 
18 30 


INDIES. Rubrica di anticipazioni 

musicali con Attilio Grilloni _ 

COVERDALE/PACE _ 

VMOIORNALB _ 

8UMMERVIDEO _ 

DANCE CLUB. Video per ballare 
scelti per voi da Anna Li Vigni 
AFTER HOURS. Le ultime novità 
discografiche interviste nelle di* 
scoteche al giovane popolo della 
notte 

VM GIORNALE _ 

EUGENIO FINARDI. Concerto 


ODEOn 


16.00 OREZEROWEEKEND 


16.00 ODEON SPORT 


18.15 CUOREINRETE 


10.00 NOTIZIARI REQIONALI 


20.30 PRINCIPECORAQOIOSO. Film 


22.30 NOTIZIARI REOIONAU 


22.45 LA FRATELLANZA. Film 


/3^ 


TEIE 




RADIO 


ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA IN VENDITA 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN AUEQRIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

7INAUECRIA _ 

CARTONI ANIMATI 

QOODQRIEF. Telelllm _ 

O’ HARA. Telefilm _ 

ATTENTI A QUEI DUE..XHIA- 

MATELONPRA. Film _ 

TAQGART. Telefilm _ 

CODICE D'ONORE. Film 
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12.00 LA 3* GUERRA MONDIALE. 

_ Sceneggiato 

14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 

17.30 JUKEBOX _ 

18.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

20.30 C'È POSTO PER TUTTI. Film 


Programmi codificali 

15.15 TRAPPOLA PER UN KILLER 

I _ Fitm 

15.50 PSYCHO. Film con JanetLeigh 

18.50 AVVENTURA NEL TEMPO. 

Film 

20.40 LE COMICHE 2. Film _ 

22.30 HOTSHOTSL Film 


TELE 


14.15 LE NOZZE DI FIGARO 

18.00 MONOGRAFIE _ 

21.00 GIALLO. FilmdiM Camerini 


an 


20.00 NEON-LUCI ESUONI 


FHPPMqrnM m .nr»7qT:Tir-^rima 

MBWEaEEaalliilq-iiMTl TMMMI 


22.30 MOTOMONDIAL 


RADIOGIORNALl GR1 6.7 8.10 12, 
13,14 15,17 19,23 GR2 6 30,7 30, 

8 30, 9 30. 11 30. 12 30, 13 30. 15 30, 
16 30,17 30.18 10.19 30, 22.30 GR3 

6 45 8 45 11 45 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 La vita è soqno 

9 00 Week-end 1015 Blackout 13 25 
Paolo Conte 16 00 Week-end 18 30 
Quando i mondi si incontrano 20 33 
Ci siamo anche noi 22 22 Teatrino 
23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 48 Melodramma Verranno a 
te sull aure 9 56 Insieme musicale 
11 03 Dedalo 14 15 Alpe Adria Ma* 
gazine 16 05 Spot Magazme 17 32 
Invito a teatro 19 55 Jazz e sport 

23 28 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri* 
ma pagina 9 00 Radiotre Suite 14 05 
La parola e la maschera 16 00 I do¬ 
cumentari di Radiotre 1612 II senso 
e il suono 19 15 Scatola sonora 
20 00 Stagione inaugurate stagione 
1993*94 23 4511 cappello del prete 
RAOIOVERDERAI 12 50*24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 


SCEGU IL TUO FILM 


15.40 IN GINOCCHIO DA TE 

Regia di Ettore M PIzzarrottI, con Gianni MorandI, 
LauraEfriklan,Margaret Lee ttalia(1964) ^emlnutt'* 

Gianni Morandi In quell anno stava proprio facendo 
il servizio militare come il Gtanni cantante protagoni¬ 
sta di questo musicarello girato ad hoc Dunque parte 
per Napoli e l) si innamora subito deiia figlia dei mare¬ 
sciallo ma durante una gara per cantanti dilettanti 
viene abbagliato da una nobile Torna presto nei ran¬ 
ghi Canzoni a volontà 
RAIDUE 


20.35 FACCIA DI RAME 

Regia di Jack Sholder. con Kleter Sutherland, Lou 
Diamond Philips, Jani Gertz Usa (19B9). 106 minuti 

Due poliziotti indagano alt interno di una banda ma¬ 
liosa dopo i uccisione di un giovane La coppia medi¬ 
ta é quella del bianco e del pellerossa in un polizie¬ 
sco che sotto sotto è un western Molto bella la scena 
mozzafiato dell inseguimento iniziale II resto scorre 
come da genere nonostante la presenza inespressi¬ 
va di Sutherland jr 
ITALIA 1 


20.40 UN’ALTRA VITA 

Regia di Carlo Mazzacurati, con Silvio Orlando, 
Adriana Bledrzynska, Claudio Amendola. Italia 
(1992) 95 minuti 

Terzo film di Mazzacurati dopo •«Notte italiana- e -Il 
prete bello- Anche qui come nel piu recente “Un ani¬ 
ma divisa in due>*dl Soldini c è I incontro tra un italia¬ 
no «normale» (il dentista Silvio Orlando schi vo e timi¬ 
do) e una donna -altra- (la russa Aha in fuga e per¬ 
dente) Colpito da lei I uomo la cerca si immischia m 
un mondo violento che non gli appartiene e cambia la 
sua vita Malinconie ironia e uno sfondo drammatico 
per un bel cast d attori 
RAIDUE 


23.00 SCIARADA 

Regia di Stanley Donen, con Audrey Hepbum, Cary 
Grant, Walter Matthau Usa (1962) 113 minuti 

Strizza I occhio al maestro Hitcheock questo thriller 
intessuto attorno alla giovane o bella Reggio improv¬ 
visamente vedova Un signore affascinante e genti¬ 
luomo appena conosciuto in vacanza le offre aiuto 
per 'cir luce sull assassinio del consorte Ma lenta¬ 
mente SI fa sempre meno gentile e anche gli amici la 
assediano di richieste di denaro vagamente minac¬ 
ciose 
CANALE5 


OGGI, DOMANI, DOPODOMANI 
Regia di Ferrari, E. De Fiilppo, Saice, con Marceilo 
Mastrolanni, Vima Lisi, Catherine Spaafc Italia (1966) 
97 minuti. 

Tre episodi con ilgusto del paradosso per raccontare 
la crisi delle coppie alla vigilia delta rivoluzione ses¬ 
suale Il primo (che Ferreri aveva pensato come lun¬ 
gometraggio e fu boicottato dal produttore) racconta 
di un giovane industriale appagato che perde la ra¬ 
gione in un ossessione lino a che punto si può gonfia¬ 
re un pallone'^ Nel secondo armi da fuoco in un condo¬ 
minio risolvono i problemi sessuali degli abitanti nel 
terzo un impiegato cerca di vendere ad uno sceicco la 
mogliedalle mani bucato 
RETEQUATTRO 


CAMPO THiAROYE 

Regia di Ousmane Sembene e Thierno-Faty Sow, con 
Ibrahima Sane, Pierre Orma, Gabriel Zabon Senega! 
(1987) 150 minuti. 

Vincitore del premio speciale della giuria a Venezia 
ecco in prima tv (a strage razzista che i francesi han- , 
no inflitto alle truppe di colore alla fino della seconda ! 
gjerra mondiale Contma'i in Senegai nel 1944 viene 
promesso ai soldati un indennità di smobilitazione 
Gli ufficiali però non mantengono la parola data e in* 
fierisconosui neri Bello tirato istruttivo 
RAtUNO 


MADDALENA ZERO IN CONDOTTA 

Regia di Vittorio De Sica, con Vera Bergman, Caria 

Del Poggio, Vittorio De Sica Italie (1940) 78 minuti 

Ve la sentite di mettere la sveglia alle cinque per rive¬ 
dere questa vecchia commedia di De Sica senior'? 
Probabilmente no ma potrebbe valere la pena di re¬ 
gistrarsela perchè cè un copione bel calibrato al'a 
base dell intreccio sentimentale Tutto nasce da una 
letterina scritta da un aspirante dattilografa e destina¬ 
ta a un certo signor Muller in Germania 
RAIDUE 






























































rare,993 ^ Spettacoli 

A Napoli regia onirica e ossessiva di Toni Servillo per uno dei più famosi testi di Viviani 

La vita è sogno. Solo per gli «Zingari 
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Al Diana Napoli milionaria.' di Eduardo De Filippo, 
alla Galleria Toledo Zingari di Raffaele Viviani; la 
st 2 igione di prosa, sulle ribalte partenopee, si è av¬ 
viata nel segno dei due massimi autori drammatici 
di questo luogo e di questo secolo. In una città sem¬ 
pre più degradata materialmente e moralmente, le 
sale teatrali diventano, più che mai, spazi di libertà e 
di civiltà, ripari contro la barbarie crescente. 


AQQEOSAVIOLI 


■i NATOLI. «Roba che nean¬ 
che nel calderone di Macbe- 
th>: con questo ammirato rife¬ 
rimento, Alberto Spaini suggei- 
lava (era l'anno 1926) una 
sua nota dedicata a Raflaeie 
Viviani e a Zingari, uno dei tito¬ 
li culminanti della piena matu¬ 
rità del geniale attore e autore. 
La frase ci è tornata in mente 
assistendo ai momenti decisivi 
dell’allestimento che, di que¬ 
st'opera, ha ora fornito, alla 
Galleria Toledo, ■ per Teatri 
Uniti (produttore associato il 
Crt di Milano), Toni Servillo, 
qui regista e, insieme, uno de¬ 
gli interpreti. Parliamo in parti¬ 
colare della scena in cui Gen- 
narino, in preda al delirio, si 
vede circondalo da una sorta 
di diabolica tregenda: le don¬ 
ne che, gelose del suo amore 
per la dolce Palomma, hanno 
costruito attorno a lui, nella 
realtà, una rete di strani malef i- 


ZI, e i SUOI stessi infidi compa¬ 
gni, gli appaiono (e appaiono 
a noi) in veste davvero strego¬ 
nesca. figure d'incubo dalle 
mosse scattanti come mano-. 
nette, e daH'eloquio frantuma¬ 
to, una grandinata di fonèmi, 
aguzzi e minacciosi come 
punte di coltello. 

In una simile temperie oniri¬ 
ca e ossessiva tende a svolgersi 
l'intera vicenda, secondo il 
trattamento fattone da Servillo 
(con tagli ampi al testo, e can¬ 
cellature di personaggi); ma 
tale clima felicemente si rag¬ 
giunge, appunto, solo nelle se¬ 
quenze conclusive. Mentre 
stenta a crearsi nei quadn ini¬ 
ziali. quando a prevalere, nella 
conduzione registica c nel la¬ 
voro degli interpreti, è piutto¬ 
sto un naturalismo esasperato, 
che troppo rende esplicita, ad 
esempio, la carica erotica la¬ 
tente (nel disegno di Viviani) 



Una scena di «Zingari» in scena alla Galleria Toledo di Napoli 


in parole allusive, gesti rattenu¬ 
ti e intensi sguardi, tingendosi 
poi di grottesco là dove viene 
sciorinalo (e sono dubbie ag¬ 
giunte, queste) un piccolo re¬ 
pertorio di poverissimi «nume¬ 
ri» di teatro da piazza. In so¬ 
stanza. le <ient’artc» (anche 
nobili e antiche, come la lavo¬ 
razione dei metalli) che l'auto¬ 


re. all'epoca sua. attribuiva an¬ 
cora. con fondamento, al po¬ 
polo dei Nomadi, si riducono 
qui a modesti imbrogli, a vati¬ 
cini da strapazzo, a squallide 
esibizioni da baraccone. Cib 
conisponde, in qualche modo, 
alla situazione odierna di quel¬ 
la sfortunata gente (i segnali 
che. nello spettacolo, riman¬ 


dano all'attualità sono del re¬ 
sto vaghi ed esteriori). Tanto 
più, pierò, si avverte una forza¬ 
tura nell'intenzione, che qui 
serpeggia, di equiparare sim¬ 
bolicamente. alla dura sorte 
degli Zingan veri, il destino as¬ 
sai meno crudele degli attori di 
ieri c di oggi, costretti pur sem¬ 
pre a girovagare, in mancanza 


d una sede .stabile. 

.Nucleo della stona rimane, 
comunque, il conflilto passio¬ 
nale che oppone Geniiarino, 
•'O figlio d’a Madonna» (che 
vuol dire trovatello), aH'arro- 
gante capo della minuscola tri¬ 
bù. 'O Diavulone. Oggetto del¬ 
la contesa la giovanissima Pa¬ 
lomma, pur figlia di nessuno, 
allevata come Gennarmo da 
’O Diavulone, che peraltro l’ha 
violata, quando era pxxto più 
d’una bambina, e continua a 
considerarla sua propnetà. 
Gennarmo vorrebbe spo.sare 
Palomma, fuggire con lei. Ma¬ 
rella, figlia di ’O Diavulone. in¬ 
vaghita a sua volta di Gennari- 
no, si coalizza con la madre, 
non casualmente detta 'A Fat- 
lucchiara. per colpire a morte 
Palomma e (convertito l’amo¬ 
re in odio) lo .ste.sso Gennari- 
no; mentre 'A Tatuata, m pos¬ 
sesso anche lei di ipotetiche 
arti magiche, presta a Gennari- 
no un aiuto non disinteressato, 
anzi nutnto di evidente cupidi¬ 
gia. Gennarmo morrà, inline, 
di una malattia in parte provo¬ 
catagli, e mal curala; ma, nel 
lungo vaneggiamento indotto¬ 
gli dalla (ebbre, avrà potuto so¬ 
gnare una breve letizia nuziale 
con Palomma e la spietata 
vendetta sul .suo maggior per¬ 
secutore. 

Si collocano nella sfera fan¬ 
tastica, dunque, come si ac¬ 


cennava prima, i tratti meglio 
nsolli della stringata rappre¬ 
sentazione (poco più di un'o¬ 
ra e mezza, intervallo inclu.so). 
qui l'estro visionano di Viviaiii 
trova un originale riscontro 
plastico e dinamico, che cor¬ 
robora anche, sul piano dell'e¬ 
spressione verbale, il suo po¬ 
tente dialetto. La prestazione 
della compagnia riunita per 
l'importante occasione è, nel 
complesso, lodevole per punti¬ 
glioso impegno e profusione di 
energie. Qualche debolezza si 
nota, soprattutto, dal lato fem¬ 
minile, dove la .sola Mariella Lo 
Sardo ci è parsa perfettamente 
«in ruolo» come 'A Tatuata 
(laia Forte è Marella, Lucia Ra¬ 
gni è 'A Faltucchiara, l'esor¬ 
diente Anna Romano è Palom¬ 
ma, il personaggio di Pupella 
diventa una specie di travesti¬ 
to, spiritosamente atteggiato in 
pose ambigue da Gino Curcio- 
ne). Al Gennarmo del pur bra¬ 
vo Tonino Tamii diletta, cre¬ 
diamo, un pizzico di fascino. 
Toni &rvillo sbriga bene una 
parte di «cattivo» che non è (or¬ 
se del tutto nelle sue corde. 
Completano la distnbuzione, 
con spinto, Maurizio Rizzi, Ric¬ 
cardo Zinna, Toni Laudadio. 
Hanno collaborato all'Impresa 
Ortensia De Francesco (costu¬ 
mi), Lino Fionlo (interventi 
pittorici), Pa.squale Mari (lu¬ 
ci), Daghi Rondanini (suo¬ 
no) . Grandissimo il successo. 


Ritorno in Italia per la Houston 

Che delusione 
la nuova Whitn^ 

Trionfa Whitney Houston al Forum d’Assago nei 
suoi due unici concerti italiani. Nonostante un re¬ 
pertorio monocorde e patinato e uno spettacolo sti¬ 
le Las Vegas, con molti momenti di noia. E i soliti 
presenzialisti che tagliano la corda prima dei bis. 
Ma i veri fans non demordono e applaudono senza 
sosta la magnifica ugola della protagonista, comun¬ 
que sprecata in inutili vocalizzi e gorgheggi. 

DIECO PERUGINI 


L'attore americano in visita in Italia. Parteciperà stasera a «Scommettiamo che?» 

Gobum, il fesdno del vecchio West 


ELEONORA MARTELLI 


ROMA Duro. Spietato. Un 
professionista della violenza. 
Un pistolero. I personaggi che 
ha interpretato lo hanno quasi 
sempre portato a fare la patte 
del «cattìvo». ^pure, curiosa¬ 
mente. il sentimento più im¬ 
mediato che James Cobum ci 
, suggerisce CJinasoita di,felpa- . 
ta e forte simpatia. Segreti del¬ 
l'arte. trucchi del mestiere. Che . 
ieri l'attore americano ha sve¬ 
lato candidamente: «Anche i ' 
personaggi più cattivi li inter¬ 
preto come fossero buoni. Fa¬ 
re il cattivo come se fosse vera¬ 
mente cattivo sarebbe troppo 
facile. E poi, in questo modo, il 
persona^io diwnta più com¬ 
pleto». 

Barba e capelli bianchi. Al¬ 
to, come sembra anche al ci¬ 
nema. Dinoccolato, nonostan¬ 
te i suoi sessantacinque anni, ’ 


James Cobum si è presentalo 
all'incontro con i giornalisti 
elegantemente vestilo (panta¬ 
loni beige chiaro, camicia blu 
notte sotto una leggera giacca 
nera), con un sigaro DavidofI 
fra le dila e con un bel paio di 
occhiali scuri, che si è subito 
tolto.pv guardare 1 suoi inter¬ 
locutori dntio negli occhi. E 
per sfoderare accattivanti som- 
si sornioni. In questi giorni si 
trova a Roma, dove stasera 
parteciperà, in diretta dal Tea¬ 
tro delle Vittorie, alla trasmis¬ 
sione di Raiuno Scomettiamo 
che?. «Non so assolutamente 
cosa dovrò lare. Non so come 
si svolgerà lo spettacolo. In ef¬ 
fetti, qualcosa dovrò pur lare, 
no?», risponde scherzando a 
chi gli chiede notizie della se¬ 
rata televisiva (fra gli altri ospi¬ 
ti ci saranno anche Francesca 


Naeri. Giovanna Ralli e Gigi Sa- 
bani). 

Intanto parla volentieri delle 
sue ultime fatiche cinemato¬ 
grafiche. Ha appena Unito di 
girare Sisier Act II con Whoopi 
Goldberg. Un film «pieno di 
bambini, perchè ora i bambini 
- la notare - stanno dappertut¬ 
to. Io vi recito la parte dell'am¬ 
ministratore di una .scuola che 
trama di tra,sformarla in un 
parcheggio, perché l'attività 
scolastica rendo poco... Ovvia¬ 
mente vengo sconfitto. Come 
SI conviene». L'attore è anche 
nel bel mezzo della lavorazio¬ 
ne (la sua visita in Italia è stala 
possibile grazie ad una pausa) 
di un film di Richard Donner, 
cui partecipa assieme a Jodie 
Poster e Mei Gibson. È ITMace- 
rick, un western sul mondo del 
gioco d'azzardo, in cui Cobum 
la la parte del comandante di 
un casinò galleggiante, una 


nave, dove succede di lutto e 
dove tutti, compresa la Poster, 
adcscatrice di uomini, sonoar- 
ti-sti della trulla. Insamma, per 
capirsi, un western leggero, un 
western-commedia. 

E ha rifiutato di lavorare nel¬ 
l'ultimo film di Mario Van Pcc- 
bles. Posse, perché non lo con¬ 
vinceva la parte. E neppure il 
film, «in cui c'è .solo tanta azio-. 
ne 0 nessuna desenziorie intc¬ 
riore». il protagonista di Giù ta 
lesta e dei Magnifici selle, film 
non proprio •pacifici», è molto 
critico nei confronti del cine¬ 
ma americano di oggi. A causa 
della sua violenza. «Troppa 
violenza meccanica - spiega 
Cobum - proprio nel senso 
della parola. Violenza mecca¬ 
nica, non solo sistematica. 1 
film più popolari ora sono 
quelli dove non ci sono esseri 
umani, ma degli uomini mec¬ 
canizzati». Una mancanza di 
spessore psicologico, che im¬ 


puta anche ai lavori lelovi,sivi, 
che SI realizzano «troppo in 
fretta». Niente a che vedere 
con i grandi western «psicolo¬ 
gici» dei maestri con cui ha la¬ 
voralo, Heniy Hathaway, John 
Sturges, Sam Peckimpah. E 
Leone. «Sergio Leone era me¬ 
raviglioso - dice Cobum - 
guardava il West con gli occhi 
di un bambino, lo amava,, an-, 
che se non ne aveva una còno- 
scenzà diretta. Lavorare con 
lui era un piacere. Ma girava¬ 
mo in un clima di grande con- 
lusione. La sceneggiatura era 
scritta in un inglese molto pial¬ 
lo, tanto che io. che tacevo la 
parte di un irlandese, l'ho ri¬ 
scritta in gran parte. Stesso di¬ 
casi per Steiger, che doveva 
parlare come un messicano. 
Rod Steiger però si lamentava 
mollo della confusione sul set. 
E Sergio non nusciva a capire. 
Diceva: "Qual è il problema? 
Tanto poi doppiamo tutto"». 



James Cobum. L'attore è stasera a «Scommettiamo che’^» 


MILANO. Vien quasi da n- 
dorc a vedere tutti quei vip (o 
presunti tali) che in anticipo 
schizzano via ben vestiti sotto 
la pioggia battente della notte 
milanese: giusto il tempo di 
crogiolarsi nella mela.ssa di / 
Will Always Love You e poi di 
corsa a casa, o forse al risto¬ 
rante a parlare del concerto 
•evento» della stagione. Senza 
neanche preoccuparsi di 
ascoltare i bis in scaletta; ma¬ 
gari dopo aver speso 120.000 
lirette a testa per accaparrarsi i 
posti più ambiti. 

Non è il pubblico dei con¬ 
certi» dicono in tanti. Vero; è la 
platea dei presenzialisti, dei 
■quella sera c'ero anch'io», 
dell'occasione mondana da 
non perdere. Molti di loro sono 
al Forum d’Assago per il pnmo 
dei due recital italiani (l'altro 
si è svolto ieri nella stessa sede; 
oltre diecimila presenze a se¬ 
ra) a tnbulare l’omaggio alla 
■diva» Whitney Houston; bra¬ 
va, bella, elegante, educata. E 
tremendamcnle noiosa. Ma ol¬ 
tre alla tomia dei presenzialisti 
ad oltranza, c’è la platea vera, 
quella dei fans scatenati e sen¬ 
za senso critico, che si bevono 
lutto il «rosolio» musicale pro¬ 
pinalo dalla star amencana. 
Che ha superalo il livello di 
guardia del tedio nell'arco di 
nemmeno un'ora e mezza di 
recital stile Las Vegas; amva 
poco prima delle 22. Whitney. 
lasciata da un vestilo di vellulo 
che le lega i movimenti. Ha 
trenl'anni, ma si comporta co¬ 
me una professionista di cin¬ 
quanta: nel reprerlorio come 
nell’atteggiamento. Tanto da 
far sembrare Diana Ross una 
I pimpante signorina. E Tina 
I Tiimer un’adolesccnle senza 
freni. Si muove appena, con 
passi sinuosi, agita piano le 
mani, cammina lenta sul pal¬ 
co, muove il bacino senza stra¬ 
fare sulle trame di suoni leviga¬ 
ti e asettici. La scenografia am¬ 
micca al kitsch anni Settanta, 
sipario semicircolare, tendoni 
teatrali con decorazioni llorea- 
li. luci tenui, una piccola scali¬ 
nata: e uno schermo sullo 
sfondo con immagini di cieli 
nuvolosi scacciati da luminosi 


raggi di sole e altre «delizie». 

Atmosfera all'americana, 
anzi da night-club per ricchi si- 
gnon: dietro una band di undi¬ 
ci clementi, comprese quattro 
consti. Di grande elfetto, ma 
poca sostanza. Perchè tutto si 
snoda sul canovaccio di un 
suono mellilluo e arielalto, 
senza spina dorsale: il classico 
•esay lislening», miscela di ro- 
mantichene sentimentali c ti¬ 
midi guizzi dance. 

Ma il pubblico è felice lo 
stesso, prostrato davanti alla 
protagonista che. nei frequenti 
dialoghi, allinea una serie di 
banalità da brivido: «Amo l’Ita¬ 
lia cosi tanto», «Se vi sentite di 
applaudire, di cantare, di muo¬ 
vervi un po', fatelo!», «L'amore 
è una cosa meravigliosa», «Ci 
sono tanti modi per dire ti 
amo» e via continuando. Spa¬ 
ziando dal clima ballabile di 
Love Will Save Ihe Day e Wan- 
na Dance ivilh Somebody a un 
paio di «medley» soporifen con 
le inevitabili AH at Once e 
Didn 'I We Almost Have il All. 
Un po' meglio la parentesi go- 
spel di Revelalion, con qual¬ 
che scampolo di grinta in più. 
Anche se lo spettacolo accusa 
ripetute battute a vuoto, come 
nell'inopportuna pausa cen¬ 
trale, col corista Gcuy Houston 
intento in una lagnosa versio¬ 
ne di Tears in Heaven mentre 
Whitney si cambia d'abito, Por 
non parlare dell’inutile e lunga 
presentazione dei musicisti 
sulla scena. E, quindi, la voce: 
bellissima, certo. Ma messa al 
servizio di canzoni troppo mo¬ 
nocordi e di un virtuosismo da 
•elfetto speciale»; ecco allora 
una sene interminabile di gor¬ 
gheggi c vocalizzi elargiti a piè 
sospinto, tra il deliquio del 
pubblico. Che applaude e urla 
a scena aperta, producendosi 
addirittura in un boato quando 
la «diva» getta un bianco fazzo¬ 
letto tra le prime file. Unico 
sussulto, li «Bella lopa!» urlalo 
da una gradinata, con Whitney 
che chiede incuriosita «Cosa 
hai detto? Non capisco l'italia¬ 
no»; immaginiamo ndendo 
l'imbarazzo delia traduzione. 
Per poi ritullarci nella noia. 


NUOVO FIORINO. DA OGGI I SUOI RECORD SONO I VOSTRI 


PI VOLUME DI CAKICOt 

3 .a RI » 

ti/a RI» IH piùi. 

Nasce Nuovo Fiorino, nasce 
una nuova macchina da record. 


Partiamo da 



MUOVO KECOIIP 
DI POWTATA UTILI; 
OaO kg 

180 kg IN PIÙl. 


Ecco un record destinato ad 
avere il suo peso sulla bilancia al 
momento di scegliere il vostro 
prossimo veicolo commer¬ 
ciale. Un record che nasce 
dalla particolare geometria del¬ 
la sospensione posteriore, por¬ 
tando ulteriori vantaggi a chi 


NUOVA LUNOHEZZA 
INTEBNA; 1,78 m 
lai <iH IN PIÙl. 



mirazionc suscitando la com¬ 
prensibile invidia di chi non po¬ 
trà usufruirne: è il nuovo piano 
estraibile, disponibile a richie- | 
sta. Pensate: non sarete più voi - 
a dover entrare con il carico 
dentro al veicolo, ma sarà il 
piano di carico a venirvi in- 




una delle caratteristiche più ap 
prezzate in un veicolo commer 
ciale: la possibilità di trasporta 
re merci di grande ingombro. 
Grazie all’allungamento del pia- | 
naie di ben 21 cm e alla maggio¬ 
re distanza tra i passaruote. il vo¬ 
lume di carico del Nuovo Fiori¬ 
no ha raggiunto una capacità 
sino a ieri impensabile: 3,2 mL 
Record assoluto di categoria. 



ottima rispondenza alle solleci¬ 
tazioni, massima sicurezza an¬ 
che nelle più critiche condizioni 
di carico e fondo stradale. 620 
kg: davvero un record di grande 
portata. 


Sì, la lunghezza interna del 
Nuovo Fiorino è proprio arriva¬ 
ta a 1,78 m. Una misura che la di¬ 
ce davvero lunga sulle sue possi¬ 
bilità di utilizzo. Una misura che 
non è stata ottenuta mediante il 
semplice allungamento dello sbal¬ 
zo posteriore, ma attraverso un 
consiste'htc allungamento del pas¬ 
so. Sfruttatela fino in fondo. 


NUOVO RECORD 
DI PRATICITÀ. GRAZIE 
AL NUOVO PIANO 
ESTRAIBILE. 

Passiamo adesso a una solu¬ 
zione che desterà la vostra am¬ 



ia praticità fa un deciso scatto 


NUOVO RECORD 

DI funzionalità, orarie 

ALLA NUOVA APERTURA 
SUPERIORE. 

Grazie a una nuova apertura 
superiore, disponibile a richie¬ 
sta, posta sulla parte posteriore 
del tetto, il Nuovo Fiorino vi 


permette di trasportare oggetti 
ingombranti anche in altezza. 
Una soluzione di alta funziona¬ 
lità, una piccola-grande finestra 
sul cielo che apre nuovi oriz¬ 
zonti al vostro lavoro. 


NUOVO RECORD 
PI COMFORT; 

INTERNI PIÙ SPAZIOSI 
E RILASSANTI. 

Il comfort entra in una nuo¬ 
va dimensione; tetto cabina rial¬ 
zato. interni più spaziosi, ^ 
nuova plancia, sedili di 
livello automobili- 


stico. Naturalmente. Il Nuovo 
Fiorino presenta tanti altri van¬ 
taggi. tutti nuovi, tutti vincenti e 
convincenti, ma non vorremmo 
togliere a Concessionarie e Suc¬ 
cursali Fiat il piacere di illustrar- 
veli personalmente. Buon lavoro. 


Nuovo Fiorino. La sua m 
gamma: Furgone, Panorama e = 

Pick-up. La sua nuova gamma di | 
motori; 1301, 1372 cat. c ISSI 

3 

cat. benzina. 1697 Ecodiesel. I 

s. 

Prezzi: a partire da Lire ^ 

I2.S85.000 Iva esclusa (Fiori- | 

no Pick-up BZ 1.3). 




VEICOLO COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ FIAT. Li Banca d Italia o il ministe 
ro del lesero hanno aulon.vato I au 
mento di capitale della Fiat che potrà 
quindi andare in esecuzione a partire 
dal prossimo l'i ottobre primo giorno 
del mese borsisteo di novembre 11 di 
ntto di opzione sarà csercitabile Imo al 
19 novembre 

■ COFIRl. Ammonta a 5 miliardi e 
230 milioni 1 utile lordo semestrale del 
la Colin Sim società d intermediazio 
ne mobiliare posseduta interamente 
dalla Colin spa (lOO'K In) Il volume 
negoziato è stato pan a 57 ISl miliardi 
nel semestre (11 242 miliardi p<>r I e- 
sercizio 92) 

■ SCOTTI. Il tnbunale di Milano Kton 
decreto del 22 settembre scorso -ha di 
sposto la nduzionc del capitale sociale 
di Scotti linanziana pier perdite da 
735 1 a 29 4 miliardi di lire con la con 
seguente nduzione del valore nomina 
le delle azioni ordinane e pnvilegiate 
da 1000 lire a 40 lire ciascuna II tribù 
naie ha deciso in tal senso a seguito 


del ricorso presentato dal consiglio di 
aniministr.i/ione di Scolti linanziaria 
secondo 1 articolo 2446 del codice ci 
vile 

■ MONDADORI. 11 gruppo fininvest 
dovrà lanciare un Opa (olierta pubbli 
ca di acquisto; sull 1 02 f di azioni or 
dinarie Mondadori aneor.i in circola 
zione dopo 1 offerta pubblica di scam 
bio con 1 titoli Silvio Berlusconi Editore 
(Sbeà lo ha stabilito la Consob con 
una delibera pubblicala ieri sulla -Gaz 
zetia Ufficiale* 

■ STET. La Stet continua a guardare 
con interesse al mercato inlcrnaziona 
le candidandosi a secondo gestore del 
telefono cellulare in Uruguay insieme 
ad altn geston nazionali A quanto si 
apprende infatti un consorzio costi 
luito da Slot Franco Telecom Telcfo 
nicu de Espugna insieme con i due go- 
Sion argentini Telecom Argentina o 
Telefonica de Argentina ha avanzato 
la propria offerta a gestire il sistema ra 
diomobile cellulare nel paese suda 
mencano 


Mercato nervoso 
Ferruzzi in controtendenza 


■1 Mllj\NO Prezzi c scdmbi m 
ficvsiono icn tilla Bor^id valori di 
MiUno dose il mcrcalo è inner 
vos lo ddIJe polemiche sul tema 
delle privalizzazioni ma anche 
preoccupalo dalld <oncorTen 
za- tra le aziende pubbliche e 
pnvalc che nelle prossime setti¬ 
mane chiederanno denaro al 
mercato Le pnme con i collo 
Lamenti (Credito italiano) le 
seconde con qli aumenti di ca 
pitale (Fiat c Mediobanca tra 
quelli Kià annunciati Ferfin e 
Monlcdison previsti) A favonre 
lo vendite hanno marginalmen 
te contribuito le difficoltA della 
lira sulle piazze valutane e 1 av 
vicinarsi (la prossima settima 
na) delle scadente tecniche 
con una risposta premi che si 
preannuncia voluminosa L in 
dice Mib ha chiuso in calo dello 


0 84>o a quota 1 299 ( f2995r 
dall inizio dell anno) il Miblet 
ha segnato una flessione 
del) ] }9t <1 10^25 Gli scambi 
sarebbero scesi ampiamente 
sotto 1 400 miliardi di controva 
lore In controtendenza la scu 
deria Femjzzi mentre cresce 

I attesa sul piano di ntruttura 
zionc del gruppo che dovrebbe 
essere presentalo giovedì prov 
simo Le Edison hanno fatto un 
altro balzo del 2 93% a 7 015 li 
re te Ferlin hanno guadagnato 
il 6 69 a 333 A le Montcdison 

II 18 a 795 7 Sul fronte priva¬ 
tizzazioni in naizo le Credito 
Italiano di nsparmio a 1 782 
( + 3 66) mentre le ordinane 
sono state offerte a 2 578 ( 

1 26) 

Nel resto del listino in caduta 


libera le Cino Bertolli de Rica a 

1 064 lire ( 7 16%) dopo che la 
Fisvi (la finanziana delle coo- 
pcrativcmendionalr) si d aggiu¬ 
dicata (acquisto dell ex azien¬ 
da Sme a un prr^zzo dii 102 lire 
per azione In ribasso le Olivetti 
(310) oggetto di operazioni di 
arbitraggio con le obbligazioni 
in curoiirc Cir convertibili in or¬ 
dinane Olivetti 11 collocamento 
delle obbligo/foni per 282 mi 
liardi 6 stato completato 

Tra I titoli guida le Generali 
sono state limate dello 0 70 le 
Mediobanca hanno ceduto 
11 36 le Fiat hanno lasciato sul 
terreno 11 82 Per la scudena di 
Corso Marconi le ili privilegiate 
hanno segnato un nbasso del 

2 27 le Ifil de) 3 33 le Rinascen- 
tcdel206 IcTofodelllSl 



CAMBI 



l«r 

Proc 

XH.UR0 USA 

1592,24 

1599 58 

ECU 

1867-0 

1867 51 

MARCO TEDESCO 

99020 

988 01 

FRANCO FRANCESE 

282 f5 

28224 

STERI INGL 

2439 81 

244^88 

Torino OLANO 

B80 66 

87899 

PESETA SPAGNOLA 

12143 

12,147 

CORONA DANESE 

244 10 

24369 

STERLINA tRL 

2332,47 

2329 79 

DRACMA GRECA 

6798 

6 807 

ESCUDO PORTOGHESE 

9564 

9 550 

DOLLARO CANAD 

1195 82 

1199 09 

YEN GIAPPONESE 

15128 

15,227 

FRANCO SVIZ. 

1127 25 

1124 09 

SCELLINO AUSTR 

14073 

14041 

CORONA NORVEGESE 

22611 

22S96 

CORONA SVEDESE 

196 64 

19647 

MARCO FINLANDESE 

277,25 

277 46 

DOa AUSTRAL 

104371 

105044 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var ®o 

BCA AGRMAN 

99200 

99200 

0 00 

BRIANTEA 

9550 

9580 

0 31 

SIRACUSA 

13900 

13950 

0 36 

POPCOMIND 

15800 

15800 

0 00 

POPCREMA 

48000 

47500 

1 05 

POPCMILIA 

100640 

100650 

0 01 

POP INTRA 

9600 

9-69 

0 3? 

LECCORAGGR 

6800 

8800 

000 

POP LODI 

12250 

12300 

^4’ 

LUINOVARES 

16580 

16580 

000 

POP MILANO 

4700 

4700 

0 00 

POPNOVARA 

12700 

12700 

000 

POP SONDRIO 

71650 

71600 

0 07 

POPCREMONA 

7145 

7300 

2 12 

PRLOMBARDA 

3810 

3802 

021 

PROV NAPOLI 

4880 

4820 

083 

BROOQt IZAR 

1310 

1320 

0 76 

CALZVARESE 

490 

499 

1 80 


T lolo 

eri uj 

P oc 

Vjf u 

CICIFMMf PL 


b 

1 32 

CONACOROM 

j? 

52 5 

0 95 

C A BRLbClA 

5? 0 

5250 

0 38 

CR «rHGAMAb 

11900 

11900 

0 00 

CROMAGNOLO 

i?j50 

12500 

0 40 

VALTELLIN 

141b0 

14080 

0 50 

CRTDITWrST 

4900 

4800 

2 08 

FERROVIE NO 

3645 

3649 

0 11 

FHFTTC 

4750 

4750 

0 00 

IFISPRIV 

595 

600 

083 

INVEUROP 

psm 

245 

3 67 

ITAL INCCNO 

18180 

18240 

0 33 

NAPOLETANA 

?940 

2946 

0 20 

NCDhD1849 

250 

250 

0 00 

NFD EDIl RI 

980 

980 

0 00 

NONES 

2420 

2320 

4 31 

SiriR PRIV 

1050 

1103 

-4 81 

BOGNANCO 

207 

209 

0 96 

ZCROWATT 

5240 

5240 

0 00 


MERCATO AZIONARIO 


AUHINTAm AOfUCOLI 


COMMKRCIO 



ATTIVIMMOB 

2470 

0 40 

TBLEMATICO 



FERRARESI 

*>1500 

033 

STANCA 

29200 

201 

CALCESTRUZ 

12300 

000 

ALLEANZA ASS 

16360 

-0 95 

ZIGNAQO 

7029 

-0 16 

STANCA RI P 

10200 

0 89 

CALTAGIRONF 

2415 

3 40 

ALLEANZA ASS RNC 

12963 

-0 87 

C 

1 

m 



COMUHICAZK)HI 



CALTAG R NC 

2245 

0 45 

ASStTALIA 

9609 

1 15 





COGEFAR IMP 

3150 

0 00 

BCA COM ITAL RNC 

3645 

•0 SI 

FATA ASS 

19000 

000 

ALITALIACA 

745 

0 67 

COGEF IMPR 

1655 

4 75 

BCACOMMER IT 

4746 

1 60 

L ABEILLE 

78440 

-0 48 

ALITALIA PR 

520 

280 

OFLFAVERO 

1295 

1 97 

BCA DI ROMA 

1820 

•303 

LA FONO ASS 

11550 

-0 88 

ALITALRNC 

710 

1 14 

FtNCASA44 

1420 

2 07 

BCATOSCANA 

2099 

•0 77 

PREVIDENTE 

13200 

004 

AUSILIARE 

9120 

0 22 

GABETTIHOL 

1455 

GOQ 




LATINA OR 

4125 

000 

AUTOSTR PRI 

1448 

1 40 




QIFIMSPA 

1245 

1 58 


4077 

-1 16 

LATINA RNC 

2100 

0 24 

AUTO TOMI 

9260 

1 17 


GIFIMRIPO 

1215 

000 

6C0AM6ROSVE RP 

2739 

•0 40 

LLOYD ADRIA 

18540 

-0 24 

COSTA CROC 

4105 

1 06 

GRASSETTO 

4452 

0 85 

BCO NAPOLI 

1754 

2 12 

LLOYDRNC 

10090 

•0 30 

COSTA R NC 

2300 

1 32 

RISANAM RP 

12530 

0 32 

eco NAPOLI R PNC 

1354 

0 73 

MILANO 0 

8200 

•2 96 

NAI NAV ITA 

260 

5 45 

RISANAMENTO 

33400 

-0 30 

MILANO R P 

4700 

000 




BENCTTONGR SPA 

23726 

1 10 




SCI 

970 

300 

SUBALPASS 

12310 

♦0 08 




BREOAFIN 

273 4 

000 

SUI IHUIBCNICNB 


VIANINIIND 

960 

0 21 

UNIPOL 

'2950 

-0 77 

ANSALDO 

3995 

000 

CARTSOT Bl 

3609 

3 11 

VIANINI LAV 

3495 

0 43 

UNIPOL PR 

7220 

-0 82 

GEWISS 

13928 

0 70 

GIR RPNC 


0 14 





VITTORIA AS 

7280 

•0 53 

SAES GETTER 

8500 

0 12 




GIR RISPARMIO 

1583 

-1 06 







AUTOMOBILlSTICMa 


CIP COMPINOR 

1591 

1 48 

aANCAMI 



PINANZIARIK 






CIRIOBE OER 

1061 

-e 18 





DANIELI E C 

9600 

*1 03 

BCA AQRMt 

7700 

1 18 

AVIRFINANZ 

5101 

041 

DANIELI RI 

5380 

034 

CREO ITAL 

2531 

-3 38 

BCALEGNANO 

6200 

-2 36 

BASTOGISPA 

79 

1 28 

DATA CONSYS 

1490 

•0 80 

CREO ITAL RISPP 

1790 

2 93 

B FIOEURAM 

1330 

1 45 

aON blELE 

13850 

1 11 

FAEMASPA 

4249 

0 21 

EDISON 

7029 


BCA MERCANT 

8620 

023 

60N SIELER 

2780 

1 0- 

FIARSPA 

7900 

3 95 

EDISON RP 

4003 

1 99 

BNA PR 

1170 

•0 85 

BRIOSCHI 

266 

0 56 

FINMECCAN 

1270 

•0 55 

EUROPA MET LMI 

525 

-2 14 

BNARNC 

800 

000 

BUTON 

6150 

0 00 

FtNMECRNC 

1400 

000 

FERRUZZI FIN 

333 8 

2 61 

BNA 

3349 

•0 33 

C M I SPA 

3495 

1 83 

FISIA 

1029 

0 10 

ferruzzi FIN RNC 

4043 

-4 98 

8 POP BbRQA 

16850 

-0 59 

CAMFIN 

2570 

0 00 

FOCHI SPA 

9200 

-0 97 

FIAT 

5903 

•1 66 

e P BRESCIA 

6180 

-0 97 

COFIOERNC 

619 

1 31 

GUARDINI 

2370 


FIAT PRIV 

3074 

•1 41 

B CHIAVARI 

3250 

1 53 

COF106SPA 

1031 

2 18 





FIATRISP 


-081 

LARIANO 

4435 

000 

COMAU FINAN 

1975 

•1 25 





MAGNETI RP 

805 

1 26 




8SAR0EGNR 

13050 

000 

CALMINE 

380 

1 37 







FONOIARIASPA 

13303 

•1 73 

ONLRIPO 

11410 

-0 74 

eOITORIALC 

1260 

0 79 







GEMINA 

1493 

•0 26 

CREDITO FON 

4260 

-0 58 

ERICSSON 

26400 

3 58 








1263 

•0 55 

CREDIT COMM 

2345 

0 00 

EUROMOBIUA 

2405 

4 57 








39814 

•0 46 

CR LOMBARDO 

1950 

0 28 

EUROMOBRI 

1480 

000 




INTERBANPR 

21200 

•0 49 

FIAORRNC 

4400 

•3 08 


1020 

000 


1091 

•2 58 




FINACROIND 


0 58 


1410 

000 

IFI PRIV 

15224 

•1 69 

: 

■ 

s 


FIN POZZI 

450 

-4 26 


9250 

0 27 

IFILFRAZ 

5781 

2 67 


8801 

0 01 

FIN POZZI R 

545 

0 00 


9600 

•0 62 

IFILflISPPF 

3112 

•2 65 


REJNA 

7100 

0 01 


n 

000 



058 

IMM METANOPOLI 

1400 

•0 35 






41700 

000 






fi an 

tTALCABLE 

9612 

-0 19 








3840 

-1 03 


nnru-i 

•1 48 


iTin 

M MA 

ITALCABLERP 

7332 

•0 90 






safilorisp 

6850 

000 






1 nn 

ITALCEMENTI 

nn*!-* 








SAFILOSPA 

6605 

026 



L ESPRESSO 

inni 


riBinrw 

739 

0 00 

ITALCEMENTIR 






SAIPEM 

3580 

•2 72 


• 1 1^ 

MONDADORI E 



FINREXRNC 





004 



IW 
















ITALGEL 

1487 

054 










POLIGRAFICI 



FtSCAMBHOL 






1TALMO0IL 

39220 

074 











FORNARA 

166 

1 64 

1 L^Nv^b 1 bPA 



ITALMOBIL RNC 

20096 

-0 24 




TEKNECOMP 

540 

0 93 



FORNARA PRI 

279 

0 36 

MARZOTTO 

8782 

-0 71 




TEKNCCOM RI 

392 

0 51 

OEM AUGUSTA 

2365 


FRANCO TOSI 



000 

21000 

-4 11 

MEOIOBANCA 

16379 

-0 62 

W6STINGHOUS 

6000 

526 

CEM BAR RNC 

4100 

•2 38 

GAIC 

635 

208 

MONTEDISON 


•0 57 




796 4 

CE BARLETTA 

4927 

3 12 

GAICRPCV 

612 5 

0 41 







MONTEDISONRNC 

474 

•1 53 

MERONERNC 

1250 

000 

4 GIM 

2350 

209 


FALCK 

3250 

-0 76 


n r 


CEM MERONE 

2028 

140 

a GIM RI 

1305 

-0 08 


o IW 

IVI wu 

FALCKRIPO 

4200 

OjDO 

NUOVO PIGNONE 

5560 

0 05 

CESARDEGNA 

4550 

066 

INTERMOBIL 

2650 

-0 93 

MAFFEI SPA 

2545 

1 80 

OLIVETTI ORO 

1057 

•3 46 

CEM SICILIA 

4750 

-0 63 

ISEFISPA 

655 

0 61 

MAGONA 

3821 

-2 03 

OLIVETTI PRIV 

1570 

♦0 44 

CEMENTIR 

1640 

000 

(SVIM 

6005 

0 06 

UNICEM 


•0 91 

KERNEL RRNC 

533 

0 00 




OLIVETTI R PNC 

1357 

•2 02 


TESSIU 



PARMALAT FINAN 

1974 

0 40 

UNICEMRP 

4650 

•393 

KERNEL ITAL 

258 

0 00 






MITTEL 

1225 

2 06 

BASSETTI 

5150 

1 53 

PARMALATF 1GE94 

1922 

•092 

CHIMtCNI idhocariuiu 


PART R NC 

587 

0 00 

CANTONI ITC 

3245 

1 67 

PIRELLI SPA 

1623 

•0 65 

AUSCHEM 

1020 

000 

PARTEC SPA 

1350 

0 75 

CANTONI NC 

2032 

0 10 

PIRELLI SPA RNC 

1174 

♦ 1 51 

AUSCHEM R N 

940 

-1 05 

PIRELLI E C 

3350 

1 47 

CENTENARI 

227 

4 85 

RASPRAZ 

28740 

♦ 109 

BOERO 

7510 

000 

PRELECR 

1360 

0 07 

CUCIRINI 

1051 

0 10 

RASRP 

16573 

-1 00 

CAFFARO 

1505 

-0 90 

PREMAFIN 

1755 

2 45 

LINirSOO 

851 

•0 58 

RATTI SPA 

2474 

•1 04 

CAFFARORP 

1630 

-0 61 

RAGGIO SOLE 

C93 

2 39 

LIN1FHP 

730 

2 28 

RINASCENTE 

9600 

-230 

CALP 

3200 

0 95 

RAG SOLER 

600 

-2 44 

ROTONDI 

518 

000 

RINASCENTE PRIV 

4090 

-1 25 

ENICHEM 

770 

000 

RIVA FIN 

4410 

•3 06 

MAR20TTO NC 

4330 

-0 57 

RINASCENTE RNC 

4668 

-068 

ENICHEM AUG 

1718 

•2 72 

SANTAVALER 

645 

0 92 

MARZOTTO RI 

8690 

3 95 

SAI 

21803 

♦1 74 

FABMICONO 

1251 

•4 50 

SANTAVAL RP 

263 

1 54 

SIMINT 

2585 

0 58 

SAI RISP 

10141 

-1 45 

FIDENZA VET 

1169 

-0 92 

SCHIAPPAREL 

260 

0 00 

SIMINT PRIV 

1598 

083 

SAN PAOLO TO 

9808 

0 02 

MARANGONI 

4000 

204 

SERFI 

5300 

0 28 

STEFANEL 

4840 

1 15 


7215 


MONTEFIBRE 

807 


SISA 


0 00 

TEXMANTOVA 

1585 

000 



088 

910 




MONTEFIBRI 

640 

ODO 

SMI METALLI 

521 

000 


7450 







SIP 

3595 

1 34 

PERLIER 

401 

000 

SMI RI PO 

420 

1 87 







SIPRP 

2772 

-1 87 

RECORDATI 

8080 

.1 34 

SO PAF 

2850 

1 04 










RECORDRNC 

4220 

•1 85 

SOPAFRI 

1939 

056 

DIVERSE 








SME 

4109 

•0 48 


4115 

•1 08 


- 

- 

DE FERRARI 

6399 

0 79 





SNIA BPO 

1280 

•1 08 

SAFFA RING 

2600 

000 

TERME ACQUI 

1350 

3 50 

OC FERRAR 

2000 

-6 54 

SAFFA RI PO 

4110 

000 

ACQUI RI PO 

590 

1 7? 

BAYER 

307000 


SNIA BPO RNC 

805 5 

•0 08 

SAIAG 

1241 

1 97 

TRENNO 

2450 

081 


311000 

0 16 

SONOELSPA 

1504 

019 

SAIAORIPO 

600 

•2 12 

TRIPCOVICH 

2710 

-4 24 

CON ACO TOR 

9750 

-816 


4418 

•1 62 

SNIARIPO 

1311 

0 85 

TRIPCOVfll 

1190 

0 75 

ERIOANIA 

237000 

1 28 

STET 

4167 

•0 80 

SNIA FIBRE 

479 

-0 21 




JOLLY HOTEL 

8400 

2 40 

STET R P 

3143 

•0 56 

TELCAVI RN 

6668 

-1 10 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


JOLLYH RP 

11200 

000 

TORO ASS ORD 

31375 

0 51 

TELECO CAVI 

8820 

•1 29 

AEOES 

13200 

2 22 

PACCHETTI 

230 

648 

TORO ASS PRIV 

13209 

•210 

VETRERIA IT 

2500 

000 

AEOESRI 

5300 

000 

VOLKSWAGEN 

368300 

0 08 

TOROASSRP 

13012 

253 


CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 



CENTFIOBBAGM968 5% 

108 

108 



9915 

MEDIOB SNIAFIBC06% 


10C15 

Titolo 

Ieri 

prec 


>9 15 


ENTEFS85/9S2AINO 

110 60 

11000 

CENTROBSAF968 78% 

995 

995 

MEDIOB CIRRISCO'*. 


97 55 

MEDIOB UNICEM CV7% 

101 6 

1009 

ENTEFS90/9813% 

11165 

11160 






















ENEL 85/951A INO 

110 70 

110 70 







MEOlOB VETR95CV8 5% 

965 

99 




MEDl08-ClRfllSNC7% 

107 2 

107 4 

ENEL 87/94 925% 

10010 

10100 

CENTR08VALT9410% 

125 

124 3 




OPERE BAV-87/93CV6% 

1169 

118 

ENEL 87/9424 

108 50 

108 70 







MEOlOB FT0SI97CV7% 

995 

99 







CURMETLMI94C010% 


995 

PACCHEni 90/95C010V. 


99 65 

ENEL 90/981A IND 

106 40 

106 30 


MEDIOB ITALCeMEXW2% 

982 

98 45 


ENEL 91/20011A INO 

107 95 

107 20 

IRI ANSTRAS95CV8% 

1019 

101 45 

PIRELLI SPA CV9 75% 

1102 

1125 

MEOlOB 89/9913 5% 

11030 

110 25 













ITALGAS-00/96CV10% 

150 

151 

MEOlOB ITALG95CV6% 

156 

159 

RINASCENTE eecod 5% 


99 65 

IRI86/95IN0 

101 70 

10150 






ini nr 

ini n 













MAGN MAR 95CO 6% 


966 

MEOlOB Pm96CV6 5*. 

107 3 

107 5 

SAFFA erg’evo 5% 

97 75 

97 

IRI86/95 3A INO 

10150 

101 70 










EFIM 86/95 INO 

100 90 

10100 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 



MEOlOB SIC95CV EXW5% 

95 2 

954 

SERFI SSCAT95CV8% 

100 7 

100 

114 

1145 

ENI 91/95 INO 

10120 

101 Vi 


lllillllllllillllllllllllillllllllllllllllllllllllll 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVESTIMENTO 


Titolo 

prezzo var % 

CCT-ST95EMST90IND 

101 8 

^10 

AZIONARI 



nagracapital 


1 Q 3fa9 

19 415 


102 05 

005 

CCT-ST06IND 

102 75 

-0 10 


Ieri 

Proc 

NORDCAPITAL 


13 85? 

13 0b7 


ADRIATIC AMERICF 

17408 

17 347 

PHENIXFUND 


15 417 

15454 


996 

•0 05 

CCT ST97 INO 

103 

•0 05 

AORIATIC EUROPE F 

18 797 

16 740 

PRIMCRFNO 


25 86fi 

25 850 

CCT ECU 86/946 9% 

100 25 

000 

CCT-ST98INO 

101 95 

•0 05 


13 867 

13 731 

QUADRIFOGLIO BIL 


17 164 

17 232 

CCT ECU 66/94 8 75% 

1001 

•0 35 

BTP.16GN97 12 5% 

111 05 

-0 31 

AORIATIC GLOBAL F 

17 259 

17 175 

RCOOITOSETTE 


24 9-1 

24 965 


AMERICA 2000 

13 702 

13 725 

RIS~ITALIABIL 


22 165 

22 194 

CCT ECU 87/94 7 75% 

100 3 

000 





BTP 17QE9912% 

112 

•0 10 

AUREO GLOBAL 

11 890 

11 852 

ROLOMIX 


13 230 

13 305 

CCTECU 68/93 8 5% 

96 55 

000 



BTP*17NV93 12 5% 

100 2 

•0 05 

AZIMUT TREND 

12 249 

12 123 

SALVADANAIO BIL 


16 529 

16 556 

CCT ECU 66/93 8 65% 

98 1 

000 

BTP*18M09912% 

112 75 

ÒÒ9 

BN MONOIALFONDO 

14 575 

14 560 

SPIGA DORO 


15 098 

15 e’o 

CCT ECU 69/94 9 9% 

102 3 

000 








BTP*18ST9812% 

111 85 

•013 








CCTECU 89/94 9 65% 

102 3 

000 

CENTRALE AMELiRE 

12 248 

12 1H7 

VENFTOCAPITAL 


13 135 

13 16? 

BTP-19MZ9e 12 5% 

1127 

-0 22 








CCT CCU 09/94 10 15% 

103 95 

-1 93 








BTP-10C9312 5% 

1003 

015 

CENTRALE EUR LIRE 

15716 

15558 





CCT ECU 69/959 9% 

105 6 

■0 47 

BTP-1FB9412 5% 

100 75 

010 


16 187 

16 114 







046 




OBBLIGAZIONARI 






BTP-1G£0212% 

1178 

0 21 







CCT BCU 90/9511 15% 

106 1 

009 


11 2D3 

11 134 

ADRIATIC BONDF 


19 460 

19 337 




FONDICRIINT 

19 609 

19 474 

ARCA BONO 


14 033 

13 968 

CCT ECU 90/9511 55% 

110 

000 





BTP-1GE94eM90 12 5% 

1005 

005 

GENERCOMIT INT 

1871R 

16 629 



11 328 

n 298 

CCTECU 91/9811% 

107 

000 


15 240 

15 196 

BN SOFIBONO 


10 000 

10 000 

BTP*1QE9612% 

106 1 

000 


CCT ECU 91/9610 6% 

1103 

0 27 

GEST1CREDITEURO 

14 797 

14 713 

CARirONDO BOND 


12 760 

12 748 

CCT ECU 92/9710 2% 

109 8 

0 00 

BTP>1GE9612 5% 

106 5 

•0 19 

GESTIELLES 

12 732 

12 732 



14 gp" 

14 934 

CCTeCU92/0710 5% 

112 55 

000 

BTP-1GE9712% 

108 05 

•023 

IMIEAST 

15466 

15312 



12 613 

12ò'9 

BTP-1GE9612% 

1103 

-0 23 

IMIWEST 

14 687 

14612 

GLOBALRCND 


13 547 

13 487 

CCTECU93DC875% 

998 

•0 30 


17 952 


INTERMONFY 


13 ISO 

13 151 

CCTecUNV94 IO 7% 

104 5 

0 67 

BTP-1GE9812 5% 

111 7 

-038 

11 .4 1 VJ J 1 r ! J 

13 6P7 

13 642 

LACFSTOB0JNT 


16 140 

15 106 


in 75 

-0 04 

BTP-1GN0112% 

1154 

017 


15 191 

15 112 

OASI 


12 897 

12 040 


100 8 

000 


101 85 

000 

MEDICEO AZ 

10950 

10934 

PFRSONALDOLLARO 


10.353 

10.351 




PRIMARY BONDLIRF 


12 826 

1? 002 

CCT 18FB97 INO 
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Memoria! Franchi 
Oggi a Firenze 
«Il ^cio verno 
l’anno 2000» 


■■ "Il calcio verso l’anno 2000», questo il te¬ 
ma del seminario di studi in programma oggi 
(ore 17) nel Salone dei Cinquecento di Palazzo 
Vecchio, nel quadro del Memorial «Artemio 
Franchi». Aprirà il seminario Bruno Grandi, vice- 
presidente del Coni e presidente della Fonda¬ 
zione Franchi, Interverranno inoltre il sindaco 
Morales, Ghirelli, Carraro, Coccia ed il presiden- 
le della " 


Ila Federcalcio, Matanese. 


Il derby inglese 
Eubank-Benn 
vale il mondiale 
supermedi Wbc 


Una settimana dopo il derby Lewis Bruno 
per il mondiale dei massimi, un'altra corona 
della Wbc - quella dei supermedi - verrà conte¬ 
sa oggi da due inglesi: Nigel Benn (campione in 
canèa) e lo slidante Chns Eubank. Lo scenano 
sarà r«01d tralford» di Manchester, leggendario 
stadio del rugby da 48.000 posti. Si disputerà an¬ 
che il mondiale Wba dei welters tra Espana e 
Boucher. 




.. ... 


A Coverdano È cominciata nel peggiore dei modi l’operazione Scozia 
Foperazione II tecnico azzurro abbandona l’abituale diplomazia e affronta 
anti-Scozìa i nemici giornalisti con risentimento: «Ricevo solo critiche, 

- II..' '.MI non c’è coerenza». Contro la Scozia, forse gioca Mussi 

Sacelli a nervi tesi 

Polemiche e paure in casa Italia 


Da ieri la Nazionale è in ritiro a Coverciano: si pre¬ 
para per la partita con la Scozia del 13 ottobre a Ro¬ 
ma, valida per la qualificazione ai Mondiale-Usa. 
L’Italia è obbligata a vincere ma purtroppo non può 
assolutamente schierare la formazione migliore. Fra 
titolari e dintorni, sono 11 gli azzurri infortunati cui il 
et ha dovuto rinunciare. Atmosfera da grande ap¬ 
puntamento, con un Sacchi molto nervoso 

' ■' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 

FRANCnCO ZUCCHINI 


■i RRENZE. Anche cosi, pal¬ 
lone al piede, l'Italia è suil’orlo 
dell'abisso quotidiano: merco- .- 
ledi prossimo, contro gli scoz¬ 
zesi, ci si gioca metà /werica 
in 90 minuti. O dentro o fuori, , 
o negli States o nascosti per la , 
verrcgna, o l'avventura Mon- ‘ 
diue o il mattatoio, in questo 
caso con la federazione trasfe¬ 
rita ma^ri In blocco da via Al¬ 
legri al Testaccio. Sacchi ha la 
faccia dei giorni peggiori, pro¬ 
va a sorridere ma ^la prima 
provocazione si irrigidisce, ri- ' 
sponde sdegnato, lui di solito 
cosi pronto a replicare ai tra-, 
bocchetti verbali citando tor- ’ 
lellini e cappelletti, a far ruota- ■ 
re tutto attorno a Fusignano-ci- 
ty. «Non sono qui per piangere ' 
sugli assenti, non sono tanto 
stupido da farlo. Non voglio 
pietà, voglio piuttosto coeren¬ 
za: prima delia partita in Esto¬ 
nia tutti a fare vittimismo sulla 
Nazionale decimata; dopo la 
partita tutti a criticare. Ma non 
avevate detto voi che era una 
' squadra decimata? A queste 
' condizioni, io non ci sto». I gio¬ 
catori raggiungono Covercia- 
no sotto li diluvio, sarà per 
quelle facce rigate dalla piog¬ 
gia, per quei capelli fradici, ma 
davvero sembra un drappello 
di sopravvissuti a' qualcosa di 
implacabile. Sono in 21, ma 
nella realtà anche meno per 
un posto in srtuadra: come 
spiegherà il et. l'interista Bian¬ 
chi «mollo difficilmente andrà 
in campo», visto le raccoman¬ 
dazioni ricevute dal club ne¬ 
razzurro, • preoccupatissimo 
' per l'eventuale ricaduta di un 
giocatorechc ha appena recu- 
' perato dopo uno stop di 9 me¬ 
si; lo juventino Conte «è qui per 
farsi conoscere, ad ogni ritiro 
voglio vedere una novità, l'al¬ 
tra volta Di Biagio, stavolta lui», 
dunque fa il turista; poi c'è Ca¬ 
siraghi, sulle cui condizioni fi¬ 
siche, malgrado un certo otti- 
, mismo rilevato ieri, permane 
un punto interrogativo. Sacchi 
mette le cose in chiaro: «Non 
’ parlo degli assenti perché non 
. cerco alibi. Le ultime convoca¬ 
zioni, da Stroppa a Mussi, per 
me hanno una logica. Ero di 
fronte a due possibilità: chia¬ 
mare giocatori nuovi o chia¬ 
marne altri già a conoscenza 
del modo di giocare che voglio 
io. Nel ' primo caso, potevo 
creare perfino confusione a 
chi già è qui. Ho agito nella se¬ 
conda maniera per evitare si¬ 
tuazioni disagevoli». Cera una 
volta il calcio oasi feiice di un 
Paese allo sbando: anche se 


per il et non costituiscono un 
alibi da sbandierare, certo sa- 
' rebbe stato più facile affronta- 
' re la Scozia con qualcuno fra 
Albertini, Evani, Maldini, Fuser, 
Lentini, Vierchowod, Signori, 
Mancini, Fortunato. L'oasi feli¬ 
ce ha traslocato da un pezzo, 
sarà da qualche parte, non 
sappiamo; Matarrese (oggi a 
Coverciano) è schiacciato dal 
caso-Catania che per luì po¬ 
trebbe diventare una Water¬ 
loo; in più si esibisce in sìpa- 
netti infelici come a Tallinn, 
che ne minano statura e credi- 
: bilità. Intanto il campionato va 
avanti come un treno impazzi¬ 
to, seminando infortunati; e 
Sacchi si sente un po' più solo. 
«Però guardate, non ihi sento a 
un crocevia, o a un momento 

- particolare della camera; sono 
20 anni che vivo momenti co¬ 
me questo. Tutto è retativo, ma 
se a Fusignano o ad Alfonsino 
avessi lavorato male, ora non 

' sarei qui... una volta persi 6 
' partite consecutive, ma nem- 
' meno allora sono stato esone¬ 
ralo. Magari capiterà stavol¬ 
ta...». C'è una squadra da met- 
' tere in piedi in S giorni. Sacchi 
parla a ruota libera dei convo¬ 
cali. «Mussi e Stroppa? Potreb¬ 
bero giocare entrambi. Mussi è 
in grado di giocare sia a destra 
' che a sinistra. Zola sta facendo 
bene, meritava un premio; 
avevo detto che era il vice di 
Saggio c Mancini, però ora nel 
I Parma ncopre più ruoli, secon¬ 
da punta, trequartista. centio- 
• campista; può essermi utile. 
’’ Carnasciali precettato? Ma no, 

■ la Fiorentina è contenta che lui 
stia in azzurro, e Ranieri è un 
amico. Donadoni? Mi hanno 

- detto che sta molto bene. Casi- 
, raghi? lo conto di vederlo in 

campo fin da domani nella 
partitella con la primavera del- 
rEmpoli». Due parole sugli 
. esclusi: «Tentoni ci interessa, 
come Di Matteo e Panucci, che 
' però non è ancora a posto do¬ 
po l'infortunio: me Ina detto 
Capello in persona. No, Silenzi 
fier ora non rientra nei nostri 
' piani. Perchè non ho chiamato 
.' qui anche gli infortunali, come 
‘ in altre occasioni? Ma perchè 
’ erano diventati troppi: non po- 
: levo trasformare Coverciano in 
un infermeria da campio». Re- 
. sta un'altra minaccia: Roma 
1 potrebbe contestare la Nazio- 
' naie. «Eh già, v'sio che di prò- 

- blemi ne avevamo pochi... ma 
, ' no, io non ci credo». Oggi è un 
1 ' altro giorno, la doccia scozze- 
' se per II momento vien giù dal 

■ cielo. • 


■i FIRENZE. Matarrese attac¬ 
ca le società, Sacchi attacca i 
giornalisti; da Milano e da Fi- ' 
renze parte un doppio siluro 
verso obiettivi precisi, per in¬ 
tenderci «quelli che remavano 
contro», da una famosa battu¬ 
ta (?) di Matarrese a Taliinn. 

Dice li et, durante la conferen¬ 
za stampa, replicando pole¬ 
micamente a domanda poco 
gradita: «Voi giornalisti certo 
vivete male; vi incancrenite su 
questioni minime, sempre alla 
ncerca del risvolto anche 
quando è secondario... Ho 
qui 21 giocatori e mi chiedete di altri dicci che 
non ci sono... L'altra sera allo stadio di Reggio 
Emilia; tutti a dirmi che si era fatto male Casira¬ 
ghi, che Mancini si era rotto, nessuno che di' 
cesse guarda come sta ' 


E Fallenatore 
si trasfòrmò 
in paladino 
della categoria 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


di nervi. Da una parte i presi¬ 
denti. dall'altra i giornalisti, 
dalFattra ancora, qualche vol¬ 
ta, i tifosi. Il tecnico si sente 
circondato, il clima è sempre 
più surriscaldato, in un duello 
senza esclusioni di colpi. L'al¬ 
lenatore guadagna tanto, ma 
a sua volta è costretto a F^a- 
re un prezzo sempre più atto: . 
al momento dell'esonero (ma • 
anche prima) oggi i tecnici 
vengono definiti apertamente 
«rimbecillili», «incapaci» • in 
senso generale, «ubriaconi» o 
«bolliti». Quando va bene, l'al¬ 
lenatore ha le idee «poco chiare». Un gioco via 
via sempre più pesante, che ormai esce dai bi¬ 
nari per toccare sfere privale: ha cominciato 
Vittorio Cecchi Cori con Radice; poi è stato il 
■ : là da rincretì- 


giocando bene quello , turno di Trapattoni, trattato qui e 
là o qualche ajtra questione tecnica. Niente, nilo; quest'anno di nuovo a indice, licenziato 
solo notizie di giocatqn mezzi morti....E adesso . come «rimbambito» dal Cagliari; poi a Bagnoli, 

ì?-Sdiventato «inadeguato» per un grande Stro do- 


tiche, quasi a dire: Sacchi è impazzito... no, 
non si può vivere sempre cosi osservando il la-, 
to negativo delle co.se. Anche Trapattoni non 
sarà statocontento quando si scriveva che ave-»' 
va le idee confuse, ranno passato...». E un at- ' 
tacco deciso. Arrigo Sacchi esce allo scoperto, 
cosa piuttosto insolita, e nell'occasione qual- ■ 
cuno vede in lui anche un ideale paladino del¬ 
l'intera, ricca e bistrattata categona, quella de- ■ 
gli allenatori, ormai sul famoso orlo della crisi 


P?' - 

po aver lasciato in panchina per 45' Bergkamp; 
poi a Mozzone: a Vicini, a Zoff. La categoria è ' 
in ebollizione e Sacchi, l'allentore più «politi¬ 
co» a memoria d'uomo, coglie la situazione e 
va all'attacco. «Non vi chiediamo collaborazio¬ 
ne, ma nemmeno pietismi d'occasione: ognu¬ 
no faccia il suo lavoro. Ma voi giornalisti non vi- ' 

vele bene.Esatto. Almeno i et guadagnano ' 

miliardi. . . - UF.Z. 
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In nazionale si va controcorrente, si punta sui vecchietti esperti - 

Coveraano, ^casa degli anziani 
H prof. Anigo prepara il frituro 

'*■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATT^ . J. J. 


STEFANO BOLDRINI 


■■ FIRENZE. A volerci scher¬ 
zare sopra si potrebbe fare una . 
battuta; «Guarda quant'è bravo 
Sacchi a preparare gli uomini 
per l'«over 34» di Bearzot». Eh 
già, qualcuno dei vecchietti 
che il et azzurro ha chiamato a ' ' 
raccolta per la causa della na¬ 
zionale potrebbe davvero aspi¬ 
rare ad una maglia nella squa¬ 
dra deU'Enzo con la pipa. >ln 
nome dell'esperienza e deU'af- 
lidabilità», si è sempre giustifi¬ 
cato cosi l'ayatollah di Fusi¬ 
gnano, il quale nei momenti 
doll'emoigenza . preferisce 
puntare su gente che già ma¬ 
stica il suo calcio. Figurarsi di 
questi tempi, in cui Sacchi può 
allestire anche un'altra nazio¬ 
nale; quella dei malati. 

L'ultimo arrivato del club dei 
trentenni tiene botta al discor¬ 
so di Sacchi. Si chiama Rober¬ 
to Mussi, ha quell'aria un po' 
stralunata da scolaro al primo 
giorno di scuola c l’aria da bra¬ 
vo ragazzo che, in questa Na¬ 
zionale. è Importante quanto 
avere piedi «educati». Il gioca¬ 
tore del Torino, infatti, si pre¬ 
senta quasi come chi chiede ' 
•permesso?»; «So benissimo di - 
essere di passaggio. Davanti 
ho un fuoriclasse del calibro di - 


Maldini c se fossero stati in 
condizioni fisiphe decenti sa¬ 
rebbe toccato a Fortunato o 
Panucci. Non mi illudo, insom¬ 
ma. c so anche un’altra cosa: 
Sacchi. in momenti cosi deli¬ 
cati, si affida agente alla quale 
bastano due parole per rinfre¬ 
scare la memoria. Con chi ha 
culture calcistiche diverse cin¬ 
que giorni po^no essere po¬ 
chi percapìrsi». 

L'amarcord dei ventitré mesi 
di don Arrigo chiarisce meglio 
il concetto. Idschia nel gioco, il 
et, ma non negli uomini. Il li¬ 
stone dei sessantatre convoca¬ 
ti ci consegna dodici «over 30> 
(Vierchowod e Ancelotti sono 
già buoni perlBearzot ) e, di 
essi. ■ ben quattro (Mannini, 
Tassotti, Evani e Zoratto) addi¬ 
rittura debuttanti. Con Tassotti, 
poi, Sacchi ha centrato il re¬ 
cord: il difensóre milanista ha 
esordito a 32 anni, 9 mesi e 5 
giorni. In tanti, ci viene in men¬ 
te Michel Platini, hanno chiuso 
prima di lui, Tassotti invece, in 
omaggio ad una carriera mes¬ 
sa su mattone dopo mattone, 
ha vissuto con le gambe già 
devastate dalle cicatrici il gior¬ 
no in cui i calciatori pensano 
ai tempi andati ascoltando l'in¬ 
no di Mameli. 



NONNI -DEI 

.CT II 

GIOCATORE 

Classo 

Ruolo 

Prosonze 

ZENGA. 

60 

P 

58 

BARESI. 

60 

D ■ 

70 

MANNINI. 

62 . 

D 

6 

MUSSI 

.63 

D 

0 

TASSOTTI 

60 

D 

2 

VIERCHOWOD. 

59 

D 

42 

ANCELOTTI. 

59 

C 

26 

DONADONI. 

63 

c . 

44 

EVANI 

62 

C 

10 

FUSI 

62 

D 

■ 8 

PARI 

62 

C 

0 

ZORATTO. 

61 

C 

1 

LEGENDA: D = Difensore; C = Centrocampista. 



Musica, questa, che potreb- . 
be scuotere anche le orecchie 
di Mussi, che potrebbe debut¬ 
tare mercoledì contro la Sco¬ 
zia: «Dite? Io preferisco non 
pensarci e mi godo il momen¬ 
to. Già essere qui è una bella 
soddisfazione per chi, quando ' 
arrivò in serie A. sembrava un 
intruso. No, non ho dimentica¬ 
lo le battute che sopportai nei ' 
due anni milanisti. Ero arrivato 
da Parma, insieme a Bianchi, e 
fummo trattali come ruote di 
scorta. Ora il tempo ha latto 
giustizia; questi campionati in 


A con il Torino hanno dimo¬ 
stralo che non sono un racco¬ 
mandalo. . Sacchi oggi può 
coniare su un giocatore che 
conosce il suo calcio, ma che 
in questi anni non è rimasto 
fermo con la testa. Ero un di¬ 
fensore, ma con Mondonico 
ho imparalo a cavarmela in 
più ruoli. Sono un jolly, d'ac¬ 
cordo. mettiamola cosi». - .• 
Mussi, nel giorno dei ringra¬ 
ziamenti, usa toni insolitamen¬ 
te sinceri: «Se devo dedicare a 
qualcuno deH’ambienle calci- 
. slico questa convocazione. 


senio di doverla rivolgere a me 
stesso. Sapete, non è facile sa¬ 
lire in alto, non essere accettati 
: e ripartire poi dalla B. Ho avuto 
la fortuna di ricominciare al 
' Torino, d'accordo, ma io ci ho 
: messo del mio. Ora, considero 
questa tappa un grande tra¬ 
guardo, ma anche un nuovo 
punto di partenza. Vada come 
vada, non posso dire, "ecco, 
Roberto, ce l’hai latta". No, il 
■ calcio è spietato, non perdona 
chi si mette in pantofole. E io 
ho una gran voglia di correre 
ancora». 


Il presidente 
della 
Federcalcio 
Antonio 
Matarrese. 
In alto 
Arrigo Sacchi; 

Il ritiro di 
Coverdano è 
cominciato per 
lui In un diluvio 
di polemiche - 


Matarrese fa il minaccioso 
«Basta con le critiche» 

«Chi rema 
contro di noi 
pe^o per lui» 


ENRICO CONTI 

■I MILANO. «Ai presidenti delle nostre so¬ 
cietà professionistiche ho addebitalo una 
Fiolitica pre-campionato troppo spinta e mi 
pare che anche loro lo abbiano riconosciu¬ 
to. Ho anche detto loro che non ho mai 
precettato nessuno (che bugia presidente 
n.d.r.), non ho mai chiesto di non far gioca¬ 
re i calciatori per preservarli per la naziona¬ 
le: a chi sta con noi siamo grati, chi sta con¬ 
tro peggio per lui». Questo il commento-sin- 
tesi del presidente della federcalcio, on. 
Antonio Matarrese al termine della premia¬ 
zione, a Milano, delle società di calcio che 
hanno vinto titoli sportivi lo scorso anno. 
Matarrese ha cosi dato una «bacchettata» 
alle società per una attività estiva troppo 
frenetica, che. secondo il presidente fede¬ 
rale, ha causato stress e qualche infortunio 
di troppo. Infortuni che hanno privato la 
nazionale di molti giocatori fondamentali 
proprio alla vigilia della partita con la Sco¬ 
zia. Matarrese ha parlato proprio della na¬ 
zionale; «Una delle nostre preoccupazioni 
è stata di dire: abbassiamo il livello di atten¬ 
zione dal caso Catania perché abbiamo di 
fronte una partita come quella di mercoledì 
prossimo che non ci fa vivere sonni tran¬ 
quilli, anche vedendo tutti gli Incidenli di 
percorso che sono accaduti. Ma sono con¬ 
vinto che Sacchi allestirà una formazione di 
ragazzi che vogliono bene alla nazionale 
anche quando non giocano con la maglia 
azzurra. Ragazzi che bi-sogna tenere su con 
entusiasmo». Matarrese ha voluto anche 
commentare alcune critiche di questi giorni 
alla formazione di arrigo 
Sacchi. «È paradossale, sa¬ 
pendo che abbiamo una se¬ 
rie di calciatori che non pos¬ 
sono , giocare, criticare • le 
scelte di Sacchi - ha detto il 
presidente federale • Sacchi 
vive il calcio giorno per gior¬ 
no e ha cercalo quei ragazzi 
che possono dare il massi¬ 
mo. Invece di considerare 
che ci pre.seniiamo con una 
squadra improvvisala, che 
non è il frutto dì un lavoro 
che Sacchi sta facendo da 
parecchio tempo, invece di 
aiutare e incoraggiare, si no¬ 
ta il numero dei convocati' 
$3. Ma è stato cosuetto... 
pensiamo a essere seri. In 
questo momento abbiamo 
bisogno dì dimostrazioni di 
serietà e compattezza, se si 
vuol remare contro, conti¬ 
nuiamo a remare contro* 
Matarrese ha voluto anche 
precisare il significato di 
questo «remare contro». «Vo¬ 
gliamo che attorno a questa 
nazionale ci sia la partecipa¬ 
zione di tutti - ha spiegato 
Matarrese - quando si scrive 
che mercoledì ci saranno 
contestazioni significa che 
non si vuole bene a questa 
nazionale. E si rema contro 
quando si scrivono certe co¬ 
se». Il suo richiamo Malarre- 
se lo aveva tatto durante un 
incontro svoltosi poco prima della premia¬ 
zione. II presidente della Lega, Luciano Niz- 
zola, ha poi commentato le frasi deLmassi- 
mo esponente federale. «11 presidente Ma- 
lanese aveva forse un pò di tensione - ha 
detto Nizzola - è vero che c’è stata moltissi¬ 
ma attività questa estate, ma credo che fos¬ 
se più giusto lamentarsi di un'inflazione te¬ 
levisiva piuttosto che delle troppe partite. 
Non credo che queste gare estive creino 
stress particolari che i giocalori paghino poi 
in un secondo momento. Le partite che 
stancano sono quelle dove ci .sono i risulta¬ 
ti». 


Maradòna^ ritorno al pallone 
dopo la cura dimagrante 
Vince, segna e diverte 


■i ROSARIO. Con un gol im¬ 
peccabile, realizzalo con il 
piede destro - quello meno 
abile -, Diego Armando Mara- 
dona ha firmalo il suo ritorno 
■ nel calcio argentino dopo do- ( 
dici anni di assenza. L'ex fuori-. 
classe del Napoli è sceso in , 
campo a Rosario (300 km a . 
nord di Buenos Aires) con la ' 
maglia rossa e nera della sua ; 
nuova squadra, ì Newell's Old . 
Boys, davanti a 40mila perso- ' 
ne. Una partila amichevole : 
con la squadra ecuatorìana ' 
Emelec è stata l’occasione per • 
il debutto di Diego che ha se¬ 
gnalo al 25' del secondo tem¬ 
po l’unica rete dell’ incontro, il ' 
pubblico ha potuto ammirare . 
ha avuto modo di ammirare un .* 
Maradona magrissimo (pesa 
due chili meno che ai tempi 
del mondiale messicano del 
1986), attento c scattante, che : 
in più di un'occasione ha mo- 
.stralo la cla.s.se di un tempo. 


Diego è apparso commosso 
perl’accoglicnza del pubblico 
e per lo spettacolo allestito per 
il suo debutto: fuochi d'artifi¬ 
cio, raggi laser che hanno dise¬ 
gnato la sua figura nel cielo e 
la scritta «Benvenuto a Rosa¬ 
rio». La partita è stata seguita In 
diretta alla televisione da mi- - 
lioni di spettatori e il Newell's 
Old Boys ha incassalo tra diritti 
di trasmissione e vendita di bi¬ 
glietti due milioni e mezzo di 
dollari. (Oltre la metà dei quat¬ 
tro milioni versati per il trasferi¬ 
mento del fuoriclasse). Tra i 
commenti della stampa argen¬ 
tina sul ritorno del «Pibe de 
oro», va segnalato il titolo az- 
zeccalissimo del quotidiano 
«Pagina 12»; Il re non è morto, 
non tralasciando il commento 
del et della nazionale blanoco- 
celcste. Secondo Alfio Basile: 
•Maradona è veloce e magro, ' 
in condizioni ideali per tornare 
ad essere il migliore, anche in 
Nazionale». 



A Palermo si esamina il ricorso della Federcalcio 


Caso Catania, oggi Tardua sentenza 


ILARIO DELL’ORTO 


■i Oggi, sul caso Catania, il 
Consiglio generale ammini¬ 
strativo di Palermo prenderà 
un’importante decLsione, ma 
la sentenza definitiva è ancora 
lontana. Siamo soltanto nella 
fase cautelare del procedi¬ 
mento e cioè nel periodo in 
cui un giudice ritiene che l'ur¬ 
genza di una causa non possa 
aspettare tempi di giudizio 
troppo lunghi e quindi di con¬ 
seguenza emette un'ordinanza 
a tutela di chi promuove l'azio¬ 
ne legale. Cosi è successo per 
il Catania calcio di Angelo 
Massimino, che, dopo essere 
stato liquidalo nell'agosto di , 
quest'anno, per mano degli or¬ 
gani ^udiziari delia Fcdercal- 
cio, è ricorso al Tarsiciliano un 
me,se dopo. A metà settembre 
il presidente della terza sezio¬ 
ne del Tar della Sicilia orienta¬ 


le Vincenzo Zingaics decise 
che, per cautelare il Catania, 
era necessario un provvedi¬ 
mento che riammettesse subi¬ 
to il club etneo in serie C/l. 
Decisione questa che non 
piacque allatto alla Federcal¬ 
cio che prima lece il muso du¬ 
ro ignorando completamente 
l'ordinanza di Zingales e bec¬ 
candosi per questo una de¬ 
nuncia. poi decise di sospen¬ 
dere le partite che riguardava¬ 
no il Catania. Perché nel frat¬ 
tempo il prode Zingales istituì 
dei commissari ad acta che sti¬ 
larono un nuovo calendario 
del campionato di C/l inclu¬ 
dendo ovviamente la società 
di Massimino. In .soldoni cosa 
potrà succedere oggi? Il Consi¬ 
glio generale amministrativo, 
presieduto dal giudice Seba¬ 
stiano Scarcella. dovrebbe in 


sostanza decidere se revocare 
o meno l’ordinanza del Tar si¬ 
ciliano di riammissione del Ca- 
, tanìa alla C/1. Nel caso in cui il 
provvedimento venisse cancel- 
. lato la squadra etnea potrà co¬ 
munque far valere i suoi diritti, 
ma dovrà seguire l'iter giudi¬ 
ziario consueto e difficilmente 
potrà resistere anni nell'attesa 
di una sentenza. E in questo 
caso la Federcalcio potrà tirare 
un sospiro di sollievo. Nel caso 
invece che l'ordinanza di Zin¬ 
gales venisse confermata per 
gli organi calcistici nazionali 
sarebfc un bel guaio. Essi si 
troverebbero sulle spalle un’in¬ 
giunzione confermata da un 
tribunale di secondo grado 
(oggi si esamina il ricorso del¬ 
la Figc). La potranno ignorare 
come è già avvenuto in prima 
istanza ? O sospenderanno al¬ 
tre partite fino a una nuova 
udienza? Qucst'ultima scelta 


permetterebbe ad altre società 
calcistiche, che si potrebbero 
sentire danneggiate per i man¬ 
cati incassi domenicali (il Ca- 
sarano lo ha già annunciato), 
ad adire alle vie legali per di¬ 
fendere i propri interessi. 

Nel frattempro a Catania il 
clima non è certo a favore del¬ 
la disiensione. I tifosi hanno 
già annunciato un corteo a Ro¬ 
ma per mercoledì (udienza di 
oggi permettendo) davanti al¬ 
la sede della Federcalcio. E il 
sindaco Enzo Bianco ha di¬ 
chiaralo ieri al presidente An¬ 
gelo Massimino e a una rap¬ 
presentativa di sostenitori et¬ 
nei che «Nel caso di conferma 
del ripescaggio della società 
rossazzurra, l'amminisUazione 
appoggerà la squadra della cit¬ 
tà». Mentre il presidente del 
Consiglio comunale Santo Li 
Gresil si e detto «Fcroccmenlc 
contrario all'alteggiamento dil- 


latorialc della Figc clic non 
può considerarsi al di luori del¬ 
la legge italiana penalizzando 
un’intera città». 

Anche la risposta della Fe- 
deicalcio, per bocca del suo 
presidente Antonio Matarrese, 
non è di quelle che gettano ac¬ 
qua sul fuoco: «Sulla stona di 
Catania - ha detto il massimo 
dirigente della Figc ieri - credo 
non si .scopra nulla dicendo 
che .siamo sfati sfruttali, usati 
da vicende ixilitiche catanesi». 
E ha proseguito: «Gli interessi 
elettorali c di partilo hanno in¬ 
ficiato la situazione. Noi ci sia¬ 
mo trovati in mezzo. Cercano 
disperatamente di far pagare a 
noi errori di un sistema che 
può essere migliorato a Cala- 
ma». Si ammainano dunque le 
bandiere bianche e ai giudici 
di Palermo, oggi, l'ardua sen¬ 
tenza. 
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Due «protagonisti» dell'evento di Gerico: 

illeaderVasserAratate 

l'ex fuoriclasse Michel Platini 



■■ GERICO. Oltre quindici- 
mila palestinesi sono conve¬ 
nuti ieri pomeri^io a Gerico 
da tutta la Cisgiordania per 
acclamare la loro quadra 
nazionale, uscita vittoriosa 
da una partita amichevole 
contro una selezione di «glo¬ 
rie francesi» che compren¬ 
deva Michel Platini e Alain 
Giresse. La partita - giocata 
nello stadio cittadino, ad¬ 
dobbato per l'occasione 
con grandi effigi del leader 
deU'Olp, Yasser Arafat - si è 
conclusa con una vera apo¬ 
teosi per i palestinesi, vitto¬ 
riosi per uno a zero. Per l'oc- 


Grande festa per un avvenimento da tempo scordato 
I palestinesi battono le vecchie glorie francesi 1-0 


Platini, fiori e gol 
A Gerico vince la pace 


NOSTRO SERVIZIO 




casione, Gerico è apparsa già mentalmente in un 
clima di «autonomia politica». I soldati e gli agenti 
della «Guardia di frontiera» israeliana sono in ge¬ 
nere rimasti appostati fuori dall'abitato. La vario¬ 
pinta cittadina - un'oasi lussureggiante a nord del 
Mar Morto, circondata dal deserto - era tutta un 
tripudio di bandiere palestinesi, di magliette con 
il volto di Arafat e di scritte politiche inneggianti ' 
agli accordi raggiunti con Israele nel mese scorso. 
La partita con la Francia - frutto di un'iniziativa 
dei club sportivi dei Territori e del «Club Varietcs» 
francese - è sembrata un prova generale per il fu¬ 
turo ingresso a Gerico dello stesso Arafat, prevista 
per gennaio. Sullo stadio - riempito fino all'inve¬ 
rosimile, con un numero di spettatori due volte . 
superiore a quello degli abitanti della città - ha 


volteggiato a lungo un piccolo aeroplano che 
sventolava uno striscione con le bandiere palesti¬ 


nese e francese. Sul campo, la confusione era in¬ 


descrivibile. Decine di guardiani hanno tentato a 
stento di tenere a bada migliaia di tifosi entusiasti. 
Dopo una prima invasione di campo, suscitata • 
dall'ingresso della banda degli scout (con tanto 
di fanfare, cornamuse e tamburi), il delirio ha 
raggiunto l'apice quando sul campo polveroso 
sono salite le acclamate vedettes francesi; Miche- , 
le Platini, Alain Giresse e il tennista Yannick Noah. 
Nugoli di ragazzini increduli li hanno presi per 
mano, hanno offerto loro mazzi di fiori, se li sono 
contesi a spintoni. Poi il momento forse più emo¬ 
zionante della giornata, quando gli altoparlanti 
dello .stadio hanno emesso gli inni nazionali. Per 


una volta il palestinese «Bila- 
di Biladi» (Patria mia) è sta¬ 
to eseguito per intero, senza 
essere interrotto da un inter¬ 
vento dell'esercito. «Oggi a 
Gerico, domani a Gerusa¬ 
lemme. ha esclamato con 
foga un organizzatore». Tra 
le autorità &eb Erekat (uno 
dei dirigenti della delegazio¬ 
ne palestinese ai negoziati 
di pace), e l'ambasciatore 
francese. In un caldo spos¬ 
sante e tra nuvolette di sab¬ 
bia, i palestinesi (in maglia 
_ bianca, con la bandiera na¬ 
zionale sul petto) e i france¬ 
si (in maglia azzurra) han¬ 
no cominciato a saggiarsi a vicenda, incoraggiati 
sportivamente dai tifosi che ogni tanto, per vedere 
meglio lo sviluppo delle azioni, «rubavano» una 


fetta di campo. Ma gli oiganizzatori, tramite un al¬ 
toparlante. li rispingevano indietro: «Nel nome di 
Arafat e del potalo palestinese, tornate indietro», 
imploravano gli altoparlanti. Dopo un intervallo 
più lungo del normale - pier consentire ai francesi 
di riprendersi - le squadre sono tornate in campo, 
ancora sullo zero a zero. Dopro pochi minuti, un 
fulmineo attacco di uno dei calciatori palestinesi 
(Ibrahim al Abbassi, secondo alcuni spettatori, 
Sallah al Jabiy, secondo altri) ha portato in van¬ 
taggio - per la prima volta nella sua storia - la na¬ 
zionale palestinese. Nello stadio, giubilo e frene¬ 
sia. 


Ciclismo. Termina oggi la lunga stagione del pedale con la classicissima d'autunno 
Molte le assenze illustri. Fra i favoriti Chiappucci, Kelly, Mottet. Poco credito a Bugno 


Cè il Lombardia 


Signori si chiude 


DAL NOSTRO INVIATO 


M MONZA Mancando gli alberi, mancano anche le fo¬ 
glie morte. A intristire i'ambiente bastano e avanzano i 
capannoni deila Fiera di Monza, sinistro falansterio 
post-industriale, che ancora una volta fa da cupo scena¬ 
rio (partenzaeanivo) alCirodiLombardia. 

L'anno scorso, quando fradicio di pioggia passò da 
solo lo svizzero Tony Rominger, sembrava di assistere a 
un film di fantascienza; fanali accesi, buio atomico, po¬ 
chi supersititi con ie facce stravoite. Speriamo che oggi 
spunti almeno un po' di soie. Ma le previsioni dei nuovi 
Bemacca non sono ottimistiche. «.. i- 

Dopo mille corse, e diecimila corsene, ecco una corsa- 
seria. Almeno secondo la tradizione. Fino a qualche anr 
no fa veniva addirittura chiamata il «Mondiale d'autun¬ 
no». Ma a poco a poco, con la galoppante inflazione di 
gare degli ultimi anni, il Ciro di Lombardia ha perso quel 
suo fascino, tutto particolare, che lo rendeva più ambito. 
Resta la classica di chiusura, ma nel senso che tutto è già 
stato dato. I pochi sopravvissuti, ancora motivati, si dan¬ 
no battaglia con l'incoscienza tipica di chi sa che, dopo 
il traguardo, li aspetta una doccia calda di tre mesi. 

Dei r' ■ " big «olo Ghia; , icci e Fondriest si presenta¬ 
no con propositi più o meno bellicosi. Gli altri partono 
per onor di firma, o proprio perché (come Gianni Bu¬ 
gno) non possono dir di no. Anche gli stranieri sono al 
lumicino: i più accreditati sono il vecchio Kelly, Mottet, 
Pascal Richard, r. -..t,- - , - 

Il percorso è uguale a quello dell'anno scorso (242 
chilometri con un dislivello totale di 2.181 metri). Un 
tracciato imp^nativo con le salite di Esino Lario (metri 
1.182), Colle ^ilio (723), Ghisallo (754), Colle Brian- 
za(558) eLissolo (522). ,-i • '.' - . , . ■ 

Infine, una citazione per gli operai della Gilera (307 
senza lavoro dal primo novembre) che, al ix>sto della 
solita minaccia di blocco, pubblicizzeranno i loro pro¬ 
blemi anticipando con venticinque moto la testa del 
gruppo.. . • ; ODa.Ce. 


Fondriest prenota il trionfo 


DAL NOSTRO INVIATO 


OARIOCecCARELLI 


■■ MONZA. In un periodo di 
vacche magre, è uno del pochi 
che chiude sorridendo la sta- . 
gione. Tanto che. almeno a 
parole, viene a correre il Giro 
di Lombardia con il pigilo alle- 
’ grò di chi può lasciar spazio . 
anche agli altri. Dopo 22 vitto¬ 
rie tanta generosità può per¬ 
mettersela. La sua parte Tha 
già fatta, se poi saita fuori una 
giornata di grazia... A volte i ' 
successi più belli sono proprio 
questi: venuti quasi per caso, 
senza angoscie, sull'onda di ' 
una stagione con il vento in . 
poppa. 

Maurizio Fondriest, 29 anni, 
trentino di Clès, ormai vincito¬ 
re per la seconda volta della 
Coppa del Mondo, non riven¬ 
dica più nulla. Si vede che é 
■ contento. Parla bene di tutto e 
di tutti. Di se stesso, dei suoi 
avversari, e di quella sua pic¬ 
cola fetta di mondo che, per 
anni, ha creduto in lui. Ci rice¬ 
ve in una camera strapiena di 
vestiti, magliette, pantaloncini, 
caschetti. Sui suo comodino 
diversi giornali. A polso uno 
Swacht colorato. Guarda la te¬ 
levisione, ma il suo compagno 
di viaggio preferito é il mangia¬ 
nastri. Ascolta di tutto, ma le 


sue preferenze vanno ai can- 
taulorì italiani più navigati: 
Francesco Guccini, Francesco 
De Gregori, Lucio Dalla. Con l 
nuovi, fraternizza poco. «Alora 
preferisco .gli stranieri, ma 
quelli degli anni - Settanta». > 
•Un'altra colonna sonora che 
l'accomp^na fr^uentemen-. 
te sono gli strilli di Maria Vitto¬ 
ria. la figlia nata proprio in 
coincidenza del suo successo 
alla Sanremo. «Se ci ripenso - 
spiega Maurizio - mi sembra 
quasi impo.ssibile». Quel gior¬ 
no tutto mi ù andato bene. Un 
giorno beneaugurante che mi 
ha spianato la strada per il re¬ 
sto della stagione. Quando si 
vince una corsa cosi importan¬ 
te. gli altri traguardi sembrano 
più vicini, più a portata di ma¬ 
no. Spariscono le angoscie. i 
dubbi, le piccole paure che ac¬ 
compagnano un conndore. Si 
capisce che si può osare di 
più». , . 

In passato non aveva mai ' 
vinto più di 5 corse aii'anno. 
Anche neil’anno dei Mon- 
diaie di Renaiz. Come è pos- 
sibiie che un corridore cam¬ 
bi peile così repentinamen¬ 
te? 


Per esempio la famiglia: il ma¬ 
trimonio mi ha fatto bene, mi 
ha dato una maggiore sereni¬ 
tà. Cosi anche la nascita di mia 
figlia. Anche il clima della mia 
nuova squadra, la Lampre-Pol- 
ti. mi ha aiutato parecchio. 
Sento fiducia intorno a me, ed ' 
è molto importante. L'aver co¬ 
minciato subito a vincere ha 
facilitato le cose. Mi ha per- ■ 
me.sso di amministrare meglio 
le mie forze. In passalo, pro¬ 
prio perché non vincevo subi¬ 
to, cercavo di strafare, di but¬ 
tarmi in tutte le fughe. Questa 
mia nuova sicurezza mi ha da¬ 
to più tranquililà, più serenità.. 
Insomma. non esiste una cau¬ 
sa sola, ma credo che sia cosi 
in tutti i mestieri. Per esempio, 
la bambina è stata importante, 
ma non è che vinco solo per¬ 
ché lei è nata. Bastasse far figli 
per diventare campioni, allora 
ogni anno bisognerebbe sfor¬ 
narne uno. Non so se mia mo¬ 
glie sia mollo d'accordo. 

C questo «Lombardia» come 
loafbxruta? 



. Maurizio Fondriest è pronto per festeggiare nel «Lombardia» 


Ci sono tante piccole cause. 


Beh. ho ancora qualche car¬ 
tuccia da spendere, ma molto 
sinceramente ammetto che .se 
anche non vinco sono conten¬ 
to lo stesso. Voglio dire: io ho 


già alle spalle una buona sta¬ 
gione. l'Io vinto la Sanremo, 
ormai la Coppa del mondo, mi 
sono comportalo bene al Giro 
d'Italia. In.somma. la mia parte 
credo d'averla fatta. E allora, 
vada come vada. Se poi salta 
fuori qualcosa anche da que¬ 
sta corsa, tanto meglio. 

Questo è UD appuntamento 
prestigioso. Eppure, si av¬ 
verte aria di smobilitazioDe. 
Perché? . , . - 

Credo sia inevitabile. Ci sono 
troppe corse, troppi appunta¬ 
menti. Bisognerebbe comin¬ 
ciare a .scremare, sfoltire il ca¬ 
lendario e lasciare solo gli im¬ 
pegni più importanti. In queto 
modo si viene travolti, lo per 


esempio sono sorpreso d'aver 
resistito tutta la stagione. É la 
prima volta che corro con tan¬ 
ta continuità. Di solito, magari 
per un infortunio o qualche di¬ 
sturbo fisico, dovevo bloccar¬ 
mi. Quest'annno invece è an¬ 
dato tutto bene. Anche questo 
è uno dei segreti del mio suc¬ 
cesso. Ma è difficilissimo reg¬ 
gere questi ritmi. _ 

L'aDoo prossimo? È vero che 
vuol puntare anche alle cor- 
seatappe? , 

Ci proverò, cercando di miglio¬ 
rare la mia resistenza. La mia 
specialità però sono sempre le 
corse in linea. Ci son tagliato, 
' uno non può snaturare le sue 
caratteristiche. 7 



Monica Seles 
toma ad allenarsi 
Ancora incerta 
la data del rientro 


Monica Seles, la tennista n.I 
del mondo prima dell'accoi- 
tcllamento del 30 aprile scor¬ 
so, è tornata ad allenarsi. Do¬ 
po l'attentato di uno ^uilibra- 
to durante il torneo di Ambur¬ 
go si erano diffuse voci relative 
al definitivo abbandono. In 
questa foto di alcuni giorni fa. 


la vincitrice di 3 Australian Open, 3 Intemazionali di Francia e 2 
Us Òpen, è ritratta mentre esegue alcuni scambi con il padre, sia 
di dritto che di rovescio. La Seles ha allenato anche il servizio ma 
non ha indicato ancora la data del suo rientro nel circuito. 


La sfida fra azzurri over 34 e la mista RomaLazio ha concluso la giornata dei disabili sportivi 


Caldo e canzoni, ed è subito festa 


Diecimila persone allo Stadio Olimpico per assiste¬ 
re alla sfida fra la nazionale azzurra over 34 e la mi¬ 
sta RomaLazio, l’incontro oi^anizzato a conclusio¬ 
ne della giornata dedicata allo sport dei disabili. 
Neirintervallo si è esibito il cantante Claudio Baglio- 
ni e si sono poi svolte alcune competizioni d’atletica 
in carrozzina. L’incasso sarà destinato alla costru¬ 
zione di un centro tecnico-sportivo per i disabili. 


H ROMA. A complicare la 
festa c’é stato purtroppo un 
formidabile acquazzone che si 
é abbattuto sullo stadio Olim¬ 
pico poco prima della partita. 
A vedere la sfida fra nazionale 
over 34 c la formazione mista 
RomaLazio c'erano comun¬ 
que più di 10000 spettatori, 
una folla che ha sfidato il mal¬ 
tempo invogliata dai molti no¬ 
mi noti in campo (ed in tribu¬ 
na) , ma anche dalla particola¬ 
re finalità di una serata sporti¬ 
va organizzata per aiutare i di¬ 
sabili sportivi. L'incasso al bot¬ 
teghino. infatti, servirà a 
costruire un centro tecnico 
sportivo riservato ai disabili 


nell'hinterland romano, presso 
la località di Spinacelo. 

La partita é vissuta delle ge¬ 
sta agonistiche di molli ex az¬ 
zurri campioni del mondo in 
Spagna nel 1982: i vari Cabrini, 
Gentile, Rossi, Antognoni ed 
Altobelli, guidati in panchina 
da «Picchio» De Sisti, opposti 
alla mista capitolina, alienata 
da Zoff e Mozzone e compren¬ 
dente fra gli altri Haessler, 
Sciosa, Balbo e Bergodi. Spet- ' 
tacolo in campro ma anche du¬ 
rante la lunga pausa fra il pri¬ 
mo ed il secondo tempo. Da¬ 
vanti al pubblico dell'Olimpico 
si ò esibito il cantante Claudio 
Baglioni, grande appassionato 


di calcio cosi come l'attore En¬ 
rico Montesano, anch’egli pre¬ 
sente all'Olimpico. 

Prima dell’incontro si sono 
svolte invece altre prove sporti¬ 
ve. Una esibizione di basket in 
carrozzina, fra il Briantca Can- 
lù ed il Santa Lucia Roma, poi 
una gara d'atletica in carrozzi¬ 
na sulla distanza dei 1500 me¬ 
tri. Neirintervallo, conciavo il 
miniconcerlo di Baglioni, si .so¬ 
no svolle alcune gare di veloci¬ 
tà. La partila è stata vinta per 3 
a 0 dalla formazione RomaLa¬ 
zio. Hanno segnato Saurini e 
Sciosa (Lazio) e Benedetti 
(Roma). Gli spettatori paganti 
sono stati 16.092 per un incas- 
.so di quasi 206 milioni di lire. Il 
match di ieri sera ha concluso 
la giornata dedicata ai disabili 
sportivi. Nella mattinata una 
delegazione della Federazione 
disabiii, che, comprende 
25.000 tesserali, era stata rice¬ 
vuta al Quirinale dal presiden¬ 
te delta repubblica Scalfaro. 
presso la sede del Comitato 
olimpico nazionale italiano si 
è poi svolto un convegno sullo 
sport dei disabili. 


Scalfaro ai disabili 
«I veri handicap 
sono quel interiori» 


H ROMA. -La parola "disabili" usata per questi giovani non mi 
piace. È sport, sport fatto da uomini come noi. Questa, quindi, 
non è la Giornata Intemazionale del disabile sportivo ma un bel¬ 
la giornata speciale dello sport». Queste le parole d'esordio del 
presidente della Repubblica. Oscar Luigi Scalfaro, di fronte ad 
una delegazione di atleti. Il Presidente ha poi continuato: «La no¬ 
stra rozzezza, i nostri limili, la nostra povertà ci fanno definire di¬ 
sabito una persona cui manchi pienezza fisica, la pienezza che si 
vede, che si controlla, che si verifica. So voi vedeste le mie man¬ 
canze neH'intclligenza, nella volontà, nei far bene il mio lavoro, 
trenta carrozzelle per disabili non basterebbero a portare in giro 
la mia povertà intcriore». • 

li capo dello Stato ha poi continuato sempre sulla stessa fal¬ 
sariga: «Per superare gli handicap fisici occorre una volontà ecce¬ 
zionale, volontà che questi ragazzi hanno dimostrato di avere. La 
fatica maggiore la fa chi ha impedimenti interiori. Io sono tra 
questi e non sono i! solo». Dopo aver ricordato il valore educativo 
dello sport ed aver ringraziato i volontari che si dedicano ai gio¬ 
vani meno fortunati, il presidente Scalfaro ha detto ancora: «An¬ 
ch'io avrei bisogno, a volte, di qualche volontario che abbia più 
volontà di me, più intelligenza c più buon senso». 


Polemiche in casa giallorossa 

Mezzaroma a Mazzone 
«Stia tranquillo e lavori 
Trattiamo Festa e Armoni» 


■■ ROMA Pietro Mezzaro¬ 
ma, presidente con Mario 
Sensi della Roma, risponde 
allo sfogo • dell'allenatore 
Mazzone. A Padova l'altroie- 
rì, dopo la partita di coppa 
Italia con la compagine loca¬ 
le, il mister giallorosso aveva 
lanciato accuse al presidente 
dicendo di aver avuto sentori 
di esonero. Mezzaroma a ri¬ 
guardo ha detto ieri: «Nessu¬ 
no ha mai messo in discus¬ 
sione Mazzone. se la Itoma 
non si fosse fidata di lui non 
l’avrebbe chiamato e non si 


sarebbe adoprata per trovare 
i calciatori da lui richiesti». E 
ha proseguito, a proposito 
dei nuovi acquisti: «Stiamo 
trattando Festa e Annoni». In¬ 
fine, con un pizzico di dema¬ 
gogia: «I padroni della Roma 
sono i tifosi, la squadra gioca 
per loro, vorrei che tornasse 
la pace a Trigoria». E, sul 
dualismo tra lui e Sensi, Mez¬ 
zaroma ha fatto un esempio: 
«E come se gli Agnelli litigas¬ 
sero e la Rat non producesse 
più automobili». _ . 
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I DUE VOLTI DELLA CINA 


La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, visto consolare, trasferimenti interni, 
la sistemazione In alberghi di prima categoria, e 
nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa, tutte le visite previste dal 
programma, un accompagnatore dall'Italia,'la guida 
nazionale e le guide locali cinesi. ' 


MINIPyiO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione L. 3.450.000 
Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - Hua Guo 
Shun - Guilin - Xiamen - Xian - Pechino / Italia. 


OGGI IN VIETNAM 


La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, visto c onsolare, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali vietnamite. 


IMINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 

Quota di partecipazione L. 3.900.000 
itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha Trang - 
Quy Nhon - Danang - Huè - Oanang - Hanoi - 
Hanoi / Italia.' 


\Halong • 


v 


*4 




















Sabato 

9 ottobre 1993 


Pensionati a Roma 


pagina 


mru 


La sanità è malata di Tangentopoli 

n tesoro dì Popolini: 


Per i redditi più bassi soltanto le briciole 

Prima casa, ai più ricchi 


3% delle spese per ùirmad le agevolazioni madori 


Per noi la tortura 
dei bollini 
Per De Lorenzo 
il piacere dei soldi 

ALESSANDRO OALIANI 

M ROMA. «Martino, Martino! Dov’è quelio che 
dovevano operare a un occhio, ma poi si sono 
sbujjliati e hanno fatto l'intervento all’altro oc¬ 
chio?». La voce del presidente rimbomba netta 
sala da ballo del centro anziani di «Villa Gordia¬ 
ni», una palazzina ben curala immersa nel ver¬ 
de, sulla Prenestina, a Roma. Di Mattino non c'è 
traccia. Intorno, invece, s’improwisano tanghi, 
walzer, polke, mazurke. È cosi tutti i giovedì e 
tutti i sabati. «Facciamo solo lisci - assicurano - 
epureilchachacha». --- 

Le coppie, una trentina, sono composte da 
gente tra i sessanta e gli ottant'anni. «Il cha cha 
cha, possibile?». «Embè?» la il presidente, guar¬ 
dando il cronista come se fosse un marziano. 
Meglio ripiegare su un'altra domanda; «Ma è ve¬ 
ro che per ballare si pagano SOO lire?». Il presi¬ 
dente mette su uno sguardo severo: «Eh noi 
Questa storia va chiarita una volta per tutte. Qui 
al centro ci sono un sacco di lavori da fare: river¬ 
niciare le porte, aggiustare gli interruttori. E allo¬ 
ra in cambio del ballo chiniamo dei lavoretti. 
Oppure un contributo». «Un contributo volonta¬ 
rio?». «Certo, volontarissimo. Solo che poi i soldi 
li devi tirare fuori. Ci mancherebbe!». • ~ 

Nelle pause tra un ballo e l'altro non è facile 
farsi raccontare delle storie di malasanità. Qui 
scoppiano tutti di salute. La sala è stracolma e 
molti li devono mandare via perchè non c’è po¬ 
sto. Martino, poi. è introvabile. Per fortuna s'av¬ 
vicina un vecchietto, Federico Di Loreto, con 
due baffetti scurì e un paio di occhiali dalle lenti 
spesse; «Se ho mai passato dei guai con la sani¬ 
tà? Echi non li ha pt^ti! lo sono stato ricovera¬ 
to più volte per difficoltà respiratorie; asma. ' 
L'ho presa in Africa, durante la guerra. L'anno 
scorso, poi. mi hanno operalo alla vescica e alla 
prostrala. Come è andata? Bene. Ma a parte l'o- ' 
spedale ce ne sarebbero di cose da dire. Prendi 
la storia dei bollini. A me ne spettano 16 e li ho 
già finiti. Cosi uso quelli di mia moglie. Anche 
lei c'ha l'asma, ma qualche bollino le avanza». 
Viene spesso qui a ballare? «Federico si lamenta 
un po’: «C'ho pure l’artrosi alla colonna verte¬ 
brale e 1 calcoli renali». Poi perù gli spunta un 
sorrisetto: «Ma al ballo non ci rinuncio». E l'a¬ 
sma? «Beh, ogni tanto mi fermo, mi metto in un 
angolo e respiro un po' dalla pompetta. Ma poi 
riprendo». Interviene Vita, una signora di 73 an¬ 
ni. che fa parte del comitato di gestione: «lo glie¬ 
lo dico sempre: Federico, vacci piano. Ma lui 
non mi sente». Anche Vita ha gli occhiali. «Senti, 
- dice - io una storia da raccontarti ce l'avrei. 
Ma non qui». Ci infiliamo neH'ambulalorìo, dove 
Vita raccoglie le prenotazioni per le visite medi¬ 
che. È una stanzetta con uno scrittoio e due se¬ 
die. Lei si siede e comincia; «Qualche tempo fa 

■ mi sono operata di cataratta all'occhio sinistro, 
a Roma. ’Jn’csperìenza terrìbile. Ma l'operazio¬ 
ne andò bene e ora ci vedo. Poi mi è scesa la ca¬ 
taratta anche all'occhio destro. Allora ho detto: 
a Roma no. E sono andata a farmi operare a 
Trieste. LI i servizi erano buoni ma dopo l’ope¬ 
razione non ci vedevo bene. Lo d'issi al medico 
ma lui rispose che non era niente. Tomai a Ro¬ 
ma. Era luglio e mi accorsi che dall'occhio de¬ 
stro non ci vedevo più. Andai da un oculista che 
mi fece subito ricoverare. U mi hanno visitata e 
poi mi hanno operato: non di cataratta stavolta 
ma per il distacco della retina, dovuto all'opera¬ 
zione fatta male a Trieste. E lo sai perchè? In 
breve: a Trieste nell'operarmi hanno inciso la 
sacca dove c’è l’umor vitreo, che non so nean¬ 
ch’io bene cos'è. Poi, aspirando la cataratta, 
hanno aspirato una parte di questo umor vitreo. 
E. successivamente, installando la lente che so¬ 
stituisce il cristallino si sono trovati in difficoità 
' e. anziché installarla posteriormente l'hanno 

messa davanti. Insomma, l’hanno messa male. 
E tutto ciò ha provocato il distacco della retina. 
Ora. che devo fare; denunciarli? Non lo so nem¬ 
meno io. Finora, comunque, non l'ho latto». • 

‘ Nella sala da ballo si continuano a macinare 
danze. Un vecchietto si slaccia un attimo daila 
sua compagna e chiede: «Ma queste benedette 
SSmiia lire bisogna proprio piparle?». Ma ri¬ 
spondergli è proprio difficile. Lui se ne accorge 
e, un po’ deluso, riprende le sue piroette. Un al¬ 
tro domanda brusco; «Ma adesso che quel m ini- 
stro, come si chiama? Ah si. De Lorenzo. Ecco, 

■ adesso che sappiamo chi era e che faceva, per¬ 
chè non li abba.ssano i prezzi dei medicinali?». E 
una signora 70enne, vicino a lui, incalza; «Mio 
marito l’hanno operato al cuore; sei ore sotto i 
ferri. E, ringraziando il cielo, è andata bene. Poi, 
pierò, gli sono venuti dei dolori per via dello 
schiacciamento di una vertebra. E, siccome a 
causa degli anticoagulanti per il cuore non può 
prendere medicine, gli hanno detto di fare urta 
Tac. È successo quest’estate. Ho girato un muc¬ 
chio di ospedali e tutti mi dicevano che doveva 
ricoverarsi ma che non c’era piersonale e non 
avevano posto. Solo dopo tre mesi, al Cto, han¬ 
no accettato di fargli la 'Tac ambulatorialmente. 
Ma che razza di sanità è questa!». 

La musica si fa assordante. L'unico posto 
tranquillo è Tambulatorio. Ma c'è gente. Una si¬ 
gnora chiede a Vita; «Elena non può venire pier 
l'elettrocardiogramma. Che piosso venire io?». 
«D’Accordo». «E mio marito?». »SI. c’è pKjsto». 
«Ma non ha il tesserino». «Fa niente». «E se Elena 
dovesse poi decidere di venire?». Vita allarga le 
braccia. «Vedi - fa pjol, quando l’altra donna è 
uscita, - un mese fa stavo a ca.sa invalida. Poi mi 
sono delta: ma chi me lo fare? Co.st sono tornata 
qui. E ho ripreso a vivere». 


RAULWITTENBERC 

■■ POMA. Ci son volute le inchieste della ma¬ 
gistratura di «mani pulite». p>er scoprire da dove 
vengono gli sprechi della spesa sanitaria. Certo, 
vi sono altre distorsioni e inellicienze; ma un va¬ 
sto e radicato intreccio tra politica e affari, tra li- 
legalità e clientele ha indubbiamente occupato 
uno spazio non indifferente. Dopo quello del¬ 
l'ex ministro della Sanità Francesco De Loren¬ 
zo, ha fatto scandalo II «tesoro» lucrato dal diret¬ 
tore generale del servizio farmaceutico presso 
lo stesso ministero, Duilio Poggiolini, grazie a 
tangenti pagate dalle case farmaceutiche. Eb¬ 
bene, i sindacati confederali dei pensionati 
hanno calcolato che i circa 270 miliardi accu¬ 
mulati da Poggiolini, se accertati, equivarrebbe¬ 
ro al 3% della spesa farmaceutica complessiva 
di Ornila miliardi prevista per il-'O'l dalla Rnan- 
ziaria; e in particolare rappresenterebbero la 
metà degli introiti che lo Stato conta di avere dai 
ticket imposti sui farmaci deila seconda fascia 
(quelli considerati utili per le varie patologie, 
ma non «salvavita»). 

D'altro canto - spiega Maria Guidotti dello 
Spi-CgiI - negli anni ottanta è stata alimentata 
una pratica a favore delTindustria farmaceutica, 
per cui venivano mantenuti nel prontuario far¬ 
maceutico anche i medicinali a basso valore te¬ 
rapeutico, quando non era addirittura nullo. 
Una pratica tollerata nella prospettiva che gli 
utili fossero reinvestiti nella ricerca e nello svi¬ 
luppo qualitativo deila produzione. E invece di 
fatto gli utili risultano reinvestiti quasi tutti nella 
pubblicità, con un risultato perverso: poca ricer¬ 


ca, mercato drogalo, profitti privati e perdita 
pubblica. 

Il meccanismo adottalo per definire i prezzi 
premiava i farmaci per la sola circostanza di es¬ 
sere «nuovi». E cosi le aziende sono state spinte 
a gettare sul mercato medicinali non troppo di¬ 
versi da quelli preesistenti, e talvolta di non cer¬ 
ta efficacia. Erano i farmaci più reclamizzali c 
quindi più prescritti dai medici. Tanto che ogni 
anno i cittadini spendono 800 miliardi per me¬ 
dicine contro il decadimento senile degli anzia¬ 
ni, poi accertati come inutili. 

Cosi tra il 1986 e il 1991 la spesa per l'assi¬ 
stenza farmaceutica convenzionata è raddop¬ 
piata: da 7.500 a M.700 miliardi. Come s'è volu¬ 
to fermare la spirale? Invece di agire sulle cause 
interne, patologiche degli aumenti, i governi 
hanno imposto ai cittadini di contribuire con 
sempre maggiori ticket, che nel '93 daranno se¬ 
condo le previsioni un gettito di rimila miliardi. I 
ticket, più che un freno agli abusi di medicine 
da parte dei cittadini, son diventati una fonte di 
finanziamento dei Sistema sanilarìo nazionale. 
E per II '94, è ancora indeterminala la portata 
della nuova disciplina imptostata dal governo. Il 
quale però intanto ha bloccato alcune riduzioni 
di prezzo dei farmaci già decise precedente¬ 
mente. Il provvedimento ha provocato la prote¬ 
sta dei sindacali dei pensionati, che hanno 
chiesto il ripristino di quelle riduzioni, accanto a 
misure sui prezzi dei farmaci delle dille implica¬ 
le negli scandali: e insistono per avere in tempi 
rapidi il nuovo sistema di classificazione e defi¬ 
nizione dei prezzi, nel segno della massima tra¬ 
sparenza e pubblicità. 


H ROMA. Nonostante Tabbattlmenlo di un 
milione nella rendita catastale rivalutata della 
casa di abitazione, secondo i sindacati dei 
pensionati coloro che ottengono i benefici 
maggiori dalle agevolcizioni fiscali sulla pri¬ 
ma casa sono quelli che godono dei redditi 
più elevati. La critica dei sindacati consiste 
nel fatto che le agevolazioni operano sulTim- 
ponibile Irpel invece che sulle detrazioni 
d'imposta: e lo scarso impatto sui redditi più 
bassi è ancor più gravoso, considerando che 
nel '93 - tra lei e rivalutazione delle rendile 
catastali - ii prelievo sulla casa è aumentato 
per tutti di cinque o sei volte. Ad esempio, il 
contribuente che denuncia un reddito da 
pensione di 10 milioni Tanno più 2 milioni 
per la casa in cui abita, è tassalo per una ali¬ 
quota del 22%, e prima sulle ririOmila lire che 
avrebbe dovuto pagare laer la casa aveva una 
detrazione dì 120mila lire per cui finiva per 
versare al fisco - sempre per la casa - 320mi- 
la lire. Ora. con l'abbattimento di un milione 
dall'imponibile, che sostituisce la detrazione, 
lo stesso contribuente pagherà per la casa 
220mìla lire, risparmiandone lOOmila rispet¬ 
to alla situazione precedente. 

Che cosa accade invece per chi abita una 
casa dello stesso valore, ma con ulteriore red¬ 
dito di 60 milioni Tanno e quindi una aliquota 
Irpcf del 41%? Prima versava per quei due mi¬ 
lioni 700mila lire, p>oi ne verserà 41 Ornila. 
Quindi, rispetto alla situazione precedente, 
avrà risparmiato 290mìla lire; quasi tre volte 
più del pensionato che guadagna sei volte di 


meno. Passiamo alTIci, l'imposta comunale 
sulla casa. Se è quella in cui si abita, la detra¬ 
zione di 1 SOmila lire può crescere per i meno 
abbienti fino a 300mila lire. È una buona co¬ 
sa, dicono i sindacati, ma da una parte la pro¬ 
cedura burocratica per ottenere il beneficio è 
infernale, a cominciare dal fatto che i Consi¬ 
gli comunali e le Giunte dovranno definire 
criteri e indici reddituali; e dall'altra c'è il pe¬ 
ricolo che i Comuni, per compensare il minor 
gettito aumentino le aliquote pjer tutti del 4- 
6 %. «Specialmente jjer gli anziani che vivono 
nelle aree metropiolitane, dove TIei è stata 
particolarmente gravosa, l’agevolazione por¬ 
terebbe benefici economici del tutto irrile¬ 
vanti», ■ . ' - 

Riguardo alta politica per Tcdilizia abitati¬ 
va. la legge di accompagnamento alla Finan¬ 
ziaria prevede la vendita di una quota di edili¬ 
zia residenziale pubblica. I ricavi dovrebbero 
essere reinvestiti ncU'edilizia abitativa. I sin¬ 
dacati registrano con soddisfazione che il 
programma di vendite dovrà garantire la per¬ 
manenza nella loro abitazione agli assegna¬ 
tari a basso reddito e agli ultrasessantenni ov¬ 
vero ai portatori di handicap, che non fossero 
interessati alTaquisto. • • , 

Sì critica invece il fatto che sebbene cresca 
impetuosamente il prelievo sulla casa (ISmi- 
la miliardi sono attesi solo dalTIci), nessun 
investimento aggiuntivo sia previsto per nuo- 
, ve abitazioni, e che non venga attivalo alcun 
piano per l’edilizia pubblica residenziale. 
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Terza età? No, età di tutti 


■■ ROMA. Non credo ci siano soltanto le ra¬ 
gioni del buon diritto, dietro la fatica alla qua¬ 
le si sobbarcano oggi migliaia e migliaia di 
italiani «di una certa età», donne e uomini, 
per arrivare a Roma da tutte le parti del Pae¬ 
se, con ogni mezzo, c partecipare alla mani¬ 
festazione indetta dai sindacati dei pensiona¬ 
li. 

Certo non è una gita di piacere: non si viag¬ 
gia tutta la notte, fino a dieci, dodici ore di tre¬ 
no o di pullman per chi viene da più lontano, 
c altrettante subito dopo, al ritorno, per diver¬ 
tirsi. Ci sono da difendere dei diritti che coin¬ 
cidono con gli interessi vitali dì una sopravvi¬ 
venza dignìto.sa; il potere di acquisto della 
pensione, la possibilità dì curarsi, una qual¬ 
che garanzia di continuare ad avere una tetto 
sopra la testa. Ec’è Tesìgenza di rivendicarli a 
voce alta, quc.sti diritti, di farsi sentire; gli stes¬ 
si sindacati che oggi hanno chiamato a rac¬ 
colta i pensionati a Roma si orano visti co¬ 
stretti, poche settimane la, ad affittare delle 
pagine sui quotidiani, per far conoscere le 
proprie rivendicazioni, cioè la richiesta che 
siano rispettali tali diritti prioritari, dal mo¬ 
mento che - spiegavano in quella singolare 
«pubblicità» - -nellasocietà deH'informazione 
e della comunicazione le condizioni sociali e 
di uita di un quinto della popolazione italiana 
non hanno adeguata uisihilità, non riescono a 
fare notizia-. 


TITO CORTESE 


Dunque, le ragioni del buon diritto. Ma non 
credo, ripeto, che ci siano queste sole, nel 
messaggio che oggi parte dalla manifestazio¬ 
ne di Roma. Perchè non è un messaggio rivol¬ 
to soltanto al potere politico, a chi ha il com¬ 
pito di garantire la salvaguardia dei diritti di 
tutti, anche di quel quinto della ptopolazione 
che deve poter contare, dopo una vita di la¬ 
voro, sulla sudata pensione: no. è un mes.sag- 
gio che ci riguarda tutti, che investe la società 
nel suo insieme, che si fonda, al dì là dei sa¬ 
crosanti diritti rivendicati da questi milioni di 
cittadini, sulle ragioni del buon senso. 

Sono le ragioni del buon senso che indu¬ 
cono a riconoscere nelle rivendicazioni dei 
pensionati i segni di un interesse generale, 
l'interesse della .società in cui viviamo oggi c 
in cui si potrà vivere più o meno bene domani 
a seconda delle soluzioni che si danno, fin 
d'ora, ai problemi posti dalle mutale condi¬ 
zioni della stessa società. Certo non è affare 
che riguardi soltanto chi è anziano adesso, il 
progressivo invecchiamento di questa socie¬ 
tà. È non soltanto perché la cosiddetta «terza 
età» non è una categoria o una classe, profes¬ 
sionale o sociale, ma, appunto, una fascia di 
età, una fase, presente o futura, della vita dì 
tutti c di cia.scuno. sicché chi non ha atlual- 
nicnte i problemi degli anziani li avrà in avve¬ 
nire, e la .salvaguardia dei diritti rivendicali 


oggi - la pensione, la sanità, la casa - è an¬ 
che un'assicurazione sul futuro di chi ancora 
anziano non è. Ma. quel che più conta, è una 
questione che ci riguarda lutti perché dalla 
soluzione che sapremo dame dipende la 
possibilità di realizzare una migliore qualità 
della vita non porgli anziani, dfoggi e di do¬ 
mani, ma por la società complessivamente 
intesa, anziani e gente «di mezza età» e giova¬ 
ni e bambini, adesso c per Tawenirc. 

Questa è la ragione che fa dei problemi 
messi in campo dai pensionati, ben oltre le 
stesse loro rivendicazioni, una grande que¬ 
stione nazionale. Dico cosi perché le soluzio¬ 
ni che si richiedono sono da decidere e attua¬ 
re nelTambilo delle politiche nazionali: in 
realtà è una quc.stione che non ha confini, è 
una delle grandi questioni del nostro tempo. 

Si capisce allora perché ci si debba riferire 
al buon senso, oltre che al buon diritto. Qui 
non c'è solo da difendersi, da rivendicare, 
non c’è solo una battaglia per impedire che 
siano lesi interessi legiltimi. C'è una grande 
opportunità da cogliere, quella di un diverso 
e più equilibralo rapporto tra le diverse fasce 
di età in una società che non è e non sarà più 
quella di prima, di un ripensamento dei ruoli, 
- di una reale valorizzazione di tutti gli apporti 
possibili C'è una «risorsa anziani» da riscopri¬ 
re in termini certo diversi da quelli della fami¬ 


glia patriarcaic e della cultura contadina e ar¬ 
tigiana di buona memoria, ma in tutta la sua 
ottuo/e rilevanza sociale ed economica. Ecco 
che allora - anche a non voler parlare di soli¬ 
darietà-è nelTinteresse di tutti una lucida va¬ 
lutazione del rapporto rischi-benefici presen¬ 
te nelle diverse politiche possibili, quella fon¬ 
dala sulle false alternative mercato-Stato so¬ 
ciale previdenzs-occupazionc oppure quella 
della integrazione razionale del corpo socia¬ 
le per ripartire al meglio oneri e opportunità e 
utilizzare tutte le energie disponibili. 

Altro che considerare marginale la quc¬ 
.stione anziani. È un lus.so che la società non 
si può permettere. Non più. Qui non si tratta 
solo di pensioni c sanità e casa, meno che 
mai di assistenzialismo. Si tratta del futuro 
che ci vogliamo dare. Credere che la creazio¬ 
ne di nuovi posti di lavoro possa passare per i 
tagli alla previdenza non è soltanto un regres¬ 
so della moralità della politica, è una scioc¬ 
chezza in termini di governo della realtà eco¬ 
nomica e sociale. Una sciocchezza il cui 
prezzo pagheremmo tutti, non solo la parte 
anziana della popolazione. 

Ecco perché tomo a dire che il messaggio 
che trasmettono i pensionati con la manife¬ 
stazione di oggi ci riguarda tutti, non solo chi 
ci governa, e che è, anzitutto, un messaggio 
di buon senso. C'è da augurarsi che questo 
Paese sappia trovare un momento di atten¬ 
zione, sappia a.scoltarlo. 


Marcella, 

73 anni 
e uno sfratto 
nel futuro 


■1 ROMA «Sono 60 anni che abito qui. E se 
mi mandano via da Torpignattara, addio! 
’Ndò vado?». Marcella Principato è una vec- 
china di 73 anni, esile. Ha il fiatone per aver 
fatto due gigantesche rampe di scale. Si siede 
su una sedia. L'hanno sfrattata due anni fa 
dalla casa dove vive da 30 anni e ora aspetta 
l'ufficiale giudiziario: «Può arrivare da un mo¬ 
mento all’altro. Mi sono già rivolta al Sunia (il 
sindacato degli inquilini, ndr), ma l’avvocato 
mi ha detto di avere pazienza e di aspettare». 
Marcella è appena arrivata nella sala FToto- 
moteca del Campidoglio, al premio «Luigi Pe- 
troselli», dedicato agli anziani. E, passato il 
fiatone, si accende una sigaretta. La sala è 
piena di arazzi, busti di marmo, quadri gigan¬ 
teschi raffiguranti antichi cavalieri e sedie in 
paglia di Vienna, dorate, coi cuscini di dama¬ 
sco rosso, a ricordare (ma non ce ne è affatto 
bisogno) che questa è una cerimonia ufficia¬ 
le. In fondo alla sala due vigili urbani, con la 
divisa bianca di gala, fanno la guardia a un 
portone alto almeno cinque metri. E tanti an¬ 
ziani. coi loro volti scavati e i vestiti buoni, 
prendono posto, mentre il commissario 
straordinario del comune di Roma. Alessan¬ 
dro Voci e le altre autorità, iniziano le pre¬ 
miazioni dei vincitori del premio Pctroselli: 
pittori e poeti dilettanti, artigiani e fotografi, 
tutti anziani, naturalmente. Qualcuno al mi¬ 
crofono ricorda che negli anni passati a far 
parte della giuria del premio Petroselli c'era 
la scrittrice Natalia Ginzburg. Ora ci sono 11 
pittore Ennio Calabria, il linguista Tullio De 
Mauro, il regista Carlo Lizzani e tanti altri, 

Marcella continua a fumarsi la sua sigaret¬ 
ta e inizia a raccontare la sua storia. Torpi¬ 
gnattara, il quartiere dove vive, è una vecchia 
borgata romana sulla Casilina, «Avevo 16 an¬ 
ni quando sono arrivata - racconta - e ricor¬ 
do che allora non c’era niente; nè fogne, nè 
tram, nè negozi. Adesso invece è una bella 
zona». Poi ci piensa un po' e si corregge: «Od¬ 
dio. proprio bella no. Dove sto io ci sono an¬ 
cora le baracche...». «Ma no. - dice una sua 
amica, interrompendola, - questo non lo di¬ 
re. Se no i certosini ce ne vonno (se la pren¬ 
dono, ndr) I». I certosini, che certosini? «Sono 
gli abitanti della zona - spiega Marcella -che 
si chiama Certosa, perchè è in via della Certo¬ 
sa». Insomma, una specie di jjeriferia di Tor¬ 
pignattara. 

La casa di Marcella è una palazzina a un 
piano, con una scaletta che porta alla sua 
abitazione. Sotto c'è una bottega di barbiere 
c un altro appartamentino. «Il padrone lo co¬ 
nosco da una vita. Giocavamo insieme da ra¬ 
gazzini. Adesso però lui e sua moglie sono 
vecchi, avevano bisogno di soldi e hanno 
venduto tutto. In fondo li capisco. Casa mia? 
Sono due stanzette, con un bagno e una cuci¬ 
na senza finestre. E nel bagno ci manca an¬ 
che la vasca: ci sono solo il water e il lavandi¬ 
no. E poi nella stanza da letto ci piove deiiuo, 
dritto sul letto». La sigaretta è quasi finita: 
•Ora vivo sola. Mio marito sono anni e anni 
che se ne andato. In seguilo ho vissuto a lun¬ 
go con un altro uomo. Ma 13 anni fa è morto 
anche lui. Come ho tirato avanti? Beh, finché 
potevo lavorare facevo le pulizie per qualche 
ditta. E venivo a Roma. Si, beh, in centro in¬ 
tendo. Adesso? Chevuole, con la pensione di 
600mila lire al mese che mi danno non si può 
fare molto. Anzi, non ci si fa proprio niente. 
Così a 73 anni mi tocca ancora lavorare. In- 
somma, un po' di pulizie in qualche casa lì vi¬ 
cino. Ma le pare giusto! Alla mia età uno do¬ 
vrebbe pensare a riposarsi. E invece mi tocca 
ancora faticare!». 

Ma torniamo alla casa: «D’affitto pago 
75mila lire al mese. Prima, diciamo dieci anni 
fa, ne pagavo 23mila. Ma poi con l'equo ca¬ 
none c'è .stato l'aumento. Il padrone, il signor 
Emilio, quello che conoscevo da ragazza, ha 
venduto la casa tre anni fa. L’ha data a un ra¬ 
gazzo, che poi si è sposato e adesso c’ha pu¬ 
re una figlia. L'avviso di sfratto me lo ha man¬ 
dato due anni fa. No, non ce Thocon lui. A lui 
gli è convenuto pure vende: erano più le las¬ 
se che altro...Ma io che devo fa'. £ una vita 
che sto qua! Conosco tutti e se qualche volta 
non ho da mangiare vado da qualche vicina 
e mi arrangio». 

Poi continua; «Appena avuto lo sfratto mi 
sono rivolta al Sunia. Ho pure dovuto pagare 
un avvocato. Ed è stato un sacrificio, perchè 
mi è costalo 400mila lire. Che mi ha detto? 
Beh. c’è stata la prima udienza in Tribunale. 
E lui mi ha detto che quando amva l'ufficiale 
giudiziario devo tornare da loro. Certo, tutto 
mi credevo meno che mi facevano lo sfratto! 
Che altro posso fare? E che ne so? Ma è pro¬ 
prio un macello! Lì a Torpignattara affittano a 
lutti sti’ negri, cinesi. Ce ne sono una marea, 
spuntano da tutte le parti! Così va la vita! lo 
che sto lì da tanti anni resto senza ca,sa e gli 
appartamenti li affittano a loro. Si mettonoln 
dieci in una casa e pagano più di noi. Ma non 
mi fraintenda, io non ce Tho con loro; egizia¬ 
ni. marocchini, quella non è gente che clà fa¬ 
stidio. Anzi a uno di loro, poveraccio, que¬ 
st'estate sono saliti su a casa sua e Thanno 
picchiato di santa ragione. Non so chi. Qual¬ 
che ragazzo...Ma lui era una brava persona» 

Marcella si accende un'altra sigaretta, «Sì. - 
dice - ho due figli. Ma uno, quello di 48 anni, 
vive alle case popolari di Tor Sapienza con la 
suocera e il suocero. L'altro, che ha 46 anni, 
ha tre figli e abita a Torre Maura. Ma pure lui 
c’ha lo sfraho. Vuol dire che quando mi but¬ 
teranno fuori verrò qui, in Comune. C: sono 
tante stanze qui dentro! Che non le vede 
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Paolo Villag^o 

Attore cinematografico e scrittore 


Vecchio Fantozzi, svegliati! » 


■I ROMA È lui. Paolo Villag¬ 
gio, con l'abbigliamento di 
un •camallo» genovese, Il ce¬ 
lebre attore, nonché poeta 
violento e assatanato dei vec¬ 
chi del duemila, ogni dome¬ 
nica in prima pagina sull’U¬ 
nità. I suoi feroci ntratti susci¬ 
tano spesso anche le ire di 
anziani lettori, non disposti a 
riconoscersi in quelle imma¬ 
gini crudeli. Oggi a Roma 
scende a valanga il popolo 
delle teste canute, convocato 
dai sindacati, per rivendicare 
spazi e diritti nelle leggi fi¬ 
nanziarie che regolano l'atti¬ 
vità economica della Repub¬ 
blica. Il cronista, con un at¬ 
teggiamento un po’ «fantoz- 
ziano», è qui a chiedere un’o¬ 
pinione. . , 

Ma davvero gU anziani, 1 
pensionati, sono come Lei 
11 descrive, terribili e Inaci¬ 
diti? 

Esistono pareri diversi, frutto, 
io credo, della cultura cattoli¬ 
ca. Secondo costoro i vecchi 
vivono una stagione felice. È 
quella della piena maturità, 
della saggezza. Il momento 
IP CUI raccolgono i risultati di 
una lunga vita dedicata al la- ' 
voro e alla famiglia. Questi . 
anziani, - sempre secondo ' 
questa visione idilliaca, sono - 
felici, buoni, saggi e soprat¬ 
tutto in serena attesa della 
morte, circondati dai nipoti¬ 
ni. ;v. ■ , 

E come sono Invece? . 

Sono, innanzittutto, in gene¬ 
re, poveri. Quelli che arriva¬ 
no oggi a Roma non si sob¬ 
barcherebbero una tale im¬ 
presa se fossero ricchi. Lo „ 
Stato, se potesse, li gettereb¬ 
be nella spazzatura, come i 
cani randagi. Non ci sono 
strutture adeguate per loro. E 
sono soprattutto terrorizzati 
dall’idea di morire. Sono in¬ 
viperiti contro la mancanza 
di tutto... 

Quale è la privazione più 
forte?, 

Non ho dubbi: la sessualità. 
Lei dice che non è vero? No, 
no. 1 vecchi maschi sono di¬ 
sperati. Le donne meno, per¬ 
chè hanno una sessualità di¬ 
versa. Le vecchie si spengo¬ 
no lentamente, tranne certe 
vecchie americane.... 

Conosco mature signore 
che rascolterebbero Indi¬ 
gnate... 

Sarà, lo so che i vecchi ma¬ 
schi sviluppano un tipo di 
sessualità che regredisce. Ri¬ 
diventano bambini. Pratica¬ 
no largamente la masturba¬ 
zione. Sono assolutamente 
indesiderabili e desiderano, 
invece, solo quel prototipo di 
donna che la pubblicità im¬ 
pone. Come Claudia Shiffer. 

E una condizione molto disa¬ 
gevole che poi degenera in 
depressione e sbocca nel 
rancore. 

Ma come ha osservato tali 
fenomeni? 

Non ha mai visto i vecchi in¬ 
tenti ad attraversare le strisce 
pedonali nelle città? Sembra¬ 
no, dapprima, quei nonnini 
della pubblicità sorridente. 
Sono intenti a parlare con un 


Parla Paolo Villaggio. Tema; l'eroe dei 
suoi racconti domenicali su questo gior¬ 
nale, un vecchio solitario. Il celebre at¬ 
tore (nonché autore di libri di succes¬ 
so) riprende le sue riflessioni, certo esa¬ 
gerate, certo ironiche e paradossali, sul¬ 
la condizione degli anziani. È il dramma 
di un Fantozzi incanutito che lancia i 


suoi strali sui giovani, accusati di volergli 
spaccare il femore mentre cerca di at¬ 
traversare le strisce nelle strade metro¬ 
politane. Un uomo che vorrebbe la con¬ 
vivenza, almeno un sorriso alla domeni¬ 
ca, dalle nuove generazioni. E lancia 
una minaccia di rivolta se verrà abban¬ 
donato davanti alla Tv. 




BRUNO UGOLINI 



gruppo di amici e poi saluta¬ 
no affettuosamente. Quando 
sono sulle strisce diventano 
cavalli imbizzarriti. Cercano 
di fermare le macchine, in 
genere popolate da giovani 
che, francamente, tentano 
solo di metterli sotto La 
maggioranza dei vecchi 
muore perché viene urtata 
dalle auto e si rompe il femo¬ 
re. Gli anziani, se hanno un 
bastone, cercano di abbatte¬ 
re almeno quelli con le mo¬ 
torette. Li ho visti con i mici 
occhi. E quando sono sull’al¬ 
tra sponda, improvvisamente 
si ricompongono c tornano 
nonnini sorridenti. 


Tutto nasce, forse, da una 
condizione di solitudine... 

10 insisto sulla mancanza di 
.sesso. Prima dell’era della te¬ 
levisione. nelle società primi¬ 
tive dove non esisteva la ric¬ 
chezza come potere discri¬ 
minante, i vecchi rappresen¬ 
tano un tesoro. Il capo della 
tribù era il più vecchio, dava i 
consigli. 

Che cosa ha modificato 
questo culto per la saggez¬ 
za degli anziani? 

11 denaro. Ho fatto un viaggio 
in India e ho visto, tra l'altro, 
il culto per i grandi vecchi, i 
grandi saggi. Laggiù, dove 


non esiste la gerarchia dei 
denaro, i vecchi hanno 
un'autorità maggiore. Quello 
che conta da noi non è più 
l'età e la saggezza, bensì il 
potere dato dal denaro. L’ul¬ 
timo esempio di gerontocra¬ 
zia è stato quello del Politbu- 
rò a Mosca. 

Anche in Italia esistono 
grandi vecchi potenti. Pen¬ 
si ad Enrico Cuccia nel sa¬ 
lotto di Mediobanca... 

Ma il criterio per loro non é 
l'età. Gianni Agnelli se non 
fosse l’Avvocato sarebbe 
sbattuto in qualche ricovero 
per anziani.,,11 problema é 


che la famiglia si è disinte¬ 
grata completamente. 

E le coppie mature? 

I maschi odiano le vecchie 
mogli. Annunciano la cele¬ 
brazione delle nozze d’oro e 
nelle foto tu vedi le tracce 
deU’affetto. Ma è tutta ipocri¬ 
sia. La verità è che sognano 
tutte le notti di fare a pezzi le 
proprie mogli e la stessa cosa 
fanno le mogli medesime. Le 
vedove - visto che in genere 
rimangono vedove loro, le 
donne - hanno uno shock 
violentissimo. Sentono che è 
mancata la persona alla qua¬ 
le hanno voluto complessiva¬ 
mente più bene in tutta la vi¬ 


ta. Ma sono anche liberale 
da un persecutore. L’amore, 
infatti, con l’andare degli an¬ 
ni. si trasforma in una sorte di 
affetto disperato. Chieda ad 
un vecchio ottantenne con 
chi vorrebbe vivere. Non ri¬ 
sponde: con mia moglie. Ma¬ 
gari lo dice, ma in realtà so¬ 
gna solo Claudia Shiffer. 
L'unica ricetta possibile, 
visto che la Shiffer è hn- 
possibile, non è comunque 
aver qualcosa da fare, es¬ 
sere udii, oltre, natural¬ 
mente, ad avere una pen¬ 
sione dignitosa? 
lo sono stato a Stoccolma. 



Esistono luoghi, strutture non 
destinate solo agli anziani. 
Gruppi di giovani volontari 
convivono con loro e li ten¬ 
gono un po’ in vita. È tutta 
un'altra cosa. Lei capisce: un 
vecchio molto facoltoso può 
affittare 30 infermiere molto 
graziose, ma uno con la pen¬ 
sione minima? 

U> stessa cosa potrebbe 
dirsi per le signore... 

C’è un film di Ferreri sugli 
amori tra anziani. Bisogne¬ 
rebbe che piccole comunità, 
con piccoli gruppi di giovani, 
adottassero anziani. E aboli¬ 
re le case di ricovero che di¬ 
ventano fosse dì serpenti. 
Esistono anche tante espe¬ 
rienze In Italia di anziani 
che organizzano il loro 
tempo, si rendono utili, la¬ 
vorano... 

È tutta retorica quella del la¬ 
voro. Offra la compagnia del¬ 
la Shiffer ad un vecchio che 
fa il falegname e vedrà. Il la¬ 
voro, Il successo, certo, può 
servire. So che il 90 per cento 
degli anziani quando si stac¬ 
ca improwisamente dal pro¬ 
prio lavoro, dopo due anni 
muore. Ma esiste anche il la¬ 
voro senza successo e allora 
non li dico. La verità è che 
spesso il lavoro per gli anzia¬ 
ni diventa un modo per riem¬ 
pire il niente. Ora poi c’è an¬ 
che un ondata di moralismo 
destinata a punire ancora più 
severamente i vecchi. L’abo¬ 
lizione di «Saluti e baci» in te¬ 
levisione va in questo senso. 


Sono due mesi che rompono 
le balleconi Dinosauri.. 

Ma ci sarà pure qualcosa 
che attira gli anziani, oltre 
la compagnia dei giova¬ 
ni... 

Hanno solo il desiderio del¬ 
l’infanzia. Ecco perchè espri¬ 
mono quel tipo di sessualità. 
Il personaggio che racconlo 
la domenica sull’Unità mo¬ 
stra disagi terribili, si fa la pipi 
addosso, l’alito sa di fogna, 
non CI vede più. Ho sentito 
quelli che abitano nel quar¬ 
tiere Flaminio dove fanno i 
concerti. La sera, alle 10, 
quei vecchi si addormentano 
come sassi difronte alla tele¬ 
visione e alle 11 c'è il fini¬ 
mondo, E allora scoppia la 
rivolta sonile... 

Pensa che questa minaccia 
finale, sempre presente 
nei suoi racconti domeni¬ 
cali, abbia in qualche mo¬ 
do il sopravvento oggi, 
nella manifestazione a Ro¬ 
ma? 

Magari. Sarebbe bellissimo. 
Ma non hanno il coraggio. 
Devono simulare saggezza, 
ma se potc.s,sero...Solo i gio¬ 
vani diventano violenti per¬ 
chè se lo possono permette¬ 
re, perchè non sono saggi. 
Guardi a quanto succede ne¬ 
gli stadi. Sfasciano tutto, an¬ 
che quando vincono. I vec¬ 
chi invece stanno rintanati 
difronte ai loro piccoli lelevi- 
sori, condannali a morire 
con la faccia contro il muro. 


E sullo schermo, poi, vedono 
due Grandi Vecchi, come 
Pippo Baudo c Mike Buon¬ 
giorno, mascherali da giova¬ 
ni, tutti finti, fatti con pezzi di 
ricambio. 

E invece di guardare la Tv 
che cosa dovrebbero fare 
quest! suoi nonnini terribi¬ 
li? 

Dovrebbero fondare dei ma¬ 
nipoli e chiedere ai giovani 
che sorridano loro. Non sem¬ 
pre, almeno la domenica. 
Aggiungendo: «Siate attcnli. 
Nel duemila saremo la mag¬ 
gioranza. Scenderemo nei 
vostri concerti, armati di pa¬ 
delle di rame artigianali, con 
lo dentiere in tasca. E non fa¬ 
remo prigionieri». 

Come è nata questa idea di 
un Fantozzi con i pannoli¬ 
ni, tanto apprezzata da il¬ 
lustri crìtici come Benia¬ 
mino Placido? 

Ho avuto l’intuizione che for¬ 
se ha chi fa .satira, È chiaro 
che IO esagero Ma accen¬ 
tuando la disperazione della 
mia vecchiaia, sapendo che 
IO poi POS.SO fare una vita da 
giovane, esorcizzo la vc*c- 
chiaia stcs.sa Come quando 
uno dice continuamente; sto 
per morire, sto ]5cr mori¬ 
re ..Sconsiglio a chiunque di 
diventare vecchio. L’ideale 
sarebbe quello di rovesciare 
la bobina: cominciare a vive¬ 
re ad ottantanni e poi scen¬ 
dere lentamente, lino a iitor- 
nare nel wntre materno. 


Cè una congiura per metterà all’angolo» 


M ROMA. Molti giornali hanno dato rilievo 
alla notizia che il numero delle pensioni ero¬ 
gate - 21 milioni - ha sorpassato II numero 
delle persone che lavorano. I pensionati sono 
15 milioni ma molti hanno doppia pensione. 
Fin qui tutto bene, o quasi. Quello che non va 
bene per niente è il corollario che segue: d’o¬ 
ra in avanti, è stato detto, ogni lavoratore do¬ 
vrà «mantenere» un pensionato. Cioè noi, che 
per decenni abbiamo pagato fior di contribu¬ 
ti, una volta andati in pensione, dovremmo 
sentirci dei mantenuti. Pietà l’ò morta. D’ora 
in avanti, chi fa un’affermazione del genere, 
lo appendiamo per i piedi. Tanto siamo più 
numerosi e più forti degli altri, i non anziani, 
che (detto tra parentesi) chissà se ci arrive¬ 
ranno mai a diventare anziani. Hanno paura 
di noi. È in atto una gigantc.sca congiura per 
renderci inoffensivi, per metterci in un ango¬ 
lo, come se avercela fatta ad arrivare alla no¬ 
stra età fosse una colpa. Le armi che usano 
.sono molte e subdole; ci ghettizzano con i 
circoli della terza età, le gite delle pentole, i 
soggiorni c le crociere fuori stagione per i ca¬ 
pelli bianchi; in pubblicità ci raffigurano co¬ 
me dei bamba che s’accontentano di aprire 
•scatole di panettoni a Natale, di incollare 
dcnlierc o sconsigliare delia candeggina. 

Hanno paura di noi: sannoche.se decidia¬ 
mo di boicottare una dilla che sfrutta l'imma¬ 
gine dclTanziano per sbolognare patacche, 
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quella affonda in due giorni. Noi abbiamo i 
Boi, se decidiamo di spostare i nostri risparmi 
da un impiego a un altro, altroché terremoto 
monetario! Ciampi verrebbe a chiederci pietà 
in ginocchio. Hanno paura di noi: quello che 
Il spaventa è il nostro numero. Finché nella 
società gli anziani erano pochi relativamente 
alla popolazione, orano tollerati anche per¬ 
ché chi ce la faceva a raggiungere quel tra¬ 
guardo era di ferro, non aveva bisogno di as¬ 
sistenza; non che gii anziani se la spassassero 
tanto bene, ma non rappresentavano una mi¬ 
naccia. Adesso no: ades.so sitarne in grado, 
con la sola forza del numero, di prendere il 
potere nei sindacati, in molte associazioni c 
organizzazioni di categona c se per ora non 
lo facciamo è .solo perchè non siamo ancora 
consapevoli della nostra forza. 1 nostri avver¬ 
sari si, e fanno di lutto per non farci rendere 
conto che siamo noi la nuova classe egemo¬ 
ne. Impariamo dal movimento femminista a 
far valere i nostri diritti, imponiamo le quote. 
Se un programma televisivo è visto per i quat¬ 
tro quinti da spcttalori anziani, ebbene i quat¬ 
tro quinti delle vallette devono essere della 
terza età, altrimenti boicottaggio! Denuncia¬ 
mo tutti I casi di ".inzianismo», cioè di sfrulla- 
mento della condizione di anziano, dai pic¬ 
coli soprusi alla truffa perpetrata sfruttando 
l’ingenuilà e le paure degli anziani indifesi. 


D’ora in avanti.chi truffa un anziano, deve sa¬ 
pere che non avrà scampo, sarà perseguitato 
dalle Brigate Matusalemme che gli renderan¬ 
no lavila impossibile. Se qualcuno ci chiama 
•nonnetto» senza essere stato da noi autoriz¬ 
zato. se un infermiere si permette di darci del 
tu, se un ta.xista romano ci grida: «A rimboc¬ 
cato cr marmetto!» o un milanese «Moves giu- 
vinessa!» sappiano che non avranno scampio, 
come minimo si troveranno II la.xi con una 
bella ngac le gomme bucale. • 
Ricordiamoci sempre che noi non siamo 
anziani, abbiamo forza, carattere, competen¬ 
ze, esperienza, spesso anche la salute; sono 
gli altri, è lo sguardo degli altri che ci «anzia- 
nizza», che ci spinge ai margini del cono vita¬ 
le. È la bella ragazza che guardiamo in tram 
con occhio malandrino e che si alza premu¬ 
rosa per cederci il posto. Sono gli ex colleghi 
di lavoro che, appena andiamo in pensione, 
ci trattano con queU’aria di supcriore condi¬ 
scendenza che si riserva ai bambini. Sono le 
ditte che ci cancellano subito dall’Indirizzario 
degli auguri e degli omaggi di Natale. Ci avete 
cancellato? Benissimo, noi cancelliamo voi, 
vedremo chi dei due è più forte. Dentro di noi 
abbiamo più voglia di fare mallanc di quan¬ 
do eravamo giovani. Se lo vogliamo, lorte- 
mcnle lo vogliamo, questa può diventare l’e¬ 


tà della libertà, la più bella età della vita. Ma 
VI rendete conto ragazzi? Non dobbiamo più 
compiacere nessuno, gli esami sono finiti' 
Tranne forse quelli del .sangue e delle urine. 
Se sciopera chi ha un lavoro, perde una quo¬ 
ta del salario, spesso rischia rilorsioni o. nei 
casi più gravi, il licenziamento. Noi no, la 
pensione ci arriva comunque, abbiamo lutto 
il tempo che vogliamo, possiamo fare dei sit- 
in che durano settimane, cingere d’assedio il 
Parlamento, bloccare il tralfico nelle grandi 
città, sfruttando la carta d’argento invadere i 
musei e le metropolitane, costringere le forze 
dell’ordine a portarci via di peso e chis.sà che 
qualche carabiniere o poliziotto non ricono¬ 
sca suo nonno fra i resistenti; ricordiamoci 
che oltre una certa età non ci mettono nem¬ 
meno più in prigione e poi, cos’è un po' di 
prigione per uno che è stalo quarant'anni in 
fabbrica! 

Perciò, via quell’aria di vittime, di chi devo 
sempre chiedere scusa per non aver ancora 
tolto il disturbo! Via quel broncio perenne 
delle labbra piegate all’mgiù di chi ha in di¬ 
spetto Il mondo! Il mondo è nostro' Basta 
borbottare a mezza voce, dobbiamo urlare' 1 
sacrifici li lacciano gli altri: non siamo stali 
noi a consegnare questo paese nelle mani 
della Banca d’Italia e della Confindustria. 

AH’armi, fratelli pensionali! Non abbiamo 
da perdere che le nostre prolesi' 
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